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TRATTATO EUROMISSILI Shultz a Bruxelles alla riunione della Nato 
Gorbaciov a Berlino presiede il Patto di Varsavia 

Gli alleati di Usa e Urss 
approvano e controfirmano 

**<8P* S*»* 

Se superiamo 
l'idea del nemico 
PÀiloMUMi 

cigni « Gorbaciov hanno chiuso II vertice di 
Washington dandosi un nuovo appuntamento a 
Mosca Abbiamo davvero assistito ad un evento 
storico, si * effettivamente aperta la possibilità 
di una nuova late nelle relazioni Intemazionali 
Il diritto ad una guerra nucleare è stato soppian
tato dal dovere di una pace sicura Giunti al 
parossismo della corsa rlarmlstlca, la ragione è 
Intervenuta a dettare una svolta Non sarà anco
ra la «pace perpetua», la speranza sognata da 
Emmanuel Kant molto tempo prima che si 
aprisse •l'eli nucleare*, ma II passo compiuto e 
nella direzione giusta 

Bisogna resistere alla suggestione di due op
posta delusioni, La delusione di chi si aspettava, 
oltre l'accordo sugli euromissili, la miracolosa 
Istantanea soluzione dell'Intero contenzioso 
che aggi divide Usa e Urss. U delusione di 
quanti con più determinazione hanno puntato 
le loro «irte politiche sulle divisioni di un mon
do innato, «retto nelle paure della «deterren
za», spartito In due blocchi stabilmente contrap
posti, La signora Thitcher gli parla della sosti
tuzione deT missili americani da crociera che 
verranno tolti dal suolo Inglese, ambienti milita
risti avanzano la proposta di rimpiazzare II po
tenziale Bellico atomico con diversi moderni e 
sollstlcall.sistemi d'arma, abbiamo In Italia un 
ministro della Difesa che, ne) a » piccolo, agita 
IO spettro al un'Europa ora più Indifesa e minac
ciata 

Certo, » difficile liberarsi dal bisognei di «im
magini è nemico» Se a mia Identità, a Est e ad 
Ovest, la costruisco r*ì«dl|irln«j|fmiT«,net 
la contrapposizione, aloraM bisogno vf aletil 

nemico E II modo di pensare che ereditiamo 
iridea, • dall'eaptrlenH, che Boli Ica e guar-
lonoTuna la continuazione dell'altra Un mo-

, J » pensare e di agire, però, che precede 
HMJhlina, e che certamente le generazioni ti-
ture assegneranno,» le stagioni primitive dello 
sviluppo ael'umanlta Ma*"° * roorlrei « • « 
Impurità, sulla soglia della porta aperta In que
sto dicembre 1987 

e ne vanno dunque dall'Europa (missili a medio 
e corto raggio, si realizza la «doppia opzione 
zero» 
_ Restano «certi altri fondamentali capitoli 
Quattro k articolare gp armamenti nucleari 
JtrttegTcli ti militarizzazione delio spazio, In 
particolare II progetto americano Sdì, la ridui 
hi degli armamenti convenzionali, le crisi >. _ 

Ptonai» CAfghanls an, Medio Oriente, Colto 
eralco, Suet-p asiatico. Centro America ) 
Reagan e Oorbaclov hanno dichiarato che 

quaH* ulteriore passo avanti e stato compiuto, 
ma che «molto resta ancora da fare» Hanno 
anche annunciato * e questo è I fattore decisi
vo - che su tutti I punti la discussione e la tratta
tiva sono aperte, chr '" 
menti prossimi 
Uva sono aperte, che esistono sedi e appunta

la parti 

&&&&»**l 

.._,. jrtita ora si riapre E si apre subito, per 
tutti, una questione politica' ogni forza Ini cam; 

faralEuropa? Slamo nella stagione piena dell'I-
nlziotlva e della responsabiffia L orizzonte è 
cambiata oltre l'orizzonte, decisivo, del dlsar 
mo e della distensione, si comincia a Intravede
re quello della coopcrazione, per affrontare e 
risolvere i grandi problemi dell'umanità Ira 
quali in primo luogo il rapporto Nord-Sud E I 
gettarvi oggi uno sguardo, per noi comunisti 
Italiani che ali In anni lontan parlammo di «go
verno mondiale», non significa certo fissare 
un'utopia 

L'Europa, sia all'Est che all'Ovest, si confronta 
adesso con l'era del dopo-missill. Ieri, il leader 
sovietico ha informato a Berlino gli alleati del Patto 
di Varsavia sui risultati del vertice di Washington 
con Reagan, ottenendone un pieno consenso. Lo 
stesso ha fatto il segretario di Stato Shultz a Bruxel
les con il Consiglio Nato. Anche qui, soddisfazio
ne, ma con molte incertezze sulla futura strategia. 

Muoiono 5 0 bimbi 
Treno investe 
autobus in Egitto 
n li, CAIRO 50 bambini 
morti, 59 feriti, terribili cifre 
cui al va ad aggiungere la mor
te di sei Insegnanti e del con
ducente del pullman lo spa
ventoso bilancio dell'Inciden
te avvenuto Ieri pomeriggio al
le porte della capitale egizia
na Una «strage degli Innocen
ti» provocata dal micidiale 
scontro fra un pullman sovra!-
follato e un treno Erano le sei 
del pomeriggio, ora italiana, 
quando I automezzo col suo 
carico di ragazzini ha tentato 
di passare ad un passaggio a 
livello privo di segnale d av
vertimento - è quanto ha am
messo la polizia - ed ecco la 
sciagura, Il treno che arriva II 
pullman ridotto a un cumulo 
di lamiere 

1120 tra alunni e accompa-

tnitori erano In gita scolasti-
a, da Ellopolls, vicino al Cai

ro, alla vicina Nera, approfit
tando della «domenica» mu». 
sulmana, dot la (estiviti Isa-
rrjcaìtei venerdì II convoglio 
ferroviario ha colpito violen

temente l'autobus, proiettan
dolo a 120 metri di distanza e 
uccidendo sul colpo 23 del 
piccoli passeggeri ferendo 
iuttl gli altri, molti In modo le
tale Tanfi che altri 29 bombi 
ni sono spirati di II a poco, fra 
la corsa ali ospedale di Elio-
polis e II ricovero 

E una tragedia fra le peggio
ri della storia egiziana Orare 
sta II compito penoso di Iden 
tlflcare sia le salme che I rlco 
verati in ospedale solo nove 
Irai piccoli sotto choc Infatti 
sembra che siano stati In gra
do di dire il proprio nome 

L'ospedale di Ellopolls nel 
giro di poche ore è diventato 
un teatro di caos e di strazio 
più di cento persone fra ma
dri e padri, si sono precipitate 
nelle corsie alla ricerca del 
propri figli mentre la polizia 
«militarizzava» la zona Fra I 
protagonisti della vicenda una 
donna, che ha dichiarato di 
chiamarsi Sumaya, è la più 
colpita siili autobus della 
morta c'erano ben 4 del suol 
tigli 

ara Mentre l'America dei 
«falchi», abituata a considera
re I Urss come I «impero del 
male», si risveglia sotto choc 
dopo la tre giorni di Gorba
ciov a Washington, e I demo
cratici sottolineano le novità 
positive della nuova fase che 
si è aperta nelle relazioni tra 
Usa e Urss, I commentatori 
esaminano le affermazioni e i 
giudizi, delle due conferenze 
stampa tenute giovedì sera da 
Reagan e Gorbaciov «Al più 
alto livello le due parti ricono
scono che si sta uscendo dalla 
fase della contrapposizione»; 
i il commento di Mlkhall Gor
baciov «Questo summit e sta
to un chiaro successo. Abbia
mo latto progressi su ciascu
no del punii della nostra agen

da», sono le parole chiave 
pronunciate da Reagan 
Quanto resta da fare, nessuno 
se lo nasconde. Delio scoglio 
che ancora appare insormon
tabile, quello deli'Sdi, Reagan 
dice che non ha cambiato 
Idea, e Gorbaciov non ne par
la, ma sottolinea l'impegno 
reciproco a rispettare il tratta
to Abm Su armi chimiche, 
convenzionali, esperimenti 
nucleari, Gorbaciov non na
sconde l'esistenza di «serie In
comprensioni», ma c'è l'impe-
fmo comune a portare avanti 
a trattativa Intanto, l'Europa 

è chiamata a giudicare e ad 
agira, I cinque ministri degli 
Esteri di Gran Bretagna, Ger
mania federale, Italia, Belgio e 
Olanda, hanno firmato ieri a 

Bruxelles, durante la mintone 
del Consiglio Nato presieduta 
da Shultz, l'accordo per per
mettere al sovietici le veriliche 
in loco nelle basi missilistiche 
dei rispettivi paesi II giudizio 
sul trattato che elimina gli eu
romissili dal continente è sta
to in generale positivo, e si è 
auspicato II proseguimento 
del negoziato fra Usa e Urss 
Ma si delincano le divisioni 
sulla strategia da seguire ora 
A Berlino, gli alleati del Patto 
di Varsavia, con la vistosa as
senza del romeno Ceausesco, 
hanno approvato l'operato di 
Gorbaciov. 

In Italia, tra le prime valuta
zioni c'è quella del Pel, netta
mente positiva, espressa daila 
commissione Affari interna
zionali del Ce riunita ien alla 
Botteghe Oscure C'è stata 
una relazione di Napolitano e, 
dopo il dibattito, è alato ap
provato un documento, Si di
ce che il vertice di Washin
gton è un «momento di svolta 
nel clima dei rapporti Ira le 
due più grandi potenze mon
diali» e si sollecita l'apporto 
dell'Europa e dell'Italia per 
«ridurre sempre più la funzio
ne degli armamenti atomici» 
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Autobomba davanti a una caserma 
TVa le vittime cinque bambine 

Strage dell'Età 
Dodici morti 
a Saragozza 
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Una drammatica immagine òeiranenuio terroristico di 
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L'incontro tra Craxi e jl leader de. Per ora accantonate le riforme elettorali 

De Mita ferma l'ostruzionismo a Milano 
De e Psi battano stri Comuni «caldi» 

FEDERICO OEREMICCA 

Oltre due ore di colloquio per prender atto delle l'opposizione dei partiti mino-
numerose questioni che li dividono. Craxi e De Mita ^^JS^SS^tSfuli 
hanno discusso di riforme, governo e giunte locali I ffjy£d5t££c£ 
risultati? A Milano l'ostruzionismo democristiano fi- 2a dl governo deve èsser raf-
nlrà ma una «commissione Dc-Psi» si metterà subito forzata, ma craxi gii ha rispo-
al lavoro per risolvere 1 casi di altre giunte «difficili» sto che «la maggioranza è 
(a p a n t / d a Palermo). Quanto alle rifonne. quella ^JPSSJSLSl 
elettorale è stata per ora accantonata.... De Mita di propone un vertice 

di maggioranza sulle riforme, 
ma De Mita gli ha risposto «ve
dremo» perché - ha poi spie
gato Bodrato - «non ci può 
essere qualcuno abilitato a fa
re il grande cerchio ed altri 
abilitati solo per li piccolo cer
chio» Quanto al caso Milano, 
la De ha nbadiio il proprio di
sappunto ma De Mita ha an
nunciato che l'ostruzionismo 
democristiano al Comune fini
rà Delegazioni dei due partiti, 
però, si incontreranno subito 
per discutere di altre giunte 
difficili Palermo, Regione Si
cilia, Venezia, Grosseto, Ge
nova e Tonno 

• i ROMA Onorevole Craxi, 
con De Mita avrete discusso 
anche di Milano e della situa
zione difficile di molte giunte 
com'è andata? «Abbiamo 
esposto i rispettivi punti di vi
sta che come è comprensibi
le, non sempre sono stati con
vergenti» Onorevole De Mita, 
con Crani avrete parlato an
che di riforme istituzionali 
com'è andata? «La maggiore 
convergenza c'è sulla connes
sione Individuata tra questio
ne Istituzionale e questione 
politica Sul modo di procede
re e sugli obiettivi, abbiamo 
registrato le difficoltà che e e-

rano e ci sono, e che probabil
mente ci saranno» Due ore e 
mezzo di colloquio per pren
der atto delle divergenze che 
separano De e Psi, anche se -
come ha commentato De Mita 
- «quando è possibile parlare 
diventa più agevole vedere I 
punti di incontro e quelli di 
divergenza» L'unico accordo 
vero è stato registrato sull'op
portunità di accantonare per il 
momento la discussione sulle 
riforme elettorali (constatata 

A PAGINA B 

Giunte e riforme 
istituzionali, 
ne discute il Pei 

VINCENZO VASUE 
Sono giunte democratiche 
che si basano su scelte di pro
gramma e sul pnncipkj di au
tonomia politica» La vera 
anomalia - ha aggiunto Pelli
cani - ci fu neH'85 quando a 
Genova, Torino e Venezia l'e
lettorato si espresse nell'am
bito della sinistra e invece fu
rono imposte soluzioni di 
pentapartito Rilevate le con
traddizioni di fondo della De 
sulle riforme istituzionali 
oscilla tra autonomismo e 
spinte cenlrallstlche 

assi ROMA 11 «caso Milano», 
la giunta di Palermo, la cnsi 
del pentapartito, le riforme 
istituzionali la seconda com
missione del Comitato centra
le comunista ha discusso ieri 
mattina questi argomenti Ga
vino Angius e Gianni Pellicani, 
nel pomeriggio hanno illustra
to nel corso di una conferen
za stampa l'esito del confron
to «Non esistono giunte ano
male a Milano o a Palermo -
ha detto Ira l'altro Angius -

A MOINA S 

Si susseguono le esplosioni sul «Cason», feroci polemiche in Spagna 

Brucia in Galizia la nave dei velen 
L'odissea di migliaia dì sfollati 
li mare di capo Finisterre, nel nord della Galizia, è un 
inferno La nave incagliata «Cason» che trasporta 
2mila bidoni di sostanze altamente tossiche brucia, le 
esplosioni continuano e di sicuro si è prodotto un 
inquinamento gravissimo Migliaia di persone hanno 
evacuato la zona E già ci sono dunssime polemiche 
perché è stato dato l'allarme con tanto ritardo? E 
perché le autontà minimizzano l'incidente? 

GIAN ANTONIO ORIQHI 
MI MADRID La nave è In 
fiamme Tutt attorno II mare è 
un Inferno II pericolo è gran
de le esplosioni continuano 
L ultima è stata quella di ieri 
alle due del pomeriggio ad un 
chilometro dall unità dovuta 
probabilmente ad un bidona 
che è fuoriuscito dal «contai-
nere- parcheggiati sul ponte di 
coperta DI sicuro si è prodot
to un Inquinamento marino 
gravissimo In una delle zone 
più pescose d'Europa e da cui 

I Italia Importa grandi quantià 
di cozze 

Il «Cason» è Incaglialo a 
150 metri da Punta Castelo 
nel nord est della Galizia Nel 
le stive si trovano pericolosis 
alme sostanze tossiche (olio 
di anilina, sodio metallico, 
etanolo e una quantià Impre-
cisata di liquido Infiammabile, 
di «pericolosità 9», la massi
ma) 

GII sfollali sono migliala 
settemila secondo una stima 

ottimistica, ventimila secondo 
altn Si sono divisi ira le città 
di Santiago de Compostela e 
la Coruna L ordine di evacua
zione era arrivato l'altra notte 
parecchio tempo dopo le pri
me esplosioni Erano le undici 
e un quarto Alcune ore dopo, 
alle due e trenta del mattino, è 
stato revocato Ormai nella 
zona di Capo Finisterre non 
e era più nessuno La gente, in 
realtà, aveva cominciato ad 
abbandonare la zona attorno 
al capo fin dalle otto della se
ra di giovedì subito dopo I 
primi scoppi Ma già duemila 
persone avevano lasciato il 
capo fin dal giorno prima, per 
paura di contaminazioni Ma 
quando son cominciate le 
esplosioni è stato il panico 
Tutti in auto per scappare e la 
Nazionale 6 che va da Capo 
Finisterre a La Coruna, ben 
presto si è Intasata 

Ora cominciano le polemi

che SI parte intanto da versio
ni contrastanti sulle conse
guenze dell'incidente Per Jo
sé Antonio Madiedo, direttore 
della Marina mercantile, «la si
tuazione è sotto controllo e 
non c'è nessun pencolo» Ma 
e è di più il prefetto di La Co
runa addirittura ha consiglia
to, ieri pomeriggio, alla popo
lazione sfollata di «montare 
alle proprie case» 

i giornali locali, comunque, 
non hanno nascosto la gravità 
della situazione E la «Voz de 
Galicia» ha accusato il diretto
re della Manna, Madiedo di 
essere un incompetente e di 
minimizzare volutamente la 
sciagura ambientale 

Di ben altro tenore è il lin
guaggio della Protezione civi
le e della giunta regionale En
trambi gli organi hanno sotto
lineato il pericolo di grave in
quinamento Tra 1 altro rileva
to dai sensori dei paesini di 

Cee e Mana, due dei quattro 
sfollati insieme con Finisterre 
e Corcubion 

Dalle polemiche alle accu
se popolazione e opinione 
pubblica si chiedono, adesso, 
perché non si è proceduto al
l'evacuazione subito dopo la 
notizia che il «Cason» conte
neva 2mila bidoni di materiale 
altamente tossico Per di più 
ignoto, o quasi Fra gli olio su
perstiti della nave nessuno ha 
saputo dire come fosse com
posto il canco L'unico che lo 
sapeva esattamente era il co
mandante cinese Ma è mor
to 

Tra gli sfollati di Finisterre, 
ce lo nferlva telefonicamente 
da El Firrol la nostra console 
onorana Perez Rodriguez, si 
trovano anche due italiani Si 
tratta di Mana del Pilar Barbie
ri (di San Dona del Piave) e 
Leo Cosimo di Fancavilta Fon
tana In Galizia vivono com
plessivamente 400 italiani 

Comunicazione 
Dal Pel proposta 
di legge per 
impedire i trust 

r , Jle al «villaggio di vetro» della comuni
cazione a Milano II Pei ha presentato In un convegno(con 
Veltroni, Roppo. Bassanini) le proposte di legge Pel e 
Sinistra indipendente per una legislazione anti-trust nel 
settore C'è anche un'altra proposta una commissione 
nazionale per le comunicazioni, una sorta di Corano del 
settore Le conclusioni sono state tenute da Alfredo Rei-
chlln (nella foto) APAQINA* 

L'Ansaldo chiude 
IIPcc 
del Brasimone 

Chiude II Pec del Brasimo
ne Lo ha deciso l'Ansaldo 
con un colpo di mar» • 
senza aver consultato i sto-
dacati. Sono circa 6601 di
pendenti impegnati netla 
costruzione dell'impianto 

• • H B M M B nucleare oltre i 230 tecnici 
dell'Enea La chiusura dovrebbe avvenire lunedi Martedì* 
una folta delegazione di lavoratori verrà a Roma. Passo del 
presidente della Regione Emilia Romagna, Guerzonl pres
so i ministri del Bilancio, del Lavoro « della Previdenza 
sociale per sollecitare al Cip! la cassa Integrazione per i 
lavoratori. A rMm 0 

il a Roma 
ICobas 
Scalzone e C 
«solidarizzano» 

Oggi sciopero dei Cab» 
nelle scuole. A Roma mani
festazione dei «durii dei 
Comitati e altn rappresen
tanze di base del pubblico 
impiego. Non ci sarà II cor
teo che è alato vietato dalla 

^^^mmmmmmm^^ Questura per motM di ordi
ne pubblico, ma solo un comizio a piazza S. Apostoli. Da 
Parigi, a sostegno dei Cobas, al sono fatti vivi gli ex noti « 
meno noli dell'Autonomia operala che hanno espresso 
solidarietà agli Insegnanti ih lotta Ieri, Intanto, egli, Cial 9 
UH, in una conferenza stampa hanno duramente attaccato 
il governo per la politica scolastica. A M 0 J N A *| \ 

A causa di uno sciopero 
proclamato nel settori am-
ministrativi e Migratici del
la nostra sede di Milano, 
«l'Unità» esce oggi nelle re
gioni dell'Italia settentrio
nale con un'edizione unica, 

<^mmm^am^^mm^mmmi priva degli Inserti looalL 
Inoltre, per assicurare la più completa distribuzione <M 
giornale, questa edizione può risultare incompleta. Ce m 
scusiamo con I lettori. > 

l'Unita 
alT 
In edizione 
unica 

Dol laro 

Ha perso 
altre 
20 lire 
>B ROMA II dollaro è sceso 
da 1224 a 1205 lire In Italia II 
ribasso è ancora più marcato 
sullo yen (da 132 a 128 per 
dollaro), marco tedesco (1,63 
per dollaro) e franco svizzero 
(1,33 per dollaro) La lira ha 
pagato la nuova svalutazione 
del dollaro perdendo sul mar
co, ora a 738 lire, ed ancor più 
sul franco svizzero, salito a li
vello record di 906 lire La 
borsa di Milano con una per
dita del 2,29% è preceduta 
soltanto da quella di Zungo 
(meno 2,51%) nei nbassi che 
si sono venficatl anche a To
kio (meno 1,05*) e Franco-
forte (meno 0,93%). La borsa 
di New York ha invece aperto 
in leggero rialzo in seguito a 
Ioni azioni di difesa dopo le 
perdite subite dalle azioni sta
tunitensi in Europa L'azione 
di sostegno al dollaro delle 
banche centrali, è apparsa im
potente 

Trasporti 
TYattatìwe 
vane, domani 
treni bloccai 
• • Trattativa ancora In alto 

A MOINA I I 

male Mentre è confermalo te 
sciopero per domani dalle 16 
Uno alla stessa ora di hinedi 
dei Cobas delle ferrovie. Se II 
negoziato con l'Alltalia non 
dovesse «decollare» olii, lu
nedi gii aeroporti saranno 
bloccati per ventiquettr'ore. Il 
ministro del Lavoro Formica 
ieri ha dovuto constatare Viro-
possibilità di mettere le parti 
Cuna di fronte all'altra. Alla li
ne ha deciso di puntare i piedi 
e di convocare per oggi, per la 
pnma volta nella storia di que
sta vertenza, il presidente del
l'Alitalia Nordìo al ministero 
del Lavoro Convocati lire se
gretari generali Cgil-Cisl-Uil 
Patinato, Marini e Benvenu
to L'obiettivo « stringere i 
tempi e armare quanto prima 
ad un giusto accordo. Lunga 
riunione ieri anche a palano 
Chigi con i sindacati su tutte le 
vertenze dei trasporti. 

A MOINA t i 

Domani con r U h i t à 
supplemento di «MI pagine 

DENTRO 
IL PCI 

CH6 SENSO HA EJStftS 
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COMMENTI 

TUnità 
d o m a l e del Partito comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Il caso Milano 
« A N N I K U I C A N I 

L a crisi burla del ministero Goria ha dimostra
to a che punto sia arrivato il non governo, la 
non-maggioranza; l'80* delle giunte di pen
tapartito nelle cittì sono in crisi, Insomma il 

mtmmm paese non è governato. Questo è li panora
ma In cui si colloca la vicenda di Milano. 

Non ci convince quindi il ragionamento che sta fa
cendo la De e in particolare 11 segretario di questo 
panilo. Di fronte all'accordo su un programma di rin
novamento e sviluppo della città, per la costituzione di 
una giunta comprendente II Pel - che va sottolineato, è 
Il primo partito per consensi della cittì - , De Mita ha 
parlato di «sintomo di disfacimento della politica», in
vocando -un sistema che metta i cittadini in grado, 
quando votano, di decidere quale maggioranza e quale 
governo per le loro comunità». Non saremo certo noi a 
dolerci per I toni allarmati del segretario democristiano 
e per la richiesta di nuove regole. Nel Comitato centra
le di poche settimane fa abbiamo voluto richiamare 
con forza i rischi di grave degenerazione che corre la 
democrazia italiana e abbiamo affermato che l'alterna
tiva non e soltanto una proposta di governo, ma una 
riforma complessiva del sistema politico e di rinnova
mento della democrazia e del paese, 

Ma Intendiamoci bene. Alcune cose, Infatti, vanno 
ricordate al segretario della De, se non si vogliono 
creare equivoci. Alla base della crisi di Milano e di 
tante altre giunte locali c'è la maturazione, per cosi 
dire, del frutti velenosi delle dissennate seminagioni 
degli anni 'B3>'8S, In cui si è preteso di estendere le 
maggioranze pentapartito, attraverso la sciagurata teo
ria dell'omologazione, a tutto il territorio nazionale, 
anteponendo gli schieramenti al programmi e sulla ba
ia di puri meccanismi di occupazione di potere. Ma -
ecco la domanda - poteva reggere questa pretesa di 
confinare all'opposizione II Pei. In cittì come Milano, 
Genova, Torino, Venezia, dove II Pei è II primo partito? 

E per giunta, poteva reggere questa pretesa non in 
nome di una politica diversa, ma della squallida diffu
sione delle pratiche spartllorle di cui abbiamo In questi 
giorni desolanti esempi a Roma e a Genova? 
, Il secondo problema, che Intendiamo sottolineare, 

riguarda proprio le riforme istituzionali. Non c'è dub
biò che occorre superare gli arcaismi legislativi, dare 
nuovi e più autorevoli poteri agli enti locali, per gover
nare Il lerritorio, la salute, l'ambiente, Il iranico, distin
guere con nettezza la politica dalla gestione ammini
strativa, procedere Insomma a nuove regole anche 
elettorali e ad un'ampia e Incisiva riforma delle autono
mi* locali, nell'ambito delle riforme Istituzionali com
plessive. Noi abbiamo riproposto II nostro indirizzo, 
con maggiore vigore e con rilevanti novità, nel recente 
Comitato centrale, e ciò è stato colto dalla stampa e 
dall'opinione pubblica che hanno espresso interesse 
ed apprezzamento. 

a nostra convinzione è tuttavia che questi 
Interventi di riforma elettorale e Istituzionale 
sono un capitolo, certamente significativo, 
ma non esauriscono la nostra proposta di 
rinnovamento del sistema politico, (I punto 

"che abbiamo: sottolineato con forza è la 

,_. ato del programmi rispetto agli schieramenti. E ci 
riferiamo al programmi da realizzare, non quelli che si 
appiccicano In coda agli accordi dopo aver definito 
schieramenti. . . . . . . 

i 11 programma è II fattore principale che determina le 
diverse aggregazioni sociali e politico-culturali e d ì 
saldezza e coerenza alle alleanze. Sul programmi I par
titi al Incontrano o si dividono, su programmi alternativi 
I cittadini possono scegliere davvero il governo della 
eliti. Cosi lutti i partii) hanno pari dignità, e si rendono 
più dille li le disinvolture trasformistiche, di cui ha 
scritto l'altro Ieri II «Corriere della Sera». E questa una 
osservazione che come Pei noi teniamo In seria consi
deratone, e le nostre proposte e II metodo che perse
guiamo sono tesi a combattere questo pericolo. In ogni 
caso è fuori luogo e Ingiusto parlare di trasformismo 
per la nuova giunta in formazione a Milano, infatti, in 
due anni, Il pentapartito a Milano ha dato una pessima 
prova di governo sfiorando la paralisi; da due mesi è in 
corso la verifica e la crisi di giunta: II Pel ha presentato 
proposte programmatiche precise e qualificate, che 
sono state poi oggetto dell'accordo con gli altri partiti. 

U stessa cosa si può dire per altre granai cittì, come 
Venezia dove la crisi è In atto da tre mesi, Genova dove 
la giunta è stata bloccata a lungo dalla questione delle 
nomine, Catania dove da anni non c'è amministrazione 
e «osi a Roma ed in altri centri grandi e piccoli. Non ci 
si dovrì meravigliare se In qualche altra cittì si andrà a 
nuove maggioranze, Semmai di fronte alla graviti delle 
situazioni esistenti c'è da augurarsi che a ciò si giunga, 
l'intende, seguendo percorsi limpidi e sulla base di 
programmi precisi, 

^esperienza di Milano o di qualsiasi altra giunta lo
cale va quindi valutata nel merito delle scelte di pro
gramma e politiche, e degli Impegni assunti e dei fatti 
che seguiranno. Cosi, noi pensiamo, si può ricostruire 
un rapporto di fiducia tra cittadini e istituzioni, rinnova
re e rafforzare la democrazia italiana. 

Sprechi, carenze, inefficienza: ecco la mappa 
Per un posto in .asilo nido Napoli spende il triplo di Torino 
A Bari ogni 5 «abitanti un metro quadrato di verde 

Comune cerca manager 
per organizzare i servizi 
assi ROMA. Le richieste del 
cittadini sono le stesse di sem
pre: servizi pubblici efficienti, 
in numero adeguato, a tariffe 
accessibili. Le risposte delle 
istituzioni (In larga misura è ai 
Comuni che spettano gli oneri 
maggiori) però cambiano, in
fluenzate da mille (attori sog
gettivi e oggettivi. Conta II co
lore politico delle giunte, la 
capacità di scelta degli ammi
nistratori, Il coraggio politico 
di sindaci e assessori, la loro 
onesta, Ma contano - e negli 
ultimi anni hanno pesato mol
to - anche le condizioni In cui 
gli amministratori sono chia
mati a operare: Il tessuto eco
nomico circostante, la capaci
ti contributiva delle popola
zioni, la posizione geografica, 
la cultura, le tradizioni di ogni 
singola zona dell'Italia delle 
cento cittì. Non poteva non 
essere variegato, Insomma, Il 
panorama del nostro paese, 
anche In questo settore. La 
mappa che esce dalla ricerca 
della «Sps» chiarisce al cittadi
no, settore per settore, se e 
quanto ì servito bene o se e 
quanto ha motivo di recrimi
nare, 

Vediamo I capitoli principa
li dello studio, partendo dallo 
smaltimento del rifiuti solidi 
urbani. Una valutazione del
l'efficienza del servizio la la
sciamo al singolo cittadino. 
Ognuno sa se la propria cittì è 
sporca, pulita, trasandata, tira
ta a lucido. Quel che è Interes
sante chiarire qui è che a Mila
no Il servizio 0 dati sono rela
tivi all'84) viene pagato dal 
cittadini al 47,7%, corrispon
dente a 38.400 lire pro-capite. 
Al polo opposto c'è Napoli, 
dove 11 servizio viene finanzia
to direttamente dal cittadini 
per una quota pari al 7,8*. La 
cifra pro-capite è di 5.670 lire. 
Genova, con 32.330 lire a te
sta copre la spesa al 95X. 

E passiamo al «verde pub
blico». Sul totale di 77.726 et
tari di parchi esistenti In Italia, 
13.584, pari allo 0,61% della 
superficie regionale, sono In 
Emilia Romagna. Al secondo 
posto c'è la Lombardia con 
9.500 ettari, pari allo 0,40 del 
territorio. Seguono la Toscana 
con 7.928 (0,34*), Il Piemon
te con 6.814(0,27»), Il Vene
to con 6.322 (0.34SO, Il Lazio 
con 5.571 (0,32%). Il fanalino 
di coda spetta all'Umbria con 
550 ettari (0,06%) e al Molise 
(303 ettari, pari allo 0,07»). 
Anche In cittì le cose seguo
no un andamento sostanzial
mente analogo. Un po' più 
«ssigenatl» sono gli abitanti di 
Bologna e di Torino con 12 
metri quadri di verde a perso
na, seguiti da Venezia e Firen
ze, con 10 metri quadrati, da 
Roma con 9, da Milano con 8 
e poi via via fino a Bari, dove 
per ogni abitante c'è uno spic
chio (è proprio il caso di dir
lo) di 0,2 metri quadrati. In
somma una mattonella. 

E veniamo al parcheggio. 
Rilevato che la Valle d'Aosta 
risulta II paradiso degli auto
mobilisti (20 ettari abbondan
ti di territorio per ogni auto
vettura circolante), con una 

È una vera e propria mappa dei servizi 
locali. 11 rapporto presentato ieri 
dall'«Sps» - una società di ricerca a 
prevalente capitale pubblico - fotogra
fa infatti l'Intero arco di risposte che gli 
Enti locali sono chiamati a dare ai citta
dini. Ma quel che vale a Torino non 
vale per esempio a Napoli, o a Paler

mo, e cosi il costo economico , la quan
tità dei servizi, la loro efficienza hanno, 
da un posto all'altro, scostamenti an
c h e del 150-200%. le domande che 
emergono ancora una volta sono due: i 
Comuni e gli altri enti sono all'altezza 
del compito richiesto? E sono messi in 
grado di poter davvero funzionare? 

GUIDO DEU'AQUILA 
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copertura di fabbisogno-par
eheggi che arriva al 100%, non 
sorprende davvero trovare Li
guria, Lombardia, Lazio e 
Campania, con le loro dimen
sioni metropolitane, ai valori 
più critici. Né sembra produr
re effetti benefici il servizio 
dell'Acl gravemente sottodi
mensionato, A Torino, a fron
te di una necessità di 24.400 
posti, ce ne sono 2.400, a Mi
lano ce ne sono 19.300 su 
46.000 necessari; a Roma 
15.500 su 45.500. A Napoli 
5.600 su 35.600, a Bari 800 su 
30.800, a Palermo 7.000 su 
27.000, a Catania 550 su 
15.550. Tra le grandi città, so
lo Firenze e Bologna hanno 
Installata dei parchimetri (300 

nel capoluogo toscano e 
1.632 In quello emiliano), a 
dimostrazione dell'enorme 
difficolti che lo strumento in
contra nel governo della sosta 
selvaggia. Tra l'altro esso è 
stato anche costatato In via di 
principio, dal momento che la 
tariffa richiede, per sua natu
ra, una controprestazione di 
tipo Individuale (la custodia) 
che nel caso del parchimetro, 
ovviamente, non esiste. Ed 
eccoci alle spese per la cultu
ra e l'attiviti sportiva. Di note
vole interesse l'elaborazione 
compiuta dalla -Sps- su dati 
Istat e relativa al cosiddetto 
effimero, tanto discusso e tan
to contestato a Roma, all'epo
ca dell'assessorato Nicolinl. 

Su 16 regioni prese in esame 
(non sono stati elaborati I dati 
di Trentino, Campania, Cala
bria e Sardegna) il Lazio 
nell'84-85 si trova al terzulti
mo posto. Sul totale delle spe
se per la cultura, l'effimero in 
quegli anni ha rappresentato 
solo li 3,9%, contro il 29,6% 
dell'Umbria, il 21% dell'A
bruzzo, il 20,1 % delle Marche, 
addirittura il 71.8% della Sici
lia. Il 16,6% della Toscana, il 
13,2% della Liguria e cosi via. 
Superiore solo all'1,8% della 
Valle d'Aosta e al 2,3% del 
Friuli Venezia Giulia. 

L'esame della voce «asili ni
do» conclude questa rapida 
carrellata. L'indice di diffusio
ne del servizio vede in testa 

Bologna con 12,58, seguita da 
Torino (8,38), Milano (6,05), 
Firenze (5,60), Roma (5,56), 
Venezia (5,0), e poi via via Ge
nova, Bari, Palermo e Napoli 
buon'ultima tra le grandi città 
con indice 0,37. Questi dati 
vanno tenuti presente leggen
do l'altra tabella, quella sul
l'efficienza gestionale, calco
lata in base al valore della spe
sa corrente per ogni Iscritto. 
In questo caso, infatti, la spesa 
pro-capite è di 20 milioni e 
644 mila lire annue, contro i 6 
milioni e mezzo di Torino, 110 
milioni e 800 mila di Milano, i 
13 milioni di Firenze, gli 11 
milioni e 700 mila di Roma. In 
sostanza, un posto In un asilo 
nido di Napoli costa al Comu
ne il 200% in più della spesa 
sopportata dall'amministra
zione torinese. L'unica diffe
renza è che Napoli, con indi
ce 0,37 di diffusione, ne è pra
ticamente sprovvisto. 

Questa ricognizione, lo ab
biamo visto, dà risultati estre
mamente eterogenei nell'ana
lisi capillare dei servizi. Ma lo 
Stato, ogni anno, utilizza para
metri macro economici validi 
per tutti. Sta qui, molti pensa
no, una delle ragioni delle dif
ficoltà incontrate dagli enti lo
cali negli ultimi anni. Lo han
no rilevato molti Intervenuti, 
Ieri, nel corso della presenta
zione del rapporto. Nella sede 
dell'And, in via dei Prefetti, 
hanno parlato il presidente e 
l'amministratore delegato 
dell'«Sps», Gerolamo Colavitti 
e Michele Dau; I presidenti di 
Anci e Upi Riccardo Triglia e 
Alberto Brasca, Il segretario 
dell'Uncem Folco Maggi. Un 
trattamento indifferenziato -
è stato detto - tende a sedi
mentare le situazioni, mante
nendo privilegi e rendendo 
difficili I progressi gestionali. 
Ancor più se le medesime leg
gi regolano la vita tanto delle 
granai cittì quanto del piccoli 
paesi. Comunque, anche qui 
qualche punto fermo la ricer
ca della «Sps» lo mette. I Co
muni conservano una rilevan
tissima capacità di investi
mento.' il 28% delle risorse in
vestite dall'intero settore pub
blico allargato e il 42% del to
tale della sola pubblica ammi
nistrazione. E questo avviene 
pur in presenza di una notevo
le stretta finanziaria imposta 
dai governi di pentapartito. In 
progress anche il tasso di 
smaltimento dei residui passi
vi che dal 45,2% dell'83 è pas
sato al 54,1% nell'85. 

Dal panorama degli enti lo
cali infine sembra emergere 
un soggetto nuovo o perlome
no rimasto finora in secondo 
piano: le Comunità montane. 
Le spese complessive in que
sto comparto rappresentano 
appena lo 0,62% del prodotto 
interno lordo, ma la capacità 
di spesa è elevata: lo 0,59% 
del totale di residui passivi. 
Agli investimenti le Comunità 
montane riservano la quota 
più alta fra tutti gli enti locali 
(86,3%) e agli Interventi in 
campo economico dedicano 
addirittura il 32,8% della spesa 
totale. 

Intervento 

E' davvero finita 
la stagione 

delle grandi solidarietà? 

FRANCCSCO CAROUO • 

L a seconda as
semblea nazio
nale per I diritti 
sociali, convo-

•mmm cata per oggi al 
Palazzo dei congressi di 
Roma dal Movimento fe
derativo democratico, ca
de In un momento che po
trebbe apparire particolar
mente inopportuno per af
frontare un tema - quello 
dei diritti sociali, appunto 
- che sembra appartenere 
a un universo di significati 
ormai morto e sepolto. Se 
c'è un dato che caratteriz
za l'attuale stagione politi
ca e sociale è infatti quello 
del venir meno delle gran
di solidarietà, tipiche degli 
anni 60 e 70, sulla cui base 
era stato possibile costrui
re lo stato sociale in Italia. 
La nascita di rappresen
tanze sindacali di base che 
rifiutano di seguire la logi
ca della compatibilità tra 
richieste particolari e risor
se globali; gli stessi risultati 
dei referendum, almeno 
dal punto di vista del mes
saggio complessivo che ha 
investito i vertici del pae
se; la frantumazione della 
rappresentanza politica di 
cui si è avuto più di un se
gnale nelle ultime elezioni, 
sono tutti indicatori di 
questa crisi delle grandi 
solidarietà e dell'emergere 
di una galassia di microso-
lldarieta a cui non sembra 
esserci rimedio, 

Ed è davvero difficile 
che un rimedio si trovi, in 
un quadro politico e Istitu
zionale nel quale il tema 
del consenso popolare, o 
del consenso attivo dei cit
tadini al governo della so
cietà, è stato marginata
lo come un dato futile o 
superfluo e nel quale si è 
finito per scommettere su 
un modello esclusivamen
te tecnico ed economico 
di guida dei processi di svi
luppo del paese. 

Le grandi forze politiche 
che hanno convenuto di 
mettere mano «Ila riforma 
delle pubbliche istituzioni 
sono, con ogni probabili
tà, consapevoli di questo 
problema e del rischio 
conseguente che le auspi
cate nforme siano para
dossalmente prive del si
gnificato politico che ne 
garantirebbe l'efficacia. 

E in questo quadro che 
la seconda assemblea na
zionale per i diritti sociali 
indetta dal Movimento fe
derativo democratico non 
è proprio una iniziativa 
fuori luogo. All'ordine del 
giorno, Infatti, c'è una pro
posta di legge-quadro sui 
diritti del cittadini malati 
che è Stata depositata in 
Parlamento con la firma di 
circa 170 deputati di tutti i 
parliti democratici e spe
cialmente dei grandi parti
ti popolari, con una pre
senza significativa di parla
mentari comunisti. 

Come è noto, la propo
sta di legge - che è il frutto 
di un decennio di lotte del 
Tribunale per i diritti del 
malato - si propone di ri
conoscere alle Corte del 
diritti del malato in ospe
dale, proclamate sulla ba
se di una raccolta sistema
tica di denunce e lamente
le dei cittadini, il valore di 
consuetudini interpretati
ve dei grandi dintti alla di

gnità, all'informazione e 
alla riservatezza sanciti 
dalla Carta costituzionale, 
ma che sono sempre trop
po astratti, rispetto alta 
quotidiana violazione di 
elementari diritti che il cit
tadino patisce In ospedale. 
La legge, inoltre, stabilisce 
una procedura conciliativa 
per dirimere le controver
sie che nascono negli 
ospedali tra utenti, opera
tori e amministratori a pro
posito dell'attuazione dei 
diritti contenuti nelle Car
te. 

Nel corso delle discus
sioni che hanno accompa
gnato la elaborazione del 
testo della proposta, ho 
avuto modo di affermare 
che la legge si fonda sui 
riconoscimento della vo
lontà irriducibile di so
pravvivere dei cittadini, un 
riconoscimento che, sul 
plano.normativo, si con
cretizza nell'accettazione 
che le sofferenze, le salo
ni, I rapporti. I doveri e I 
diritti di cui c'è esperienza 
nella vita collettiva di base 
e di cui c'è rappresenta
zione nella coscienza co
mune di milioni di indivi
dui siano raccolti dal Par
lamento. Ho detto anche 
che la legge-quadro sul di
ritti del cittadino malato 
potrebbe essere un test 
circa la reale volontà delle 
forze politiche di risolvere 
i problemi del paese se
condo prospettive autenti
camente democratiche, 
senza sterilizzare la socie
tà espropriandola di ele
menti di soggettività, ma 
mettendo a frutto la ener
gia sociale del movimento 
di massa che ha prodotto 
le Carte dei diritti del ma
lato. 

O ggi, a un anno 
di distanza dal» 
la prima assem
blea nazionale 

— • per i diritti so
ciali e all'indomani di si
gnificativi segnali di novità 
che vengono dalle forze 
politiche tradizionali, mi 
sento di aggiungere che il-
significato politico della 
proposta di legge del Mo
vimento te derativo demo
cratico sta anche nel met
tere sul tavolo delle rifor
me istituzionali il tema del 
consenso attivo del citta
dini alla organizzazione 
della società come condi
zione per assicurare una 
governabilità che sii all'al
tezza della situazione del 
paese. 

Per quanto riguarda II 
mondo sanitario, ciò signi. 
fica che, per dirla con uno 
slogan, non c'è razionaliz
zazione degli ospedali 
senza la loro contestuale 
umanizzazione, cioè che 
prendere sul serio il punto 
di vista dei cittadini e la lo
ro disponibilità all'azione 
significa mettere in campo 
una riserva di energia che 
è disponibile anche per 
rendere efficienti ed effi
caci le strutture sanitarie e 
per salvare quel poco o 
quel tanto di Stato sociale 
che non rappresenta un 
lusso, ma una necessiti 
per la maggioranza della 
nostra gente. 

• Segnarlo ruttante 
del Movimento federativo 

democratico 
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sazi «È un disco cosi bello 
da far venire i brividi, ed è 
cosi bello - credo - perché 
ti infila nella testa dei tarli da 
non dire. Ed è davvero un 
peccato che di sente che 
abbia la forza e il coraggio 
di parlare come fa De Gre-

?ori ce ne sia cosi poca». 
:osl mi scrive la lettrice Lui

sa a proposito dell'ultimo 
disco di Francesco De Gre-

fjori, «Terra di nessuno». La 
ettera mi è arrivata nello 

stesso giorno in cui l'È-
spresso ha pubblicato, su 

auel disco, una recensione 
I Roberto d'Agostino della 

quale riporto alcuni passag
gi salienti: «Il nuovo De Gre
gori pare vittima di un paso-
finismo datato, ma soprat
tutto di un poetismo da li
ceale retorico e depresso. 
Se la vita vola per tutti, per 
De Qregorl sembra diventa
ta invece una gabbietta do
rata In cui rinchiudersi a fare 
il canarino della depressio
ne da microsolco. Una gof
faggine da borghese penti-

to-pentito che nasce evi
dentemente dall'incapacità 
di vivere i nostri tempi». Co
me vedi, cara Luisa, Rober
to d'Agostino ti d ì ragione. 
E dà ragione a me, e a tutti 
quelli che, ascoltando De 
Gregori, magari in coda ad 
un semaforo di una brutta 
città già intanata dal Natale, 
ritrovano quel poco di be
nessere Intellettuale (vorrei 
dire spirituale) che ci è an
cora concesso. 

Perchè ci dà ragione d'A
gostino? Perchè là sbrigati
va ferocia della sua prosa, e 
il grande fastidio che non 
tanto 11 disco, quanto l'esi
stenza stessa di De Gregori 
gli provoca, sono la dimo
strazione più evidente di 
quanto poco piaccia, a chi si 
occupa di pettinature, chi si 
occupa degli uomini. E 
quanto sia irritante, per chi 
guarda il mondo con il tele
comando, scoprire che c'è 
ancora chi si ostina a guar
darlo con I propri occhi. 

L'ansia della «modernità», 

Ascoltando 
De Gregori 

frammentata e moltiplicata 
dalla sottoansia dell'-at-
tualità», impedisce ai d'Ago
stino di capire il diverso rit
mo, insieme più interiore e 
più universale, di un De Gre
gori, che, come tocca di fa
re agli artisti, quando cerca 
di raccontare la vita ha l'am
bizione di toccarne i nervi 
più profondi, senza limitarsi 
a decorarne l'epidermide. 

Il principale capo d'accu
sa di d'Agostino al più Im
portante cantautore italia
no, non a caso, è «l'incapa
cità di vivere i nostri tempi». 
Temo di aver capito, ormai, 
che per il ragazzo d'Agosti
no «vivere t nostri tempi» 

consiste principalmente nel
la prestigiosa libertà di fare 
il coglione a Domenica in, 
concentrando intelligenza 
(ne ha, e questo aggrava la 
sua posizione) e coscienza 
in una sorta di piccola enci
clopedia del fronzolo. Una 
ricatalogazione del mondo 
che parte dalla cravatta e ar
riva alle stringhe delle scar
pe, ammesso che non torni
no di moda i mocassini. La 
parola ridotta sempre e co
munque a gioco di parola, 
perché il senso, per carità, 
non possa mai arrivare a 
colpire al cuore, limitandosi 
a sfrucugllare le orecchie. 

Una scelta di vita, o di so
pravvivenza, che non am
mette, ovviamente, nessuna 
ambizione di capire, o alme
no di soffrire e gioire, par
tendo dall'importanza na
scosta (e dalla televisione 
sempre più nascosta) delle 
pochissime cose che conta
no veramente: nascere, mo
rire, amare, odiare, cono
scere, ignorare. 

Nei momenti di ottimi
smo mi illudo che quelli co
me d'Agostino, In realtà, 
sappiano benissimo che so
no altre le cose importanti, 
nessuna delle quali è provi
sta dalla scaletta di Domeni

ca in: ma che facciano finta 
di non saperlo o per una for
ma di pubblico pudore (che 
li fa ostentare smodatamen
te la propria chiassosa frivo
lezza) o perché ne hanno 
paura. Chi non ne ha paura, 
come De Gregori, e nella va
sta solitudine della vita si av
ventura come sa e come 
può, rompe la legge di 
omertà e conformismo che 
governa la smemoratezza 
scema della società dello 
spettacolo. Dice «amore» e 
gli altri ridono, dice «puoi 
sentire gli uccelli cantare» e 
gli altri sghignazzano, dice 
«nel grande orfanotrofio 
della terra» e diventa un «pa-
solinlsta datato». E pensare 
che d'Agostino è la prova vi
vente che Pasolini aveva ra
gione, quando davanti alla 
vivissima disperazione degli 
uomini vedeva solo un va
cuo capolinea dei sentimen
ti. 

» • • 
Restando quasi in tema: 

oltre alla stessa Luisa, altri 
lettori mi scrivono per de
nunciare la triste fine del 
Folk Studio di Roma, uno 
dei pochi locali al mondo 
nel quale non si è mai estol
to d'Agostino, e che per 
questo solo merito merite
rebbe la consacrazione a 
Monumento Nazionale. L'U
nità si è già occupata, pochi 
giorni fa, del problema. Il 
Folk Studio è come il Club 
Tenco: un'isola di cultura 
musicale nella metropoli dei 
consumi sbadati. Che posso 
fare? Non so, davvero non 
ho un'idea che sia una. For
se appellarsi al Comune di 
Roma, cosi magistralmente 
governato da Nicola Signe-
reto? E meglio andare a 
Lourdes. Una sottoscrizio
ne? Se ne fanno gii tante, 
anche troppe. Oggi sorto 
pessimista. MI sembra di ca
pire che tra pochi anni do
vremo scegliere se occupa». 
ci tutti di pettinature o riti
rarci in campagna. Ascol
tando De Gregori. 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Il vertice 
Usa-Urss 

Valutazioni positive 
sui risultati del summit 
nelle conferenze stampa 
di Gorbaciov e Reagan 

«Nuova tappa 
dopo la fase della contrapposizione» 
Non c'è un nuovo accordo, non ci sono clamorose 
novità, eppure la svolta di Washington consente l'av
vio di una nuova fase di dialogo gettando un solido 
ponte verso II quarto Incontro di Mosca «Ginevra e 
Reykjavik non sono stati invano» ha detto Gorbaciov 
prima di partire per Berlino est E nel messaggio 
televisivo alla nazione Reagan gli ha fatto eco. «Cre
do che ci siano ragioni per Fa speranza e l'ottimismo». 

PA UNO DB NOSTRI INVIATI 

ammiro CHIMA 
••WASHINGTON .Possia
mo oggi parlare del passaggio 
ad un» nuova tappa delle rela
zioni Uu-Uret e della situazio
ne mondiale Al più alto livel
lo le due parti riconoscono 
che il ata uscendp dalla fase 
della contrappcsinone E 
stato un grande evento di si
gnificalo mondiale Ginevra 
« Resklfvik non sono alali In
vano» Parole di Mlkhall Oor-
baclov nella conferenza stam
pa conclusiva, prima di pren
dere il volo verso Berlino Est 

•quatto summit « stato un 
chiaro successo Abbiamo lat
to progressi su ciascuno del 
punti della nostra agenda 

Gorbaciov e lo abbiamo con
venuto di continuare a Mosca, 
tra alcuni mesi, ciò che abbia
mo Impostato In questi tre 
giorni Credo che ci siano ra
gioni per la speranza e l'otti
mismo» Parole di Reagan nel 
messaggio alla nazione, tra 
smesso dalla tv alle 21 Cora 
locale) di Ieri La convergenza 
del giudizi poliUci è evidente, 
calcolata La svolta di Washin
gton consente l'avvio di una 
nuova fase del dialogo e getta 
un ponte solido verso II quarto 
Incontro di Mosca Non c'è un 
nuovo accordo, non ci sono 
clamorose novità, ma II qua
dro politico - nonostante il 

permanere di sostanziali di 
vergenze su numerosi temi es 
senziail - è prolondamente 
mutato 

Quanto ancora resta da fa
re del resto lo hanno dimo 
strato I due discorsi di ien 
Due stili e due personalità, 
due storie e due paesi Gorba
ciov analitico e dettagliato, 
che passa In rassegna tutti I 
punti dell agenda, spiega qua
li e quante convergenze si so
no realizzate dove restano di
vergenze sostanziali Reagan 
che recita il suo monologo di 
grandi e generiche frasi, 
preoccupato soprattutto di 
coprirsi a destra, sul fianco 
che egli stesso ha lasciato 
sguarnito aprendo II dialogo 
con l'Urss su basi nuove Egli 
sottolinea che questo sbocco 
positivo, che lo stesso trattato 
sulla doppia opzione zero, è II 
risultato della sua «fermezza», 
che Mosca eliminerà quattro 
volte più testate nucleari che 
non gli Stali Uniti, che il tratta
to «ha II pieno consenso degli 
alleati» Soprattutto ripete -
per ben tre volte nel suo di

scorso televisivo - che tutto 
ciò è stato ottenuto senza 
mettere in discussione l'inizia
tiva di difesa strategica (guer
re stellari) 

«Ho detto a Gorbaciov che 
il popolo amencano prefen 
sce nessuna intesa ad una cat 
Uva intesa ho rifiutato la n-
chlesta di svendere I Sdì- E 
aggiunge «Ho chiarito che il 
nostro programma Sdi conti
nuerà e che quando noi avre
mo una difesa pronta per es
sere dispiegata, allora lo fare
mo» Non si cura della con 
traddizione di uno scudo spa
ziale che dovrebbe nascere 
proprio mentre si sta discu
tendo di eliminare la spada 
missilistica strategica E riba
disce la sua fede nel «sogno 
americano» di far trionfare la 
•causa della libertà» contro II 
•modo di vita repressivo e to
talitario» 

Il Reagan di sempre, solo 
che ora si trova ad agire nei 
nuovi panni, inusuali per lui, di 
chi tratta e firma accordi con 
«l'impero del male» 

Gorbaciov non aveva af

frontato neppure il tema delle 
guerre stellari Quasi un ora 
per esporre la «filosofia» del 
summit, senza attardarsi in po
lemiche e è stato un «deter
minato progresso» si è nbadi-
to che la guerra nucleare non 
può avere vincitori, si è assun 
to come «impegno illimitato» 
che non si deve ncercare la 
supenontà militare si è giunti 
ad urta «valutazione realistica 
dei dissensi» mentre li si ritie
ne ora «non insuperabili» Nel 
merito la questione cruciale 
del vertice è stata la riduzione 
degli armamenti strategici of
fensivi C è già I intesa per ri
durre le testate a seimila per 
parte, si è definito che di que
ste 4 900 saranno a bordo dei 
vettori basati al suolo (Icbm) 
e sul sommergibili (Slbm), si e 
elaborato un •progetto comu
ne di Istruzioni» ai negoziatori 
di Ginevra, si è affrontato «per 
la prima volta» Il discorso sdi 
missili Crwse di lunga gittata 
basati sul sommergibili, ci si è 
Impegnati, per ora, a rispetta
re Il trattato Abm «come fu fir
mato» nel 1972 Non è poco 
SI procederà ora («grande la

voro nei prossimi mesi») per 
giungere alla firma a Mosca, 
•nella prima metà del 1988» 
In tema di controlli non solo 
•siamo diventati più saggi» 
Gorbaciov annuncia che 
I Urss ha elaborato un nuovo 
sistema di rilevazione «con 
mezzi nazionali» (cioè senza 
ispezioni in loco) per verifi
care «numero e potenza» del
le armi offensive strategiche 
dell avversano È una garan
zia ulteriore che noi «slamo 
pronti a condividere con gli 
Usa» e a «dimostrare che fun
ziona» 

Le guerre stellari, perfino il 
riferimento al rispetto del trat
tato Abm vengono toccati da 
Gorbaciov solo implicitamen
te «Continueremo a discutere 
sul come preservare la stabili
tà strategica» Mosca attende 
pazientemente altri sviluppi 
nella situazione politica Inter
na agli Stati Uniti e non vuole 
forzare 

Su armi chimiche, conven
zionali, fine degli esperimenti 
nucleari, Gorbaciov non ha 
nascosto I esistenza di serie 

incomprensioni L'esperienza 
acquisita con il trattato Inf, la 
svolta in tema di controlli, il 
nuovo clima - ha detto - do
vrebbero ora essere utilizzati 
per realizzare progressi Male 
nsposte americane non sono 
ancora venute nonostante le 
vaste proposte avanzate da 
parte sovietica «Slamo pronti 
a riduzioni radicali, a elimina
re squilibri e asimmetrie» Ma 
•siamo realisti E un processo 
che avrà le sue tappe Tutto 
insieme non si può fare» 

Infine il nodo Afghanistan 
•La decisione politici del riti
ro è stala presa, la durata di 
dodici mesi o meno, anche» 
Ma «la data d'inizio deve coin
cidere con quella della fine 
dell aiuto ai ribelli afghani» 
Le posizioni restano lontane, 
anche se la delegazione sovie
tica «ha avuto 1 impressione 
che, forse, si delinea un diver
so approccio da parte ameri
cana» Prima dell'appunta
mento di Mosca c'è da lare un 
enorme lavoro Ma adesso & 
noto il tempo, il luogo e la 
strada per arrivarci IT senso 
del summit di Washington è 
tutto qui 

Day after, l'America dei «falchi» sotto choc 
L'America il giorno dopo la fine dei vertice è divisa 
fra coloro che credono di aver sognato un brutto 
Incubo, quello del capo deH'«impero del male» 
ricevuto con tutti gli onori alla Casa Bianca, e colo
ro che sono sinceramente soddisfatti per gli accor
di conclusi con la superpotenza avversaria Fra 
auestl ultimi, paradossalmente, proprio 1 nemici di 

eagan, i candidati democratici alla presidenza 

DA UNO 861 NOSTRI INVIATI 

•iiQMum ammira 
M WASHINOTON L'Ameri
ca, quella che crede alla cro
ciala contro f «Imparo del ma
le», è come se si fosse sveglia
ta Ieri manina da un Incubo 
duralo Ire giorni >Ho sognato 
che II leader sovietico era alla 
Caia Bianca e c'erano bandie
re rosse In tutta la capitale», 
dice al risveglio In una vignet
ta del 'Washington Post», uno 
di quelli della maggioranza si
lenziosa che aveva reso possi
bile l'era di Reagan uno che 
ha il lucile appeso sul letto e 
non ammette patti col diavo
lo A confortarli nel ricordare 
quello summit solo come un 

brutto sogno, il Pentagono ha 
sparato Ieri da Cape Canave 
ral, il nuovo missili TYIdent 11 a 
dieci testate nucleari la cui 
sperimentazione era stata gio 
vedi rinviata In segno di ri
guardo alla stretta finale di 
mano tra Reagan e Gorbaciov 

Il Reagan del messaggio al
la nazione nella notte di gio
vedì e quello che ieri ha In
contrato I leader del Congres
so per convincerli a non porre 
ostacoli alla ratifica del tratta
to sugli euromissili è sembra
ta quasi doversi scusare con 
una parte di coloro che erano 
stati I suoi più fanatici e decisi 

sostenitori per aver tradito il 
Reagan delMmpero del ma
le» ed essersi spinto troppo 
avanti nell'aprire una nuova 
strada nel rapporti tra Usa e 
Urss Già se I erano presa a 
male quando mercoledì aveva 
detto a un gruppo di editoriali
sti che la concezione di 
un'Urss marxista che vuole 
dominare il mondo, è supera
ta «Ingenuo», dicono alcuni 
del suol ex sostenitori del 
campo conservatore «Sono 
Imbarazzato è stupefacente 
come dire che I Urss non è più 
una minaccia II presidente 
ha sciupato molto del suo pre 
slìgio e della sua credibilità» 
dichiarano altri come II sovie
tologo Richard Pipes «Disa
stro completo lare un duetto 
d amore con loro mentre con
tinuano ad ammazzare gli 
afghani», il commento del se
natore Steve Symns, uno del 
due soli parlamentari non cali
forniani che avevano appog
giato la candidatura presiden
ziale di Reagan già nel 1976, 
quando il prescelto repubbll 
cano lu invece Ford Mai mili

tari in uniforme - stando ai 
commentatori di destra Evans 
e Novak sul «Washington 
Post» - sono «immuni al fasci
no di Gorbaciov. e nlent allat
to preoccupati «Sentono che 
I ondata di euforia tornerà in
dietro prima che Reagan fac
cia passi pericolosi verso un 
disarmo nucleare» 

Paradossalmente, un ap
poggio entusiastico sia al trat
tato sugli euromissili sia a un 
proseguimento che veda la fir
ma di accordi ancora più Im
portanti Come quello sui mis 
sili strategici e. in generale, al 
clima di apertura espresso dal 
summit viene dagli avversari 
dei reaiiamant e non da colo 
io uiic si Luntt-ndono la sua 
eredità ad esempio da tutti e 
sei gli a' wndidati presi 
denziali democratici ospiU a 
New York a un e uatiito cui 
era presente anche I ancora 
•non candidato» per eccellen 
za il Godot che tutti continua 
no ad aspettare, il governato 
re Mario Cuomo Tutti unani 
mi a proporre al loro pubblico 
un futuro di «star schools», 

scuole di pnmissimo ordine, 
anziché «star yrard», guerre^ 
stellari 

Finita la festa si spazzano I 
cotlllons, cioè tutta la valanga 
di folklore che ha accompa
gnato il super summit Anche4 

tutto questo folklore, nella mi
sura in cui sorrisi e strette di 
mano, fanfare e curiosità han
no contnbuito a dare un idea 
del clima nuovo che si è crea
to ha fatto parte della sostan
za del summit ma e è un altra 
sostanza, più solida assai più 
difficile da interpretare e 
noiosa che è rimasta dietro le 
quinte oggetto di discussioni 
motto toste che sì sono pro
tratte sino ali ultimissimo mo
mento Tanto che a) comuni
cato finale reso pubblico solo 
a tardissima ora gli esperti 
avevano continuato a lavorare 
anche dopo che i due leader 
erano usciti sotto ia pioggia 
nella corte della Casa Bianca 
a pronunciare le loro dichiara
zioni finali 

Il risultato sono formulazio
ni di compromesso come 
quelle sul futuro delle guerre 

stellari Madiuncompromes 
so talmente complicato che 
Reagan, in una conferenza-
stampa, non ha esitato ad af
fermare che l'Sda «non è un 
impedimento» spila strada di 
un trattato per dimezzare gli 
arsenali strategici, «senza al
cun nguardo alla interpreta
zione del trattato Abm del 
1972» Ma Gorbaciov, da par
te sua, aveva gì à avvertito 
troveremo una contromisura 
che costerà cento volte di me
no 

Le tstruZiotìf ai negoziatori 
che a Ginevra metteranno a 
punto il trattato sulle armi 
strategiche indicano che en
trambe le parti sono d'accor
do a osservare II trattato Abm 
de] 72 «come è firmato», per 
un penodo di tempo da con
cordarsi in un secondo mo
mento Per «come è firmato», 
è un compromesso tra la ri
chiesta sovietica che il trattato 
venga osservato «come è fir
mato e ratificato» (cioè secon
do 1 interpretazione ristretta 
che il Congresso Usa associa 

alta ratìfica) e la posizione 
reaganiana secondo cui anda
va osservato Interpretandolo 
nel senso più ampio, tanto da 
farci rientrare anche i primi 
lanci nello spazio dei sistemi 
antimissile 

Tre anni prima che finisca il 
penodo di osservanza del trat
tato Abm ci dovranno essere, 
prosegue il documento, •di
scussioni intensive sulla stabi
lità strategica» In cui valutare 
se la Sdi va 0 non va nel senso 
della stabilità Dopo di che 
«ciascuna parte è libera di de
cidere le proprie azioni» Da 
parte americana queste for
mulazioni permettono di dire 
«Non abbiamo rinunciato a 
nulla sul piano della nostra ca
pacità di continuare questo 
progetto» Salva la tacerà di 
Reagan Ma non è detto che 
salvi le guerre stellari La 
-scommessa al momento è se 
si arriverà a un accordo sulle 
armi strategiche in tempo per
ché Reagan possa firmarlo a 
Mosca. Se si andasse oltre l'e
state a firmarlo dovrebbe es
sere il suo successore 

A Mosca 
Sono nati 
Mikhail 
e Ronald 

• • Non senza soddisfazione questa giovane signora mo
scovita QallnaSakharov mostra I suoi due piccolo gemel
li SI chiamano Mikhail e Ronald, proprio come il presiden
te degli Stati Uniti e 11 «numero uno» del Cremlino 11 per
ché è presto detto i due piccoli sono venuti alla luce il 
sette dicembre scorso lo stonco giorno della firma a Wa 
shlngton del trattalo sull eliminazione degli euromissili E 
mamma e papà non hanno saputo resistere alla tentazio
ne 

Armi strategiche: a Ginevra 
accordo entro sei mesi 
tm WASHINOTON Un lungo 
testo stampato su dieci cartel
le tn oltre 3Imita caratteri, 
nel quale si spazia dal disarmo 
alle crisi regionali ai rapporti 
bilaterali Usa Urss È la dichia
razione congiunta diramata al 
termine del vertice di Washin
gton tra Reagan e Gorbaciov 
Oltre metà del documento af 
fronta le questioni del disar 
mo in particolare le prospetti 
ve di un trattato per dimezzare 
le attuali dotazioni di armi nu 
oleari strategiche DI esso si 
auspica la firma già entro la 
prima metà dell anno prossi 
mo Ecco comunque i princi 
pali temi sviluppati nella di 
esarazione congiunta punto 
per punto 

Armi nucleari strategiche. 
Notati i progressi verso un 
trattato che metta In atto il 
principio delle riduzioni del 
50% Reagan e Gorbaciov 
concordano «nel! istruire 1 lo 
ro negoziatori a Ginevra» af 
finché il trattato sia pronto 
«preferibilmente in tempo per 
essere firmato durante il pros 
Simo Incontro dei due leader 
nella prima metà del 1988» li 

mandato è a lavorare sulla ba 
se della bozza di trattato già In 
fase di estensione a Ginevra, 
includendovi I intesa per sta
bilire «tetti di non più di 1600 
sistemi di lancio e non più di 
6000 testate» In particolare 
tra gli «obiettivi prioritari» si 
indica la flssazone di «un tetto 
di 4900 testate nucleari tra 
quelle basate su missili a terra 
e quelle sui sottomarini ali in 
temo del tetto complessivo di 
6000 testate» 

Trattato Abm. Le due dele 
gazioni ginevrine sono state 
istruite affinché «elaborino un 
accordo che impegni le parti 
a osservare 11 trattato Abm, 
così come fu firmato nel 1972 
al tempo stesso portando 
avanti ricerche sviluppo ed 
esperimenti permessi dal trat
tato Abm stesso e le impegni 
a non denunciare il trattato 
per un determinato periodo di 
tempo» Tale accordo «dovrà 
avere i' medesimo status giuri
dico del trattato sulle armi of 
fensive strategiche del tratta 
to Abm e altri simili» 

Test H Le parti concorda
no sui negoziati che migliori 

no i metodi di verifica sull at
tuazione dei trattati del 1974 e 
1976 che limitano gli esperi
menti nuclen A questo scopo 
«intendono compiere verifi
che congiunte sui rispettivi siti 
degli espenmenti» 

Forze convenzionati «I 
due leader si sono espressi in 
favore di una pronta conclu
sione dei lavon a Vienna» e 
«hanno nlevato come 1 attua 
zlone delle decisioni della 
Conferenza di Stoccolma sul 
le misure per rafforzare la fi
ducia e la sicurezza in Europa 
ed il disarmo siano un fattore 
importante per rafforzare la fi 
ducia reciproca e la stabilità» 

Diritti umani. Il tema è af 
frontato tn sole tre nghe «1 
leader hanno svolto una com
pleta e aperta discussione sui 
diritti umani e le questioni 
uman tane ed il loro ruolo nel 
dialogo tra Usa e Urss» 

Crisi regionali Le discus 
stoni sono state «ampie tran 
che e concrete» ed hanno in 
eluso «1 Afghanistan la guerra 
Iran Irak li Medio Oriente la 
Cambogia il Sudafrica IA 
merica centrale» Sono state 

«riconosciute serie differen
ze» ma e è stato accordo «sul-
1 importanza di regolari scam
bi di vedute» «Entrami I lea
der hanno sottolineato I im
portanza di potenziare la ca
pacità dell Onu e di altri orga
nismi intemazionali net con-
tnbuire alla risoluzione dei 
conflitti regionali» 

Rapporti bilaterali Dopo 
un ampia rassegna di tutti ì 
campi in cui le relazioni tra i 
due paesi hanno raggiunto ri
sultati più o meno soddisfa
centi si dichiara «Il presiden
te (americano) e il segretario 
generale (del Pcus) hanno 
concordato che contatti uffi
ciali a tutti 1 Uveiti debbano es
sere ulteriormente estesi e In
tensificati con lo scopo di 
conseguire risultati pratici e 
concreti in tutte le aree dei 
rapporti Usa Urss II segreta
rio generale Gorbaciov ha rin
novato I invito già avanzato al 
vertice di Ginevra per una visi
ta del presidente Reagan nel-
1 Unione Sovietica 11 presi
dente ha accettato con piace
re La visita avrà luogo nella 
prima metà del 1988» 

Natale in libreria con le strenne 
De Agostini 
Le chiese 
dal Paleocristiano 
al Gotico 
di Autori vari 

Un'opera di grande 
rilievo artistico e 
storico per conoscere 
a fondo le più belle 
chiese del Medio Evo 
italiano 

416 pagine, 
circa 600 fotografie 
a colon e 30 disegni 
In bianco e nero 

Sulle vie della 
sete, del ghiacci 

e dell'oro 
di Ardito Desio 

L'autobiografia di un 
personaggio 

straordinario che ha 
dedicato un'Intera vita 

all'avventura 

352 pagine, 
90 fotografie a colori 
60 In bianco e nero, 

a cartine 

Calendario 
Atlante 
De Agostini 
1988 
In omaggio un 
facsimile della pianta 
di Firenze del 1864 
976 pagine, 
46 carte geografiche 

Storia 
degli argenti 

di Autori vari 
Un elegante libro-

regalo impreziosito da 
stupende immagini a 

colori 
156 pagine, circa 

300 fotografie a colori 
e in bianco e nero 

Atlante 
Geografico 
De Agostini 
Uno strumento 
indispensabile per 
conoscere più a fondo 
la realtà del nostro 
pianeta 
308 pagine 

Un cammino 
di speranza 
cUecfi Walesa 

L'autobiografia dal 
fondatore di 

' Solldarnosc" 
Un documento di 

fondamentale 
importanza per capirà 

a fonda la realtà 
polacca 

664 pagine 

Guida allo stile 
Art Nouveau 
di William Hardy 
Un dono ricercato e 
originale per tutti gli 
amanti dell arte e 
dell oggettistica del 
primo Novecento 
126 pagine 
160 fotografie 

Guida allo stile 
Art Deco 

Ci Arie M O T * Lemma 
Una proposta di 

grande richiamo per il 
pubblico interessato 

all'arte, agli oggetti e 
alle mode della Belle 

Epoque 
128 pagine, 

oltre 150 fotografia, 

strenne De Agostini 
per ogni tua idea regalo 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Il vertice 
Usa-Urss 

Soddisfazione per l'accordo di Washington 
fra gli europei, anche se restano contrasti sulla 
nuova strategia da seguire. Firmati gli accordi 
per le verifiche nelle basi missilistiche 

La Nato: «E ora bisogna proseguire» 
L'era del «dopo euromissili» si è aperta alla Nato 
con una riunione del ministri degli Esteri ai quali 
Shuttc he riferito sugli esiti del vertice di Washin
gton. Oli europei approvano il trattato sui missili 
a medio raggio e auspicano II proseguimento del 
processo negoziale tra Usa e Urss, Ma si delinea
no già le divisioni sulla futura strategia dell'al
leanza, 

DAL NOSTRO COBWSfONDENTt 
" MOLO SOLDINI 

• 1 BRUXELLES. Una breve 
cerimonia che è stata un po' 
Il «secondo atto» di Washln-

Sion, I ministri degli Esteri 
el quattro paesi che ospita

no gli euromissili e del quin
to, l'Olanda, cui la firma del 
trattato tra Reagan e Gorba-
clov ha risparmiato In extre
mis l'obbligo di Installarli, 
hanno firmato con shultz 
l'accordo che permetterà 
agli Ispettori sovietici di ve
nire a controllare sul posto 
lo smantellamento delle ar
mi «cancellale.. Il fatto che 
contraenti di un'Intesa che 
deve consentire al sovietici 
di far» le loro ispezioni siano 
gli europei e gli americani e 
un ugno, a suo modo, delle 
lliMtailoni di sovranità che il 
dispiegamene degli euro
missili aveva portato con sé. 
Ma è, per tortura, storia pas
sata, o almeno lo sta diven
tando, L'iaccordo di fami-
glia» siglato Ieri tra I ministri 

ntannlco, tedesco, Italia
no, belga e olandese con 
Shultz riguarda un capitolo 

cosi importante e Innovati
vo, quello delle verifiche, da 
lar apparire del tutto giustifi
cato I ottimismo che traspa
riva dal discorsi, 

Ottimismo che si è esteso, 
a Bruxelles, a tutto l'anda
mento del summit di Wa
shington. Il clima di una lar
vata delusione per II fatto 
che il vertice si è chiuso sen
za altri clamorosi risultati 
(sulle prospettive del nego
ziato strategico o sull'Afgha
nistan) che si era diffuso l'al
tra sera e aleggiava ancora, 
alla Nato, quando Shultz è 
arrivato ieri mattina è stato 
presto corretto. Secondo 
Andreotti, passi avanti ci so
no stati, anche negli altri 
campi - Shultz ne ha dato 
conto nel dettaglio - e forse 
ha nuociuto «una certa enfa
si» che era stata posta sulla 
firma del trattato il primo 
giorno. D'altronde II nostro 
ministro degli Esteri e un 
estimatore della riservatezza 
di certe trattative! aver parla
lo troppo all'esterno di certi 

problemi, probabilmente, 
ha creato qualche difficolta, 
per esemplo nel campo del 
diritti umani, dove peraltro 
•forse è stato ottenuto più di 
quanto sia stato reso noto». 

Se pure non si deve pen
sare che «si siano aperte le 
porte del paradiso terre
stre», il giudizio di Andreotti 
è «realisticamente» positivo. 
E concorda con quello che 
è venuto dagli altri ministri 
europei. Sui negoziati strate
gici l'opinione è che i pro
gressi siano stati sostanziali, 
pur se resta il grande ostaco
lo del contrasto sullo «scudo 
spaziale»-, sulle armi chimi
che si spera che un accordo 
possa essere raggiunto entro 
l'anno prossimo (a febbraio 
andremo con Censcher a 
sollecitarlo a Ginevra, ha an
nunciato Andreotti); sulle 
forze convenzionali il comu
nicato finale esprime un im
pegno abbastanza preciso 
per la definizione di una po
sizione comune occidentale 
nel prossimo negoziato di 
Vienna, 

Eppure, nella riunione di 
Bruxelles, non tutto è scivo
lato senza problemi. Se il co
municato esprime una «sod
disfazione» che nessuno 
contesta più, almeno qui, 
per il vertice e per l'accordo 
sul missili, accompagnata da 
un Invito al Congresso Usa a 
non fare scherzi quando si 
tratteri di ratificarlo, nella 

discussione qualche difficol
ta c'è stata. Segnale di divi
sioni che, nonostante il cli
ma di ecumenica euforia di 
ieri, restano e sono destina
te a riproporsi. 

Una, soprattutto. Nello 
scenario del «dopo-euromls-
sili», l'ordine delle priorità 
da indicare per i successivi 
passi di disarmo non è lo 
stesso per tutti gli alleati, e 
neppure per tutti gli europei. 
Il governo di Bonn - e lo 
aveva ribadito alla vigilia 
Horst Teltschlk, consigliere 
di Kohl per la politica della 
sicurezza - chiede che ven
ga affrontato 11 capitolo dei 
missili cortissimi. Quelli, d o 
è, che hanno un raggio Infe
riore a 500 chilometri, che 
sono perciò esclusi dal trat

tato di Washington, ma che 
hanno agli occhi tedeschi la 
sgradevolissima prerogativa 
dì poter essere usati pratica
mente solo sul territorio del
le due Germanie. Gli ameri
cani, i britannici, ma soprat
tutto i francesi, non vogliono 
saperne. Le divergenze, ieri, 
sono state risolte con un 
compromesso: la necessità 
di un negoziato anche sui 
missili tattici, «parallelamen
te alla creazione di un equili
brio delle forze convenzio
nali e all'eliminazione totale 
delle armi chimiche» è stata 
inserita,/ nel comunicato, 
nella stessa formula che era 
stata usata, nel giugno scor
so, nella riunione del Consi
glio a Reykjavik, quando si 
era trattato di fare una con

cessione a Bonn per vincer
ne le resistenze contro la 
prospettiva deU'«opzione 
zero». 

Il contrasto sui missili cor
tissimi, com'è Intuibile, va 
ben oltre la sorte di questo 
tipo d'arma. Il (atto è che 
americani, britannici e fran
cesi considerano la loro 
eventuale eliminazione una 
inammissibile ade-escala
tion» dalla deterrenza nu
cleare che - il comunicato 
di ieri lo ribadisce - deve es
sere fondata su «un'adegua
ta combinazione di armi 
convenzionali e nucleari». 
Dietro, insomma, ci sono 
concezioni assai diverse del 
futuro della strategia alleata 
e, dietro ancora, il manifesto 
Impaccio e i ritardi con cui 

Il segretario 
generale della 
Nato, Lord 
Carringten (a 
destra), 
osserva 
Andreotti 
mentre firma 
l'accordo 

la Nato sta affrontando la 
necessità di ripensare, nel 
•dopo-euromlssili», i princi
pi generali della difesa del
l'Europa. Ieri lord Carrin-
gton ha fatto un •primo rap
porto orale» sul lavoro per 
definire un «nuovo concetto 
globale» della strategia Nato 
sul disarmo che era stato de
ciso a Reyklavlk. Ma è stato 
appena un inizio: il lavoro lo 
continuerà Manfred 
W&mer, che ieri il Consiglio 
ha designato per la succes
sione, da luglio, a Canta-
gton. W omer t uno degli 
•elmi d'acciaio» che aveva
no organizzato, in Germa
nia, la resistenza contro l'ac
cordo Usa-Urss sugli euro
missili- Non è una premessa 
consolante. 

Dall'Est apertura sulle armi convenzionali 
Sulla scia del successo del summit di Washington Ieri, 
prima di rientrare a Mosca, Gorbaclov ha presieduto 
a Berlino est una riunione del Patto di Varsavia, Un 
summit che ha approvato pienamente l'accordo rag-

, giunto sugli euromissili ed ha votato un documento in 
cui il ammette l'esistenza di uno «squilibrio In campo 
convenzionale» e si Invita la Nato a discuterne. Unico 
assente alla riunione, il romeno Ceausescu. 

PAI, NOSTRO INVIATO 
IMNCO RIMAI» 

«•BERLINO, U capitale del
la Rdt ha accolto il segretario 
generale del Pcus Imbandie
rata a festa, e l'entusiasmo 
che ha circondato l'arrivo di 

- MIMtall Gorbaclov non era af
fatto protocollare. Lìllyuscln 
proveniente da Washington e 
atterralo alle 11,90 all'aero
porto di Berlino est portava, 
Insieme alla delegazione so
vietica presente al vertice 
americano, quell'accordo di 
300 pagine, appena firmato. 
che stabilisce la distruzione di 
due Interi sistemi d'arma nu
cleari, l a riunione del paesi 
del Patto di Varsavia, che si è 
•volta Ieri a Berlino est, ha as
sunta cosi un valore del tutto 
particolare. Intanto perchè I 
patii alleati di Mosca hanno 

Danimarca 

Niente 
atomiche 
nel Nord 
••COPENAOHEN.il Folte-
tlng (parlamento) danese ha 
approvato una mozione che 
Impegna il governo a sostene
re la creazione di una zona 
denuclearizzata nel Nord Eu
ropa e a proporre, con questo 
obiettivo, una trattativa tra la 
Nato, Il Patto di Varsavia e 1 
paesi nordici neutrali. 

Il documento, presentato 
dal socialdemocratici e ap
provato con ?4 voti contro 59, 
rappresenta un duro colpo 
per II governo di centro-destra 

guidato dal conservatore Poul 
chMIer. Questi, infatti, si era 

sempre opposto ali adesione 
di Copenaghen alte proposte 
di denuclearizzazione del 
Nord Europa, che riguardano 
non solo I paesi scandinavi, 
nessuno dei quali ospita at
tualmente armi atomiche, ma 
anche II mar Baltico e parte 
del mar del Nord, Qpposizlo-

, ne dalla quale Schltìter deve 
ora recedere: la Costituzione 
danese prevede che le mozio
ni approvate dal Folket ngval
gano come prescrizioni obbli
gatorie per la politica estera 
del governo. 

ratificato quell'accordo. Poi 
per la scelta stessa della sede 
In cui si è tenuta: la Germania 
orientale ospita, Insieme alla 
Cecoslovacchia, buona parte 
di quegli Ss-20 che entro tre 
anni dovranno essere ritirati 
per essere distrutti, Quando 
furono installati, come missili 
aggiuntivi al sistemi d'arma 
nucleare già esistenti nella 
Rdt CJs-4 e Ss-I J), Il governo 
di Berlino - come del resto 

anello di Praga - non mostrò 
leun entusiasmo. E proprio 

due giorni fa il leader tedesco-
orientale Erick Honecker ha 
ribadito che II suo paese non 
aveva mai gradilo il fatto di 
dover ospitare quel missili. 
Autentica dunque la soddisfa
zione del portavoce del go

verno, che ha annunciato ieri 
alla stampa che I paesi del 
Patto di Varsavia hanno ap
provato l'accordo e che I mi
nistri degli Esteri di Rdt, Ceco
slovacchia e Unione Sovietica 
hanno firmato le procedure 
comuni per l'applicazione del 
trattato. Ma il problema che 
adesso si pane è un altro. 
Quale equilibrio si prospetta 
in Europa nel campo degli ar
mamenti convenzionali e di 
quelli strategici? 

Chi si aspettava un colpo di 
scena, un'altra mossa a sor
presa da parte di Gorbaclov è 
rimasto deluso, Ancora ieri, 
come del resto succede da al
cuni mesi, a Berlino ovest cir
colavano voci secondo le qua
li Mosca si apprestava ad an
nunciare il ritiro di due delle 
20 divisioni dell'Armata Rossa 
che, secondo tonti occidenta
li, sarebbero di stanza nella 
Germania democratica. Quel
l'annuncio non c'è stalo. C'è 
Stato invece un altro passo 
avanti, proprio sulla questione 
degli armamenti convenzio
nali. Nella sua dichiarazione 
conclusiva 11 Patto di Varsavia, 
riconoscendo che l'accordo 
di Washington costituisce un 

progresso verso un'intesa più 
complessiva Carmi strategi
che, chimiche e convenziona
li), rilancia la sua proposta di 
un accorda rapido sul disar
mo «al livello più basso possi
bile». La novità consiste nel 
fatto che Mosca e i paesi al
leati ammettono l'esistenza 
dello squilibrio nelle armi 
convenzionali, nero su bianco 
In un documento, e si dicono 
•disponibili a risolvere il pro
blema dell'asimmetria nel ai-
stema degli armamenti». La 
chiave per un accordo sugli 
armamenti convenzionali, di
ce Il documento, potrebbe 
cosi essere quella che «riduce 
chi ha di più». 

Il documento spiega anche 
1 motivi che sono alla base del 
rilancio della proposta: a po
che ore dalla firma dell'accor
do di Washington già si leva
no voci all'Interno della Nato 
che parlano di rafforzamento, 
di ammodernamento dei si
stemi d'arnia convenzionali. 
Mosca e I paesi a lei alleati si 
dicono «preoccupati» e pro
pongono, invece, di ridiscute
re e di verificare allo stesso 
tavolo di trattativa la possibili

tà di un accordo su un «siste
ma Integrato di sicurezza». 

Dopo due ore di confronto 
e discussione, Mikhail Gorba
clov è ripartito per Mosca. Ma, 
in una Berlino dal clima insoli
tamente mite per la stagione, 
è rimasto un piccolo mistero 
irrisolto: quello della mancan
za alla riunione del leader ro
meno Ceausescu. Ufficial
mente la sua assenza è dovuta 
all'imminenza della conferen
za nazionale del Partito comu
nista romeno, che si svolgerà 
a Bucarest a partire dal 14 di
cembre prossimo. E Indubbia
mente il leader romeno - per 
altro da sempre schierato a fa
vore di un'Europa priva di ar
mi nucleari - ha molti proble
mi interni da risolvere. Qual
cuno però faceva notare che 
nel giorno della firma dell'ac
cordo di Washington l'organo 
del Partito comunista romeno 
•Scintela» dedicava all'avveni
mento solo due striminzite co
lonnine. E solo un caso, o si 
tratta Invece di un chiaro sin
tomo di malessere di uno dei 
membri dell'alleanza sociali
sta, da tempo il più «tiepido» 
nel confronti del nuovo corso 
politico di Mosca? Gorbaciov festeggiato calorosamente dal berlinesi 

«E' un momento 
di svolta» 
dice il Pei 
s a ROMA. «È un momento di 
svolta nel clima del rapporti 
tra le due grandi potenze 
mondiali». Questa è la valuta
zione, decisamente positiva, 
sul vertice di Washington, 
espressa dalla commissione 
Affari intemazionali del Comi
tato centrale del Pei. Riunitasi 
Ieri alle Botteghe Oscure, la 
commissione ha discusso un 
rapporto di Giorgio Napolita
no e ha poi approvato un'am
pia risoluzione. Erano presen
ti anche Natta e Cicchetto. 

Nel documento si rileva 
che, nonostante non siano 
stati raggiunti altri accordi 
conclusivi, oltre a quello sugli 
euromissili, «si sono realizzali 
progressi grandemente signi
ficativi, sono state impartite 
precise Istruzioni al rappre
sentanti sovietici e americani 
a Ginevra innanzitutto per la 
definizione del trattato sulla 
riduzione degli armamenti 
strategici offensivi e per il ri
spetto del trattato Abm». «Si è 
cosi delineata - si sottolinea -
la possibilità di sviluppi siste
matici nei negoziati sul disar
mo, e si è dato uno straordina
rio impulso politico a un'evo
luzione nuova delle relazioni 
intemazionali». 

•Grande - si dice ancora -
è, in particolare, il valore del 
trattato sull'eliminazione dei 
missili intermedi, firmato a 
Washington. Grande non solo 
perché realizza per la prima 
volta un'autentica misura di 
disarmo nucleare, ma anche 
perché stabilisce criteri e prin
cipi, specie nella sfera dei 
controlli, che potranno essere 
adattati anche ad altri, più va
sti, accordi di riduzione degli 
armamenti. Per l'Italia 11 tratta
to implica la distribuzione del 
missili di Comi». Noi che ci 
siamo sempre battuti per la 
soppressione di questo tipo di 
armi in Europa, all'Est come 
all'Ovest, abbiamo ragione di 
sottolineare con gioia la firma 
di Washington. Sta qui la pro
va che l'azione coerente e co
stante per la pace e II disarmo 
può portare a importanti risul
tati». E stata, Infatti, «fonda
mentale» la «pressione di una 
vastissima opinione pubblica 
mondiale, che si è manifestata 
con tanta ricchezza e varietà 
di espressioni». Una pressione 
•più che mai necessaria per 
far avanzare la costruzione di 
un sistema di cooperazione 
Intemazionale, tale da garan
tire anche la soluzione politi
ca negoziata del conflitti re
gionali e quella svolta effettiva 
nel rapporti tra Nord e Sud». 

•In effetti - si rileva - pur tra 
tante difficoltà, ostacoli e in
comprensioni, nuove visioni 
del mondo contemporaneo, 
nuove concezioni dei rapporti 
intemazionali si stanno apren
do la strada. In parte anche gli 
accordi raggiunti ne sono una 
conseguenza. Nuove Idee so
no all'ordine del giorno: l'Idea 
di un mondo più Interdipen
dente, nonostante le sue lace
razioni e conflitti, unito in un 
solo destino dal problemi glo
bali che avanzano al di sopra 
delle storiche e tradizionali 
contrapposizioni fra schiera
menti ostili: l'Idea di una sicu
rezza che può essere soltanto 
reciproca, ricercata In comu
ne dalle stesse parti che si so
no sinora considerate avver
sarie; l'idea di una possibile 
cooperazione nelle sfere più 
diverse, fra paesi che vivono e 

vivranno ancora a lungo in 
una necessaria molteplicità di 
sistemi sociali e politici; l'Idea 
di un diritto sovranazlonale 
che deve trovare più comple
ta espressione nelle organiz
zazioni intemazionali a carat
tere universale; l'idea Infine 
della necessaria priorità di 
quei valori che devono ormai 
accomunare l'intera umanità. 
Nel quadro della sinistra euro
pea e, attraverso di essa, più 
largamente In Europa e nel 
mondo, noi comunisti Italiani 
abbiamo cercato di dare il no
stro contributo a questo gran
de rinnovamento del pensie
ro: oggi ci sentiamo Incorag
giati a continuare a farlo con 
tutto il nostro Impegno cultu
rale e politico». 

Il documento richiama poi 
la «insostituibile furudam» 
che spetta all'Europa. A con
dizione «che essa sappia posti 
tra i protagonisti del processo 
di graduale disarmo, atomico 
e convenzionale» e sappia tar
si «promotrice del dialogo e 
della cooperazione fra le di
verse parti del nostro conti
nente e del mondo, interprete 
delle nuove correnti di pen
siero politico Intemazionali-
sia». A nulla servono «I lamen
ti», serve invece >un contrita' 
to di proposte e di iniziative 
per ridurre sempre più la fun
zione degli armamenti atomi
ci e per ottenere il riequllibrio 
delle forze convenzionali, me
diante la soppressione di 
asimmetrie e divari, a livelli 
decrescenti tino a limi» di 
stretta sufficienze, i pia baiai 
possibili». 

•Sarebbe deleterio per l'Eu
ropa - si afferma • proponi 
come teatro di nuove corse 
agli armamenti e come terzo 
blocco militare nucleare. Fer
mo restando il quadro di rife
rimento della Nato, è neces
sario costruire davvero un pi
lastro europeo dell'Alleanza 
che contenta a un'Europa oc
cidentale unita di assumerli 
maggiori responsabilità • 
maggiore autonomia nell'or
ganizzazione della propria si
curezza. Riteniamo per questo 
necessaria una maggiore con
certazione e un coordinamen
to dello sforno di difesa tra 
tutu gli Stati europei membri 
dell'alleanza atlantica nel
l'ambito dello sviluppo di un 
reale processo di unità euro
pea. Ma resUamo convinti che 
tutto ciò si potrà fare mia nel 
quadro della ricerca coerente 

mente garantita mediante mi
sure di fiducia, riduzione gra
duale e controllata degli ar
mamenti esistenti, scelti con
cordata e contrattati di nuova 
dottrine difensive e di nuove 
configurazioni non minaccio
se delle forze, tali da esclude-
re possibilità di attacchi a sor
presa». 

Infine, si chiede che II to-
verno italiano •assuma un'Ini
ziativa esplicita e pubblica e 
dia il proprio contributo di 
proposte nell'ambito della 
Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione europea 
(Helsinki) e per sollecitare la 
Nato all'immediato avvio dei 
confronto col patto di Vania-
via sulle dottrine militari, sulle 
configurazioni delle forte del
le due alleanze e tu tutte le 
questioni di metodo relative 
all'equilìbrio e alla riduzione 
degli armamenti convenzio
nali». 

I missili verrebbero ora collocati a bordo di bombardieri 

La Thatcher vuol «compensare» 
la perdita dei Cruise 
La Thatcher si rallegra per l'esito del vertice dì Wa
shington Ira Reagan e Gorbaclov ma parla di «com
pensare» la rimozione dei Cruise basati a terra con 
ordigni simili a bordo degli aerei britannici. Il 
premier sottolinea l'urgente necessità del-
['«ammodernamento» per ilpotenziale atomico Na
to. Ferma denuncia e forte protesta da parte dei 
laburisti e degli altri partiti d'opposizione britannici. 

DAI NOSTRO COfHtlSPONOBNTE 
*" ANTONIO BBONDA 

asti WNDftA. È compiaciuta sostiene II plano di ammoder
namento delle forze Nato», Il per 1 risultati ottenuti dal verti

ce, la signora Thatcher, ma 
decide anche di sottolineare 
subito l'urgente necessità di 
•compensare» la perdita del 
missili intermedi che la firma 
del trattato Ini comporta. Il 
premier lo ha affermato, in 
modo più esplicito che in pas
sato, nel corso di una Intervi
sta televisiva giovedì sera. Il 
«Times», Ieri mattina, apriva In 
prima con questo titolo: «1 
missili Cruise possono essere 
collocati a bordo del bombar
dieri britannici». E nel sottoti
tolo aggiungeva: «La Thatcher 

fatto che il primo ministro ab
bia colto la prima occasione 
per esaltare il compito di «raf
forzare la difesa del paese» è 
Indicativo. 

I Cruise con base terrestre, 
a Greenham Common e a Mo-
lesworth, verranno eliminati. 
Questo corrisponde alla lette
ra e allo spirito del trattato 
che entrambe le parti si sono 
impegnate a rispettare. Ma se 
essi dovessero essere rimpiaz
zati da ordigni analoghi (emi
se capaci di essere lanciati da 
bordo di aerei o di sottomari

ni), questo - secondo la Tha
tcher - non cosUtuirebbe vio
lazione alcuna rispetto all'ac
cordo appena concluso da 
Reagan e da Gorbaciov. Anzi, 
la signora aggiunge, le due su
perpotenze stanno proprio in 
questo momento sperimen
tando il rafforzamento di armi 
alternative che non sono co
perte dai protocolli dell'Ini. «Il 
trattato», spiega Maggie, «si ri
ferisce infatti solo ai missili 
con base a terra ma il nostro 
dovere è di assicurare che tut
te le linee di difesa della na
zione siano modernizzate ed 
efficaci». I laburisti natural
mente denunciano la mano
vra come un tentativo di «ag
girare» Il trattato Inf, attribuen
done il motivo all'.ossesslone 
atomica» della Thatcher. Le 
cosiddette «modifiche com
pensative» all'Indomani della 
conclusione dell'accordo di 
Washington erano già da tem
po in discussione nel circoli 
strategici della Nato. Su que
sto, proprio il giorno In cui 
Gorbaclov si era fermato In 

Gran Bretagna per incontrare 
la Thatcher prima del vertice, 
aveva attirato l'attenzione il 
laburista Denis Healey in una 
lettera al giornale «Indepen-
dent» firmata anche da espo
nenti degli altri partiti d'oppo
sizione (liberale, socialdemo
cratico, nazionalista gallese). 
•Senza un impegno a congela
re gli armamenti ai loro attuali 
livelli - diceva il documento -
ogni accordo sulla riduzione 
rischia di vanificarsi». Le varie 
opzioni per «compensare» la 
distruzione dei Cruise basati a 
terra sono: aumentare il nu
mero dei superbombardieri 
atomici americani Fl-11 nelle 
basi di Lakenheath e Upper 
Heyford; altri sottomarini nu
cleari Usa nella base scozzese 
di Holy Loch; un maggior nu
mero di bombardieri B52 
americani dotati di Cruise. 
Ora la Thatcher sembra ag
giungere la possibilità che i 
Cruise-arìa possano essere 
ospitati anche a bordo dei 
bombardieri britannici Torna
do. 

Soddisfazione e moderato ottimismo sui mass-media sovietici 

Mutata la qualità del rapporto 
ira le due superpotenze 
Tono di soddisfazione e di moderato ottimismo sulla 
stampa sovietica per i risultati del vertice di Washin
gton fra Reagan e Gorbaciov. 1 giornali sottolineano 
che si è trattato di un incontro «qualitativamente 
nuovo» e che la semplice firma dell'accordo sulla 
eliminazione dei missili a medio e corto raggio sa
rebbe già di per sé sufficiente ad assicurare al sum
mit appena concluso un carattere «storico», 

•sa MOSCA. «Fin da adesso si 
può dire che il dialogo di Wa
shington non è semplicemen
te un altro vertice sovietico-
americano, ma un elemento 
qualitativamente nuovo dello 
sviluppo dei rapporti fra I due 
paesi. Anche se 1 due leader si 
(ossero limitati a Washington 
alla sola firma dell'accordo 
sui missili a medio e corto rag
gio, ciò sarebbe sufficiente 
per far passare alla storia que
sto vertice come primo passo 
reale sulla via del disarmo nu
cleare». Cosi scriveva ieri mat
tina la «Pravda», organo del 
Pcus; ed il suo commemo dà 
un po' il tono di quelle che 
sono le valutazioni, ed i primi 

bilanci, del mass-media sovie
tici. Valutazioni e bilanci im
prontati ad un moderato otti
mismo e ad una esplicita sod
disfazione perché tutto, a Wa
shington, si è svolto secondo 
le aspettative. 

«In questi giorni a Washin
gton - scrive ancora l'organo 
del Pcus - è stata riconferma
ta l'idea che non ci possono 
essere vincitori in una guerra 
nucleare e non ci possono es
sere "vinti" in vertici del ge
nere, in conseguenza del quali 
vincono solo la ragione, Il 
buon senso e gli interessi del
la pace». Un rifiuto esplicito, 
dunque, del calcolo su chi ha 
guadagnato e chi ha perso (o 

piuttosto su chi ha fatto mag
giori o minori concessioni), a 
beneficio di una visione equi
librata del negoziato per II di
sarmo. 

La stessa «Pravda», del re
sto, esprime rammarico per
chè «non tutta l'America la 
pensa cosi»; e ella in proposi
to il latto che «non scompaio
no dal teleschermo (in Usa, 
ndr) i volti degli avversari del 
dialogo, come Hai», Weinber-
ger e tanti altri»; il rifiuto del 
senatore Jessy Helms di pre
senziare alla cerimonia della 
firma dell'accordo; la minac
cia «di una ventina di senatori 
di silurare la ratifica del docu
mento», minaccia che 11 glo-
naie Invita «a non sottovaluta
re» giacché «gli ambienti rea
zionari Usa hanno ricevuto un 
colpo duro», ma non sono sta
ti «messi ko». 

Sostanzialmente analogo il 
tono del settimanale «Tempi 
Nuovi», secondo il quale «per 
arrivare all'accordo le due 
partì hanno dovuto rinunciare 
ad una serie di vecchi concetti 
e mostrare coraggio politico e 

intellettuale». Il settimanale 
ammonisce che «non bisogna 
fidarsi soltanto dell* fona e 
che anche la fiducia è una for
za. Infatti nascondere le Infor
mazioni militari * forte più pe
ricoloso: I segreti suscitano 
sospetti e contromisure dal
l'altra parte, mentre la traspa
renza produce fiducia • «re
nila.. 

Il settimanale poi «rende 
omaggio» a Reagan che «con 
Inattesa fermezza» ha respinto 
le critiche della destra ameri
cana e si chiede dunque se 
«Reagan è cambiato». La ri
sposta è negativa: «Non ci 
sentiamo di affermarlo.' piut
tosto sono cambiati I tempi da 
guando era salita al potete». 

icordantìo infine che un ver
tice «ha due protagonisti», 
•Tempi Nuovi» si solferina sul 
•fattore Gorbaciov» definen
dolo «un argomento delicato» 
e respingendo il sospetto che 
gli apprezzamenti nel suoi 
confronti possano essere 
nlent'altro che «adiuttlora di 
turno», quale quella che «Il 
giornalismo sovietico usava In 
tempi non lontani». 

4 l'Unità 
Sabato 
12 dicembre 1987 
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POLITICA INTERNA 

Senato 
Regolamento: 
intesa di 
maggioranza 
H I ROMA ! capigruppo del 
pentapartito hanno raggiunto 
• palazzo Madama l'accordo 
tu alcune proposte di modifi
ca al regolamento del Senato. 
In particolare, per quanto ri
guarda I tempi degli Interven
ti, propongono di non supera
re 116 minuti, con la possibili
tà di estenderli fino a 40 su 
decisione del presidente del
l'assemblea. Dieci minuti, in
vece, per le dichiarazioni di 
voto, I cinque propongono 
poi una 'corsia preferenziale» 
per I provvedimenti del gover
no ritenuti prioritari. Quanto 
•I voto segreto, sempre se
condo l'intesa del capigruppo 
della maggioranza, non vi si 
dovrebbe far ricorso né per la 
fiducia « per le deliberazioni 
che comportino nuove spese 
o diminuzioni di entrate, né 
per tutti gli altri provvedimen
ti, latta eccezione per le nomi
ne e per le votazioni che com
portino valutazioni su perso
ne. L'accordo prevede Inoltre 
una nuova disciplina per I de
creti, che dovranno essere 
presentali al Senato e portati 
alla discussione In aula 5 gior
ni prima del 45' giorno dalla 
emanazione. I decreti che 
vengono conosciuti dal Sena
to In seconda lettura dovran
no poi essere portati all'esa
me dell'aula S giorni prima del 
60' glomo. SI tratta però di un 
accordo di massima, le pro
poste sono Infatti ancora su
scettibili di cambiamenti: pri
ma che della riforma del rego
lamento si occupi l'aula di pa
lano Madama (dopo le va
canze di Natale) si awlera un 
confronto con l'opposizione. 

Il segretario socialista è ritornato 
a piazza del Gesù dopo dieci anni 
Colloquio di 2 ore (giunte e istituzioni) 
per «prendere atto delle divergenze» 

De Mita e Craxi 
frenano sulle riforme elettorali 

Ciriaco De Mita e Bettino "Craxi prima dell'incontro a piazza del Cesò 

«Allora, finalmente ci incontriamo. Spiegateci un 

Eo' le vostre idee...». Rivolto a Bettino Craxi, Ciriaco 
« Mita ha avviato cosi, ieri mattina, il lunghissimo 

incontro a piazza del Gesù tra le delegazioni di De e 
Psl. Il colloquio, In verità, ha marcato più divergenze 
che punti d incontro. E alle «deviazioni» in periferia 
contestate da De Mita, Craxi ha risposto elencando 
le «molte, troppe giunte Dc-Pci»... 

FEDERICO QIMMICCA 

H ROMA. Craxi e De Mita 
sono dentro da due ore e più 
quando al secondo plano di 
piazza del Gesù arriva Rino NI-
colosl, presidente dimissiona
rlo della giunta monocolore 
de In Sicilia. Come mal qui? 
•Vengo un po' a capire che 
gluma devo fare Craxi fi
nalmente esce. Nlcolosl può 
entrare nello studio di De Mi
ta. Vi rimane appena un quar
to d'ora. Allora, presidente? 
•Niente, martedì ci sarà II con
siglio, ma mi sa che sarà una 
seduta Interlocutoria». Poi, 
scendendo le scale, spiega. 
•Per Palermo e per la mia 
giunta regionale ci sarà un 
nuovo Incontro a Roma tra De 
e Psl. Da quel che capisco si 

Dopo la sentenza Ligrestl 
Polemiche a Milano 
per un manifesto della De 
Regione, nuovo rinvio 
•a) MILANO. >Olà dalla pros
sima settimana una giunta 
operosa, sulla scorta delle In
tel* • programmatiche, deve 
assicurare stabilità al governo 
di Milano», afferma un comu
nicato della Federazione del 
Pel diffuso ieri. I comunisti de
finiscono •Istituzionalmente 
deprecabile» l'ostruzionismo 
Iniziato dalla De In Comune. 

- Se però - visto l'atteggiamen
to del vertici di piazza del Ge
sù - gli assessori de Imiteran
no quelli del Pri, dimettendosi 
appena II consiglio avrà accet
tato con un voto le dimissioni 
del sindaco PillMerl. martedì 
o mercoledì «era, la presiden
za passerebbe all'assessore 
anziano, il do Giuseppe Zola 
che probabilmente rinvlerà di 
qualche giorno la elezione 
della nuova giunta per tentare 
qualche ultima Iniziativa. Ma 
poi |l dovrebbe arrivare ali al
io ufficiale di nascita della 
nuova maggioranza Pel, Psl, 
Psdl, Usta Verde. 

lori, nuovi segni di difficoltà 
in Regione, «Non ci sono le 
condizioni politiche per con
fermare la riunione del consi
glio fissata per 11 17 ed il 18 
dicembre». Con questa di
chiarazione Il vicepresidente 
della giunta, Il socialista Ugo 

Cn del Pli 
Altissimo: 
alleanza a 5 
in coma 
era ROMA. Il pentapartito «è 
entrato in stato comatoso», al 
punto che «Incerta è la sua ri-
vlialliiazlone». Quasi un de 
profundis per la maggioranza, 

Xusilo recitato Ieri da Renato 
Dissimo nel consiglio nazio

nale del FU: «la formula del
l'alleanza a cinque non è mal 
riuscita a decollare. Anzi «5 an
data man mano perdendo vi
talità. Proprio l'assenza di al
leanze politiche certe e dura
ture ha accelerato la riflessio
ne sul luturo». E riferendosi al
le prospettive, Altissimo ha 
aggiunto che «la disponibilità 
dichiarata nell'ultimo Comita
to centrale del Pel è forse uno 
del dati più nuovi e Importanti 
della recente vicenda politica. 
Questa disponibilità potrà co-
atllulre elemento determinan
te per superare la "convenite 
ad exludendum" che e conti
nuala ad esistere In questi an
ni nel confronti del Pel», 
Quanto alle riforme Istituzio
nali, Altissimo al è detto pron
to a «ragionare su tutte le Ipo
tesi possibili senza pregiudi
zi». 

Flnettl, ed II vice capogruppo 
della De Vittorio Caldlroli 
hanno confermato alla riunio
ne del capigruppo che sulla 
Regione soffia sempre II vento 
della crisi. 

Intanto ci sono le prime 
reazioni alla condanna del co
struttore Salvatore Ugnati 0 
cui difensori hanno presenta
to ricorso contro la sentenza 
del pretore) e dell'assessore 
democristiano Luigi Venegonl 
per irregolarità edilizie. «Men
tre la De tappezzava te vie del
la città con la gigantografia 
della vignetta di Forattinl pub
blicato l'altro giorno da Re
pubblica con Ugrestl come 
''sindaco della giunta social-
comunista", l'unico condan
nato per vicende legate a LI-
9resti per ora e un assessore 

emocristiano», ha dichiarato 
Il capogruppo del Pel Roberto 
Camagni. Il sindaco socialista 
Plllltterl ha definito la vicenda 
Ugrestl «una strumentalizza
zione», aggiungendo di aver 
espresso solidarietà a Vene-
goni e di prendere comunque 
atto delle decisioni della ma
gistratura. Mentre la «Voce re
pubblicana» scrive che la vi
cenda milanese farebbe «tor
nare al centro la questione 
morale». 

Venezia 
I socialisti: 
pentapartito 
o giunta a 4 
ras ROMA. Una giunta penta-
partita al Comune di Venezia. 
E se la questione repubblica
na dovesse rivelarsi insor
montabile, come lo fu nell'85, 
la prospettiva è la riedizione 
del quadripartito a guida so
cialista clamorosamente nau
fragato in questi due anni. Lo 
hanno deciso ieri a Roma i di
rigenti del Psl in una riunione 
tenuta a via del Corso. Alla 
presenza del responsabile na
zionale degli enti locali Giu
seppe La Ganga e del deputati 
Tiraboschi e Menichelll, han
no discusso a lungo I dirigenti 
veneti Sacconi, Rigo, Vazzo-
ler, Crespo e il sindaco uscen
te Nereo Laroni. L'orienta
mento espresso dal Psl nella 
riunione sembra riconfermare 
la linea del adoppio binario». 
In sostanza, dopo l'evoluzio
ne della situazione politico-
amministrativa a Milano, Craxi 
vorrebbe lanciare un segnale 
alla Democrazia cristiana e pi
loterebbe da Roma una solu
zione tutt'altro che sgradita a 
piazza dei Gesù 

tenterà un pentapartito alla 
Regione e l'Ingresso del Psi 
nella giunta comunale. Insom
ma, mi pare che per ora fini
sca due a zero per loro: noi 
fuori a Milano, loro dentro in 
Sicilia...». 

Ora che il lungo Incontro è 
finito, che Craxi dopo IO anni 
ha fatto ritorno a piazza del 
Gesù e che le folte delegazio
ni (De Mila, Forlani, Scotti, 
Bodrato, Mancino, Martinaz-
zoll e Ruffilll per la De; Craxi, 
Martelli, Fabbri. De Mlchells e 
Andò per II Psi) si sciolgono 
Enzo Scotti in un angolo mor
mora: «E andata benissimo, si, 
benissimo». In realtà, non è 
proprio cosi; e quando si chie
de dove cominci e dove fini

sca l'accordo tra De e Psi, si 
scopre che quell'intesa copre 
uno spazio brevissimo: un 
segmento breve, minuscolo 
come un fiammifero che, già 
acceso, si consuma sempre 
più. 

Su un palo di questioni Cra
xi e De Mita si sono affrontati 
senza prudenze: solidità della 
maggioranza e riforme eletto
rali, «deviazioni» del Psi in pe
riferìa (De Mita le ha chiamate 
così) dall'alleanza di penta
partito. Su questi punti si sono 
confrontate tesi quasi con
trapposte. De Mita ha ripetuto 
che nessuna riforma potrà es
ser fatta senza una solidarietà 
vera all'Interno della maggio
ranza: ha riproposto, insom
ma, la necessità di un accordo 
politico tra I partner di gover
no, «La maggioranza - gli ha 
risposto Craxi - è quella possi
bile», continuando a tenere II 
suo partito lontano da «patti» 
troppo vincolanti. Ma un pun
to dal quale partire, ha aggiun
to, comunque c'è: una riforma 
elettorale che semplifichi il si
stema del partiti, collegi uni
nominali e sbarramento al 5% 
a cominciare dalle prossime 
elezioni europee, Tutto ciò 
non serve a nulla se non c'è 

pnma un accordo tra le forze 
che si candidano, assieme, al
la guida del paese, ha replica
to De Mita, rilanciando II suo 
«patto» tra partiti da sottopor
re agli elettori già prima del 
voto. Regole certe, impegni 
preventivi che evitino il ripe
tersi di «ingiustificati capovol
gimenti» come quello di Mila
no. 

Posizioni distanti, quasi In
conciliabili. Claudio Martelli, 
infilandosi nell'ascensore di 
piazza del Gesù, spiega: «La 
discussione sulle riforme elet
torali va considerata, per il 
momento, accantonata. D'al
tra parte, abbiamo Informato 
la De della freddezza, quando 
non ostilità, manifestataci su 
questo terreno da Pli, Psdi e 
Pri che avevamo incontrato 
nei giorni scorsi». Né, in veri
tà, maggior intesa Craxi e De 
Mita hanno potuto registrare 
sulla deflagrante questione 
della tenuta dell'alleanza In 
periferia. "Quello di Milano è 
un capovolgimento del tutto 
incomprensibile» ha rimpro
verato De Mita. Craxi ha rispo
sto: -Se proviamo a contare il 
numero delle giunte Dc-Pci 

formatesi dall'83 ad oggi sco
priamo che si è moltipllcato». 
Anche qui, Insomma, posizio
ni distanti. Ma con due atti di
stensivi: l'annuncio de che l'o-
struzlonlsmo al Comune di Mi
lano finirà e la decisione di un 
nuovo incontro tra due dele
gazioni di De e Psi per discu
tere di altre •giunte calde». Sul 
primo punto De Mita ha rassi
curato Craxi: l'iniziativa del 
gruppo consiliare milanese, 
ha detto, non è frutto di una 
decisione del gruppo dirigen
te nazionale. IT segretario de 
ai giornalisti ha poi conferma
to: «Non si può fare l'opposi
zione rimanendo aggrappati 
alle istituzioni. Queste cose 
noi non le facciamo». Quanto 
alle giunte dove è crescente la 
frizione tra De e Psi, Salvo An
dò spiega: «Molle crisi nasco
no dal cattivi rapporti dei 
gruppi dirigenti locali. Ma do
ve si sfascia, si può aggiusta
re...». La «commissione De-
Psi» dovrebbe mettersi al la
voro rapidamente: in testa alla 
lista delle questioni da affron
tare ha Palermo e la Regione 
Sicilia; in quest'ultima, do
vrebbe essere ristabilita ala so
lidarietà tra i 5», spiega Manci
no. A Palermo, invece, il Psi 

dovrebbe entrare in giunta. 
Nella giunta Orlando, con in
dipendenti di sinistra, cattolici 
e Verdi? «Questo mi pare diffi
cile», chiarisce Salvo Andò. 

11 faccia a faccia finisce, 
dunque, cosi. Giunto all'ulti
mo degli incontri con I par
tner della maggioranza, il Psi 
ha la conferma che la sua pro
posta di riforma elettorale ha 
di fronte forti e decisi opposi
tori. L'unico punto di accordo 
vero è proseguire sul terreno 
delle riforme dei regolamenti 

Barlamentari. Onorevole De 
Illa, l'altro glomo lei ha par

lato di situazione politica 
drammatica: dopo quest'in
contro cosa dice? «Rimane 
drammatica. Non è che la si
tuazione cambia con le paro
le: può cambiare con le inizia
tive ed i comportamenti». 
Onorevole Craxi, dopo questo 
incontro come giudica lo sta
to della maggioranza? «Se al
largherà l'area delie conver
genze sulle grandi questioni, 
non solo istituzionali ma an
che programmatiche, non po
trà che consolidarsi. Altrimen
ti, rìschierà di tirare a campa
re. E questa non è una buona 
cosa». 

""•"——"—"—" Da Palermo a Milano: se ne è discusso a Botteghe Oscure 
«Anomale le soluzioni imposte dal centro» 

Il Pei fa il punto sulle giunte 
Milano, Palermo... «giunte anomale»? «Ci rifiutiamo 
di definire "anomale' queste giunte, come qualun
que altra, Sono giunte democratiche, formatesi sulla 
base di Scelte di programma, su uh principio di auto
nomia politica», è la risposta del responsabile degli 
Enti locali del Pei, Gavino Anglus nel corso di una 
conferenza stampa dopo una riunione della commis
sione di settore del Comitato centrale. 

VINCENZO VASILE 

ara ROMA. Luigi Corbarri, se
gretario della Federazione del 
Pel di Milano spiega con una 
metafora «familiare» com'è 
andata: «Era accaduto che ge
nitori romani Imponessero ai 
loro figli milanesi un matrimo
nio che non ha retto: due crisi, 
due sindaci, molti assessori 
che cambiano assessorato. 
Ora I llgll hanno ripristinato la 
loro autonomia, definito altre 
convergenze - convergenze 
sul programma - e In poche 
settimane si è riusciti a sten
dere un documento che defi
nisse una serie di scelte. E' 
sulla base di queste che si è 
passati all'accordo politico: 
esattamente il percorso oppo
sto a quello (fallito) dal penta
partito: un risultato Importan

te per una forza di opposizio
ne come la nostra, che non si 
è lasciata andare a reazioni 
vendicative, né a nervosismi. 
Appare stupefacente, poi , 
che di fronte a tutto ciò una 
forza come la De, che cosi fre-
quentememVrichiama gli altri 
partiti al «senso dello Stato», 
ricorra all'artifizio ostnizioni
stico di non far dimettere I 
suol assessori aggrappandosi 
ad una norma della legge co
munale del 1911, per blocca
re la regola democratica dell' 
alternanza delle soluzioni di 
governo quando esistano le 
condizioni per vere conver
genze programmatiche». 

Il «caso» di Milano è stato, 
com'era ovvio, il principale 
argomento su cui si e concen

trato lo scambio di domande 
e risposte tra giornalisti e dir
igenti comunisti al termine del
la riunione della seconda 
commissione del Comitato 
centrale. Avete valutato - è 
stato, tra l'altro, chiesto - la 
prospettiva di una crisi della 
giunta comunale di Palermo? 
Ecco la risposta di Gavino An
glus: «Secondo la nostra im
postazione, che mi auguro tut
te le altre forze politiche ac
colgano, non vedo nessun 
collegamento tra le situazioni 
di Milano e di Palermo. Sono 
due percorsi politici assoluta
mente distìnti. Dobbiamo af
fermare il principio di autono
mia politica, di distinzione tra 
| rapporti politici e le necessi
tà programmatiche che si 
pongono in ciascun comune. 
Se altri dovessero Invece per
correre una strada del genere 
a nostro giudizio ciò sarebbe 
molto grave». 

La soluzione della crisi a 
Milano non esclude la forma
zione altrove di giunte con la 
De? Risponde Gianni Pellica
ni, della segreteria: «Ricordo 
un'altra polemica, un tempo
rale estivo, due anni fa. Face
va titolo sui giornali la giunta 

"anomala" di Massa... la giun
ta rimase in piedi, e intanto si 
riannodarono anche I rapporti 
a sinistra In Emilia Romagna. 
Il punto di riferimento per noi, 
lo ripeto, è il programma, e 
quindi posssono esserci giun
te che vedano la nostra colla
borazione con la De. Ma la ve
ra anomalia non sta in queste 
alleanze che si basano sulle 
scelte di governo delle città. 
L'anomalia fu nell'85: l'eletto
rato aveva scelto. A Genova il 
Psi aveva fatto una campagna 
elettorale per la giunta di si-
snistra, il Pei era primo parti
to, e così a Torino, a Venezia, 
e gli spostamenti erano avve
nuti nell'ambito deila sinistra, 
e la De aveva perso voti rispet
to all'80. E invece venne im
posto il pentapartito». 

Pellicani e Angius hanno il
lustrato anche per grandi li
nee i risultati della riunione 
della seconda commissione 
del Comitato centrale per la 
parte dedicata olle riforme 
istituzionali: «Il dibattito sulle 
questioni istituzionali rivela 
una contraddizione di fondo 
nell'atteggiamento della De», 
ha rilevato Angius. «Da un lato 

In gioco la successione ad Almirante 

Tafferuigti al congresso 
Subito bagarre tra i missini 
In sala si urla e si fa a pugni, nei corridoi si tratta 
alla ricerca di un difficile accordo: il congresso 
nazionale del Msi si sta avvitando attorno alle pro
prie divisioni senza riuscire a convogliare una suffi
ciente quota di consensi attorno aduno dei quat
tro candidati alla successione di Almirante. Gian 
Franco Fini, pupillo del leader uscente, resta il 
favorito, ma con tante incognite. 

PAI NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOU 

ara SORRENTO. «Voglio com
battere fino aliamone, viva l'I
talia, e me ne frego!». Una ca
micia nera dal palco fa il verso 
a «Lui», e la mattinata si apre 
con uno scroscio di applausi. 
Applausi gratis, che la platea 
missina fa schioppettare ge
nerosamente in omaggio a 
tutti i traboccami richiami al 
fascismo con la elle maiusco
la. Ma l'unità del Msi è tutta 
qui. Sotto il velo della retorica 
c'è un parlilo In frantumi. Nel 
corridoi si traila, alla ricerca 
di un accordo che regga la 
prova del voto di domani sera, 

mentre In sala lo scontro è 
aspro. Scontro verbale e pure 
fisico. Velluti e moquette van
no bene anche per un ring im
provvisato, quando poco do
po le 17 11 rautlano Silvano 
Moffa deve aspettare cinque 
mlnuii buoni prima di riuscire 
a parlare; pugni, schiaffoni e 
oltre gentilezze animano un 
Impellente scambio di idee tra 
i sostenìton dell'aspirante ora
tore e i loro avversari delle 
truppe di Gian Franco Fini. La 
mischia viene districata dai 
giovanotti del servizio d'ordi
ne, che poco dopo ci tengono 

a tranquillizzare i giornalisti 
con un sorriso sapiente: «Non 
è il primo congresso missino 
Che seguite, vero? E allora...». 

Chi guiderà questo partito 
che vorrebbe uscire dal ghet
to ma fa a pugni per decidere 
come riuscirci? Nella hall del 
Sorrento Palace trenta ex re
pubblichini si scambiano ri
cordi e si impegnano a votare 
i reduci di Salò: «Il controllo 
dell'anima del partito spetta a 
noi». Ma poi si convincono 
che tra I quattro candidati alla 
successione di Almirante l'u
nico fascista «doc» sarebbe 
Pino Rauti, e anche il loro ri
chiamo all'unità ha vita breve. 

Chissà se è vero che la not
te porta consiglio: quella ap
pena trascorsa ha visto tutte le 
correnti impegnate in faticose 
riunioni, i cui frutti dovrebbe
ro venir fuori oggi, giornata 
dedicata al discorsi dei «big». 
L'ipotesi prevalente, fino a Ie
ri, voleva un accordo per il so
stegno a Fini da parte di tutto 
il correntone almlrantlano, ad 

eccezione della componente 
di Franco Servello. E quest'ul
timo è diventato l'ago della bi
lancia: i voti delle sue truppe 
potrebbero far vincere Fini 
oppure, sulla sponda opposta, 
Rauti o Mennitti. Ma si dà il 
coso che anche lo stesso Ser
vello è in pista per la succes
sione di Almirante e non sem
bra disposto a tirare! indietro 
soltanto per amor di patria. E 
così la confusione lievita: il 
gruppo di Romualdi (che al 
momento appoggia Fini) an
nuncia di essere pronto a met
tere in corsa un quinto candi
dato, il deputato europeo Ni
no Petronio, «se il congresso 
arrivasse allo sfascio». La solu
zione di una «segretena colle
giale» attorno al futuro segre
tario vit-ne Intanto accarezza
ta come un sedativo delle po
sizioni più irriducibili In ogni 
caso appare difficile che il Msi 
possa eleggere il suo nuovo 
ieader senza indebolirlo in 
partenza con un consenso ri
sicato, frutto di uno o più voti 
di ballottaggio. 

una tendenza che cerca di im
primere un segno autonomi
stico alle riforme istituzionali. 
Dall'altro lato una linea, anni
data nel goverfio', Che consi
dera Regioni, Comuni e Pro
vince un fastidioso fardello di 
cui liberarsi. Nella legge finan
ziaria il governo non prevede 
per il 1988 mille miliardi per 
coprire oneri che i Comuni si 
trovano ad affrontare in misu
ra superiore rispetto agli anni 
precedenti. In assenza di una 
legge sui suoli sentenze della 
magistratura impongono ai 
Comuni di restituiire ai pro
prietari esporpriati In questi 
ultimi anni qualcosa come se-
dicimila miliardi. Probabil
mente In tempi brevi non si 
riuscirà a varare una proposta 
unitaria organica. Allora è be
ne procedere per anticipazio
ni, su alcuni terreni che vo
gliamo indicare. La riforma 
della finanza regionale e loca
le, gli statuti dei Comuni, nuo
ve forme di decentramento, 
interventi sulle aree metropo
litane. A conclusione della 
sessione parlamentare sulle 
questioni istituzionali propo
niamo una commissione bica
merale speciale». 

Sicilia 

Incontro 
Pci-Psi 
sulla crisi 
Bel ROMA. Due ore di collo
quio ieri tra le delegazioni del 
Pei e del Psi in Sicilia. La riu
nione si è tenuta nell'ambito 
degli incontri bilaterali pro
mossi dal Pei per dare una so
luzione soddisfacente alla cri
si del governo regionale. Do
po Il colloquio con i socialisti, 
la delegazione comunista ha 
incontrato quella socialdemo
cratica. Al termine della di
scussione, Il capogruppo del 
Pei all'Ars, Gianni Parisi, ha 
annunciato nuovi Incontri Pei* 
Psi per I prossimi giorni, allo 
scopo di approfondire nel 
mento le progettate riforme 
istituzionali. «1 dirigenti del Psi 
- ha aggiunto Parisi - hanno 
riferito che nei confronti del 
Pei non c'è alcuna pregiudi
ziale e che considerano pre
minente il programma». Il se
gretario regionale socialista, 
Nino Buttitta. dal canto suo, 
alla domanda se II Pei è da 
includere tra le forze con le 
quali ricercare convergenze 
di programma, ha risposto* 
•L'Inclusione non l'abbiamo 
decisa noi ma gli elettori». 

Natale in librerìa con le strenne 
De Agostini 
Grande Atlante 
d'Italia 
De Agostini 
La più completa 
rappresentazione del 
territorio Italiano mai 
realizzata, 
504 pagine di 
cartografia inedita, 
enciclopedia 
geografica e immagini 
dallo spazio. 

Ili/mmlrlilmiitrì I 

fiorì secchi! 

AH sul mare 
di Jake Garn e Charles 
James Heatley III 
I velivoli della U.S. 
Navy in stupende 
immagini ad alta 
Intensità emotiva. 
152 pagina, 
t t s fotografìa a colori 
e 11 disegni al tratto. 

Atlante 
dell'antica 
America 
di Michael Coe, Dean <••* 
Snow, Elizabeth Sensori : 

Per imparare a •>'• 
conoscere come era 
l'America "prima degli 
Americani". 
240 pagine, circa 
250 fotografie, oltre : 
750 disegni, 54 cartine, . 
28 piantine di località , 
archeologiche. . 

Falso 
o autentico? 
a cura di John Bly 
La prima guida pratica 
che insegna come 
difendersi dai falsi e 
dalle manomissioni nei 
principali settori 
dell'antiquariato. 
224 pagine, 
500 fotografie a colori 
e in bianco e nero. 

Il grande libro 
dei fiori secchi 

di Malco'm HIIHtr, 
Colin Hilton 

La tecniche da 
conoscere, I materiali 

da impiegare, gii 
accostamenti più 

suggestivi, le Idee 
più originali, 
192 pagine, 

circa 200 fotografi» 
a colori 

e 30 tavole doppila, 

Sopravvissuto: 
I miei 14 ottomila 

t*ftelnfrotóil 
Per la prima volta In 

un unico volume tutte 
le 14 scalate ohe 

hanno fatto 
dell'alpinista Italiano 

una leggenda vivente, 
248 pagine, 

144 fotografie a colori 
e 81 In bianco e nato, 

20 disegni 
In bianco a nero. 

' Atlante cteir 

0> ANTICA ;R AMERICAI: 

L'origine 
della vita 

diJohnReader 
Un'appassloname 

ricerca che fornisce 
una risposta at grandi 
interrogativi del nostro 

passato. 
f 92 pagine. 

50 tavole a colori. 

FALSO o 
OAiniNTk/or 

•Ik^l 
La ceramica 

degli Etruschi 
La pittura vascolare 

« Autori vari 
Il libro più completo 

mai apparso sulle 
ceramica struse». 

Oltre 220 capolavori 
provenienti dai più 

Importanti musei 
italiani e stranieri. 

336 pagine, 
320 ÌHustmioni 

a colori, 

strenne De Agostini 
per ogni tua idea regalo 
ISTITUTO GEOGRAFICO DE Atìi 
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Sabato 
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IN ITALIA 

Colpo di mano dell'Ansaldo 
Chiude il Pec del Brasimone 
Quale destino 
per i 660 dipendenti? 
Clìm« molto leso al Brasimone, dove un atto unilate
rale dell'Ansaldo ha di colpo aperto la prospettiva 
della disoccupazione di massa per le centinaia di 
lavoratori addetti, senza che siano siati attivati I mec
canismi di copertura. I sindacati hanno indetto mani
festazioni di lotta. Una delegazione di 150 operai e 
tecnici Enea andrà a Roma martedì. Passo di Guerzo-
iti per sollecitare al governo la cassa integrazione. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

REMIGIO BARBIERI 

•IBOLOQNA. DI punto In 
bianco chiude, Il cantiere del 
reattore PaC (prova elementi 
combuitlblll) In riva al bacino 
Idroialeltrlco del Brasimone 
nell'alto Appennino bologne
se, Lo annuncia la direzione 
dell'Ansaldo, nella sua qualità 
di capocommessa, alle impre
se appallarci, Viene Indicata 
li dna di lunedi 14 dicembre, 
•Respingiamo questa sorta di 
sarràtai - dice Cesare Mingili-

§1 della Camera del lavora di 
ologns, «Lunedi saremo tutti 

davanti al cancèlli del Pec». 
Quale «llorn II destino del 660 
lavoratóri? E, Inoltre, quale II 
futura degli altri 230 dell'orga
nico Enea, committente, se 
l'ani* della ricerca non verri 
portala a compimento? 
1 L'episodio, vino dal profilo 

sindacale, rivesti lutti I carat
teri del colpo di mano. Questa 
la opinione che Cgll, Gli! e UH 
lerriiorlill hanno espresso 
«on dure»| ieri mattina. Che 
il progetto pec debba essere 
abbandonato, perché divenu
to nel lunghi anni dell'interini-
labile cjslrvilohè del tutto 
ibsolelo, « Intfuhblp (lo ha ri-

J«dS*,fIr«É| tltrt, l'àaseisore 
ragionai* ali Industria Castel-
lucci comunista, e'.prlrnondo 
l'altro giorno ih consiglio gli 
ori«|fun«hU della gluma), ma 
i altrettanto chiaro che uh 
projijto di riconversione de. 
ve iTuere presentato. 
I Martedì prossimo 150 lavo-

ratori dolio Imprese (con essi 
una delagaslone di tecnici 
Enea) andranno a Roma, par-
tondo da Castlgllon de' Popo
li, Il comune più Interessato al 
Pec,-ffé già un appuntamento 

Sari iirtippl parlamentàri co-
umitfà e socialista, ma è ov

viò che il Intende «contattare» 

anche tutti gli altri. 
La situazione al Brasimone 

è divenuta intollerabile. Più di 
cento lavoratori sono da alcu
ne settimane lasciati a casa, 
sema salarlo, In attesa della 
cassa Integrazione che non si 

. sa quando arrivi. Adesso è ar
rivata la lettera dell'Ansaldo, 
che coinvolgerà 400 operai 
locali, oltre che I trasferlistl 
delle Imprese forestiere. 

Rischiano di essere vanifi
cati anche gli accordi stipulati 
con le principali Imprese in 
base ai quali, di fronte alla 
Ipotesi di sospensione del la
vori, non si sarebbe procedu
to a licenziare, bensì a favori
re l'attivazione della cassa in
tegrazione speciale. Cesare 
Minghlnl della Cgll, Sergio 
Palmieri della Osi e Antonio 
Vigo dell'UU hanno ricordato 
che gli II 16 ottobre scorso 
venne congiuntamente avan-
tata la domanda il governo di 
proclamazione di crisi territo
riale e di settore, quale condi
zione necessaria per dare cor
so al provvedimento di cassa 
Integrazione, ma finora è si
lenzio assoluto. 

Nulla si è saputo nemmeno 
circa l'esito della riunione del 
Clpl del l'dicembre. Ad oggi 
lo stato di avanzamento com
plessivo del Pec i del 75*, 
mentre per «filoni* la situazio
ne e l i seguente; opere civili 
92%, forniture sistemi e com
ponenti 84*, montàggi mec
canici J l* , ordini per combu
stibile bloccali, C i al Brasi
mone, Inoltre, anche un in
gente patrimonio di esperien
ze e dì conoscenze scientifi
che da riconvertire. Sindacati, 
enti locali e pattiti della sini
stra concordano sulla neces
siti di riconvertire l'Impianto, 
all'interno de! nuovo plano 
energetico nazionale, 

Decreto legge del governo 
sul prezzo di costruzione 
degli immobili ultimati 
entro il 1986: una stangata 

Intanto, il ministro De Rose 
presenta la bozza della legge 
che liberalizza il mercato 
delle locazioni: è controriforma 

Maxiaffitti per le case nuove 
L'equo canone saia abolito nel '94 
Il governo ha stabilito per decreto gli affitti per le 
nuove case. Per un appartamento di 100 mq situato 
al centro, il canone e di 581.000 lire al mese, in 
periferia è 447.000. Intanto il ministro dei Lavori 
pubblici ha approntato la bozza di legge che aboli
sce definitivamente l'equo canone dal gennaio del 
1994. La liberalizzazione avverrebbe subito per le 
case nuove e i Comuni con meno di 20.000 abitanti. 

CLAUDIO NOTARI 

I B ROMA. L'equo canone 
delle abitazioni, da anni or-
mal, i diventato Iniquo. Oli af
fitti delle case sono arrivati al
le stelle. E non ci riferiamo al 
mercato selvaggio delle loca
zioni, al canoni neri Imposti 
sottobanco dal proprietari di 
case, ma agli atilttl legali, re
golamentati per legge. Infatti, 
il Consiglio del ministri ha ap
provato Ieri uno schema di 
decreto legge che stabilisce 11 
costo-base di produzione ne
cessario per calcolare l'equo 
canone per gli Immobili ulti
mati nel 1986. Il costo-base è 
stato fissato In 930.000 lire al 
mq per le regioni centro-set-
tenzonali e In 850.000 lire 
per quelle meridionali. Ciò 
vuol dire che per una casa co
struita l'anno scorso, di cate
goria civile, situata In una città 
del Centro-Nord con più di 
400.000 abitanti, un apparta
mento di cento metri quadrati 
ubicato nel centro storico, 
l'affitto annuale è di 6 milioni 
081.000, cioè SS1.7S0 lire al 
mese. Per lo stesso apparta
mento di uguale tipologia e 
grandezza, ma realizzato in 
periferia, il canone annuale è 
di 5 milioni 370.000 lire. Quin
di, l'affitto mensile è di 
447.500 lire. 

Leggermente inferiore, ma 

di poco, l'affitto nelle regioni 
meridionali. Il costo-base di 

Sroduzione è stato portato a 
30,000 lire (-80.000 rispetto 

al Centro-Nord) al metro qua
drato. Quindi, l'affitto per un 
appartamento del centro sto
rico di categoria civile, di 100 
metri quadri di superficie, co
sta 6 milioni 231.000 lire l'an
no; al mese 519.000. La stessa 
abitazione, situata in una zona 
periferica, viene 399.000 lire 
al mese. 

I canoni delle case nuove -
hanno affermato Tommaso 
Esposito segretario generale e 
Carmelo Perrone segretario 
del Sunto, il sindacato unitario 
degli inquilini - arrivano or
mai a livelli che sono al di fuo
ri di ogni logici, anche quella 
di mercato. Non ci può essere 

auesto meccanismo perverso 
I calcolo degli affitti per le 

nuove costruzioni. Occorre 
modificare radicalmente I cri
teri per il calcolo del canone, 
sia di quelle nuove che di 
quelle vecchie, perché tra es
se c'è una differenza eccessi
va. Ci vuole anzitutto la rifor
ma della legge di equo cano
ne. 

A proposito della ritorma 
delle locazioni, Ieri * circolata 
la bozza riveduta dell'ultimo 
disegno di legge del ministro 

, Una delegazione pei visita i paesi del «cratere» 

Sette anni dono il terremoto: 
llrpinia attende ancora 
Sette anni dopo, visita alle zone dell'Irplnia colpite 
dal terremoto dell'80, A guidare la delegazione del 
PcIfJRénato Zanghérl, presidente dei deputati comu-
ftlsii,yh» ricognizione per niente rituale, ma conosci
tiva, per verificare quello che finora qui è stato fatto e 
tutto quello che la gente si aspetta. E ancora molto. 
Servirà a dare le risposte necessarie la nuova legge 
che potrebbe essere approvata Iti breve tempo. 

0 * 1 NOSTRO INVIATO 

'' ' MARCELLA CIARNELLI 

• É MONI, Bandiere rosse a 
Sant'Andrea di Conia, Il pae
se é In lesta, La settimana 
scorili si 6 votato ed II Pel ha 
vinto. Le slhlstre hanno neon-
quietato UtComurte. 

Maria l^vanga, 17 anni, 
Nella saia spoglia di una delle 
fabbriche dell'Insediamento 
industriale del dopo-lerremo-
lo sorta vicina a Lacedonla, 
chiede un futuro per s i e per I 
suol «mici. NeiraO era poco 
pio di una bambina, ma ha le 
ideejchlire. Non vuole lascia
re la sua terra come tanti pri
ma di lei, Vuole vivere e lavo
rare qui. 

6 «(follala la palestra di Do
ni, donata nell'82 dalla solida
rietà di una cl\tà tedesca, La 
discussione e accesa in que
sto comitato federale straordi
nario convocalo per spiegare 
al compagni venuti da Roma 
qùe:|IOvRh*,l*queste zone i 

stato Mi? <W«°) • , u U o Su«'-
lo. che ancora resta da fare. 
Fuori hèvlc» già. 

Sventagliata di flash sulla vi
sita alle ione terremotale del
l'Irplnia di una delegazione di 

parlamentari comunisti guida
ta da Renato Tangheri e com
posta da Giacomo Schettini, 
Abdon Alinovi, Michele 
D'Ambrosio, Gianfranco Bor-

, gbinyrencesco Saplo, Gae
tano Dì Marinò. CI sono anche 

: Eugenio Dóhiae, segretario re
gionale del Pei, e Lucio Fler-
ro, vicepresidente dei Consi
glio regionale della Campa
nia. Un breve incontro con le 
autorità ad Avellino e poi 1 
paesi del «cratere». 

La sensazione è spiacevole. 
Un spesa di 2Smlla miliardi, 
ma sembra che 11 tempo si sia 
fermalo al 23 novembre 
dell'80, almeno nella maggior 
parte dei casi. Quello che per 
Il resto del paese è storia, qua
si da dimenticare, qui è anco
ra drammaticamente crona
ca. I prefabbricati sono sparsi 
ovunque. Sono entrati prepo
tentemente a lar parte del 
paesaggio. Non saranno più 
rimossi?, viene da chiedersi. 
Continueranno a funzionare 
come case per I più poveri, 
per ie coppie giovani, per I di
soccupati, come già accade 
adesso? E che dire di un Inse

diamento Industriale come 
quello di Lacedonl», «catapul
tatoli In una realtà non prepa
rata a riceverlo, che continua 
ad essere In modo tangibile 
estraneo a tutto quanto c e in
tomo? Qui lo Stato ha dato 
agli Imprenditori, spesso ve
nuti da fuori, decine di miliar
di da Investire. Ma la disoccu
pazione è aumentata. Un po
sto di lavoro può costare an
che un miliardo (è il caso del
la Italpack, dove di miliardi ne 
sono stali Investiti quaranta e 
altrettanti sono gli occupato. 
O quello della Mu Lai, venti
cinque miliardi di investimen
to, trentadue occupati sul no
vanta previsti, per lmbottiglla>' 
re latte che viene Importato 
dalla Baviera. Non basta, a 
confortare, l'eccezione della 
Orni, voluta da un imprendito
re irplno, che ha mantenuto le 
promesse: ha speso poco (un 
miliardo e cento milioni), 
creando dodici posti di lavoro 
in una fabbrica che riceve 
commesse da Aeritalla, Me-
cfond, Fiat, Selenla. 

Sul fronte Industriale I soldi 
stanziali dallo Stato sono stati, 
anche se In parte, spesi, ma 
non sono serviti a cambiare la 
fisionomia socio-economica 
di questo pezzo d'Italia. Servi
ranno, invece, se si continua 
cosi, a modificare l'equilibrio 
ambientale di una terra finora, 
paradossalmente, «difesa» 
dalla sua arretratezza. 

Finora dunque l'occasione 
terremoto non è stata sfrutta
ta. O torse lo è stata, ma In 
modo perverso. I poveri, no
nostante i soldi che qui sono 

arrivati, sono diventati più po
veri, Ed i ricchi più ricchi. 
Quelli che non avevano, una 
casa prima del terremoto e vi
vevano in affitto sono quelli 
che continuano a popolare I 
campi container e I prefabbri
cati. Quando potranno riavere 
una casa, se nessun progetto 
organico è stato approntato 
per l'edilizia popolare? 

C'è poi lo stato di abbando
no del centri stòrici dove si è 
scelto - nella maggior parte 
del casi - di non intervenire, e 
dove non è stato ancora ap
provato, a distanza di sette an
ni, alcuno strumenta urbani
stico per il recupero. 

Molte di queste cose do
vrebbero essere regolamenta
te dalla conversione ih legge 
del decreto 474 attualmente 
in discussione (è la settima 
volta) alla Camera. Una legge 
che potrebbe essere l'occa
sione, anche se in notevole ri
tardo, per riuscire finalmente 
a superare la fase dell'emer
genza. Ma che potrebbe di
ventare, se la si caricherà di 
troppe funzioni, un altro «om
nibus! burocratico su cui sca
ricare i problemi vecchi e 
nuovi di tutto II Mezzogiorno e 
non solo delle zone colpite 
dal sisma. 

«In [minia - ha detto allora 
Renato Zangheri - è davanti ai 
nostri occhi una situazione 
molto drammatica che richie
de una attenzione nazionale. 
Il nostro Impegno mira a far si 
che l'attuale situazione possa 
essere corretta al più presto. E 
In questo senso lavoreremo 
tutti». 

Nessuna omertà sul caso Bfloslavo 
•R'/'Rllwviirc uij^iraBIWl 
unplrcata in un qualsiasi awe-
iilinWICi coscrìverne era, sino 
•i idilli «lini laj, saero nnpo-
e,it<Ì,uri.f$KtotiWe; Ritrovare 
uh &i»WM-n%»f omo Fan. 
sfa Rtlosiavp niiThrnto dai so. 
victi.fi munirli girava olande-
.-.imamente l'At$iahi!>lan nella 
veste.dl loioropoTter e scriver
ne, oggi, sarebbe invece dela-, 
/ioni1 Di questo più o meno 
vi,-in* aivuiwila in questi giorni 
«!'t'nlln« da alcune fonti' Gior

nalisti di CI. colleghl (ex lasci
ato dell'agenzìa dì Uiloslavo e. 
più garbatamene. Ettore Mo 
sul ..Corriere., dì ieri. C'è da 
esserne impressionali, per più 
ragioni. SI viene a supere che 
un fotoreporter triestino gira-
va l'Afghanistan clandestina-
mente (nulla di male, per inci
so. il mestiere è anche que
sto). Che questo fotoreporter 
lino a poco tempo la era un 
estremiMa nero, Inquisito dai 
giudici Che i viaggi suoi e dei 

suoi camerali in Libano erano 
» stati «coperti» dal Sismi a ge

stione piduista. Ci sarebbe da 
dolersi se «l'Unità» avesse 
avanzalo ipolesi tendenziose 
o pubblicalo qualcosa di lei-. 
so: ma non una virgola di ciò 
che è stalo scritto viene messa 
in dubbio. Di Ironie a questi 
dati, cosa dovrebbe fare un 
giornalista che li conosce? Ta
cere tulio? Saprebbe tanto di 
omertà, un po' corporativa, 

un po' ridicola ed anche un 
po' sciocca non si tratta di 
notìzie riservate, a Kabul ed ai 
sovietici non mancano le lonti 
di inlormaz.one Ettore Mo. 
un collega di grande umanità. 
parla di diritti: diritto degli 
afghani di arrestare un clande
stino. diritto «di noi giornali
sti» dì non considerare l'arre
sto un disonore. E giusto, ma 
c'è anche il diritto di cronaca: 
che è allo stesso tempo un do
vere D M e 

del Lavori pubblici Emilio De 
Rose inviata ai colleghl di go
verno in vista della sua pre
sentazione al Consiglio dei 
ministri. Si tratta di una trenti
na di pagine dattiloscritte, 
suddivise in 19 articoli. Ma 
slamo non alla riforma, ma al
l'affossamento dell'equo ca
none. E prevista Infatti la libe
ralizzazione piena dell'affitto 
a partire dal 1994. La liberaliz
zazione del mercato dovreb
be avvenire in tre tappe. Dal
l'approvazione della nuova 
legge, l'equo canone non si 
applicherà più agli immobili 
costruiti dopo la legge e nel 
comuni con meno di 20,000 
abitanti (ora sono esclusi solo 
i centri con meno di 5.000 
abitanti). Dal !• gennaio 1992, 
l'equo canone non si appli
cherà più a tutte le case co
struite dopo il 31 dicembre 
1976. Dal 1 gennaio 1994 l'e
quo canone non si applicherà 
piò neppure alle case ultimate 

prima del 1976. 
La bozza di progetto preve

de la costituzione di commis
sioni di equità presso I tribu
nali dei capoluoghi di provin
cia, cui potranno rivolgersi gli 
inquilini per chiedere un esa
me da congruità del canoni 
d'affitto pagati se questi siano 
cinque volte superiori al red
dito catastale. Se l'apparta
mento viene venduto, senza 
che l'Inquilino abbia accettato 
la prelazione, il contratto d'af
fitto non avrà valore per l'ac
quirente, che potrà liberare 
t'alloggio. In caso d'acquisto 
dell'appartamento da parte 
dell'inquilino saranno previste 
agevolazioni fiscali (riduzione 
della metà della base imponi
bile ai fini dell'invim, delle Im
poste di registro, di trascrizio
ne e del diritti catastali. 

E prevista la rivalutazione 
dei canoni sulla base dell'inte
ra variazione dell'lstat e non 
al 75%, per gli immobili co

struiti dopo il 31 dicembre 
'86. Nei comuni ad alta tensio
ne abitativa, in cambio della 
proroga automatica del con
tratto per altri 4 anni, si potrà 
richiedere la rivalutazione dei 
canoni al 100* escluso t'83). 

In attesa della liberalizza
zione sono previsti aggiorna
menti dei coefficienti usati per 
il calcolo del canone, tra cui 
l'aumento del 30* del costo 
base di produzione per le ca
se costruite dopo II 31 dicem
bre '77; I Comuni potranno 
aumentare i coefficienti di zo
na, sarà introdotto un coeffi
ciente di qualità, tenendo 
conto che saranno escluse 
dall'equo canone te case di 
lusso, Infine sono previsti I 
«patti In deroga» con aumenti 
del 15* In caso di proroga au
tomàtica della prima acaden
za e del IO* In caso di lavori 
di ristrutturazione. L'aumento 

ero non potrà superare II 
5* l'anno. SI! 

Religione 
Incontro 
Galloni 
Potetti 
• a ROMA. Nella sede del Vi
cariato ha avuto luogo ieri 
mattina un incontro tra il card. 
Ugo Potetti, nella sua veste di 
presidente della Conferenza 
esplscopalè, ed II ministro del
la Pubblica Istruzione, Gio
vanni Galloni, su richiesta di 
quest'ultimo, per individuare I 
punti su cui è possibile, di co
mune accordo, rivedere l'In
tesa sull'ora di religione de) 
14 dicembre 1985. Va ricor
dato che sull'argomento c'era 
stato un lungo colloquio chia
rificatore, dopo una nota ter
male della S. Sede, tra il presi
dente del Consiglio, Gorla. ed 
il segretario di Stato, card. Ca-
saroll, a cui era seguito un ani
mato dibattito parlamentare. 

L'incontro di ieri, come del 
resto risulta dal laconico e ge
nerico comunicato emesso 
subito dopo, non ha portato 
ad alcun risultato concreto. Il 
card. Poletli, rifacendosi al
l'ultimo comunicato della Cei 
del 16 novembre scorso, ha 
ribadito che da parte della 
Chiesa italiana si è disposti a 
rivedere questioni connesse 
all'applicazione dell'intesa già 
sottoscritta, ma non a modifi
carne quanto già stato con
cordato sul punti qualificanti. 
Ciò vuol dire che per I vescovi 
italiani rimane Immutato II 
principio secóndo cui l'Inse
gnamento della religione cat
tolica è da considerarsi al pari 
delle altre discipline cosi co
me deve rimanere inalterato il 
fatto per cui tale insegnamen
to va inserito nel quadro ora
rio delle lezioni. In terzo luo
go, Il card. Potetti ha confer
mato che I vescovi sono decisi 
a difendere anche lo stato giu
ridico dei docenti di religione 
ed il loro diritto ad esprimere 
un giudizio sugli studenti che 
hanno frequentato l'ora di re
ligione in sede di consiglio del 
professori per le valutazioni di 
merito. 

Il ministro Galloni si è limi
tato a prendere atto di quanto 
ha detto l'interlocutore riser
vandosi di far conoscere le 
sue nuove proposte In un suc
cessivo incontro. 

• NEL PCI C Z 

Delegazione 
cubana 
da Natta 
Una delegazione del Partito 

comunista cubano, com
poste del compagno Jonj* 
Rlaqutt, oW'Ufdolo poHtJ-
co • responeabU* per le ra-

ba Hemandez dal Co • 
Abelardo Curbero.dtl'Uf-

rleavut* tari dal eatfretert» 

oro Natta. Nei oloml pre
cidenti la delegazione m> 
bana, oasi» In heU» su In
vito dot Pei, aveva avuto 
attivi incontri con I compa
gni Giorgio NapokHano, 
Antonio Rubo), Gerard» 
Ghìeromonti, Renato 
Sano» » Claudio Beme-
buccl. La delegazione cu
bana hi Inoltra tneonint» 
a Roma numerose t 
nalltà Mane «« M ' 
Andraottl, Martelli, 
II, lotti, Spadolini e r 
gnor Casaro». 

• • • 
Direzione. È convocata par 

martedì I» «He ora 8.30H 
riunione della Direzione «M 
Partito comunista Italiano, 

MMltMttatanf. G, Anofeli, 
Oristano e Sassari; A, • • * • 
soHno, Trento; G. Ctrwtti, 
Leooo; -'!•,' Magri,'.' PeMfirì-
G. Napolitano, Milano: G. 
Pellicani, Ancona; A. IM-
chlln, Torino; A. Rubai, Ar-
gente (Fa): L. Turco, Tori
no; G, Brusisco, Puoeri; 
G. Libata, Milano; (*• Mu-
secchio, Posali; D, Novel
li, Novara; C, Salvi, MDt» 
no; A. Sarti, vlmodreni 
(Mi): W. Veltroni, 
(HI. 

Avviso. Il seminarlo rintani
li della Fgoi sul dirmi <M 
minori privino per il 14 • 
15 drarnbri * rinvino 
•H'11 • 12 gennaio a cau
sa a*gli adoperi nel o n o 
re «Hi trasporti. Per info» 
inazioni rivolgersi iHi Fgoi 
nazionali. 

CARPENF 
MALV0UI 
E LA VITA F 
UNAQU011DIANA 
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IN ITALIA 

La strage 
A Bologna 
si parla di 
Semerari 

Q<1 NOSTRO INVIATO 
IMOMOtUCCI 

M i BOLOGNA. Ul vuol sape
re, avvocalo, w Fabio De Feli
ce d disto come avremmo 
dovuto (are por provvedere al 
salvataggio giudliiario del co
struito™ romano Genghlnl? 
Glielo «piego «ubilo: facendo 
pressioni sul magistrati amici, 
attraverso l'Intervento di Se
merari che, In quell'ambiente, 
aveva buone entrature, 

Chi parla al processo di Bo
logna per la strage del 2 ago
sto 'SO * Sergio Calore, alla 
tua torta e ultima giornata di 
Interrogatorio. 

Le contestazioni, ieri, sono 
venule dal difensori degli Im
putali neofascisti, ma II terro
rista peritilo, mal turbato o 
messo a disagio dalle doman
de) ita risposte sempre preci
se, «Una voce, la sua, che vie
ne dall'interno dell'eversione 
e che, per di più, è mollo In
formata. 

Sulla storia di Genghlnl ha 
aggiunto Ieri particolari dram-
malici e decisamente Inquie
tanti, Sollecitato dal difensore 
di De Felice, Calore Infatti ha 
dichiarato che II prof, Aldo 
Semerari (è II perito medico, 
legato al terrorismo nero, che 
lini decapitato nel 1982 ad Ot
taviano, il paese di Cutolo) In-
traiteneva buoni rapporti con 
l'aitar» procuratore capo del
la Repubblica di Roma, Gio
vanni De Matteo. «Tali rappor
ti - ha detto Ieri Calore - era
no amia conoscerne. Del re
sto anche altri magistrati era
no di cass da Semerari, A me, 
comunque, e capitato In varie 
occasioni di trovare De Mat
teo nell'abiiailone di ferriera-
ri», 

Il salvataggio di Genghlnl, 
come al ricorderà, venne 
chiesto «I gruppo eversivo da 
falcio Osili, che ne parlo a Pao
lo Meandri. Proprio Fabio De 
Felice fu un ardente sostenito
re di questa Inlilallva, In con
trasto con Calore e altri, che 
la pensavano diversamente. 
De Felice, in quell'occasione, 
«dormo che si doveva fare 
quello che aveva chiesto Golii 
perché ti sarebbe ottenuta, In 
tal modo, la «riconoscenza di 

j Dlsseiproprlo .«osi?, chieda 
l( legaleeh* difendèp« Peli:. 

>SI> e la risposta di Calore. 
Aggiunse altro De Felice? 
«Non mi pare. Disse però 

che si trattava di una storta di 
duemila miliardi», 

Ma a lei risulta che ci fosse
ro rapporti fra De Felice e An-
dreotlì? 

•No, questo non lo so>. 
Durissime, come si è visto, 

le accuse contro l'ex procura-
loro De Matteo, che era titola
re della Procura di Roma 
quando venne assassinalo dal 
terroristi neri Valerio Flora-
vanti e Gilberto Cavallini II giu
dico Merlo Amato. Amalo 
venne ammanato come un 
cane II 83 giugno del 1980 alla 
fermata Bell'autobus, solo, 
seni» scorta. 

Così il capo della squadra mobile 
di Napoli ha recuperato 
la salma di Vittorio Giuliano 
rapita dall'ospedale 

Un poliziotto 
sfida il boss: voglio il cadavere 
L'ordine regna a Forcella. Nei vicoli in lutto lo 
Stato ha vinto. Il cadavere di Vittorio Giuliano, 
rapito dall'ospedale Ascalesi dagli uomini del clan, 
è stato riconsegnato. Il capo della squadra mobile 
Matteo Cinque e penetrato da solo, disarmato, nel 
«santuario» della camorra dove era in corso la ve
glia lunebre. «La legge è legge; restituite la salma», 
ha Intimato al vecchio «padrino». 

DALIA NOSTRA BEPAZiO:;; _ _ _ ^ _ _ 

LUIGI VICINANZA 

• • NAPOLI. Il corpo d V 
guaglione i adagiato sul letto 
al centro della sala, E stato ri
composto da mani pietose 
dopo la breve agonia provo
cata da una overdose. Indossa 
per l'ultima volta giacca e cra
vatta Vittorio Giuliano, un ra-
§ azione di 17 anni, schiavo 

ell'erolna Un da quando ne 
aveva tredici. Sul catafalco un 
drappo rosso. Piangono le 
donne mentre gli uomini ren
dono un mesto omaggio al II-
f|llo del boss. Il quartiere è In 
ulto, ma anche In stato d'as

sedio. Cento agenti ne hanno 
bloccato le vie d'accesso; altri 
cinquanta attendono in Que
stura l'eventuale ordine d'In
tervenire. 

•Qui ci giochiamo la repu
tazione. Stavolta hanno esa
geratoli, aveva detto giovedì 
«era II questore Antonio Bar-
rei al capo della squadra mo
bile Matteo Cinque subito do
po aver ricevuto dall'AscaM 
ia telefonata di un poliziotto 
terrorizzato. Era accaduto che 

oltre tlueccrio persone1 ave
vano assni!. u l'ospedale per 
riprendersi II cadavere di Vit
torio Glulinno. «O ' guaglione 
è morto, gli dobbiamo fare un 
funerale come Dio comanda». 
La voce si era diffusa come un 
lampo nel labirinto di vicoli 
dove il nome dei Giuliano vale 
più della legge. 

La camera ardente non può 
essere allestita che nella vec
chia casa del «patriarca», il 
cinquantottenne Pio Vittorio, 
soprannominato ^sigaretta» 
In virtù del suo passalo di con
trabbandiere. E un grande ap
partamento al primo piano 
del civico 15 di piazza Forcel
la dove Luigi, Salvatore (accu
sato dell'omicidio del giorna
lista Giancarlo Slanl) e Nunzio 
(il padre del ragazzo stronca
to dalla droga), I tre fratelli più 
famosi e temuti della camorra 
napoletana, sono nati e cre
sciuti. DI colpo l'appartamen
to si riempie di corone di fiori. 
La«guapperia»è Intenzionata 
a vegliare il morto fino all'al

ba. Il vicequestore Matteo 
Cinque, responsabile della 
squadra mobile, è disposto a 
giocarsi II tutto per tutto. Il rio
ne è circondato dai suol uo
mini in armi, ma la prova di 
forza rischia di sfociare in un 
bagno di sangue. Come in un 
vecchio film di Jean Gabln, il 
poliziotto decide di affrontare 
da solo, disarmalo, Il clan del
la mala. A bordo di un'auto-
civetta, accompagnato unica
mente da un suo assistente, il 
commissario Biagio Ciaramel
la, Cinque arriva in piazza For
cella. Sono le 10 di séra. Sale 
al primo plano, la porta è 
aperta, c'è un pellegrinaggio 
di «comparielli». Non ha biso
gno di presentazioni il capo 
della mobile, il suo arrivo è 
stato subito notato. Cala di 
colpo il silenzio nella camera 
ardente, Inframmezzato solo 
da qualche sommesso sin
ghiozzo. Un palo di «gorilla» 
gli si parano davanti ma Pio 
Vittorio, il «patriarca», con un 
cenno della testa ordina di la
sciarlo passare. I due capi, 
quello delia polizia e quello 
della camorra, si guardano 
negli occhi per un istante, poi 
si appartano nel salotto buo
no, «lo sono un poliziotto, de
vo fare il mio dovere. Capisco 
il vostro dolore, perù II corpo 
del ragazzo deve essere la
sciato a disposizione dell'au
torità giudiziaria» taglia corto 
Il vlcequestore. L'anziano 
boss sembra apprezzare la 
•visita di condoglianze» del 

La bara di Vittorio Giuliano portata via don la trattativa con il tipo della squadra mobile e nella foto 
in alto il «padrino» Pio Vittorio quando fu arrestato 

funzionarlo; anche lui vuole 
scongiurare un inutile braccio 
di ferro. «Dotto', volevamo 
evitare che il corpo del ragaz
zo fosse straziato dall'auto
psia» si giustifica chinando li-
capo. Il colloquio termina co
sì, con l'impegno a restituire il 
cadavere rapito, Passerà an
cora un'ora, fin quando non 
arriveranno gli addetti della 
polizia mortuaria. È ormai 
notte fonda quando la salma 
giunge alia «morgue». Le ese
quie si svolgeranno questo 
pomeriggio, alle 14, nella 
chiesa di via Egiziaca a Forcel
la. L'esame necroscopico è 

stato invece effettuato ieri. 
Nel rione i segni del lutto 

sono evidenti. Spente le lumi
narie di Natale; coperto da un 
telone grigio il grande prese
pe (allestito dagli artigiani di 
San Gregorio Armeno su un 
palco di sei metri per quattro) 
che si trova proprio nella piaz
za antistante l'abitazione del 
capoclan; il «com/rafo» ha or
dinato la sospensione di ogni 
festeggiamento natalizio fino 
a lunedi. 

Il «patriarca» è agli arresti 
domiciliari; il padre della vitti
ma, Nunzio, si trova al sog
giorno obbligato in un comu

ne veneto, Quinto di Verona; 
Luigi, anche lui detenuto in 
casa, è stato ricoverato pro
prio l'altro giorno all'ospedale 
Monaldl. In galera attualmen
te c'è solo Salvatore Giuliano. 
La famiglia controlla il toto
nero e il lotto clandestino. 
Qualche tempo fa tappezzo il 
quartiere di manifesti contro 
l'uso di stupefacenti. Ancor 
oggi, nel pressi del Tribunale, 
c'è una scritta con lo spray ne
ro: «Chiunque farà uso di dro
ga sarà punito! Capilo?.. La 
morte per overdose di uno di 
loro dimostra che l'eroina In
vece è di casa anche nel ehm. 

Studenti a Reggio contro la mafia 
La slttiblù violenta d'Italia, ma anche con il più'alto 
tasso di dlsoccurjatói»-giovanile in Europa, tara 
invasa questa mattina da studenti provenienti da tutto 
il paese. Obiettivo! la lotta alla mafia e la rivendica-
stane di uno sviluppo economico. Ieri anche a Napoli 
migliala di giovani hanno manifestato contro la ca
morra. La direzione del Pel ha aderito con un docu
mento alla manifestazione di Reggio Calabria. 

ALDO VARANO 

Mi REGGIO CALABRIA. «È un 
unico obicttivo - dice uno del 
ragazzi del Coordinamento 
studentesco Impegnato fino a 
Ieri nella definizione degli ulti
mi particolari organizzativi -, 
non due diversi, Il sottosvilup
po non crea la malia, ma la 
malia grazie al sottosviluppo 
si alimenta e diventa più tor

te». Secondo le valutazioni del 
Coordinamento arriveranno 
delegazioni massicce da tutte 
le regioni meridionali, ma an
che gruppi di studenti dal 
Nord e dai Centro Italia. Nelle 
scorse settimane vi sono state 
assemblèe in centinaia di 
scuole, da Vicenza a Torino, 
da Bologna a Roma. A Milano 

sul temi della Calabria e della 
mata e «tato organizzalo un 
seminarlo ,dl studio che ha 
coinvolto centinaia di giovani 
ed Insegnanti.' 

Da Napoli è previsto per 

auesta mattina alle S l'arrivo 
ì un trehò straordinario di 

studenti; hanno deciso di con
cludere cosi un seminario sul
la lotta contro la camorra du
rato tre giorni nella loro città, 
e conclusosi Ieri con una as
semblea pubblica alla quale 
hanno partecipato Don Rlbol-
dl, Biagio Do Giovanni e Nan
do Dalla Chiesa. Tremila gio
vani erano assiepati nella sala 
che ospitava l'incontro, altret
tanti sono dovuti rimanere 
fuori. 

Oggi 1 concentramene sa
ranno due; in piazza De Nava, 
per gli studenti ed i cittadini di 

Reggio; sul ponte della Liber
tà, per quanti verranno cori I 
duecento àutobus previsti, i 
treni o In macchina. Da qui il 
corteo confluirà In piazza De 
Nava per poi attraversare il 
Corso principale fino a piazza 
Duomo, dove la manifestazio
ne sarà conclusa da interventi 
di studenti, sindacalisti ed in
tellettuali. Alla fine, gli Avion 
Travel terranno un concerto. 

Cgil, Uil, Cisl, che hanno 
aderito alia manifestazione uf
ficialmente, hanno proclama
to per questa mattina tre ore 
di sciopero in tutta la provin
cia di Reggio, Antonio Pizzi-
nato, segretario della Cgil, ha 
deciso di partecipare di per
sona all'Iniziativa. I rappresen
tanti nazionali, regionali e cit
tadini dei tre sindacati si in

contreranno subito dopo il 
corteo, nella sede Cisl di via 
Correttori, con le rappresene 
tanze degli studenti di tutta 
Italia per discutere i temi dello 
sviluppo e dell'occupazione. 
Anche l'Amministrazione co
munale, la giunta regionale e 
l'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale hanno in
viato la loro adesione. Diffici
le dare conto delle decine di 
sigle di organizzazioni politi
che giovanili e dei gruppi cat
tolici che hanno annunciato la 
loro presenza. Intellettuali, 
politici e giornalisti hanno fir
mato un appello per dirsi «a 
fianco dei giovani che con la 
manifestazione di Reggio, cit
tà devastata dallo strapotere 
eversivo della mafia, tome-
ranno a lottare e a sperare in 

un futuro diverso». Tra i firma
tari: Francesco De Martino, 
Ingrao, Lama, Giampaolo 
Pansa, Baget Bozzo, Carlo Liz
zani, Antonio Crisaiolo, Lu
ciano Violante e Alfredo Ga
lasso. 

I comunisti saranno presen
ti con una delegazione ufficia
le guidata da Fabio Mussi e 
delia quale faranno parte Gia
como Schettini, Marco Minni-
ti, Paolo Rubino, Ugo Vetere. 
In un suo documento La dire
zione del Pei ricorda che 
«Reggio è un simbolo estremo 
dei più generali processi di 
crisi e di marginalizzaaoTte 
del Mezzogiorno; una città 
che parla oggi, cosi come in 
passato, a tutta la democrazia 
italiana; dove si combatte una 
battaglia di progresso di valo
re nazionale». 

Aids, scoperto 
a Roma 
il quinto virus 

Dopo Stati Uniti e Francia, l'Italia è la terza nel mondo 
nella ricerca sull'Aids. Proprio in questi giorni è stato isola
to a Roma il quinto virus responsabile della sindrome do 
immunodeficienza acquisita. Ad isolare il virus e stato il 
professor Vittorio Manzari, ricercatore del dipartimento di 
medicina sperimentale dell'Università di Roma Tor Venu
la. L'Htlv-5, cosi è stato battezzato l'agente resrjonsabtte 
del quinto tipo di Adis, è stato rilevato - ha spiegato l'auto
re della scoperta - qualche settimana fa dall'analisi di 
alcuni tipi di linfomi cutanei. 

C o n i i a c t r a t n Sequestro ed evacuazione 
a e q i K S i r a i O entro se.swtagioniltWrd-
I O s p e d a l e spedale psichuitrteo (con 
ncl / -hlatr irA 400 pazienti) di ReggtoCa-

pSICniaUKO |,bri«per .le pericolo» 
di Reggio Calabria condizioni di («fan» tu 

" cui versa la struttura». Lo ha 
~*mm^^m^mm^ disposto il sostituto procu
ratore generale della Corte d'appello di Reggio, Francesco 
Scuderi. I componenti dell'organismo di gestione della 
Usi, sono stati indiziati di reato per omissione d'Ufi d'uffi
cio. Nella struttura sono stale rilevate «condizioni di gravo 
pericolo per possibili incèndi e la necessità di un rotalo 
rifacimento dell'impianto elettrico». Dopo quella di Firenze, an

che l'edizione di Bologna 
de «l'Uniti, offre da ogglun 
servizio in più ai suoi lettori: 
Anteprima, «upplenhento 
gratuito di «pagine, guida 
settimanale ai piaceri dette 
città, alle occasioni cuhura-

«Anteprìma», 
nuovo 
supplemento 
dell'Unità 

li, agli spettàcoli, ai ritrovi, al locali. Stampato In due colori 
su carta riciclata, volutamente diversa dai magatine pati
nali, Anteprima nasce «brutta e utile», come scrive nefl'o-
ditoriale del primo numero Patrizio «Lupo solitario» Rovw 
si. E nasce col preciso proposito di sapere e rivelare qual
cosa di più di tutto quel che succede in «itti Anteprima 
proporrà ogni settimana servisi, «speciali», brevi noted'ou-
tore, ma soprattutto centinaia di segnalazioni e notizie: 

A 18 anni dalla strage alla 
Banca dell'Agricoltura, In 
cui rimasero uccise 16 per
sone e 105 ferite o mutilale, 
Milano ricorda la traglc* 
data del 12 dicembre per 
chiedere ancora una Mita 
giustizia dopo hi " " 

Oggi Milano 
ricorda 
la strage 
di piazza Fontana 

troppe assoluzioni che hanno copertoi crimini fasciali e I 
complicità di apparati dello Stato al disegno everarvo, La 
commemorazione assume quest'anno un significato parti
colare: a Catanzaro si sta Infatti tenente il quarto proco»» 
contro i fasciati Delle Oliale. Facchini e Merlino, prociMp 
che vede come parti civili non solo le famiglie doMo vittime 
ma anche II Comune di Milano, la presidenza del Co rullilo • 
dei ministri e II ministero di Grazia e giustizia. Alla W » . 
stazione aderiscono il Pei, diverse ammlnlstrazjool loeell, 
il Comune di Milano e la Provincia oltre all'Unione familia
ri vittime. 

Siringhe a Napoli 
in un nosocomio 
SI «bucavano» 
dietro i letti 

Centinaia di 
schizzi di sangue'aul muri, 
boccette di vetro Infranto, 
pezzetti di limone - Il cui 
succo viene freouenterneii-
te imploajsaaco^tioooiVfaAi' 
dell'eroina -: Il lutto n o n 
nell'angolo nascosto di un 

parco di periferia ma (uni 
si. di Napoli. Il materiale ésttlo « c o l t o da 
pulitori volontari organizzata dai Comune. L 
chiesto al questore - ma * la misura adeguala? - maggioro 
sorveglianza. > * 

Per Natale 
260 treni 
straordinari 

in Italia o che si spostano da una città all'aura della peniso
la. Il periodo di «rinforzo» va dal 19 dicembre al 9 gennaio. 
In particolare saranno attivati 75 treni In servizio esclusiva-
mente intemo di sussidio ai treni ordinari per relazioni a 
lungo percorso da Torino, Milano e Roma per lo Calabria, 
Puglie, Sicilia e viceversa. 

flIUUPK VITTO*. "*• 

Circa 90 treni 
ITO treni tate 
con questi convogli 
dinari le Fs si preparano al 
superlavoro di Natale, con 
decine di migliaia di perso
ne che come ogni anno 
vengono a passare le ' — 

Le indagini sul mostro 

Non Ai un suicidio 
l'assassinò il marito 
Ventotlo anni dopo viene a galla una nuova verità 
sulla morte di Barberina Steri, uccisa dal gas nella 
sua casa di San Gavino, nel Cagliaritano: non fu 
suicidio, secondo I giudici inquirenti, ma un omici
dio commesso dal marito Salvatore Vinci, già coin
volto nelle Indagini sul mostro di Firenze, Ieri è 
stata depositata l'ordinanza di rinvio a giudizio. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

M O L O BRANCA 

m CAGLIARI, L'avevano tro
vata riversasul pavimento, la 
bombola di gas propano an
cora aperta' a pochi passi di 
distanza. «Suicidio», secondo 
la sommaria perizia medica 
dell'epoca, con la conse
guente archiviazione del ca
io nonostante I familiari non 
(ossero rlujcItVa trovare una 
spiegazione per quel gesto 
disperato così Improvviso, E 
nessuno, forse, avrebbe Im
maginato una verità diversa 
se, circa un quarto di secolo 
dopo, Il marito della «suici
da», emigrato successiva
mente tn Toscana, non (osse 
stato coinvolto nelle indagini 
«ul mostro di Firenze, e se i 
magistrati non avessero ini
ziato cosi a frugare nel suo 
passato. Risultato: Salvatore 
Vinci, 53 anni, di Vlllacldro 
Citi provincia di Cagliari), do

po essere stato scagionato, 
come già prima il fratello 
Francesco, dal delitti del mo
stro, è stato rinviato a giudi
zio per l'omicidio della sua 
giovane moglie, Barbarina 
Steri, avvenuto 28 anni fa. 

La sentenza Istruttoria è 
stata depositata ieri dal giudi
ce Istruttore di Tempio, Luigi 
Lombardinl, giusto in tempo 
per evitare la scarcerazione 
di Vinci - recluso nel carcere 
gallurese - per decorrenza 
del termini di custodia caute
lare. La stessa ordinanza di 
rinvio a giudizio scagiona in
vece completamente il fratel
lo della vittima, Salvatore Ste
ri, Incriminato Inizialmente 
per concorso In omicidio. 

L'omicidio risale alla matti
na del 14 gennaio I960. Bar
barina Steri all'epoca SSen

ne, viveva assieme al marito 
autotrasportatore e ad un ti
glio di pochi mesi a San Gavi
no, in provincia di Cagliari. 
Secondo la nuova ricostru
zione del caso, Salvatore Vin
ci, dopo aver ucciso col gas 
la moglie, quasi certamente 
per motivi di gelosia, ne simu
lò il suicidio: corse in casa 
dei suoceri, dicendo di aver 
sentito strani rumori nella ca
mera da letto chiusa a chiave, 
e Insieme scoprirono il corpo 
senza vita della donna. La pe
rizia medica, eseguita dal 
dottor Camba - successiva
mente diventato parlamenta
re liberale -, avvalora la tesi 
del suicidio. A riaprire il caso 
è stato due anni fa il giudice 
fiorentino Mario Rotella, Im
pegnato nelle indagini sul de
litti del mostro. Su Salvatore 
Vinci, emigrato assieme al 
fratello Francesco a Lastra di 
Slgna, s! erano concentrati 
infatti I sospetti per una delle 
prime Imprese del mostro, Il 
duplice omicidio di Barbara 
Loccl e dell'amante Antonio 
Lobrano, EI magistrati aveva
no deciso di fare chiarezza su 
quello strano «suicidio» di un 
quarto di secolo prima, che 
nessuno aveva mal saputo 
spiegare. 

Le richieste del p g in Appello 

«Un'associazione mafiosa 
con a capo Teardo» 
Per lo scandalo delle tangenti in Liguria l'accusa ri
propone in Corte d'Appello la tesi già sostenuta dal 
pubblico ministero in Tribunale, ma respinta dai giu
dici di primo grado: il clan che faceva capo al sociali
sta Alberto Teardo, allora presidente della giunta re
gionale, era un'organizzazione «mafiosa», e con me
todi mafiosi governava il lucroso affare degli appalti. 
Il pm ha chiesto per Teardo 16 anni di carcere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

•*• GENOVA La vicenda 
Teardo? «È slata - aveva esor
dito tre giorni la, a nome del
l'accusa, Il sostituto procura
tore generale Michele Mar-
cheslello - una sorta di Hiro
shima della politica; una vera 
e propria disfatta morale e ci
vile; una dimostrazione esem
plare di asservimento della 
politica al potere». E Ieri, con
cludendo la lunghissima re
quisitoria, il dottor Marche-
slello ha confermato, nel det
taglio delle richieste di con
danna, il tono severo delle 
premesse: secondo 11 pg al
meno 14 del ventldue imputa
li per lo scandalo delle tan
genti In Liguria devono essere 
riconosciuti colpevoli di asso
ciazione per delinquere di 
stampo mafioso. 

Non a caso il dottor Mar-
chesiello propone, per alcuni 

imputati, un Inasprimento -
più o meno cospicuo - delle 
pene loro inflitte dalla senten
za di Savona. Per Alberto 
Teardo (che era stato condan
nato a 12 anni e nove mesi) 
sedici anni di reclusione; per 
Domenico Abrate, ex presi
dente dell'amministrazione 
provinciale di Savona, 11 anni 
(8 anni e tre mesi in primo 
grado); per Bruno Buzzi, ex 
segretario provinciale della 
Uil-poste, che era stato assol
to, dieci anni e mezzo; per 
l'ex segretario provinciale del 
Psi ed ex consigliere regiona
le Roberto Borderò (2 anni) 6 
anni e mezzo; per Mauro Te
sta, ex sindaco di Albenga 
(che era stato assolto) S anni 
e mezzo; per l'ex presidente 
della Camera di commercio di 
Savona Paolo Caviglia (assol
to) 4 anni e mezzo. 

Per altri imputati, invece, 
pur con le differenti valutazio
ni sullo «stampo mafioso», le 
richieste del pg non si dlsco-
stano troppo dal verdetto di 
primo grado; è il caso di Mar
cello Borghi, ex presidente 
dello lacp di Savona, già con
dannato a 9 anni e 4 mesi, per 
il quale il dottor Marchesìello 
chiede 10 anni e 4 mesi; o di 
Roberto Siccardi, ex ammini
stratore di Finale Ligure, con 
13 anni e mezzo proposti dal 
pg contro gli 11 anni e 10 me
si comminatigli dal tribunale. 
E ancora: 13 anni e mezzo 
chiesti per Gianfranco Sangal
li, ex vicepresidente della Pro
vincia di Savona,, già condan
nato a l i anni e 2 mesi; 12 
anni e mezzo per l'ex presi
dente del Savona Calcio ed ex 
segretario amministrativo del 
Psì di Savona Leo Capello, già 
condannato a 11 anni e 6 me
si; 9 anni e 4 mesi per Massi
mo De Dominicls, ex assesso
re all'urbanistica del Comune 
di Savona (S anni e 4 mesi In 
primo grado). 

Per i quattordici accusati di 
mafia, il pg ha chiesto esplici
tamente, in caso di condanna 
conforme, l'emissione degli 
obbligatori mandati di cattu-

NATA DOPO APPENA 

Mozary è fatta in solo due ore. Ecco il segreto. 
Per questo Invernizzi Mozary è cosi dolce e morhic 

come piace a voi. 
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IN ITALIA 

Il Pei ha illustrato 
in un convegno la proposta 
di legge per il mondo 
della comunicazione 

Libera concorrenza 
e pluralismo delle idee 
E una specie di Consob 
per controllare il sistema 

«Una legge per impedire i trust 
nei giornali e nelle tv» Alfredo Reìchlìn Witter Veltroni 

Una legge antitrust che ripristini il pluralismo di im
presa nel settore delle tv private; che emancipi i 
giornali dalla subalternità al potere politico e finan
ziarlo; una legge per l'istituzione di una commissio
na nazionale con ampi poteri di governo sul sistema 
dalia comunicazione, Sono le proposte illustrate ieri 
a Milano, In un convegno del Pei, da Veltroni, Bassa-
nini « Roppo, Le conclusioni di Alfredo Reichlin 

ANTONIO ZOLLO 

regoli 
tré» 

MILANO È tempo di dare 
_) lea quel .villaggio di ve

tro» dalla comunicazione 
esploralo nel marzo scorso al
la convenzione nazionale del 
Pel svoltali a Roma Regole 
par che caia? Walter Veltroni 
lo ha coti (piegato e aJntetjz-
tato nella sai relazione intro
duttiva', •Vogliamo che si crei 
un mercato dell'Informazione 
entro II quale convivano la li
bera concorrenza e il plurali-
imo dell* Ida* SI tratta di ri
cercare la via difficile, ma giu
sti, di un punto di equilibrio 
che consenta di non disco-

starsi dal modelli europei ga 
rantendo al protagonisti già In 
campo spazi adeguati, ma - al 
tempo stesso - rompendo la 
maglia di ferro che tiene lon
tani, altri capitali dal mercato 
dell Informazione Voglio di
re che si può operare, a un 
tempo, restituendo alla Rai 
pienamente la sua natura di 
servizio pubblico e dando a 
un singolo privato la possibili
tà di controllare direttamente 
non pia di una reti televisiva 
nazionale e una syndlcallon» 
Syndlcallon vuol dire una as
sociazione di tv locali autono

me alle quali chi e già titolare 
di una sua rete può fornire una 
quota di programmi e di pub
blicità nazionale 

Come si Intuisce non pò-
Irebbero più esserci situazioni 
come quella del gruppo Berlu
sconi che oggi può schierare 
in campo sette otto reti, com
presa Telecapodlstria che go
de anche della diretta Allo 
stesso modo, non vi sarebbe
ro margini per posizioni domi
nanti nella caria stampata (ve
di caso Fiat Rizzoli), nella rac
colta pubblicitaria; o per oli
gopoli costituiti concentran
do trasversalmente tv, editoria 
a slampa e pubblicità In defi
nitiva per questa merce spe
ciale che è I Informazione, per 
3uesto diritto speciale che é il 

Mito ad essere informati vale 
I inverso che per altri prodotti 
o servizi la libera concorren
za l'autonomia delle Imprese 
e la loro capacità produttiva, 
la varietà delle Idee e delle 
posizioni presenti nella socie
tà, può essere garantita esclu

sivamente - ha insistito Vel
troni - da una pluralità di sog
getti privati che affianchino il 
servizio pubblico 

E un obiettivo che Pei e Si
nistra Indipendente contano 
di raggiungere attraverso due 
distinte proposte di legge che 
presto verranno presentate in 
Parlamento e I cui lineamenti 
sono stati illustrati Ieri da 
Franco Bassanlni e dal profes
sor Enzo Roppo, consigliere 
d'amministrazione della Rai 
Bassanlni ha spiegato i punti 
portanti di una legislazione 
antitrust rivolta all'intero siste
ma della comunicazione, tale 
da sbarrare la strada alle con
centrazioni sia che esse si co
stituiscano nel singoli com
parti della comunicazione sia 
che si costituiscano attraverso 
interconnessione di parti o di 
tutu i segmenti del sistema 

E in questa chiave che ieri 
Walter Veltroni ha Individuato 
alcuni pumi di convergenza 
tra queste proposte e il dise
gno di legge per la tv messo a 

Rumo dal ministro Mamml 
laturalmente - ha detto Vel

troni - altre cose non ci con 
vincono affatto ma ci pare, 
quel disegno, una possibile 
base di discussione e perciò 
non diciamo alcun no pregiu
diziale 

Ha aggiunto Bassanlni 
«Noi stiamo definendo una 
proposta di legge che abbia 
vincoli rigorosi e validi per tul
li contro i trust, Umili ancora 
più rigorosi per quel gruppi 
che hanno la loro attività pre
minente In altri settori e che 
vogliono avere una presenza 
anche nel giornali o nella tv 
In questo caso si tratta di evi
tare il rischio del «capllve me
dia», vale a dire della sotto
missione del mezzo di infor
mazione a interessi estranei 

Ed è qui il punto di aggan
cio con l'altra proposta illu
strata da Enzo Roppo la com
missione nazionale per le Co
municazioni Si tratta di un or
ganismo di cinque membri, di 
derivazione parlamentare, ad 

essi - ha detto Roppo - va 
alfidato il governo pieno del 
sistema e ad esso va garantita 
una grande discrezionalità 
nell uso di tutta ta strumenta
zione legislativa In sostanza 
la commissione dovrà avere la 
possibilità di intervenire tem
pestivamente ogni qualvolta 
ia legge stessa rischia di esse
re violata Il modello - ha ag
giunto Roppo - è la Consob 

Come sono state accolte le 
iniziative e le proposte del 
Pei? Il presidente della Rai, 
Enrico Manca, presente al 
convegno, ha dichiarato ali U-
nltà >MI sembra una iniziativa 
interessante con proposizioni 
che contengono un dialogo e 
un confronto molto serrati In 
questo settore da parte del Pei 
vi è uno sforzo di governo che 
giudico importante in un mo
mento così delicato per il si
stema televisivo Ho (impres
sione che forse vi sono state 
una sene di risposte molto 
strutturate, a danno di un cer
to pragmatismo che in questo 

settore è necessario Tuttavia, 
ribadisco, mi pare che si tratti 
di una occasione mollo inte
ressante» In mattinata sono 
intervenuti - e hanno avuto 
parole di apprezzamento per 
le proposte del Poi-Con Bor
ri, presidente della commis
sione di vigilanza, l'on Bubbi-
co, responsabile della De per 
le comunicazioni di massa, 
che ha reiterato attacchi al 
gruppo Berlusconi e critiche a 
Mamml II garante dell'edito-
na, professor Santamello, ha 
sottolineato come I obietuvo 
non possa non essere quello 
di una legislazione di sistema 
con la bussola onentata fer
mamente sul pluralismo del-
I impresa e delle idee Gianni 
letta, vicepresidente della Fl-
mnvest comunicazioni, ha di
feso con la prevedibile passio
ne e con i consueti argomenti 
le ragioni del gruppo Berlu
sconi In pnmoluogo che tre 
reti Rai impongono al privato 
di competere a sua volta con 
tre reti Tesi che Emilio Rossi, 
vicedirettore generale della 
Rai, ha smontato con facilita. 

L'intervento di Reichlin 

Lo Stato produce 
migliaia di leggi 
ma non regole del gioco 
Antitrust bifronte: limitare la pressione delle oligar
chie imprenditorial-finanziarie e ampliare gli attori 
sul versante dell'informazione. I vecchi schemi 
pubblico-privato non reggono più, dice Reichlin: 
lo Stato produce migliaia di leggi, ma non intervie
ne per stabilire le regole del gioco. Cosi si costrui
sce l'alternativa. In sala erano presenti editori, poli
taci, esperti. Parlano Ottone, Caracciolo e Fattori. 

ANTONIO POLUO S A U I M f N I * 

Celentano: «Simpatico quel giudice» 
Un ora e mezzo d'interrogatono. Tanto c'è voluto 
al sostituto procuratore Ettore Marasca, che inda
ga sullo « scivolone» di Celentano sui referendum, 
per ascoltare le ragioni della difesa, Saranno nusci-
ti Celentano e i vertici Rai a convincere il magistra
to della buona fede? Porse, ma per l'azienda di 
Stato sono in arrivo altri guai, la Corte dei Conti 
vuole vedere il contratto stipulato con Celentano 

CARLA CHILO 

Urtano CMMIMW, Montiate dai giornalisti, mentre ludi il pa-
latto «Cluitliii a Roma 

tm ROMA «MI è parso un 
giudice dall aria simpatica, si 
e stato gentile, ecco dà I Im
pressione di un uomo giusto». 
Adriano Celentano, sorride e 
si volta al richiami dei fotogra
fi mentre risponde alle do
mande del cronisti che lo cir
condano Ma nonostante I to
ni volutamente tranquilli il 
cantante ha la faccia tirata e 
un pò pallida Nell'ufficio del 
pm Ettore Marasca è rimasto 
oltre un'ora « mezzo e deve 

avere latto non poca fatica 
(sempre che ci aia riuscito) a 
convincere II magistrato della 
sua buona lede, quando du
rante una puntata di Fantasti
cato rivolto ai telespettatori 
l'appello * boicottare I refe
rendum con una scritta con
tro la caccia. Era la sera pre
cedente le dazioni e qualcu
no, nonostante li dietrofront 
del presentatore, Inseguito le 
sue Indicazioni 

Soltanto una settimana fa il 

magistrato, dopo avere visto e 
rivisto i nastri della trasmissio
ne, aveva deciso di incrimi
narlo, insieme ai vertici di Rai 
1 01 direttore Rossini e il ca-
postruttura Maffucci) per at
tentato al referendum e per 
violazione dell'articolo 8 della 
legge elettorale Due imputa
zioni pesanti che prevedono 
fino a cinque anni di reclusio
ne Il primo ad arrivare In 
piazza Adriana, dove sono gli 
uffici del magistrato, è stato 
proprio Celentano Alle 9,45 è 
sceso dall'auto del suo difen
sore, Adolfo Gatti (tra i più no
ti dei foro romano) Seguiva a 
pochi metri uni Mercedes do
ve era seduta la moglie del 
cantante, Claudia Mori Alle 
decine di fotografi e cronisti 
che lo aspettavano già da di
verso tempo ha detto solo po
chi battute. "State tranquilli, 
al magistrato non farò un mo
nologo .risponderò a tutte le 

domande perché sono qui per 
chiarire ogni aspetto di questa 
vicenda» 

Subito dopo è salito negli 
uffici del magistrato dove è ri 
mastQ per oltre un'ora e mez
zo A nessuno dei giornalisti 
presenti, per espresso ordine 
del giudice Marasca, è stato 
permesso di varcare il porto
ne Poco più tardi sono arriva
ti, separatamente ed accom
pagnati dai rispettivi avvocati, 
anche Giuseppe Rossini e Ma
rio Maffucci, mentre Claudia 
Mori è rimasta in macchina ad 
attendere per tutto il tempo, 
avvicinata di tanto in tanto da 
qualche curioso 

•Come mai l'interrogatorio 
è durato cosi a lungo?», è riu
scito a chidere uno del croni
sti ali uscita, facendosi largo 
tra la folla di fotografi «Le do
mande - ha risposto Celenta
no - sono state tarile e quindi 
anche le spiegazioni sono sta

te tante». «Ha chiesto al giudi
ce se segue la sua trasmissio
ne?» «No, ma da quanto ho 
capito nel cono del colloquio 
mi sembra che gli piaccia» 
Qualche veloce accenno di 
difesa è stato subito Interrotto 
dall'avvocato che teme sia 
compromessa la linea difensi
va di assoluta mancanza di 
dolo 

Ieri intanto s'è saputo che 
la Corte dei Conti ha chiesto 
alla Rai un'ampia documenta
zione sul contratto stipulato 
con Adriano Celentano per 
Fantastica La richiesta è del 
dottor Antonio Di Noia che ha 
propno il compito di control
lare i conti della Rai, Dopo 
avere esaminato i documenti 
il funzionario deciderà se il 
contratto di Celentano debba 
essere sottoposto (al di fuori 
dell'ordinaria relazione an
nuale) al giudizio della sezio
ne controllo 

a a MILANO Sfilano I perso
naggi che rappresentano i 
grandi gruppi pnvatl Per ci
tarne uno, quello sotto il faro 
più illuminato, la Fiat E gli uo
mini della televisione, da quel
la di Stato con Manca in prima 
fila, a Berlusconi, che ha man
dato Gianni Letta, a Rede Glo
bo, Telemontecarlo EI politi
ci dell'informazione, esperti, 
parlamentari, sindacalisti 
Tanti complimenti al Pa, rico
noscimento della serietà delle 
proposte e della titolante ad 
avanzarle 

Una partita in difesa, quella 
del Pei? No, risponde Alfredo 
Reichlin E neppure stanca ri-
proposizione di letture tradi
zionali del rapporto pubblico-
privato fondate esclusivamen
te sulla logici dei vincoli Di 
più, un passo importante nella 
costruzione dell'alternativa. 
Non c'è solo un problema di 
nonne di controllo, di limita
zione della pressione dei 
grandi gruppi privati 'Vanno 
introdotte regole in funzione 
di nuovi bisogni e diritti non 
soh politici ma nache Intel-
tetluall, umani, di liberta, di 
affermazione di té, di cono
scenza Poiché non ce sol
tanto un potere oligarchico 
che condiziona il menalo, 
ma ci sono potentati che 
esercitano forni* precise di 
dominio sull'intera società 
inglobando funzioni pubbli
che, valori, informazione», 
Ecco il salto nella stessi con
cezione dell'alternativa non 
intesa come semplice risposta 
a problemi sociali ma risposta 
•allo spostamento di poteri 
in senso oligarchico, alla cri
si di rappresentanza della 
democrazia- Basta con la fin
zione meno Stato più merca
to «io Stato produce mi
gliaia di leggi ma non produ
ce regole £ il mercato dal 
canto ano deforma se stesso, 
impedisce che entrino nell'a
rena antagonisti e bisogni 
nuovi» Ecco la Messila di 
norme antitrust «che allarghi-
no gU allori sulla scena, con
sentano un pluralismo effetti-
iw> Altrimenti dilaga l'Ingo-
vemabllita che prima o poi 

'taglierà tutti fuori dal 
gioco* A proposito di Ingo-
vemabllltà aleggia anche qui II 
caso Milano con II cambio 
della guardia a palai» Mari
no 'Non si può governare se 
i partiti non sona capaci di 
esprimere idee, programmi e 
sf limitano alla spartizione 
del poteri Ecco perché anche 
In questo caso uà ridala alla 
politica la tua Unzione pro
gettuale» 

Il filo della discussione non 
si dipana facilmente, perche si 
scontrano interessi llnanzlarl 
e Ideologici enormi Ecco Pie
ro Ottone «fa bene il Pel a 
volere una normativa «folta-
re. buoni principi Ubera* di 
cui oggi i comunisti sembra
no! più convìnti assertori, ut 
stampa non blu una situa
zione Ideale visti gli AMweef 
con gruppi ImprahmoiiaHh 
nanzlarì Perà il Pel taccia at
tenzione- non vorrei che una 
volta ridotti i pericoli che de
rilioni) dalla presenza del 
gruppi privati non editoriali 
sì accresce l'Interferenza dei 
partiti, a preoccupa che II 
Conerà sia controllalo da 
azionisti che hanno altre atti
vila olire l'editoria, ma non 
Dorrei diventasse un empi 
di lottizzazione' 

Giorgio Fattori, Il numero 
uno della Rlzzoll-Corsera, di
fende la teoria della neutraHli 
degli elementi in gioco, %llr\i 
la contusione Ira concentra
zione economica dette pro
prietà t manipolazione, con
formismo ideologico. Il plu
ralismo oggi eie lo ti può 
comprare in tutte le edicole. S 
poi attenzione al mento di 
frantumare la proprietà dal 
giornali, settimanali compre
si quando ci tarano» le pri
me difficolta leggeri solo ehi 
ha grandi mezzi'. 

Allarme sul rosso invece 
per Carlo Caracciolo, editore 
puro 'Siamo d'accordo, I pe
ricoli che derivano dona ter
za dei gruppi imprcnditorial-
finanziàrie reale Forse è Ine
vitabile che sia cosi Ca trop
pa esasperazione nel settore 
della pubblicità e qui casca 
l'asino o si toglie il tetto ai 
giornali oh si mette alle Tv. 
non si scappa» 
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AEL MONDO 
Alfonsìn ha lasciato Roma 

«Grazie Italia 
generosa, comprensiva 
e intelligente» 

VALERIA PARBONI 

m» ROMA Italia generosa, 
Itali» comprensiva, Italia Intel
ligente E anche sagace per
che ha unito creare un nuo
vo modello di rapporti politici 
ed economici con proficui 
vantaggi per tutti e due 1 paesi 
Disteso, sereno e visibilmente 
soddisfatto, Alfonsìn non ha 
risparmiato elogi e ringrazia
menti allo Stato «fratello» che 
ha suggellato con la tlrma del 
presidente del Consiglio Go 
ria II trattato di coopcrazione 
con l'Argentina Lo ha latto Ie
ri, durante la conferenza 
stampa che ha concluso, do-

SII commiato da Cosslga al 
Irlnale, la parte ufficiale 
li sua visita In Italia 

Un Incontro durato meno 
di un'ora caratterizzato da un 
fuoco di fila di domande «sec
che» • di risposte altrettanto 
Stringate L'Intesa •particola
rissimi» e stata, né poteva es
ser* diversamente, I argo
mento cardine Alfonsìn si è 
augurato che la nuova strada 
apèrta dall'accordo possa es
tere seguita In futuro da altre 
nazioni Ma ha anche espres
to un certo pessimismo sulla 
possibili!» che analoghe Ini
ziative potsanno avere l'am
piezza e la profondità dell'ac
cordo/ appena stipulato «La 
nostra speranza - ha detto - è 
che posta diffondersi la filo
sofia adottata dall'Italia verso 
Il debito estero, una visione 
che non si restringe solo al pu
ro aspetto contabile del prò 
blema» 

L'America Latina, secondo 
Allonsln, avrebbe bisogno di 
un plano Marshall E Invece * 
successo che negli ultimi anni 
tra Interessi, restituzioni, 
•roytlllet», » arrivato nelle 
catte delle nazioni più ricche 
un flutto di valuta pari a cen
tocinquanta miliardi di dollari 
•L'equivalente - ha tenuto a 
precisare II presidente argen
tino - non di uno, ma di due 
plani Marshall Occorre Inver
tire questa tendenza - ha poi 
soggiunto - parchi i nostri 
paesi ti affacciano alla demo
crazia con alle spalle econo
mie disastrate non da una 

guerra come è accaduto al-
I Europa del 45, ma da regimi 
dittatoriali e Ingiusti» 

Lo stesso tema ha fatto da 
lieto motivo, con toni preoc
cupati, più tardi durante la vi
sita In Vaticano Alfonsìn ha 
descritto a Giovanni Paolo II II 
suo popolo 'lavoratore e pie
no di abnegazione» ma obera
to da un onere talmente enor 
me da paralizzare II giusto 
processo di avanzamento E 
per una volta ancora pur non 
senza esprimere apprezza 
menti per I Impegno preso In 
proposito dal documento vati
cano dedicato al Terzo mon
do, ha sollecitato compren
sione e solidarietà «perché il 
nodo non possiamo risolverlo 
solo con 1 nostri mezzi» Dal 
canto suo II Papa ha parlato di 
pace, degli appelli della co 
munita cattolica argentina per 
superare II difficile momento 
attraversato dalla giovane de
mocrazia e d! riconciliazione 
argomento delicato per la 
Buenos Aires di oggi, divisa 
com'è sull atteggiamento da 
tenere verso quanti hanno 
collaborato con 11 regime mili
tare 

La Chiesa - ha detto il Papa 
- accompagna questo proces
so di fralernlzzazlone a tutti I 
livelli, ma non si può negare 
che molti problemi della vita 
sociale e politica del paese 
hanno radici di ordine mora
le Il colloquio, privato, è du
rato In tutto 35 minuti Al ter
mine e i stato II tradizionale 
scambio di doni Che per la 
verità non ha riservato sorpre
se Il presidente ha donato al 
Papa un crocefisso d'argento 
e di corallo del sedicesimo se
colo E II Papa ha regalato ad 
Alfonsìn un oggetto slmile, 
d'oro massiccio, istoriato del
lo slemma pontificale e del 
trittico delle medaglie Poi sa
lutato dal dignitari e accom
pagnata dan'lhno scandito 
dalla banda della guardia sviz
zera, Il capo dello Stato della 
repubblica sud-americana è 
uscito dal Vaticano, a bordo 
di una limousine nera per 
proseguire II suo viaggio, sta
volta In forma privai», a Firen
ze Venezia e Milano 

Attentato a Saragozza 
Distrutta una caserma 
della Guardia Civil 
I morti sono dodici 

Responsabili sarebbero 
terroristi baschi 
giunti in città 
«dal sud della Francia 

Strage dell'Età in Spagna 
L'Età, dopo due mesi di inattività, è ritornata a colpi
re ieri mattina a Saragozza, con un'auto bomba fatta 
esplodere davanti a d u n a caserma della Guardia Ci
vil Bilancio provvisorio 12 morti - tra cut cinque 
bambine - e 33 feriti. Scene dantesche di orrore e 
disperazione nella zona Continua il rastrellamento 
per scoprire i terroristi, un commando mobile venu
to probabilmente dal Sud della Francia 

QIAN ANTONIO ORIOHI 

•al MADRID Alle 6,15 
un auto bomba piazzata su 
di una Seat «124» targata 
Madrid - rubata nella capita
le lo scorso agosto - è 
esplosa davanti al numero 
78 della Avenida de Catalu-
Aa di Saragozza, dove si tro
vava una caserma della 
Guardia Civil II terrorista 
che la conduceva è sceso a 
volo dall auto che aveva par

cheggiato davanti al'edlficio 
ed e balzato su una Renault 
18 rossa che l'aspettava 
Mentre il poliziotto di guar
dia stava dirigendosi verso 
I auto per notificare al con
ducente che non poteva 
parcheggiare nei pressi si è 
sentito un tremendo boato 
Era esplosa una carica di 50 
chili del micidiale esplosivo 
•Goma-2» La caserma, che 

ospitava 50 famiglie, è lette
ralmente crollata su se stes
sa Dei suoi tre piani non ri
mangono che tonnellate di 
macerie che pompieri e vo-
lontan hanno cercato dalle 
6 30 len mattina di sgombe
rare mentre sotto il loro pe
so giacevano decine di vitti 
me Alle 7 i morti accertati 
erano quattro, alle 10, sei, 
alle 15, dodici I feriti sono 
33, di cui quattro gravi 

GII scampati raccontava
no che erano stati scaraven
tati in aria giù dai letti da una 
fortissima onda d'urto Le 
immagini di autentico terro
re trasmesse in diretta dal 
telegiornale delle 8, erano 
davvero impressionanti Ma
dri che cercavano ì propn fi
gli e mariti, scene definite 
dantesche nella zona Lo 

spostamento d'ana ha inve
stito le auto parcheggiate in 
un raggio di 200 metri 

Tra i morti ci sono 3 mili
tari dell Arma 2 donne 2 ra
gazzi e 5 bambine, con un'e
tà che va dai 4 ai 7 anni 
L'immediato allarme lancia
to via Radio Nacional ha fat
to confluire nella zona - che 
si trova nella periferia del ca
poluogo dell'Aragona - tutti 
1 pompieri disponibili in cit
t ì Mentre i feriti venivano 
trasportati negli ospedali, 
sempre via radio giungeva
no richieste urgenti di trasfu
sioni di sangue Nella matti
nata Luis Roldan, coman
dante della Guardia Civil, ha 
dichiarato che 1 terronstl fa
cevano parte di un comman
do mobile della banda cri
minale basca Età Militar, ar

rivato dal Sud della Francia 
e che si pensa si trovi ancora 
in città 

Sia il sindaco che le forze 
politiche, oltre che condan
nare l'attentato, hanno lan
ciato appelli affinché la cit
tadinanza collabori alle in
dagini in corso e fornisca 
qualsiasi indicazione che 
possa rivelarsi utile. Dei ter
ronstl - (inora l'attentato 
non è stato mendicato, ma 
sia per le modalità che per 
l'obiettivo tutti l'attribuisco-
no ali Età - nessuna traccia, 
a parte la Renault rossa ser
vita per la fuga e ritrovata vi
cino alla caserma È il se
condo attentato che colpi
sce Saragozza quest'anno 
nel gennaio scorso un'altra 
auto-bomba provocò due 
morti e 30 feriti 

Uccisi attiri sei palestinesi 
GIANCARLO LANNUTTI 

mt Sei manifestanti palesti
nesi uccisi dal militari Israelia
ni nel territori occupati In me
no di 24 ore (cinque In CI-
sgiordanla e uno a Gaza, dove 
altri due erano caduti nelle 48 
ore precedenti), quattro guer
riglieri arabi e un ufficiale 
Israeliano morti in uno scon
tro a fuoco a bordo di imbar
cazioni al largo della costa li
bartele Nel ventesimo anno 
dalla guerra del sei giorni, il 
costo dell'occupazione si va 
facendo sempre più pesante e 
la rivolta della popolazione 
palestinese assume un'am
piezza crescente, e sembra 

I avvicinarsi sempre di più al 

punto di non ritorno Tanto 
che nell'establishment di Tel 
Aviv ricomincia a prendere 
piede la ipotesi di un ritiro del
le forze di occupazione alme
no da quella autentica polve
riera che è diventata la Striscia 
di Gaza, Ipotesi della quale si 
è fatto portavoce nel giorni 
scorsi lo stesso ministro degli 
Esteri e leader laburista Siti-
mon Peres Ma il problema 
non e solo Gaza 

Certo Gaza é, da sempre, Il 
concentrato della degradazio
ne, della disperazione e quin
di della rivolta (quasi 700mlla 
palestinesi in gran numero 
senza lavoro, e tutti senza prò-

(KONIG) 
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bFLEXIFAGU 
KÙNIG SYSTEM FLEXI 
Le catene antmeve ci cavo flessibile che si 
montano senza spostare la vettura, 
disponibili in tre modelli 

(Q) KONIG 

spettlve e senza diritti, am 
massatl in una striscia di 50 
chilometri per 8) Ma la strage 
di ieri è avvenuta a molli chi
lometri di distanza, In piena 
Clsgiordanla, e precisamente 
alle porte di Nablus, che è per 
cosi dire la «culla storica» del 
nazionalismo palestinese A 
Neblus giovedì pomeriggio 
era stato ucciso dai soldati un 
giovane di 17 anni Ieri si sono 
svolte manifestazioni di prote
sta nelle vie della città e nel 
vicino campo profughi di Ba
lata, ed è proprio in questo 
campo che si è scatenata la 
violenza del soldati Questi 
hanno reagito al lancio di sas
si da parte del giovani palesti
nesi, al quali avevano Intimato 

di disperdersi, sparando pri
ma proiettili di gomma e can
delotti lacrimogeni e poi raffi
che di fucile mitragliatore Sul 
terreno sono rimasti quattro 
morti, secondo quanto riferi
sce l'agenzia di stampa pale
stinese (le fonb Israeliane par
lano di tre), uno è un ragazzo 
di 11 anni, un'altro una donna 
di 30 Numerosissimi i feriti 
(11 secondo le fonti militari) 

Le autorità di occupazione 
hanno reagito Imponendo il 
coprifuoco a Balata, cosi co
me avevano fatto giovedì nel 
campo di Kalandia (alla peri-
lena di Gerusalemme) e in al
cune località della Striscia di 
Gaza E stata anche ordinata 
la chiusura per dieci giorni del 

quotidiano di Gerusalemme 
•Al Fair., diretto dalla nota 
personalità palestinese Nanna 
Slniora, l'accusa è di aver vio
lato la censura dando notizie 
delle violenze compiute dai 
soldati a Gaza 

Quanto al citato scontro in 
mare, si è svolto giovedì a tar
da sera nella zona davanti al 
porti di Tiro e Sidone, nel sud 
Ubano, fra un peschereccio 
con a bordo guerriglieri isla
mici libanesi e una unità israe
liana, come si è detto, un uffi
ciale di Tel Aviv e quattro 
guerriglieri sono rimasti ucci
si La «resistenza islamica» so
stiene che I unità israeliana, 
con 35 uomini a bordo, è stata 
affondata 

Giulio Andieotti 
aKlagenfurt 
per colloqui 
italo-austriaci 

Tem1 internazionali e bilaterali, con un occhio di nguardo 
alla questione altoatesina che II nostra governo ritiene 
«problema interno italiano che ha un suo collegamento 
con I Austria», saranno al centro del colloqui che il mini
stro degli Esteri Giulio Andreottl avrà con II ministro degli 
Esteri austriaco Alols Mock Andreottl si recherà nella cit
tadina austriaca direttamente da Bruxelles dove ha parte
cipato, len, alla seduta straordinaria del Consiglio atlantico 
dedicata ai «dopo summit» 

Uganda, uccisi 
un centinaio 
di guerriglieri 

Le truppe governative han
no attaccato un campo di 
guerriglieri fedeli a .Peter 
Otal, ministro della Difesa 
quando era al potere Milton 
Obolo, uccidendone un 
centinaio e «murandone 
altrettanti Ne ha dato noti-

*mmm•»—......•.— zia II quotidiano cattolico di 
Kampala, «Munno» La battaglia ha avuto luogo nelle pri
me ore di mercoledì nell'Uganda orientale (I presidente 
Yoweri Musavenl, alla guida del paese dal gennaio della 
scorso anno, è alle prese con una mezza dozzina di movi
menti insurrezionali 

Trattative 
segrete 
per l'Afghanistan 

Trattative molto intense, In 
gran aperte coperte da se
greto, sono in corso sul fu
turo dell'Afghanistan. Lo 
sostiene II «New York Ti
mes» il quale afferma che 
l'Incaricato dell'Orni di te-

Bere 1 contatti tra le, parti, 
'lego Cordovez, si e incon

trato segretamente sabato scorso a Roma con il deposto re 
Mohammad Zahlr Shah, dopo aver parlato, Il giorno prima 
a Ginevra con i leader della guerriglia. Il fine Bel colloqui, 
secondo il giornale, e quello di cercare di garantire la 
formazione di una larga coalizione di forze che potrebbe 
assumere il potere in caso di ritiro delle Ione sovietiche 
dall'Afghanistan, garantendo un ruolo al partilo comuni
sta 

Respinta in India 
una mozione 
di sfiducia 
contro Gandhi 

scussa una mozione di sfiducia contro II 
Gandhi che ha replicalo alle crlt'"- — 
due ore L'oppps'-'— *•- -"-'—' 
no sostenendo ci 

E stata respinta a maggio
ranza, ieri, una mozione di 
sfiducia pretenuta in Parla
mento contro il governo et 
Rajtv Gandhi dalle opposi
zioni Il vota e stato espn» 
so dopo due giorni di aspro 
dibattito I la prima volta 
che viene .presentala e di
lla contro 11 primo mi: 

orto di lo alle critiche con un discorso 4 
due ore L'opposizione ha chiesto le dlmltstonl del »v«r-

sostenendo che etto ha tallito nella politica «orj&ìrt» 
e che non gode più della fiducia popolare e arrivando, poi, 
alla conclusione che occorrerebbero nuove elezioni, 

• 1 
MUIU 

Mereoledì elezioni presidenziali 

ti in Sud Corea 
Paura di frodi 
t v SEUL Clima incande
scente in tutta la Corea del 
Sud dove mercoledì si vota 
per eleggere il nuovo presi 
dente Incidenti hanno turba 
to gli ultimi comizi del candi
dato governativo Roh Tae 
Woo e Kunsan a Chomu Tra 
militanti prò e antl regime ci 
sono stati violenti scontri con 
180 lenti La stampa control
lata dal potere minimizza un 
gravassimo episodio accaduto 
in una caserma, durante le 

ATianjin 

In Cina case 
in proprietà 
privata 
t a PECHINO A Tianjin, una 
grossa città a nord di Pechino 
per la pnma volta in Cina è 
nata la proprietà privala delle 
case Proprio qualche giorno 
fa sono stati messi in vendita 
dalle automa governative 47 
appartamenti Ogni apparta
mento - In media di 40 metri 
quadri - costa 300 yuan a me
tro quadro, ma lo Stato inter
viene con un sussidio di 200 
yuan nel caso di famiglie che 
godono dell esenzione dalle 
tasse 

Dall 81 ad oggi In città so 
no stati costruiti appartamenti 
per 23 milioni di metri quadri, 
ma ci sono ancora 36mila fa
miglie che abitano in case con 
una disponibilità di spazio pa 
ri a 2 5 metri quadri a persona 
Da qui la radicale decisione di 
passare la mano al privati II 
progetto di aprire la strada al
la proprietà pnvata della casa 
era In ana da tempo ed era 
mollo avanti a Pechino Ma a 
quanto pare, Tianjin ha battu
to la capitale sul tempo forse 
perché è una città di grande 
dinamismo dove si concen 
trano In questo momento for
midabili progetti Industriali -
acciaierie tubifici autostrade 
- nel quali sono Interessate 
anche imprese europee non 
escluse quelle italiane 

elezioni che i militari in servi
zio lontano dai luoghi di resi
denza hanno effettuato antici
patamente Un sergente è sta
to ucciso a botte dal suo diret
to supenore Motivo aveva 
votato a favore di uno del due 
candidati dell'opposizione 
Tra i due Kim intanto, 11 pro
gressista Dae Jung e il pia mo
derato Young Sam, è fallito le-
n l'ultimo tentativo in extre
mis di numficare lo schiera
mento antl governativo attor-

In Guatemala 
Cerezo: 
«Sventato 
un golpe» 
BB CITTA DEL GUATEMALA II 
presidente del Guatemala Vi
nicio Cerezo ha annunciato 
che un tentativo di colpo di 
Stato che doveva avvenire len 
è stato sventato 

•Alcune persone hanno 
tentato di destituirmi, forse 
anche di uccidermi», ha detto 
Cerezo precisando che queste 
persone «appartenevano» ad 
ambienti molto conservatori 
del settore privato» «Vicine 
all'esercito, queste persone -
ha aggiunto il presidente -
progettavano di rimettere un 
militare alla presidenza della 
Repubblica» Cerezo ha tutta
via sollevato I esercito guate
malteco da ogni responsabi 
tà «L'esercito osserva la legge j 
e sostiene il presidente e a 
Costituzione», ha detto 

Il ministro degli Esteri, A 
fonso Cabrerà, ha detto da 
parte sua che un «piccolo nu
mero» di guatemaltechl aveva 
raccolto SO milioni di dollari 
per realizzare questo proget
to Il colpo di Stato era previ
sto per ieri In coincidenza del 
la partenza per Washington 
del presidente II progetto era 
di assonarlo o di creare le 
condizioni favorevoli al «gol 
pe» 

L esercito ha governato in 
Guatemala dal 1954 al gen
naio del 1986, data della ele
zione di Cerezo 

no ad un'unica candidatura Si 
va dunque ad uno scontro 
dall'esito incertissimo tra 1 
due Kim e Roh Tae Woo I 
sondaggi ufficiali sono proibi
ti Quelli ufficiosi danno per 
vincente Kim Dae Jung con un 
lieve margine sugli altri due Si 
temono, e l'opposizione già 
ne denuncia i preparativi in at
to, massicce frodi per consen
tire a Roh di spuntarla. In tal 
caso ci saranno «protette e tu
multi» prevede io stali di Kim 
Dae Jung 

Rifugiati iraniani, 
parlamentari 
italiani scrivono 
a Mitterrand 

Quaranta parlamentari Ita
liani (fra cui 12 comunisti) 
hanno inviato un telegram
ma a Francois Mitterrand 

da di garantire ci 
venga pienamente rispettato. 

Cinque milioni 
di etiopi 
in gravi difficolta 
per la carestia 

Nel 1988 l'Etiopia itti* M-
sonno di aiuti .alimentari 
nella misura di 1,3 milioni 
di tonnellate per far fronte 
alla carestia Lo ha reso no
to il direttore generale della 
Fao, Eduard Saunuu l a co
munità internazionale do
vrebbe compiere insomma 

ilio messo In atto fra il 1984 e il uno sforzo analogo a quello messo In atto fra il 1984 e il 
1985 Gli ultimi raccolti, ha spiegato il direttore della Fio, 
sono siati inferiori del 13 per cento rispetto «quelli dell'an
no scorso II governo di Addis Abeba si trova quindi in 
difficoltà per garantire la sopravvivenza di oltre S milioni di 
abitanti 

VMOINIALOM 

HAASPEnATOPIITDIDUE 
MESI PER UNA COCCIA 

G i m matura più di due mesi. Ecco il segreto: bisogna 
aspettare tino a quando compare la goccia. Solo così 

G i m diventa dolce e cremoso come piace a voi. 

% inverni/zi 
DA NOI SI R£\ COSI' 
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LETTERE E OPINIONI 

Non spartizione 
ma costituzione 
di due Stati 
autosufficienti 

• • C a r i Unità, Il bell'articolo 
di Lannuttl (IVnliù 29/11) 
sull'anniversario della risolu
zione 181 dell'Orni, bene rie
voca le pesanti responsabilità 
delle superpotenze (Innanzi-
tutto l'Inglese) che, umilian
do per decenni le questione 
ptleitlneae per le loro politi
che egemoniche, hanno latto 
Incancrenire e resa quasi Inso
lubile una questione certo 
complessa ma che sessantan
ni fa era ancora affrontabile 
politicamente, 

Oliatamente Lannuttl ricor
da che le risoluzione nacque 
morta mancando gli da alme
no venti anni una condizione 
minime ma Indispensabile; la 
fiducia reciproca fra ebrei e 
arabi, 

Seguendo quindi proprio II 
suo ragionamento non capi
sco perchè concludesse riaf
fermando l'ipotesi della spar
tizione (seppure aggiornata) 
come la più realistica e risolu
tiva. lo credo, Invece, che ses
santa anni di odll e diffidenze 
reciproche si possano si supe
rare, ma nell'arco delle gene
razioni future e solo se en
trambe le parti possano gode
re di una condliione di sicu
rezza che non faccia sentire la 
loro esistenza come totalmen
te dipendente dagli umori del
la politica Intemazionale. Uno 
Stato palestinese In Giudea, 
Samarla e Gaza sarebbe una 
minaccia troppo grande per 
Israele, che nessuno potrebbe 
mai rassicurare vista la volubi
lità e la fragilità del mondo po
litico arabo (l'Egitto Insegna), 

D'altra parte, uno Stato pa
lestinese cosi piccolo e privo 
di risone non vedo che futuro 
possa avere se non quella di 
perpetuare In •lira forme l'in-
stabilitili ormai cronica, della 
regione, 

Creda, compagni, che si 
debba oramai «vere il corag
gio di «ambiare pagina ope
rando per la trasformazione 
del Regno di Giordania (altre 
eredita dell'imperialismo in
glese) In une Repubblica pale
stinese, considerando del re
sto che gii ora i palestinesi 
costituiscono la grande mag
giorana» di quello Stato, 

A questo dovrebbe seguire 
Il tisjlerlmento «oli del pale
stinesi ora residenti nella riva 
deatra del Giordano, permet
tendo cosi la formazione di 
due Stati slmili, non troppo 
piccoli (e quindi potenzial
mente autosulflclentl), nazio
nalmente omogenei e perciò 
nelle prccondlzlonl minime di 
pariti, le sole che possano 
consentire di sviluppare II dia
logo, la cooperatone, la son
darteli, 

Mi scuso per la lunghezza 
della lettera ma e difficile con
densare in poche righe que
stioni che grondano sangue. 

Natale Vederi, San Vito 
al Tagliamemo (Pordenone) 

La sensibilità 
dell'Arciprete 
e la legge 
sul Collocamento 

• I Caro direttore, lo «Sveglia
rino" della Parrocchia di Casa
le di Scodojle del 22/11 ripor
ta un annuncio preoccupante: 
•Una donna cerea lavora. Per 

.u n paio di storie allucinanti 
sulla vita dei viaggiatori in ferrovia 
in contrasto con quegli «spot» che pubblicizzano 
le meraviglie dei collegamenti veloci 

«Alla stazione di partenza...» 
r a Egregio direttore, venerdì 13 no
vembre, partenza da Trieste con II di
retto delle 14.10 per Venezia-Mestre 
In coincidenza con Mnterclty. delle 
16.21 per Milano. Alla stazione di 
Monfalcone II treno si ferma per un 
buon quarto d'ora "causa guasto alla 
linea elettrica», come viene annuncia
to dall'altoparlante. A Torvlscosa altra 
fermata di una ventina di minuti senza 
alcun avviso. Morale: l'Intercity delle 
16.21 è partito e a mala pena si riesce 
a saltare sul diretto In partenza alle 
16,51 con la stessa destinazione. Suc
cede. 

Al controllore chiedo come farmi 
rimborsare le 3600 lire di supplemen
to dell'Intercity, visto che non ho usu
fruito del servizio pagato. MI risponde 
gentilmente che il rimborso va richie

sto o alla stazione di partenza, o a 
quella che ha emesso il biglietto, però 
entro un determinato lasso di tempo. 
Entrambe le soluzioni mi sono impos
sibili visto che sono gii in viaggio per 
Milano e non rientrerò a Trieste che 
fra due giorni. MI rassegno. 

Domenica 15 novembre, ore 18.45, 
Milano, Stazione centrale. L'Intercity 
proveniente da Torino, In prosegui
mento per Venezia con partenza alle 
ore 1905, viene preso letteralmente 
d'assalto dal militari in licenza che 
rientrano in caserma - scena consueta 
ogni domenica, mi dicono -, Ad un 
quarto d'ora dalla partenza anche le 
carrozze di 1" classe sono stipate fino 
all'inverosimile, corridoi e w.c. com
presi, e c'è ancora gente che si accal
ca sui predellini sperando di riuscire a 

partire. Evidentemente i funzionari 
che programmano il numero delle car
rozze non sono a conoscenza che, tra 
Il venerdì e la domenica, migliaia di 
militari di leva si spostano nel Nord 
Italia per godere di licenze o permessi 
e ignorano altresì che circa un terzo 
dell'Esercito italiano è di stanza nel 
Triveneto. 

Rinuncio a partire. A questo punto, 
avendo un'ora di tempo a mia disposi
zione, decido di esimermi dal versare 
nelle casse delle Fs il solito obolo di 
3600 lire. Scendo nell'atrio della sta
zione. L'impiegato dello sportello rim
borsi mi comunica che devo compila
re un modello In distribuzione allo 
sportello dell'Ufficio inlormazloni, si
tuato invece al livello del binari. Risal
go, Altra fila, dove però apprendo una 

cosa molto Istruttiva: ad una signora 
che chiede il rimborso di un biglietto 
di una certa consistenza, la funziona
rla comunica che dovri ripresentarsi 
con il certificato di malattia della figlia 
che ha costretto l'Intera famiglia a rin
viare il viaggio. Riempio II mio modulo 
dove sottolineo la causa della mia 
mancata partenza. La funzionarla con
trolla la mia carta d'identità e ne anno
ta gli estremi. Ridiscendo. Altra fila, al 
termine della quale recupero 2500 
delle 3600 lire sborsate un ora prima. 
Appena in tempo per prendere il treno 
successivo. 

Non mancate di dilettarvi con gli 
spot che pubblicizzano l'uso del treno 
e le prossime meraviglie dei collega
menti ultra-veloci! 

Marina RoasL Trieste 

informazioni rivolgersi al Sa
cerdoti». 

Noi conosciamo l'Arcipre
te, e sappiamo della sua sensi-
blllti di cristiano, ma II nostro 
sguardo va al degrado delle 
Istituzioni. L'Italia Infatti è un 
Paese dove vige una legge sul 
Collocamento e Casale di 
Scodosla In particolare i un 
paese dotato di un Ufficio di 
collocamento 

Giuseppe Mirchloro 
e un gruppo di altri lettori 

di Casale di Scodosla (Padova) 

Il personale 
non Insegnante 
nelle vacanze 
di Natale 

••Egregio direttore, l'artico
lo 36 del Dpr 209/87 (Contrat
to del personale della scuola 
85/87) prevede tra l'altro: 
«Durante I periodi di Inlerru-
ztone delle attiviti didattiche 
e salvaguardando i periodi In 
cui siano previste attiviti pro
grammate dagli organi colle-
Siali, è possibile la chiusura 

ella scuola nelle giornate 
prefestive, fermo restando II 
rispetto dell'orarlo settimana
le d'obbligo del personale». 

Vorrei sapere quando verrà 
applicata questa norma. Sarà 
possibile per le vacanze di Na
tale? 

Guido Rossi, Milano 

I segreti 
del commercio 
e dei prezzi 
del vino novello 

STB Cara Unità, la pagina pro
mozionale sul vino novello e 
noiìueau è stata molto-inte
ressante da alcuni angoli di vi
suale... mondani, ma ha tra
scurato di informare II lettore 
e II consumatore sul significati 
tecnici, merceologici e com
merciali relativi al vino nuovo, 
al vino novello e al vini nou-
«ouxdl parziale o totale ma
cerazione carbonica. 

ELLEKAPPA 

Ito COSA uè vuo, upttìe ^ 

j:o»Ki, coesi A MvtefMiPf 
[ SPeosieaaro uà. M/O 
'^edjuTtegfc-... ' 

Pensate, tanto per fare un 
esemplo, che sulle medesime 
bottiglie di vino novello di una 
recente potenza eno-agri-ln-
dustriale, vi sono differenze di 
prezzo sconcertanti, di oltre 
mille lire. 

Vi sono novelli di buona 
qualità offerti all'operatore 
commerciate a ~ poco più po
co meno - lire 2800 la botti
glia, Iva compresa: e altri di 
mediocre qualità, ma firmati, 
venduti a lire 4200/4600. In
giustificabile. 

L'Ignaro consumatore poi 
non ha parametri né strumenti 
che gli permettano di acqui
stare del buon novello o vln 
nuovo o nouueau francioso. 

Adriano Romano. Milano 

A chi si fa 
ancora 
illusioni 
sul capitalismo 

ma Cara Umii, a chi si fa an
cora illusioni sul capitalismo e 
vota per i suoi partiti vorrei 
leggere questa poesia di 

Brecht: 'Che cosa aspettate? 
/ che I sonll vi ascoltino/ e 
che siano ali Insaziabili/ a 
dare a mi qualcosa?/1 lupi 
vi daranno do mangiare/ in
vece di sbranarvi?/Per corte
sia/le tigri vi inviteranno/ a 
toglier loro I denti?/ Aspetta
te, aspettate puteH. 

Vincenzo Caftan). Genova 

«In ogni classe 
c'era un esperto 
In grado 
di imitare...» 

assi Cara Unità, confesso che 
quando ho letto sui giornali la 
protesta degli studenti del Li
ceo Panni contro le norme 
per la giustificazione delle as
senze, sono caduta dalle nu
vole. Ma come, mi sono chie
sta: dopo settant'annl siamo 
ancora a questo punto? 

Ai miei tempi questi biglietti 
di giustificazione sapevano 
già di stantio, di muffa, di su
perato, ma a noi giovani, allo
ra, si dava poco credito; per
ciò sembrava giusto che do
vessimo essere severamente 

controllati, guidati, sorretti, 
consigliati dalla famiglia e dal
le autorità perché giudicati in
capaci di gestirci, di scegliere, 
di agire da soli. Non eravamo 
disinvolti ed aperti come i gio
vani di oggi; ma soprattutto 
non eravamo liberi. 

In ogni classe c'era un 
esperto grafologo in grado di 
imitare con abilità qualunque 
firma e chi blglava scuola, per 
passeggiare con l'amichetta 
del cuore «sotto l'ombra dei 
verdi tigli», come si cantava al
lora, aveva già in tasca, per il 
giorno dopo, la giustifi
cazione redatta in piena rego
la dall'abile compagno com
piacente, Gli stessi genitori, se 
un figlio credeva opportuno di 
non compromettere la suffi
cienza con una nuova interro
gazione o col terzo compito 
in classe del trimestre e deci
deva di «stare a casa», scrive
vano e firmavano con indiffe
renza una falsa giustificazione 
da presentare al preside. Edu
cativo no? 

Ma chiedere ai giovani 
d'oggi la giustificazione, di 
presentarsi accompagnati do
po un giorno di assenza, mi 
sembra proprio un provvedi
mento inutile e da abolire. A 
14 anni inforcano un motori
no e se ne vanno felici e indi
pendenti a godersi il toro tem
po libero lontani dall'occhio 

vigile del genitori, campeggia
no, sciano durante le settima
ne bianche, vanno «alla pan» 
(e non) all'estero per rinfran
carsi nella lingua, si parla di 
dar loro la patente di guida a 
16 anni, si chiede loro il voto a 
18 anni mentre sono ancora 
studenti, hanno prestissimo 
rapporti sessuali, possono per 
legge, sposarsi e diventare pa
dri giovanissimi, e dovrebbe
ro presentarsi a scuola ac
compagnati da mamma o pa
pà, se perdono un giorno di 
lezioni? 

Ma via! Questi ragazzi li 
consideriamo si o no, respon
sabili di se stessi? Se lo sono 
per molte cose importanti, ca
piranno anche che l'assentei
smo toma tutto a loro svan
taggio; se non lo sono, non 
sarà certo il biglietto di giu
stificazione che li farà matura
re. 

Aurore Mauri. Milano 

«Cacciatori, 
non iscrìvetevi 
alle vostre 
Associazioni!» 

e » Cara Unità, anche se te
mo che pure questa lettera fi
nirà tra i «ringraziamenti» per 
coloro che hanno scritto, da
to l'evidente atteggiamento 
•ami-caccia- del giornale, 
vorrei sottolineare una noti
zia. l'Arci propone un disegno 
di legge che drasticamente ri
duce il periodo di caccia e il 
numero delle specie cacciabi
li. 

Ricordo che quando nac
que, l'Arci Caccia si propose 
come «sindacato dei caccia-
fon»: bel sindacato davvero! 
Sarebbe come se un sindaca
to di lavoratori proponesse 
una drastica riduzione degli 
stipendi! Meditino i compagni 
iscrìtti all'Arci-Caccia se la lo
ro adesione ha qualche ragio
ne di esistere.. 

Varrà anche la pena di se
gnalare a tutti i cacciatori che 
qualsiasi Compagnia di Assi
curazione rilascia il tesserino 
di assicurazione previsto dalla 
legge a prezzi inferiori a quelli 
che si pagano per l'analogo 
servizio fornito dalle Associa
zione Venatorie (in quanto in 
tali casi sì paga anche il con

tributo all'Associazione stes
sa). viene cosi a mancare del 
tutto qualsiasi motivo, anche 
pratico ed economico, per as
sociarsi a chi evidentemente 
non solo non tutela la caccia, 
ma cerca di affondarla defini
tivamente. 

Ruggero Pepino. Livorno 

Ha suonato 
la grancassa 
per segnare 
il primo passo? 

s a Signor direttore, sarà un 
caso, ma un maxi-convegno 
organizzato dall'Associazione 
nazionale delle imprese assi
curatrici si è svolto pochi gior
ni dopo che il ministro del Te
soro Giuliano Amato ha va
gheggiato di assicurare lo Sta
to contro le catastrofi. Ciò la
scia Intuire che il ministro del 
Tesoro si era incaricato di per
cuotere la grancassa per se
gnare Il primo passo verso un 
nuovo gigantesco «business». 

Diceva quel tale: «A pensa
re male... si azzecca sempre». 

G. Drnsburl Bologna 

«Ubrì, 
bandiere. 
ciclostile, 
posters...» 

mt Cari compagni, il nostro è 
un paese piccolo; da noi la 
politica spesso si identifica 
con Interesse, aliare, clientela 
(complice determinante l'am
ministrazione de, che riceve 
da 40 anni il 50* dei consen
si). 

Siamo per lo più giovani, 
crediamo nel nuovo modo di 
fare politica della Fgd, credia
mo nel Pei e nei suoi valori, 
alla politica come affermazio
ne e diffusione di pace, giusti
zia sociale, libertà e solidarie
tà. 

Abbiamo ristrutturato ulti
mamente la nostra piccola Se
zione e quindi abbiamo biso
gno di materiali (libri, bandie
re, ciclostili, posters, ecc.). 
Lanciamo un appello a tutti i 
compagni e a tutte le sezioni 
del Partito: dateci una mano; 
spedite e scriveteci a: 

Sezione del PcL 
85010 Castelmeizano (Potenza) 

Un avviso 
per «qualsiasi 
Paese 
del mondo» 

• • I Buongiorno, sono una 
studentessa algerina di 15 an
ni e vorrei trovare dei miei 
coetanei o coetanee che cor
rispondano con me, in france
se o in inglese, da qualsiasi 
Paese del mondo, lo abito In 
un sobborgo della capitale e 
mi interesso di letteratura, di 
archeologia, di disegno, della 
natura, degli animali ma an
che di sport ed in particolare 
di football. 

11 Rue des eplnettes, Ruisseau, 
Algeri (Algeria) 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 
f 

TEMPORALE, 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMCSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione meteorologica sulle 
nostre penisola sta per attraversare una fase di transizio
ne caratterizzata dallo stabilirsi sull'Italia e sul bsolno del 
Mediterraneo di un regime temporaneo di alte pressione. 
Subito dopo si profila dall'Atlantico un corpo nuvoloso 
che nei prossimi giorni verrà ad Interessare la nostre 

n é w O P f i c V I I T O ; sulle regioni settentrionali condizioni 
prevelenti di tempo buona carettarlzzeta de scarsa attivi
t i nuvolose ed empie zone di sereno. La persistenze del 
sereno fevorisce sulle pianura Pedina la formazione della 
nebbie specie durimi le ore più fredde. Per quinto 
riguardi le regioni dell'Italie centrala tempo variabili con 
tendenze ed empie schiarite, prime sulle feeole tirreni» 
e poi su quelle scrinici. Sull'Italie meridionale e ie» nu
voloso con auriche preclpitezlone residue me con ten
denze e mtgHoremento. 

MAHI : mossi! basini meridionali, leggirmeme mossi gli 
altri mori. 

DOMANI : eutl'ltelle settentrlonele e sull'Italie centrili con
dizioni prevalenti di tempo buono eorettirlzzate da scar
se attiviti nuvolose ed empie zone di sereno. Il fenome
no delle nebbie acquisterà maggiore consistenze in psrti-
eolare sulla pianure Pedana ma anch* sulla veliate minori 
appenniniche e lungo 1 litorali. Par quanto riguerdli l'Itali» 
meridionele tempo variabile con tendente ad ampie 
schiarite. 

LUNEDI: s cominciare dalle regioni settentrionali si evri un 
graduale peggioramento del tempo per cui si registrerà 
un aumento dilla nuvolosità con successive precipitazio
ni. I fenomeni inlzlirenno de ovest e si «stenderanno 
greduslmente verso est. Sull'Italia centrale Inizialmente 
condizioni di tempo buono me con tendenze durante II 
corso della giornate ed aumento delle nuvolosità e co
minciare delia lesele tirrenica a delle Sardegna. Tempo 
buono auVe regioni meridionali. 
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Bolzano 
Verona 
Trieit» 

^ 5 6 L'Aquila 

Venezie 

Torìn 
Cuneo 

6 
j | 

5 Campobasso 

Roma Urbe 2" 10 
Roma Fiumicino -*T Ì U 

Bari 
4^1? 

Genove 
Bologna 

2 IO 
=5—5 

Potenza - 1 i 
S. Maria Leuèà 5 55 

Fruite 
Rss~ 
Anonna 

Reggio Calabrie 10 ff 
8 Musine 

~S Palermo 
~rr~w 

2 B Catania 
12 18 

Perugia 
Pescara IO 

Alghero 
cigliari 

vTTf 4 13 

rTS 
TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atena 
Berlino 

3 7 Londri 
~ § 18 Madrid 

Bruzeiles 
Copcnsghen" 
Ginevre 

Mosci 

Helsinki 
Listoni 

-Z TO-
W 

^ r e - = j 

1 Stoccolma " 

11 14 

- 3 - ì Varsavia 
TI 18 Vienne 

Diadermina stick, 
grazie alla sua for- ' 
mula ricca di so
stanze naturali, pro
tegge le labbra ren
dendole morbide, 

PROTEGGILE LABBRA CON DIADERMINA 

wmmmmmmmmmmmmm 10 l'Unità 
Sabato 
12 dicembre 1987 
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ECONOMIA&LAVORO 
Proposti prepensionamenti alle Fs Tardivo confronto con i sindacati 
Si tenta dì aprire spazi per Incontro non risolutivo 
nuove assunzioni di macchinisti a Palazzo Chigi 
Le ipotesi per il trasporto aereo L'ostacolo della Finanziaria 

Il governo scopre le carte 
Aiuti per Ferrovie e Alitalia? 
Con la paziente «tessitura» de) sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Emilio Rubbi (che ieri ha 
visto I rappresentanti di Cgil, Cisl e UH), il governo 
ha tentato dì elaborare una proposta «onorevole» 
da presentare ai sindacati Tema J trasporti, obiet
tivo neutralizzare gli acuti contrasti che oppongo
no le parti nelle vertenze degli aerei e dei treni Tra 
le Ipotesi, il pre-penslonamento dei ferrovieri 

NADIA TARANTINI 
H I ROMA L inafferrabile vi 
u p n sidcmle del Consiglio 
Giuliano Amato si immune in 
un angolo del cortile di palaz 
so Chigi con Calogero Mannl 
no ministro dei Trasporti è 
flppf na Unito un Coniglio dei 
ministri che - come riferiamo 
In «lira parto - aveva ali ordì 
IU» del giorno tutto tranneché 
argomento del giorno Ossia 

I» vertenze nei trasporti i «tei 
ti» salariati al contram (propo 
sii e riconfermati dal presi 
(Unto del Consiglio) nuove 
regolo per gli scioperi nei ser 

vizi essenziali Eppure (nessu 
no conferma ma nessuno si 
azzarda a smentire) sebbene 
In modo Informale di tutto 
questo si è parlato In Conil 
gllo E la prima volta che For 
mica e Goria si ritrovano lac 
eia a faccia dopo un Ingnignì 
to silenzio e nelle ulllme 48 
ore un altro de II sotlosegre 
tarlo Emilio Rubbi ha con pa 
zienza cercato di ricucire la 
lacerazione apertasi da 15 
giorni tra il presidente e II mi 
nistro socialista del Lavoro 

La trama della tessitura co 

mincia a rive I u h proprio Ca 
logcro M in i r o Siano saggi 
i sindar il dice e se sono 
saggi poss amo chiudere se 
invece credono che I contraili 
sì possino fare solla ito con le 
loro richieste allora sfamo 
punto e da capo» In cambio 
ammette potrebbero essere 
accolte dal governo richieste 
sindacali da tempo disattese 
come 1 prepensionamenti dei 
ferrovieri la cui capacità lavo 
rativa sia stata fortemente 
compromessa 11 prepensìo 
namento era inserito nell Inte 
sa prò contrattuale di maggio 
come raccomandazione al 
governo che e stata sinora di 
sattesa 

Altro segnale distensivo lo 
ha lanciato poco dopo il mi 
nistro delle Partecipazioni sta 
tali Luigi Granelli «Quelle di 
Goria - na detto » sono indi 
cazionl di compatibilità eco 
nomlca non sono dettagli sul 
la vertenza se sulla vertenza si 
comincia a discutere è molto 
bene» Mannino e Granelli si 

r lenscono luti e due alla 
vcrlenza del trasporto aereo 
il pr mo dei contratti che do 
vrebbe chiudersi - secondo il 
governo - ali insegna della 
moderazione salariale e con 
in cambio provvedimenti di 
legge di altro tipo Neil agen 
da dell Incontro di ieri sichia 
mano interventi per i porti e 

f;li aeroporti finanziamenti al 
e ferrovie (contro il «taglio» 

di 6 000 miliardi in Finanziaria 
si sono pionunclatl quasi 
concordemente sindacati e 
presidente delle Fs Ligato) 
piani integrati per il trasporto 
urbano e autotrasporto merci 
Ali incontro con Rubbi mfat 
ti hanno partecipato Mann! 
no Prandmi (Manna mercan 
tile) Tognol (Aree metropoli 
tane) Mal incontro non è sta 
to risolutivo i sindacati ali u 
scita hanno apprezzato il fatto 
che si sia aperto un tavolo di 
confronto ma hanno fatto no 
tare che la trattativa è tardiva 
(la finanziaria à già sitata ap 
provata dal Senato) 

I paletti dunque restano 
tutti ma potrebbero allargarsi 
le maglie dell intervento fi 
nanziano dello Stato durante 
la discussione alla Camera 
della finanziaria In più la co 
perta tessuta da Rubbi do 
vrebbe arnvare a coprire an 
che le controparti aziendali 
delle vertenze calde del tra 
sporto Le Ferrovie che chie 
dono appunto finanziamenti 
e I Alitalia Su cosa il governo 
abbia intenzione di «offrire» 
ali Alitalia si intrecciavano le 
ri voci e indiscrezioni Si sa 
che la compagnia di bandiera 
è scontenta della liberalizza 
zione tariffaria decisa in sede 
Cee si dice che vorrebbe es 
sere in parie sgravata dal peso 
esclusivo di garantire il «servi 
zio» per tratte essenziali ma 
poco frequentate Insomma 
come si ama dire che vorreb 
be diventare più competitiva 
con le altre compagnie inter 
nazionali Quale «deregula 
tlon» può offrire il governo a 
Nordio avviato alla pensione 

Le pluzote d'Imbarco dtfltl *enri » Flumklrto 

e che - si dice - vorrebbe 
chiudere in bellezza il suo 
mandato7 

Sullo sfondo della «vcrten 
za trasporti» si profila la rego 
lamentazione dello sciopero 
nei servizi essenziali Lo ha 
fatto capire il ministro per la 
Funzione pubblica Santuz 
uscendo da palazzo Chigi «Si 
sono fatti grandissimi passi -
ha detto - per il diritto di scio 
pero il sindacato sta disu 
ctendo con i giuristi per intra 
durre una forma di regola 
mentazione nei contratti si 

dovrà arrivarci attraverso il 
consenso» Si sa però che MI 
questa materia gli orienta 
menti non collimano nel go 
verno e che dopo 1 ali impo 
sto da Bettino Craxi a Giovan 
ni Gona più di un mese fa sul 
•decreto antisciopero» la ma 
lena scotta e sarebbe concor 
damente delegata a futuro 
trattative (per futuri governiO 
Il ministro del Lavoro Formi 
ca da parte sua ha annuncia 
lo un progetto di legge da por 
tare in Parlamento per con 
quistare sul campo un con 
senso più vasto 

Alitalia: Formica convoca Nordio e i leader sindacali 
Di nuovo a confronto sindacati 
e compagnia di bandiera 
con la mediazione ministeriale 
Intanto domani alle 16 inizia 
lo sciopero dei macchinisti Fs 

_ _ _ _ _ 

a ROMA Formica punta I 
piedi « convoca Nordio al mi
nuterò del Lavora Insieme al 
prendente della compagnia di 
bandiera per questa sera so 
no alali anche convocali I ire 
segretari generali di Cgll Cisl 
UH Plulnato, Marini e Benve
nuto È evidente che I obietti 

vo di stringerei tempi arrivare 
quanto prima ad un accordo 
per il contratto del 25 000 di 
pendenti di terra degli aero
porti Accordo sul quale ha fi
nora pesato la arrogante rigl 
diti dell Alitalia e gli ostacoli 
posti da Goria che Interruppe 
di (atto II negoziato bloccan 

do circa due settimane la la 
mediazione di Formica I mar 
glnl di tempo per arrivare a un 
giusto accordo ed evitare lo 
sciopero di 24 ore proclamato 
per lunedi prossimo negli ae 
roporti sono ormai risicatisi 
mi 

La trattativa doveva rlpren 
dere In forma plenaria ieri se 
ra Intorno alle 20 Ma per tutta 
la giornata e è stato soltanto 
un susseguirsi di riunioni di 
delegazioni ristrette per al 
frontare I problemi relativi al 
I orario e al salario e poi due 
Incontri separati di Formica e 
del ministro Mannino prima 
con I Alitalia e poi con I sinda 
cati Quest ultima riunione si è 

conclusa dopo mezzanotte, 
senza che la trattativa vera e 
propri decollasse Subito do 
pò Invece, I annuncio della 
convocazione da parte di For 
mica e Mannino di Nordio e 
dei tre leader sindacali per og-
61 

Per la prima volta dunque 
Nordio il grande assente met 
terì piede al ministero del La 
voro Finora II presidente del 
I Alitalia non ha fatto altro che 
sfornare cifre su cifre sulle pa 
gine del giornali, anziché for 
nlrle a un tavolo di trattativa. 

La rigidità dell Alitalia ha 
continuato a pesare per tutta 
la giornata di ieri Sembra che 
Nordio abbia scritto in questi 

giorni una lettera a Formica 
comunicandogli una nuova 
«offerta» Una oflerta superio 
re a quella ultimamente fatta 
0 ultima proposta ufficiale da 
parte dell Alitalia era di un au 
memo medio mensile di poco 
più di 60 000 lire ma che chie 
derebbe al sindacato pesanti 
contropartite come quella di 
rinunciare agli automatismi le 
gati agli scatti (evidente che 
sia Formica che Mannino pri 
ma di lanciare una loro me 
diazlone per sbloccare questa 
Infuocata vertenza caricata di 
una serie di significati politici 
che non le appartengono vo
gliono che il presidente del 

1 Alitalia si presenti finalmente 

al tavolo di trattativa e scopra 
le sue carte È comunque as
sai grave che la rigidità dell A 
litalla e le strane manovre del 
governo Goria abbiano pro
lungato fin quasi alla vigilia di 
Natale questa vertenza aperta
si nell estate scorsa Finora -
come ha detto Rizzinolo - Go
verno e Alitalia hanno violato 
Il codice di autoregolamenta 
zione per tre volte 

Intanto il rischio è che lune
di prossimo sarà una giornata 
campale per migliaia di viag
giatori Scatta infatti domani 
alle 16 per concludersi alla 
stessa ora di lunedi 14 lo scio
pero indetto dai Cobas dei 

macchinisti Anche Ieri è an
data avanti la trattativa tra sin
dacati e Fs per il completa
mento del contratto e affron
tare questioni come quelle 
poste dai macchinisti Ma fino 
a ien sera lo sciopera dei Co
bas, che ieri hanno tenuto una 
conferenza stampa a Venezia, 
era comunque confermato 
Come si sa chiedono due gtor 
ni di riposo a settimana, ndu 
zione dell orario di lavoro il 
riconoscimento di una spe
cifica indennità di categoria. 
Gli aumenti previsti dal con
tratto dei ferrovieri per i mac 
chinisi! prevedono inclementi 
medi mensili di circa 310 000 
lire 

La spesa 
meglio fotia 
a New York 

Adesso conviene proprio andare a fare la spesa a New 
York Infatti a causa del calo del dollaro di questi ultimi 
mesi I Italia è diventata più cara degli Stati Uniti Lo rileva 
uno studio dell Euroslat sul potere d acquisto nei paesi 
della Comunità Secondo 1 ufficio statistico della Cee che 
basa i propri rilevamenti su un paniere comune di beni e 
servizi per ottenere gli stessi prodotti corrispondenti ad 
una spesa di 100 dollan negli Siati Uniti occorre In Italia 
I equivalente di 108 80 dollari In Europa il paese più cara 
è la Danimarca (157,20 dollari) il più conveniente II Porto-

gallo (63 50 dollan) Meno care dell Italia sono anche 
irecia Spagna, Gran Bretagna e Lussemburgo 

P o n t » in U n i c a ' Un funzionarlo di banca 

reme in oorsa. (rancese dl 49 „„, che 
DanCÀTlO aveva perso più di un rnillo-iM-rlfl» la marir» n e dl franchl <? ' 7 mlllonl d! UCCKie l a ITMarc lire circa) a causa della crisi 
POi Si Spara in Borsa, ha ucciso la ma-

dre e si è quindi sparato un 
^ — • « • » • • • colpo alla testa 11 latto « 
avvenuto a Kertzfeld In Alsazia, e il funzionario Marcel 
Enrhardt ha lasciato alla famiglia (moglie e due figli) e agli 
inquirenti un carteggio che non lascia dubbi sul movente 
del suo gesto aveva assunto rischi eccessivi e un prestito 
dl 100 000 franchi ottenuto dalla banca per cui lavorava 
non era servito a risolvere I suoi problemi 

Il 30 per cento 
del petrolio 
io compriamo 
da Libia e Iran 

La principale fonte di ap
provvigionamento del greg
gio per I Italia continua a ri
manere la Libia Dal paese 
di Gheddafl comperiamo 
infatti il 156* del greggio 
dl cui abbiamo bisogno Su-

^ ^ ^ " — • — " — • " blto dopo la Libia viene 11-
ran (12 5%) che e il secondo nostro fornitore II dato 4 
stato reso noto ieri dall Unione petrolifera che ha (ornilo 
anche le cifre sui consumi di petrolio In ottobre al è 
registrato un calo del 3 7% E la prima volta che ciò succe
de da molti mesi tuttavia questo raffreddamento non e 
slato tale da invertire la tendenza ali aumento del consumi 
petroliferi riscontrata nel primi IO mesi dell anno +6 3 * 
rispetto allo stesso periodo del 1986 

Saint Louis 
sbarra 
il passo 
a Cardini 

Bernard Dumon presiden
te e direttore generale della 
Saint Louis, il secondo 
gruppo agroallmentare 
francese, ha chiesto ali as 
semblea degli azionisti di deliberare un aumento dl capita
le interamente riservato al maggiore di essi il gruppo Min 
Worms et Cie La manovra mira ad impedire un ulteriore 
incremento della partecipazione azionaria del gruppo Fer-
ruzzi che attualmente detiene il 13 875* dei titoli Saint 
Louis. Al termine dell operazione la quota Worms passe
rebbe dal 19* al 30* portando al 60* il peso degli azioni
sti che vogliono Impedire a Gardinl la scalata del gruppo 
agroallmentare transalpino 

Grano 
italiano 
aiTUrss 

300mila tonnellate di grano 
duro italiano per un valore 
commerciale di 35 milioni 
di dollari verranno esporta
te in Unione Sovietica in se
guito ad un accordo tra Ce-
realmangimi (gruppo Conv 

™ ^ ™ " " ^ ™ ^ ^ ^ ^ " pagnia continentale Italia
na) e I Export Kleb, 1 ente sovietico per gli approvvigiona
menti alimentari L intesa favonra anche una stabilizzazio
ne del mercato interno italiano caratterizzato in questo 
momento da forti stoccaggi cerealicoli. 

OILOO CAMKCATO 

Primo incontro sindacatì-Franceschelli 

In alto maire la riforma pensioni 
DaH'Inps un «sì» agli invalidi 
Ieri primo incontro Ira una delle commissioni tncan 
cale di studiare la riforma pensionistica e gli esperti 
sindacalf Incontro tecnico nel quale le confedera 
stoni hanno riproposto le loro perplessità mentre 
appaiono decisamente contrastanti le soluzioni dei 
due gruppi attivati da Formica per tracciare un dise 
ano di riforma Una buona notizia dall Inps nessuna 
interruzione per le pensioni degli invalidi civili 

ANGELO MELONE 
tm ROMA "Rosilo di Nata 
UH |ur olla trecentomila in 
validi II loro diritto a ricevere 
In pensioni di invalidità civile 
anche dopo II aesiantarinquc 
almo anno dl età sarà rispetta 
lo lo ha dtclso Ieri il consiglio 
dl amministrazione dell Inps 
tornando indietro così dalla 
scelta di interrompere ta con 
tnbuElonc che aveva solk vato 
una ondata dl proteste L Inps 
fa sapere Intatti che un de 
creto legge varato nei giorni 
scorsi ha sciolto il complica 
tissimo intreccio di norme 
che aveva portato alla prima 
divisione negativa Potranno 
quindi «essere erogate mlor 
ma 1 Inps senza soluzione di 
continuità le pensioni sociali 
già in pagamento nu contron 
ti degli invalidi civili e si potrà 
dare corso alle circa duecen 
tornila domande ancora so 
spesi* 

Uni buona notizia che vie 
ne daìl Inps dunque in un 
momento in cui I annosa que 
relle sulla riforma delle pen 
stoni si fa di nuovo arroventa 
ta Ieri si è svolto il primo in 
contro tecnico tra una delie 
due commissioni Insediate 
dal ministro del lavoro Formi 
ca per mettere a punto un di 
segno generale di riforma 
(che prende il nome dal suo 
coordinale Mario France 
schelli) e gli esperti delle con 
federazioni sindacali Una 
tappa interlocutoria anche se 
ai centro di clamorose conte 
stazioni Si ricorderà infatti il 
vero e proprio giallo che ha 
avvolto la convocazione del 
1 Incontro di ieri inizialmente 
sembrava si trattasse di un 
«vertice» tra il ministro Formi 
ca ed i segretari generali di 
Cgil Cisl Uil cosa che faceva 
apparire la riunione di Palazzo 

Chigi come una improvvisa 
(quanto fin troppo repentina) 
accelerazione del cammino 
verso la riforma Poi si è chia 
rito che si trattava soltanto 
delia esposizione delie con 
ciusionl cui era giunta la com 
missione Franceschelli edan 
che i sindacati hanno palese 
mente preso le distanze in 
viando soltanto una delega 
zione tecnica dopo aver dura 
mente contestato alcune delle 
ant cipazioni sulle proposte 
che sarebbero state avanzate 
Comunque la delegazione sin 
dacale ha ribadito le proprie 
perplessità che si potrebbero 
riassumere in una sola nota 
zione le conclusioni della 
Commissione Franceschelli 
differiscono davvero di poco 
dalla già rifiutala proposta «De 
Mie nel Is Cristoforo perche 
proseguire sulla stessa strada7 

In sostanza la Commissione 
Franceschelli prevede una 
elevazione dell età pensiona 
bile al 65 anni di sfondare 
I attuale «letto massimo di 36 
milioni atiraveso un meccani 
smo che introduca coeldclen 
ti aggiuntivi ali attuale soglia 
massima dl ampliare agli ulti 
mi dieci anni dì attività (con 
irò gli attuali cinque) il perio 
do su cui calcolare la retribu 
zione pensionabile di elevare 
a venti (dagli attuali 1S) gli an 

ni di attività necessari per 
conseguire ta pensione di vec 
chiaia di applicare regole uni 
formi a tutti coloro che inizie 
ranno il rapporto previdenza 
le dopo I entrata in vigore del 
la legge esie idendo in manie 
ra soltanto i arziale la norma 
tiva unificati a chi già lavora 

Sono mol 11 punti contesta 
ti dal sindacato che in parli 
colare chiede di d scuiere 
sull elevamento dell età pen 
sionabile e sulla fascia di anni 
sui quali calcolare la pensio 
ne Ma e è n più una buona 
dose d me rte/ia viene ag 
giunta dal fdto che la secon 
da commiss one insediata dal 
ministro Fo mica allo stesso 
scopo - quella coordinata da 
Giuseppe Vitaletti - ha an 
eh essa terminato i suoi lavori 
in questi giorni giungendo a 
conclusioni sensibilmente dif 
ferenti In estrema sintesi 
sconsiglia vivamente I eleva 
zione dell e à pensionabile a 
65 anni per gli effetti che in 
questa fase si avrebbero sul 
I occupazior e sia pur a mag 
gioranza consiglia di esten 
dere ali intero arco della vita 
lavorativa il |ienodo di calcolo 
della pensio ie con alcuni par 
ticolan coe( icienti di calcolo 
per quanto riguarda il minimo 
contributivo infine si consl 
glia dl lasci irlo invariato agli 
attuali 15 anni 

Oggi i Cobas a Roma 
Nella manifestazione 
cercano di inserirsi 
gli autonomi parigini 
• 1 ROMA Oggi i Cobas della 
scuola scioperano nelle scuo 
le di tutta Italia A Roma è pre 
vista una manifestazione na 
zionale di protesta L iniziati 
va promossa dall «ala ottran 
zista» del movimento preve 
deva in origine lo svolgimento 
di un corteo per le strade del 
la capitale ma la questura per 
motivi di ordine pubblico ha 
concesso soltanto un comizio 
a piazza Santi Apostoli Alla 
manifestazione hanno aderito 
anche i comitati di base de) 
Parastato degli Enti locali dei 
Vig li del fuoco dell Istat di 
Democrazia consiliare la 
componente della Cgil che fa 
capo a Dp Non hanno invece 
aderito alla manifestazione i 
comitati di base degli mse 
gnanti che si riconoscono 
nell ala moderata» del movi 
mento 

Un duro attacco al governo 
per il disinteresse dimostrato 
verso i problemi della scuola 
è stato sferrato ieri unitaria 
mente dai sindacati confede 
rati Nel corso di una confe 
renza stampa svoltasi ien nella 
sede della Cgil Scuola i segre 
tari generali di Cgil Cisl e Uil 
hanno accusato il ministro 
della Pubblica istruzione di 
essere inadempiente sul Iron 
te scuola ed hanno contestato 
I opinione diffusa secondo la 
quale è il sindacato il maggio 
re responsabile dei mali del 

settore «L azione contrattuale 
- ha sottolineato il segretario 
generale della Cgil Scuola 
Gianfranco Benzi - può esse 
re certamente efficace e prò 
duttiva ma soltanto se collo 
cata in una politica di ritorma 
istituzionale» I sindacalisti 
hanno annunciato anche un 
referendum per preparare la 
prossima piattaforma contrai 
tuale 

Da Parigi intanto a soste 
gno dei duri dei Cobas si sono 
fatti vivi personaggi noti e me 
no non dell autonomia che ri 
pararono in Francia per sol 
trarsi alla magistratura italiana 
dopo gli «anni di piombo» In 
particolare quelli che si nco 
noscono nelle posizioni di 
Oreste Scalzone intendono 
inserirsi nella manifestazione 
odierna Una lettera aperta in 
dirizzala -ai compagni dei Co 
bas» porterà per le strade del 
la capitale la parola dei fuoru 
sciti d oltralpe che si firmano 
«Gruppo di iniziativa contro il 
carcere e per I amnistia» di 
Parigi «Pur non intendendo 
entrare nel mento delle vo 
sire lotte dicono - vi ncor 
diamo e he allora fummo chia 
mali terroriiti perché i nostri 
temi erano il rifiuto del lavoro 
il reddito garantito I appro 
pria2Ìone proletaria della rie 
chezza e il potere degli ope 
rai Oggi siete voi a rappresen 
tare la nuova contestazione 
sociale» 

SEI LITRI Dl LATTE 
NON LE SONO BASTATI 
E HA CHIESTO Dl PIÙ' 
Più dì sei litri di latte per un chilo di Invemizzina. 

Ecco il segreto. Per questo Invemizzina è così 
fresca e delicata come piace a voi. 

DA mwmpst » i 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Iva 
Il forfait 
un affare 
per il fisco 
• i ROMA. È risultato un 
buon oliare per II fisco Unirò-
Uuzlono del regime forfettario 
|IOT l'Ivo: dall'85 «tl'86 (primo 
unno di dichiarazione relativa 
ni nuovo sistemn) l'Iva in pa
gamento è aumentata di quasi 
il 4096 passando da meno di 
:i 500 miliardi dichiarati dagli 
Messi soggetti nel 1985 ad ol
ire 4.800 miliardi. Non solo: 
Mino letteralmente crollati, 
passando do quasi 1.350 mi
liardi a neanche 860 miliardi, 
io l i una riduzione di olire il 
•ìli'*, I crediti d'imposta di
chiarati dai forfettari. Sono 
Mirati alcuni del dati aggior
nali ancora riservali torniti 
dall'anagrafe tributarla al mi
nimo delle Finanze Qava, In 
vista della decisione di prora-
Mare il sistema di forlettaa-
«ione di un altro anno. 

Degli oltre 5 milioni di di-
diiarailonl Iva presentale per 
il primo anno di vigenza della 
•leggo Visentin!., quasi 
-I 150.000 modelli riguardano 
i onlrlbucnil ai quali era stato 
r.mscniiio di optare per il re
gimo forfettario, DI questi me
no del 27*,, per un letale di 
poco più di 1.100,000 (ogget
ti, aveva scollo la contabilità 
ordinarla mentre la stragran
di' maggioranza, quasi 
II.QSO.QOO contribuenti, aveva 
preferito optare per la meno 
gravoso contabilità ordinarla. 

Fiacco tentativo di difesa Chiesto un nuovo vertice 
della Banca del Giappone dell'area del dollaro 
Il debito, oltre al disavanzo Però non ci sono proposte 
commerciale, nel contenzioso per sbloccare la situazione 

Lo yen preso nel ciclone 
dell offensiva americana 
Il ciclone del dollaro ha ancora il suo epicentro a 
Tokio. La riduzione del 36% nell'attivo commercia
le del Giappone di novembre, grazie all'aumento 
del 40% nelle importazioni, non ha ridotto la pres
sione statunitense per la rivalutazione dello yen. La 
Banca del Giappone ha cercato di contenere la 
rivalutazione ma gli stessi ambienti giapponesi ri
tengono «senza convinzione». 

R E N Z O STEFANELLI 

( • ROMA, Per comprare una 
lazza di caffè a Tokio ora ci 
vogliono due dollari, I prodot
ti importati dagli Stati Uniti, In 
cambio, sono deprezzati del 
50% rispetto ad un anno ad
dietro. Ma come avviene In 
tutto II mondo I rivenditori 

giapponesi si guardano bene 
ai trasferire tutto II deprezza

mento al consumatori. Il disa
vanzo commerciale degli Stati 
Uniti col Giappone resta sopra 
14 miliardi di dollari al mese, 

circa 50 miliardi di dollari al
l'anno. Il disavanzo statuni
tense è un attivo per la bilan
cia giapponese che deve esse
re riciclato, investito all'este
ro, consumato in acquisti in 
altri paesi. 

La gestione di questo passi
vo (Usa) - attivo (giapponese) 
ha scatenato l'Inferno. Il Fon
do monetario è stato privato 
di ogni funzione di riciclaggio 
fra 1 grandi paesi, per Iniziativa 
stessa degli Stati Uniti, g i i nel 

decennio passato. Nello scon
tro Giappone-Stati Uniti non ci 
sono arbitri o mediatori. 

Il governatore della Banca 
del Giappone, Satoshi Sumita, 
ha fatto una relazione ai parla
mentari priva di ogni prospet
tiva realistica. Il lasso di scon
to, ora al 2,5%, non si vuole 
ridurre. Farebbe piacere agli 
americani alla ricerca insazia
bile di capitale a basso costo 
sul mercati intemazionali. I 
giapponesi, Invece, fanno di 
quel 2,5% una sorla di ultima 
trincea. D'altra parte, Il diffe
renziale con i tassi degli Slati 
Uniti resta abbastanza alto, al
meno 4 pumi. Però in Giappo
ne si sta diffondendo una cer
ta paura ad Investire negli Stali 
Uniti poiché non vedono co
me possa invertirsi, ed a quale 
prezzo, la tendenza alla debo
lezza monetaria da quando il 
debito estero statunitense si è 
affacciato al 500 miliardi di 

dollari. 
I giapponesi dicono allora 

che ci vorrebbe un nuovo ver
tice politico fra i selle paesi 
dell'area del dollaro. Non 
avendo concessioni da offri
re, la richiesta sembra desti
nata all'insuccesso. DI più: fra 
Giappone ed altri paesi in 
conflitto con la politica mone
tarla di Washington non esiste 
alcun coordinamento di pro
poste. Nemmeno per riforme 
del sistema monetario e finan
ziario intemazionale a più lar
go raggio. 

E potuto accadere, cosi, 
che gli Stati Uniti hanno impo
sto la riduzione del tasso di 
sconto in Germania al 2,5% 
appena una settimana fa. Ot
tenuta la concessione dai te
deschi hanno spostato il Uro 
su Tokio. 

I commenti degli economi
sti e banchieri nipponici sono 
pieni di Indignazione e di buo-
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L'asterisco indica la quotazione del 19/7/85, it «veneriti nero» 

ni consigli. Takeshi Saito, eco
nomista della Banca Fuji, i l 
Tesoro degli Stati Uniti do
vrebbe finanziare il proprio 
debito emettendo obbligazio
ni In yen «per difendere i l pre
stigio del dollaro». Il Tesoro 
degli Stati Unit i finanziandosi 
in yen, marchi ed altre valute 
estere assumerebbe su di sé il 
costo di ulteriori svalutazioni 
del dollaro. Avrebbe un ac
cesso più largo al risparmio 
estemo ma dovrebbe accetta
re un costo che verrebbe fis
sato nel gioco dei mercati. 

Ovviamente Washington ha 
in mano la chiave per fermare 
la svalutazione del dollaro e 
non vuole usarla. In primo 
luogo perché fra i ministri d i 
Reagan ve ne sono alcuni i 
quali pensano che facendo 
scendere il dollaro a 120 yen 
it disavanzo commerciale di 
50 miliardi d i dollari all 'anno 
scenderà come d'incanto. In 

secondo luogo perché i l 
•grande debitore» ritiene di 
poter giocare i propri credito
ri imponendo loro una politi-
ca di tassi d'interesse tenuti 
sassi nel tentativo d i frenare 
la rivalutazione delle proprie 
monete contro II dollaro. 

Quando questo calcolo 
mostrerà le sue contraddizio
ni , com'è avvenuto II 19 otto
bre col crollo della Borsa di 
New York, c i saranno proble
m i seri. Fra l'altro la Bona d i 
Tokio, pur ribassando margi
nalmente. resiste a livelli altis
simi sopra un fondo d i fiducia 
che non è stato intaccato. C'è 
l'attesa miracolistica che l'in
dustria giapponese possa ven
dere la propria produzione a 
qualunque livello d i cambio 
dello yen. Anche gli america
ni ritengono di poter deprez
zare i l dollaro ad un livello 
qualunque. Una situazione ca
rica d i pericolose illusioni. 

Consiglio dei ministri 

Esercizio provvisorio 
Si è tornati 
alle vecchie abitudini 

I ROMA. Un'ora e quaranta 
per varare l'esercìzio provvi
sorio del bilancio dello Stato 
(durata: due mesi) in assenza 
di una finanziaria approvata e 
per dare it via ad alcuni decre
ti e disegni di legge «minori., 
uno del quali sembra davvero 
uno sproposito. Il chlacchle-
ratissimo ministro dei Lavori 
pubblici De Rose, infatti, ha 
presentalo un disegno di leg
ge per consentire la riparazio
ne di una gru nel porlo di An
cona. Sono gli estremi del 
Consiglio dei ministri di Ieri 
mattina - iniziato alle 10,30 e 
terminato alle 12,10 -l'ultimo 
prima della partenza del presi
dente per gli Stati Uniti, il pri
mo al gran completo dopo le 
sfilacciate polemiche delle 
scorse settimane sulla verten
za dei trasporti. 

II relatore del provvedi
mento più importante - l'eser
cizio provvisorio del bilancio 
per il 1988 - Il vicepresidente 
e ministro del Tesoro Giuliano 
Amalo, arriva per ultimo e se 
ne va per primo, non senza 
aver deluso, come sembra sua 
abitudine irreparabile, le atte
se del cronisti. Nel gelido cor
tile di palazzo Chigi, Amato 
non fugge I temuti assalti, 
semplicemente scivola via 
con aria molto seccata. Vo
lentieri si fermano altri mini

stri. Il neoeletto Rubertl, ex 
rettore di Roma, per Illustrare 
11 suo disegno di legge sulla 
ricerca applicate, che dovreb
be consentire il pre-finanzia-
mento dei progetil più Impor
tanti (anche legati a program
mi Internazionali) e il finanzia
mento degli studi di fattibilità 
per altri progetti. 

Non è aria da grandi occa
sioni, ma certamente avranno 
riflessi pratici Importanti tllrt 
provvedimenti: come lo «che-
ma di decreto presidenziale 
presentato da De Rote per 
l'aggiornamento all'anno 
1986 del costo base delle ca
se di nuova costruzione, ne
cessario per determinare l'e
quo canone (930.000 lire al 
metro quadro nelle regioni 
del centro nord, 850.000 per 
il sud) e Mine, il Consiglio ha 
varato II decreto sul Tar di 
Trento e Bolzano (criteri di 
nomina dei magistrati tenuto 
conto delle particoliril» lin
guistiche); l'elevazione a 70 
anni del limite massimo di età 
per I cappellani delle carceri: 
l'aggiornamento (da 100.000 
a un milione di lire) del limite 
massimo per I duplicati del ti
toli bancari smarriti o distrutti; 
la nuova -mappa, delle tono 
per la pesca marittima e duo 
nomine (Sullo al Ter (tema
no). cwr 

•ORIA DI MILANO 
m MILANO. Nuova ondala di smobilizzi 
««orbili con qualche difficoltà e sacriti 

alti? tri»/ dorieìpi 
n l'i fi con fonando™ deli'BSilS del contrai-

t In (Cadenza h* visto un'altra Biomala di 
ribassi diffusi che, hanno colpito dura-
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Snla II 3%, l'Ili privilegiata il 2,40, l'Agri
cola di Gardlnl II 2,69%. Piuttosto offerti 
•Il assicurativi, fra cui Generali e Ras per
dono rispettivamente l'I,9 e II 2,3. Me
diobanca perde 800 lire rispetto a giove
dì chiudendo a 199.000 lire. Olivetti In 
moderata flessione perde l'I,4%. La cau
tela degli operatori, che dovrebbe spie
gare quanto ai diceva ali inizio sull'assor
bimento difficoltoso del materiale offer-
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MECCANICHE A U T O M O I I L 
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CONVERTIBILI 
to, appare come un riflesso del peggiora
mento subito dal cambio del dollaro e 
dei contraccolpi avutisi nelle Borse este
re. Il nuovo record del deficit Usa ha in
fatti colpito principalmente Wall Street e 
la Borsa giapponese. GII scambi nel «gab-
blotto» sono risultali ieri più attivi, Marte
dì è In programma la seconda seduta Im
pegnativa di riporti. Mercoledì per la Bor
sa comincerà J'88. ORO. 
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OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEDIQf ÌDIS OPT. 13% 

AZ. AUT, F S. 63-90 INO 

AZ. AUT. F.S, 83-90 2' IND 

AZ, AUT. F.S. 84-92 IND 

AZ, AUT. F.S. 85-82 INO 

AZ. AUT, F,S. 86-86 2* INO 

AZ. AUT, F,S. 86-00 3' IND 

IMI 62-92 2R2 16% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP 0304)35 6% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 1* 

ENEL 83-90 2 ' 

ENEL B4-92 

ENEL 84-92 2' 

ENEL 84-92 3* 

ENEL 86-85 1* 

ENEL 88-01 INO 

IR) - SIOER B2-BB INO 

IRI - STET 10% EX W 

lori 

103.10 

103,80 

103.60 

103.60 

102,00 

100,90 

100.00 

179.00 

176,60 

86.00 

76,20 

103,50 

106,00 

104,00 

106,70 

104,66 

106,15 

101,40 

100.30 

102,10 

94,70 

PfBC 

103.20 

103,00 

103.60 

103,60 

101.00 

100.9S 

100,66 

178,80 

177,00 

88,00 

76,20 

103,20 

106,20 

104,26 

106,00 

106,10 

106,16 

101.60 

100,20 

101,60 

96,10 

I CAMBI 
boiUhoUSA " ' 
MARCO TEDÉSCO ' 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE ' 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONÉSE 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

MAftCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESI! ' 

PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTflAC 

1205,4 
738,2 
217,225 
666,82 

36,223 
2212.4 
1862.25 

191,565 
9,332 

1823,12 
823,46 

9,3B 

104,895 
189,35 
203,075 
299,96 

9,034 
10.925 

659.1 

1224.46 
738.876 
217,286 
666,08 

35.217 
2208,325 

1961,2 
191,325 

9,344 

1621.1 
938,36 

8,273 

104.711 
190.1B& 

300,135 
8,049 

10,911 

861.75 
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ORO E MONETE 

Denaro 

ORO FINO (PER OR» 
ARGENTÒ (PfrUGt 

I Ì TERLINA v .c . 

STERLINA N.C. (A. "731 

STERLINA N.C <P. 7 3 ) 
KRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLArVl OftÓ 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARÈNGO hti-dA" 
MARENGO FRANCESE 

19.100 

137.000 
138,000 
137 000 
590.000 
710.00Q 

648.000 
115.000 

110 000 
107.000 
109.00n 

MERCATO RISTRETTO 
fitoto 
BCA SUBALP 
fi. AGRIC. MANTOVANA 

BRIANTEA 
CREO. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALURATESÈ 
P BERGAMO 
P COMM. IND. 

P. CREMA 
P. BRESCIA 
P INTRA 
p. LECCO ' 
P LODI 

P. MILANO' 
I». NOVARA 
P, CREMONA 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

BIÉFFÈ 
BIGAA 

CREDITO BERGAMASCO 

F1NANCE 

SUBALPINA "ÀsSit 

Quoituloii* 
8.400 

94.000 
13.960 
2,960 

7.720 
22.000 
19.450 
17.601 
16,000 

23 900 

6.400 
9.680 

16.390 
14 620 

10 455 
17 610 

7.420 
8.600 
6.300 

960 
3.710 
3.3BO 

— 4.280 
26.300 

9,100 
2 0 6 0 0 

13 860 
6'ira 

156.600 
16 260 

— _ 491 

t .600 

TITOLI 01 STATO 
Titolo 
BTP-2FB90 

BTP-1AP89 12% 
BTP-1AP901Z% 
BTP-1AP909,15% 

BTP<1FB6B12% 
BTP-1FB8B12,6% 

BTP-1F689 12,6% 

BTP-1FB90 12.6% 
BTP-1FB92 

BTP-1GNB0 10% 
BTP-10N9Ó9.15 

BTP-1GN92 9,1S% 

BYP-1MG90 10,6% 

6TP-10TB9 12 6% 
BTP-2GE90 

CCTECUS4/S3 10 ,5« 

CCT ECU fifiVàà i,6% 

CCT-A665 INO 

CCT-AP91 INb 

CCT-P6àl IND 

CCT-UE91 IND 

CCT-LG90 INO 

CCT-Lti9S IND 

CCT-MG92 • ' 

CCT-Mzaa IND ' 

CCT-MZ96 INO 

CCT-VN96 INO 

LCi-uiabiNB" 

CCTST9TIRU 

CCT-ST96"IND 

Chiù» 
96.6 

101.96 

— — 100,05 
100,35 

102^0 
104,35 

— 101,95 
104,00 

— —. — 16*.15 

100,40 

100,26 

— — 
— 

98,90 

_: '— — — — __ — • 

— — 
— 

106,50 
104,60 
106,30 

106,00 

102,60 

S6,05 

100,70 
99,00 

dfl.flS 

101,60 
98,60 

97.25 

— 
9S.6Ù 

100,30 

93 ,90 
102,75 
98.90 
39.Ù5 
9>.66 
9d.fiS' 

160,00 

99.60' 
166,90 
101,65 
95.60 
96.60 

lOU.BO 
99.00 

96.65 
98,65 

10t.4S 

96,30 
97.00 

lòò.otj 

96,65 
97,35 

— 
102,56 
100.7B 

a / . 0 0 

^tt.^&, 

Vv. % 
o.òo 

•-tfoT 

— _ - 0 . 2 0 
- 0 . 0 5 

0.00 
- 0 . 0 6 

— - 0 . 0 S 

0.73 

— — -, - 0 . 0 5 

_ — 
— 

0.05 

—. — __ — — — _ — — 
— - 0 , 7 2 
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-oea 
- 0 19 

0 0 0 

0 69 

- 0 . 0 5 

—olOTJ 
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0.00 
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0.28 

— - 0 . 1 0 

0,27 
- 0 , 1 0 

0.00 
- 0 . 1 0 

005 
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0 00 
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0 00 
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- 0 10 
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ECONOMIA E LAVORO 

Intervista a Pizzinato: assemblee sulla Finanziaria, lotte regionali e nelle fabbriche 

Oltre duemila congressi Cgil 
Si dovranno eleggere 
nuovi gruppi dirigenti 
D «caso» di Bologna 
e le polemiche fuorvianti 

BRUNO UGOLINI 

MI ROMA. Un bilancio, con 
Mainilo, su questa ultima fa
te, I sindacali, dopo lo sciope
ro generale, hanno avuto in
contri con I gruppi parlamen
tari, Sono serviti a qualche co
sa? 

ali carattere recessivo della 
Finanziaria rimane. Abbiamo 
ottenuto qualche cosa. Alle 
volte pezzi di accordi stabiliti 
Ira noi e II governo e poi disat
tesi sono diventati emenda
menti, Sono stati cosi confer
mati 1520 miliardi per il fondo 
di Incentivazione nella scuola, 
I mille per gli interventi sulle 
pensioni, l'avvio degli assegni 
laminari, lo stanziamento sul 
progetti speciali nella pubbli
ca amministrazione-, 

Che coti n u c a ? 
Posto fare un lungo elenco: il 
drenaggio fiscale, l'Indennità 
di disoccupazione per gli sta
gionali,,, E Invece ci sono I ta
gli alle medicine che prima si 
potevano avere gratuitamen
te, Non c'è una lira o quasi per 
I contratti del pubblico Imple-

So che scadono al 31 dlcem-
re di quest'anno. 
E per l'occupazione? 

Sono rimasti tutti i «tagli» più 
volle, denunciati e non solo 

per quanto riguarda il Mezzo
giorno. Penso agli Investimen
ti nelle Infrastrutture, nel tra
sporti, nelle telecomunicazio
ni... 

Lo sciopero generale avrà 
un seguito? 

Abbiamo Indetto assemblee 
In tutti i luoghi di lavoro. Oc
corre un salto di qualità. È ne
cessario, ad esemplo, nel 
Mezzogiorno, definire piatta
forme regionali. C'è una sca
denza importante, da prepa
rarsi: la manifestazione di 
massa II 23 gennaio sul fisco, 
dopo la definizione di una 
precisa piattaforma. 

Per la contrattazione 
aziendale patta II blocco 
voluto da Lucchini? 

Solo In Lombardia sono stati 
stipulati 900 accordi. Non è 
decollata - questo è vero -
una contrattazione qualitativa 
sull'organizzazione del lavo
ro, sugli Inquadramenti pro
fessionali, Dieci anni fa nell'e
lettronica Il 60% erano operai, 
ora il 60% sono tecnici. Qui 
bisogna esperlmentare nuove 
qualifiche... 

Ma Gerla, con II tuo docu
mento, ha petto un veto... 

C'è chi tira la volata alla Con-
(industria £ la stessa logica 
che ha portato, nel passato, 
alla distruzione del potere sin
dacale. Nei prossimi anni, co
me ha detto l'ultimo rapporto 
Censis, 4 italiani su 10 dovran
no cambiare lavoro, profes
sione. Avremo bisogno di 
contrattare forme di flessibili
tà nell'uso della forza lavoro. 
Avremo bisogno di un forte 
insediamento sindacale. 

Un salto nell'iniziativa, 
dunque. Che cosa vuol di
re a quel pezzi di Cobas 
che si riuniscono oggi a 
Roma? 

Dico guardatevi attorno II 
potere dei padroni si concen
tra. La Fìat, Gardini.. C'è una 
maggioranza di governo che 
non dispone una lira per i 
contratti, taglia l'occupazio-

Nuova sede del Coltiva 
Non tocca il vino coop 
l'effetto metanolo 
Vendite cresciute del 26% 

0 * 1 NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMARORI 

MI MODENA. Buone notizie 
per II vino coop, un'eccezio
ne, o quasi, per un mercato 
«spulalo» da dopo-metanolo 
e nuove tendenze. Tra I brln-
disi Inaugurali per la nuova se
de (una elegante costruzione 
nel luccicante «direzionale 
Modena 201 dirigenti del Col
tiva hanno servito cifre e valu
tazioni che attestano una evi
dente controlendenza rispet
to al trend complessivo, 

Sili consumi interni che ca
lano dell'856 e l'export in fles
sione tra l'8 e II 10%, Il gruppo 
cooperativo, nel quale sono 
«asociale tra l'altro 107 canti
ne con 45,000 produttori, 
«vetta con un venduto nell'ul
timo anno del 26% In più In 
quantità Coltre 1.300mlla etto-
«tri) e del 33% In più in valore 
Cai soglia dei 110 miliardi). 
In nella ripresa soprattutto i 
vini «lust, che mostrano di 
aver del tulio superato l'effet
to metanolo con II 68% di in
cremento in quantità (665m.Ua 
ettolitro e II 121% in valore 
(oltre 35 miliardi) 

Fiducia del consumatori nel 
procioni coop, Investimenti di 
marea, nuovi prodotti, Iniziati
ve produttive coordinate fra 
aziende associate: questa la ri
cetta che ha risollevato II «ma
lato» secondo I medici curan
ti. Che però non nascondono 
serie preoccupazioni per que-

U sortila Ariele e le nipoti Leila e 
Marina partecipano commosso e 
tona vicine «I dolore di Rina e Bru
no per la scomparsa del caro padre 

RICO POLlZZt 
SouoKilvono MM.OOO II» per ti 
tuo caro giornale l'Unità. 
Roma, 18 dicembre 1887 

Nel 8'anniversario della scomparsa 
dal compagno 

NUNZIO CARDIU0 
la mogli», Il figlio e i compagni del
la Sertwe "Mino Cianca lo ricor
dano e solloscrivono per I Unita 
Roma, 12 dicembre 1987 

sto delicato settore. Oltre alle 
difficoltà contingenti, pesano 
le mancate azioni del gover
no. Il plano nazionale vitivini
colo, Il catasto del vigneti, le 
leggi anacronistiche, la clas
sificazione del «tipici», e Infine 
la legge sulle nuove bevande a 
base di vino (che altri paesi 
Cee hanno già approvato) re
stano istanze colpevolmente 
irrisolte. 

«C'è II rischio - avverte II 
presidente del Coltiva, Gio
vanni Quazzaloca - che si pro
duca un ridimensionamento 
disordinato d"!',a produzione, 
mentre invece occorre un ra
dicale mutamento di regole e 
Indirizzi. Da una concezione 
difensiva e assistenziale biso
gna affermare comportamenti 
prepositivi, basati su qualità, 
ricerca e imprenditorialità». 
Produzioni di qualità, un im
perativo che pone alle Impre
se slide precise. «Su due punti 
soprattutto - precisa l'on. Na
talino Gatti, parlamentare eu
ropeo, comunista -: Il riequili
brio produzioni-consumi, col 
coraggio anche di ridurre i vi
gneti dove necessario, e per 
questo ci vuole un organico 
plano nazionale; e polli tipo 
di viticoltura. Per puntare ad 
una qualità sempre più elevata 
occorrono diffusi cambia
menti nel processo produtti
vo. il problema è che queste 
cose vanno fatte in tempi mol
to brevi, pochi anni». 

Ricordando 
FRANCESCO PUGNO 

sono vicino alla moglie Vittoria, a 
Rinaldo, Maddalena e Giancarlo 
Un abbraccio tratemo In un mo
mento cosi doloroso, Lucio. 
Roma, 12 dicembre 1987 

Il Consiglio di Amministrazione e I 
lavoratori dell'ASSICOOP esprimo
no I sentimenti del più protondo 
cordoglio per la scomparsa di 

GIORGIO SCARABELLI 
che tu il primo Presidente della So
cietà. Rivolgono alla («miglia le più 
sentile condoglianze 
Bologna, 12 dicembre 1987 

Herta Moller 
Bassure 

L'opora prima di una giovane autrice che si è 
latta apprezzare per l incisività polemica e 

graffiente della sua scrittura 
Ino 15 000 

^sffgfit|Editori Riunitili "^ 

ne. La riposta non può essere 
il separatismo. Serve l'unità, la 
partecipazione, la democra
zia. È lo sforzo che stiamo fa
cendo, con grandi difficoltà. 
E vediamo che dove riuscia
mo a muoverci aumentano gli 
iscritti al sindacato, va avanti il 
processo di rinnovamento 
delle strutture sindacali. 

La Cgll parla da tempo di 
rinnovamento. A elle pun
to slamo? 

Siamo alla vigilia di Importanti 
congressi di categoria. A gen
naio si terrà quello del settore 
agro-industriale-allmentare. 
Diventerà il più forte sindaca
to della Cgll, con oltre 400ml-
la Iscritti. Sono interessati a 
questi appuntamenti congres
suali duemila «livelli» sindaca
li. Siamo, tra l'altro, Impegnati 
da un voto del Comitato diret

tivo a portare negli organismi 
dirigenti il 25% di donne. Ec
co: cosi costruiamo il nuovo 
gruppo dirigente confederale. 
E non saranno certo le cam
pagne scandalistiche, più o 
meno interessate, a fermarci. 

C'è italo, i questo propo
sito, un rimbalzare di pole
miche tal giornali locati 
dell'Emlila-Romagna... 

lo condivido quanto hanno af
fermato i dirigenti sindacali 
socialisti emiliani. Hanno det
to: «Respingiamo un modo di 
fare politica che è estraneo al
la cultura e alla morale pre
sente nella Cgil e tra I lavora
tori». È una giusta risposta ad 
altre Impiegabili e Ingiustifica
te dichiarazioni latte contro il 
segelarlo generale della Cgil 
emiliana, il compagno Altiero 

Grandi. 

È alata motta un'accusa di 
•ettarlsmo al dirigenti co-
munlttJ Italiani... 

Quando i confronti non av
vengono nelle sedi naturali 
(gli organismi dirigenti), ma 
attraverso le Interviste, nasce 
il vezzo di rendere caricaturali 
le posizioni altrui. Abbiamo 
bisogno, invece, di un con
fronto nel merito. La profon
dità e l'ampiezza del processi 
di rinnovamento delle politi
che e degli uomini che voglia
mo portare a termine, impone 
la salvaguardia del costume e 
della Indizione della Cgil. Oc
corre il massimo sviluppo del
la dialettica unitaria, nelle sedi 
proprie, poiché il pluralismo 
della Confederazione è una 
ricchezza da difendere e svi
luppare. 

Antonio Plzilnato 

Oristano 

Sciopera 
la provincia 
più povera 

tal ORISTANO. Aziende, urti
ci, scuole, negozi chiusi, tutto 
l'Oristanese si £ fermato ieri 
per il primo sciopero generale 
della più povera provincia del
la Sardegna. Diverse migliaia 
di persone hanno partecipato 
a Oristano alla manifestazione 
organizzata dai sindacati Con
federali, con in testa i 78 sin
daci dei comuni della provìn
cia. «Per il lavora e lo svilup
po», questa la semplice parola 
d'ordine dello sciopera e del 
corteo. La zona infatti rischia 
di restare tagliata fuori da ogni 
prospettiva di crescia e di svi
luppo per l'assoluta inadegua
tezza degli Interventi nei vari 
settori produttivi, nonostante 
l'altissimo tasto di disoccupa-
zione. I sindacati e gli ammini
stratori hanno chiesto infine 
maggiore attenzione da parte 
del governo. 

Chimici 

Si discute 
il contratto 
della gomma 
t a l È stata avviata, <»n un 
incontro tenutoti pretto la 
Conflnduslria, la trattativa 
per H rinnovo del contratto 
nazionale <H lavoro ilei dica 
200mila lavoratori del setto
re fjcfflmt-pltttjci, Nell'in
contro la Wlc tj,edevttron0 
dei chimico ha presentato uf
ficialmente la piattaforma ri-
vendicativa che la coTrrropar-
te si è riservata di approfon
dire. «Questa prima tattlone 
- ti legge in una nota sinda
cale - ha reso evidenti una 
serie di difficoltà legate ai 
problemi economici Ha ge-
neraUdve Interni ai vari com
patti e tati da rendere l'IMr 
e s t r a t t o * né breve ne taci
le». Il prossimo incontro Ira 
imprenditori e sindacati £ 
stalo fissato per lunedi 21. 
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Usa, guanti 
di gomma a ruba 
per paura 
dell'Aids 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Altari doro negli Usa per le Industrie che producono guan
ti di gomma. La paura dell'Aids ha provocato un impres-
stonimi! aumento della domanda del prodotto, mettendo 
panino in difficolti I produttori Interni, che (inora copriva
no «grecamente II mercato americano. Nel corso dell'an
no »ono state consumate cinque miliardi di pala di guanti, 
contro af due miliardi dell'anno scorso. La paura è tale che 
il personale medico sembra non muovere batuffolo di 
cotone «gnu guanti perché qualsiasi ricoverato In ospeda
le, poleSzialmente, è un sieropositivo. In molti ospedali 
tono alate Istallate macchinette distributrici di guanti che 
vengono ripidamente svuotate ed ormai, per ottenere II 
prezioso prodotto, ci sono lunghe liste di attesa. 

Transessuali, 
la ricerca 
neurologica 

Il professor Swaar, dell'Isti
tuto olandese per la ricerca 
sul cervello, ha riscontrato 
una anomalia cerebrale 
analizzando due transes
suali: Il nucleus suprachla-
smatlcus, sede del cosid
detto orologio biologico. 
apparirebbe di dimensioni 

v r . T - - . , „:l eterosessuali esaminati. Se
condo II professor Swaar questo significa che la transes-
Mllllla è determinala da una deficienza della produzione 
ormonale. Lo stesso fenomeno sarebbe stato rlcontrato In 
una donne che difettava di ormoni sessuali. 

Presto 
un vaccino 
contro 
la gonorrea? 

Esperti di microbiologia 
dell'università Monash di 
Melbourne. In Australia, ri
tengono di essire alle so
glie della scoperta di Un 
vaccino contro la gonorrea. 
Secondo I ricercatori, re
sponsabili dell'iniezione 

ii " •'"• batterica più comune del
l'apparalo genitale, sarebbero diverse proteine, In piccole 
Suanllla. Il vaccino sarebbe estremamente utile, perche la 

lagnosi della gonorrea non e semplice e perché la malat-
I resiste alle medicine oggi In uso. I ricercatori sostengo-

30 che per loro II problema principale è quello di trovare 
«I soggetti disposti alla sperimentazione. 

Cenerò 
ai polmoni: 
l'origine 
è genetica? 

cancro ai 
talianon 
Ira tipi di 
consistere 
protettive, 

Uno studio dell'Istituto di 
genetica e biochimica uma
na dell'University evi ege di 
Londra ha avanzato I Ipole-
•I deirorlglne genet c i del 
c i n e » al polmoni, Una sin-1 
ioli «nomili» genetici sembra essere presente Infitti nel 

1 di tumore che colpiscono I polmoni. L'anomalia 
«crebbe nella perdita dì un, gene che svolge funzioni 
Ulve, mi questo- «vertono I ricercatori • non deve far 

ansare che il umo non sii In qualche modo responsabile. 
r'otebbo Inlatti svolgere proprio la nefasta funzione di «si-
lenzlilore. del gene protettivo. I risultati dello studio sono 
itati pubblicatati dalla rivista -Nature.. 

Stallone 
sottomarina 
neiCaralbi 

Una stazione sottomarina 
pennellerà di studiare il 
fondale del Caralbl con 
•tutto comodo», L'Iniziativi 
è dell'amministrazione 
americana per gli oceani e 
l'atmosfera, « la zona di 
mare prescelta e quelli al 

tt^mmmmmm^mmmm | a r g 0 "delflsola di Santa 
Croce, nell'arcipelago delle vergini, La stazione sarà costi-
tulle da tre scompartimenti separati e potrà ospitare fino a 
sei persone: misurerà 13 metrfdi lunghezza, 4 di larghezza 
e sari alta 5 metri, LicaM In fondo al mare non è econo
mi»! cinque milioni di dollari, circa 7 miliardi di lire. Uno 
degli scopi della «azione è studiare li causa della decolo
rinone del corali) caraibici. 

Morte 
In culla 
Una nuova 
Ipotesi 

Mita dt decessi ittribu ti 
«Ili cosiddetta .morte in 
«UH*» sarebbero dovuti ad 
un diletto di «timo azione 
pi t t ic i del cuore, l'Ipotesi 
è ititi formulala dal dottor 
...-.mot) dell'ospedale dì Boston, negli Usa, Il quale pensa 
anche che la i MCcosl sì chiama la sindrome), dipenda da 

Su Immaturità delj'orginlsmo o daun'lnezlone contralti 
urente il periodo letale. La «molle In culla» costituisce da 

tampre per I medici un autentico enigma: neonati appi-
mttSmeme iwlsilml muoiono Improvvisamente, spesso 
nel eonno, tenia che sia stato possibile diagnosticare pre-
Venuvimente resistenza di alcun difetto, cardiaco o respi
ratorio, 

«ÒMàòfcAMbù 

L'orchestra nel computer 
La diffusione di tecniche 
nuove si traduce, 
in campo musicale, 
in prodotti vecchissimi 

Disegno di 
Natalia Lombardo 

Le complesse relazioni tra musica e tecnologie 
elettroniche ed informatiche In due libri: «Musica 
digitale» di Massimo Del Duca e «I profili del suo
no» a cura di Musica verticale. Ovvero, la grande 
distribuzione di strumenti complessi che non sap
piamo adoperare favorisce il proliferare di manuali 
per imparare a suonare con 11 computer «in tre 
giorni senza fatica». 

HiktOUiAto ! 

• a Due libri di recentissima 
pubblicazione, «Musica Digi
tale» di Undoro Massimo Del 
Duca e »l Profili del Suono» a 
cura di Musica Verticale por
tano l'attenzione sulle molte
plici relazioni tra la musica e 
le tecnologie elettroniche e 
informatiche. Il primo, edito 
dalla Mutilo, è più orientato 
•III didattica della musici con 
l'elaboratore: Il secondo, edi
to in collaborazione tra li 
Messi Musici Verticale e Gal-
urino, è uni raccolti di In
terventi espresumente richie
sti sul temi delle musici, mez
zi tecnologici e mass-media, 

Entrambi sono contributi 
preziosissimi in un panorama 
editoriale assai avaro In que
sta settore ed entrambi por
gono nuovi spunti di riflessio
ne, Del Duca, pone per primo 
il problema della didattica, iti 
suo è un libro di lavora», per 
riprendere le parole di Luigi 
Pestalozza nella prelazione. 
In tutto il lavoro del musicista 
che sceglie di esprimersi attra
verso le tecnologie elettroni
che più avanzate II problema 
delle didattica e di primissimo 
piino e In tondo In Italia * sla
to affrontato soltanto In ma
niera parziale. La realtà e che 
oggi disponiamo di mezzi a 
larga diffusione, che non sap
piamo utilizzare e soprattutto 
non sappiamo come utilizza
re. Non stiamo evidentemente 
parlando delle equipe del 
centri di ricerca o degli Istituti 
universitari; il problema e le
gato all'Informatizzazione di 
massa, iniziata dopo 11 1982 In 
Italia, a cui non hi corrisposto 
un'eguale educazione diffusa 
dell'informatica, 

Nel campo musicale, ma 
sarebbe più giusto dire nel 
campo sonoro, ciò ha signifi
cato di fatto che il mercato 
issai vasto degli utenti di stru
menti musicali elettronici e lo
ro deriviti (un fatturato globa
le di circa 320 miliardi nell'ul
timo anno nel nostro paese) è 
stato fino id ori terreno di ta
cile dominio del vari -come 
imparare la musica con II 
computer in tre giorni senza 
latici» propiniti dalle aziende 
produttrici di strumenti e 
computer musicali, per la 

maggior parte statunitensi e 
giapponesi. Naturalmente 
questo ha dato luogo ad un 
uso selvaggio e Indiscriminato 
delle tecnologie, In diversi ca
si anche molto sofisticate, con 
l'unico obiettivo da parte del 
pubblico dell'Imitazione. Imi
tare I gruppi di rock elettroni
co, imitare la musica del pas
sato, Imitare gli strumenti tra
dizionali. 

Nuove tecniche, vecchia, 
vecchissima musica. E soprat
tutto nessuni menzione a 
quello che e II cuore delle mu
sici, cioè II suono e li sua co
struzione. Non si spera certo 
che tutti gli utilizatoli di com
puter musicali si trasformino 
In altrettanti esperti di acusti
c i o nuovi musicisti di talento, 
tuttavia ci rendiamo conto di 
un problema più ampio. 0 le 
tecnologie e gli elaboratori ci 
servono per progredire e per 
aprire nuovi orizzonti della 
nostra conoscenza, oppure 
questi che dovrebbero essere 
nuovi mezzi del comunicare 
diventano delle gabbie attra
verso cui essere controllati e 
manipolati. Trattandosi di 
strumenti dell'espressione ar
tistica e comunque del comu
nicare, ci sembra che questo 
tema abbia un'importanza 
particolare. 

Il libro di Del Duca propone 
diversi nuovi spunti di rifles
sione. Alcuni di questi sono 
•come usare le macchine» e 
•come accedervi». Il personal 
computer è 11 mezzo più diffu
so e pratico per poter fare una 
buona sperimentazione musi
cale. E Importante anche 
comprendere che non occor
re necessariamente un siste
ma che suoni per capire e co
noscere il suono e come orga
nizzarlo. Occorre soprattutto 

Due libri preziosi 
per entrare nel complesso 
mondo della 
costruzione del suono 

non quando è gii programma
ta. Quindi è più interessante 
studiare con il computer, Ini
zialmente, la relazione dei nu
meri con il suono. Cioè come 
e perché si rappresenta un 
suono in forma numerica e 
quali dispositivi si devono uti
lizzare perché ad un determi
nato processo numerico cor
risponda la produzione di un 
lenomeno acustico. Quindi II 
percorso prosegue con I mez
zi per creare il suono, i cosid
detti «metodi di sintesi», poi le 
tecniche di filtraggio e di con-
.versione digitale /analogica e 
analogica / digitale. L argo
mento dei metodi di sintesi, 
ad esempio, è molto interes
sante. I sintetizzatori oggi in 
commercio si basano su certi 
metodidi generazione del 
suono. Essenzialmente i più 
utilizzati si basano su sintesi 
additiva, modulazione di fre
quenza, campionamento. Il si-

-**& 

stema digitale del futuro af
fiancherà più metodi di sintesi 
simultaneamente e sarà quin-

I di più potente. Mediante un 
computer estemo è possibile 
controllare questi metodi di 
sintesi e inviare al sintetizzato
re i dati per la generazione del 
suono. Sul monitor possono 
inoltre apparire i grafici della 
forma d'onda che esce dillo 
strumento musicale. Con una 
buona conoscenza del meto
di di sintesi è possibile realiz
zare una enorme quantità del 
suoni originali, da affiancare 
alle imitazioni dei suoni stru
mentali. 

Il personal computer ci vie
ne in aiuto non solo nella ge
nerazione dei timbri, ma an
che nello studio e nella pro
gettazione dei nitri e nella 
composizione musicate vera e 
propria. 

Programmi grafici permet
tono di comporre la musica in 
maniera analoga all'architetto 
che progetta un ambiente uti
lizzando un sistema Cad 
(Computer Aided Design-
progettazione assistita da cal
colatore). Oggi i possibile la
vorare su Cad musicali. L'am
biente da costruire è la parti
tura e gli oggetti che vengono 
inseriti sono oggetti sonori. A 
questo punto sintesi del suo
no e composizione musicale 
si uniscono in un unico am
biente integrato che è II nuovo 
strumento del compositore di 
oggi. Ed è lo strumento, come 
conclude Del Duca nel libro 
•Musica Digitale», che i stato 
delineato negli anni 80, Com
posto da un personal compu
ter nel quale possono girare 
programmi ad alto livello che 
si rivolgono al compositore, e 
da un sintetizzatore molto po
tente dotato di un proprio so
ftware per la sintesi e l'elabo
razione dei suoni. 

«I profili del suono» di Musi
ca Verticale, che lo ha realiz
zato in occasione del decimo 
anno di attività concertistica, 
parla della musica elettronica 
in termini più generali che 
coinvolgono anche altri 
aspetti del comunicare. Sono 

presenti Interventi di autori e 
studiosi di livello Intemazio
nale, come leitt Claude Ris
se!, Barry Truax, Curtis Roids, 
Fausto Razzi, Marta Orataci, 
Jesus Villa-Ro|o, Lelaren Kil
ler, Nicola Bernardini, Gian
carlo Schlafllni e molti litri. Si 
parla, finalmente, di minici a 
tecnologia a tutti i livelli: spet
tacolo, riproduzione, compo
sizione, organizzazione. Si 
parla anche di linguaggio e 
pensiero musicale, E II felle 
testimonianza che oggi I per
corsi sonori s'Incrociano e 
che siamo davanti ad un terre
no che potrà produrre intero-
santi novità. Riguardo all'inci
sione della musica su disco, il 
compositore canadese Barry 
Trua» scrive: (Sebbene le tec
niche di registrazione e di Ul
teriore elaborazione nello stu
dio, relative sia alla musica 
classica che popolare, abbia
no superato di mollo tempo 
ciò che poteva eaere prodot
to dal vivo, compositori, ese
cutori ed ascoltatori tendono 
ancora a considerare la regi
strazione principalmente co
me un mezzo di distribuzione 
per la musica, uni specie di 
esecuzione idvale conservai» 
per il consumo di massa». 
Questo significa che ormai la 
musica elettronici costituì»» 
un settore di Intervento auto
nomo. Il disco, cosi come n 
concerto di musici elettroni
ca dal vivo o per nastro ma-
Snerico, pongono nuovi pn> 

leml. Per primo quello dell'a
scolto. Il disco di musici elet
tronica, tn particolare nel ca
so del compact disc digitale, 
non è una fotogratli di un'ese
cuzione. ma ne) momento in 
cui lo si ascolta, è l'esecuzio
ne. E una musica per altopar
lanti che ha senso ascoltare In 
quanto può essere riprodotta 
soltanto attraverso degli alto
parlanti. Quindi richiede un 
ascolto presente, diverso an
che dall'ascolto passivo vena
to anche di oscuri simbolismi 
dell'Amblent Music di Eno e 
compagnia. 

Scrive » proposito Davide 
Keane: «E necessario che 
l'uditore, cioè colui che «Mol
ta In modo superficiale la Mu
sica, diventi ascoltaloirmn-
che l'evento musicale diventi 
un'esperienza soddisfacente 
e memorabile». 

Il rapporto disco / concerto 
costituisce uno dei temi che 
attraverso le tecnologie di ri
produzione si devono prende
re in considerazione. Non so
no più momenti distinti, ma 
tanno parte della stessa logi
ca. L'ascolto del disco digitale 
di musica elettronica è molto 
più simile ad un concertodi-
stribuito che non ad un» ripro
duzione discografica di una 
composizione. Termini da 
•villaggio globale»?, remini
scenze della •galassia Guten
berg»? No, senz'altro quello 
della comunicazione di massa 
è un problema drvro. I l * 
scorso sulle nuove tecrmtdgie 
di produzione dei suono e più 
legato alle nuove forme di 
spettacolarità e dì fruizione 
singolo / collettivo. Finalmen
te, oggi che la ricerca non è 
più il problema, si pud parlare 
di diffusione e di spettacolo. 

Mondo verde in agonia. Responsabile: l'uomo 
•sa Se nel conto si mettono 
anche gli mimili (si calcola 
che dal 1.5001.C. ad oggi si 
siano estinte circa duecento 
specie) non è azzardato parla
re di un globo che sta soffren
do er la perdita di diversità 
biologici e che sta entrando 
nell'era del tramonto del vi
venti; e II causa principale og
gi sembra essere una sola: 
l'uomo, trasformatosi in una 
Iona geologica che rimodella 
l'intero pianeta. Estinzioni, sia 
nel regno vegetale che anima
le, non sono una novità; sono 
stile persino necessarie per 
aprire nuove possibilità evolu
tive liberando spazio ecologi
co in un mondo affollato. Ma 
le estinzioni di oggi hanno un 
carattere diverso: non avven
gono con modalità naturali, 
mi i causa dell'uomo che in
quini e distrugge gli ambienti. 

•Uni deforestazione attua
ta dall'uomo-dice Francesco 
Corbella, docente di botanica 
all'Università dell'Aquile e 
presidente della Federazione 
nazionale Pro Natura - è più 
radicale di una dovuta id 
eventi climatici naturali, an
che se catastrolicl: le possibi
lità di ripresi dopo II passag

gio dell'uomo sono veramen
te minime. Per quanto riguar
da ad esemplo il pencolo co
stituito dagli incendi, si è visto 
che le piante legate ad am
bienti spesso percorsi da pas
sate di incendio ormai vi sono 
In equilibrio, Verso le piante è 
necessario avere un atteggia
mento sia etico che pragmati
co. Etico perché ogni essere 
vivente, e quindi anche la 
pianta più umile, ha pari digni
tà e diritto di vivere; pragmati
co perché oggi ogni botanico 
può dire: attenti a non far 
estinguere quella che può ap
parire come la più Insignifi
cante delle pianticelle, perché 
domani potrebbe rivelarsi uti
le ed esempio per scopi medi
cinali. Se la pervinca si tosse 
estinta prima che venissero 
scoperte le sue proprietà tera
peutiche, la farmacologia 
avrebbe subito una grave per
dita.. 

Ma dove e perché le piante 
si estinguono. E possibile par
lare anche di cause naturali 
per la scomparsa di alcune 
specie? 

•La scala umana, quella 
rappresentata dalla storia del-

Per le piante siamo entrati nel decen
nio cruciale: se l'uomo non interverrà 
con misure appropriate - ha scritto Ha-
rold Koopowitz, biologo all'Università 
di California - una specie vegetale su 
cinque esistenti scomparirà tra non 
molto dalla faccia della Terra. Se all'i
nizio degli anni Ottanta nelle varie parti 

del mondo morivano ogni giorno una o 
due specie, per la fine di questo decen
nio ci stiamo avviando al ritmo di una 
specie ogni ora. L'epicentro di questo 
sterminio si colloca poi nelle foreste 
umide e piovose dei Tropici, la fascia 
del globo dove si concentra il 40% di 
tutte le specie vegetali esìstenti. 

l'uomo, e troppo breve come 
punto di osservazione per sta
bilire se una pianta si estingue 
Pjr stanchezza biologica, 

Influsso dell'uomo appare il 
fattore determinante; la scom
parsa di una specie segue 
sempre la distruzione di un 
ambiente che non ha retto al
la pressione umana. Si va dai 
grandi disastn provocati dai 
massicci dlsboscamentl nella 
Foresta Amazzonica o nel Ma
dagascar e dalle messe a col
tura indiscriminate come In 
California e nel Nuovo Messi
co, sino al piccoli disastri pro
vocati da un'Intensa pastorizia 
con il rilascio in eccesso di 
animali erbivori. Si può anche 

BRUNO CAVAGNOIA 

parlare del pericolo rappre
sentato dall'Immissione di 
Biante esotiche e avventizie. 

n esempio ci viene proprio 
dalla nostra isola dì Montecri-
sto dove, a mio avviso, la cau
sa principale del degrado del
l'ambiente vegetale è da im
putare all'aliamo, una pianta 
esotica. Introdotto nell'isola 
per sostenere l'allevamento di 
particolari bachi da seta e poi 
abbandonato per la cattiva 
qualità della seta che ne veni
va prodotta, l'ailanto si è diffu
so in modo abnorme toglien
do spazio alle altre specie in
digene». 

Come si presenta oggi la si
tuazione in Italia: quali sono le 

zone e le specie vegetali più a 
rischio? 

«Da noi, ovviamente, non ci 
sono disastri paragonabili a 
quelli dell'Amazzoni!; nelle 
nostre pianure i disastri sono 
avvenuti duemila anni fa 
quando tuttq quello che era 
disboscatale è stato disbosca
to. In Italia I problemi maggio
ri si hanno in due tipi di am
biente: le spiagge sabbiose e 
le acque inteme. L'aggressio
ne tuiistlco-balneare i>a fatto 
sì che le piante tipiche da 
spiaggia si contino oggi sulle 
dita di una mano; fortunata
mente questo tipo di flora è 
monotona e le specie, almeno 
da un punto di vista genetico, 

sono sopravvissute anche se 
in ambienti molto più ristretti. 
Per quanto riguarda le acque 
inteme le cose vanno decisa
mente peggio a causa dei di
serbanti e dei concimi chimi
ci. Soprattutto le piante ac
quatiche tipiche delle pianure 
sono in pericolo o addirittura 
già scomparse a causa soprat
tutto della eutrofizzazione, 
dell'inquinamento, della pre
senza di residui di diserbanti 
nelle acque reflue. Venti anni 
fa accertai la presenza in Lo-
mellina delincete di Malta-
verni, una pianta che vive nei 
fossati artificiali della Pianura 
Padana e che prima era nota 
solo in tredici località del Pie
monte. L'ultima volta che so
no tornato In Lomellina non 
l'ho più trovata; questo mi fa 
temere che una pianta arcaica 
come llscate, che ha impara
to a sopravvivere passando 
dall'habitat originarlo latto di 
ruscelli ai canali artificiali, non 
abbia alla fine potuto resistere 
all'Inquinamento dei diser
banti. 

Per salvare le specie in 
estinzione è stata proposta la 
costituzione di un'«area tec

nologica»-. una banca del geni 
in cui semi e spore delle pian
te possono rimanere congela
ti per anni e poi «nere oppor
tunamente scongelali par ea-
sere tatti germinare in futuro. 
La proposta dell'area» appa
re attuabile? ^ * ^ 

•Negli Stati Uniti sona già 
state realizzate banche del as
me che conservano temi e 
spore con attività metabolica 
ndotta ai minimo. Personal
mente io preferisco gli orti bo
tanici con le piante vive al po
sto di sterili fialette surgelate. 
Ma che sia orto oppure area 
quello che è essenziale è il 
mantenimento delle specie € 

5 ? s e . , p e r . i l rtnsinsuiroento 
genetico. La corsa alla novità, 
per esempio verso specie di 
frutta più saporite e resìstenti, 
ha depauperato la ricchezza 
del pool genetico. Cent» spe
cie di uva «costruita» con 
grappoli ad acini mota' fltu si 
sontfrivelate al!» «ne antieco
nomiche perché motti acini 
marcivano; « stato cosi neces
sario ritornare alla specie di 
base con acini più radi ma 
b 6 n ^ « ' « - C o m e natura ti 
aveva latti». 
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L'ingorgo 
di Natale 

Chiusura per 2 giorni 
Oggi e domani pomeriggio 
«offlimits» 
anche dalle 15 alle 19 

Polemici i repubblicani 
«Un provvedimento 
che nasce solo 
dall'improvvisazione» 

Centro a piedi, tìmidamente 
Oggi il vìa all'esperimento di chiusura del centro 
storico anche di pomeriggio. Ma, voilà, domani 
sari gl i finito se in giunta vince il partito dei «timi
di». Intanto questo assaggio di provvedimento anti-
cao» natalizio ha collezionato bocciature Troppo 
Improvvisato e limitato lo hanno giudicato non 
solo comunisti e verdi ma anche partner di giunta 
come il Pri che ha presentato un suo progetto 

ANTOIMLLA CAIAFA 

• i Un week-end di shop
ping natalizio alte prese sol
tanto con l'Ingorgo da pe
done Un'occasione da non 
perdere visto che per ora la 

Slunta capitolina ha trovato 
coraggio di tentare l'espe

rimento della chiusura po
meridiana del centro stori
co poliamo per oggi e do
mani, Lunedi poi si gioche
rà «la bella» fra l'assessore 
alla Pollila urbana, pai, so-
Monitor» dalla chiusura lino 
al 7 gennaio e il collega al 
tralllco, de, più timido, di
sposto per ora ad azzardare 
il bis con un altro sabato e 
domenica. Insomma oggi il 
cuore del negozi «in» della 
citi sari proibito alle auto 
non autorizzate, oltre che 
alle solile 7-1030, anche 
dalle 15 alle 19, domani 
dalle 11 alle 13 e dalle 15 
alle 19, 

Ma questo provvedimen
to piccolo piccolo, che cer
to non risparmiar* alia eliti 
il calvario degli Ingorghi na
talizi, ha Unito con lo scon

tentare un po' tulli «Da un 
mese I comunisti reclama
no un provvedimento co
raggioso - ricorda 11 consi
gliere comunale Piero Ros
setti - la lascia oraria pome
ridiana almeno per tulli i 
giorni caldi dello shopping 
di Natale Ma Insieme a que
sta misura, per non essere 
solo punitivi verso I romani, 
chiedevamo anche che su 
alcune direttrici (ossero isti
tuiti bus natalizi gratuiti e 
parcheggi scambio Niente 
da fare. Il pentapartito ha 
preferito la vecchia strada 
delle misure rabberciate al
la meglio sulla spinta del
l'arrabbiatura di cittadini e 
mass media, DI romani ar
rabbiati ce ne sono moltissi
mi. Lo testimonia II latto 
che la linea telefonica sul 
traffico, istituita dal Verdi 
C67102423) è ormai roven
te 

Nell'esercito degli scon
tenti non solo i partiti di op
posizione ma anche 1 par
tner di giunta «La chiusura 

del centro di pomeriggio 
per oggi e domani non è 
una cosa seria - dice, senza 
troppi peli sulla lingua, Sa
verlo Collura, segretario 
della federazione romana 
del Pn - Il provvedimento, 
secondo noi che slamo vec
chi sostenitori delle (asce 
orarle doveva essere ac
compagnato dalla ristruttu
razione della rete Atac Ma 
di questo nella misura tam
pone della giunta non c'è 
traccia Ora, visto che biso
gna fare I conti col caos di 
Natale proponiamo alme
no che i bus vengano po
tenziati attraverso la sop
pressione di alcune corse 
notturne del servizio di tra
sporto per gli autisti del pri
mo e dell ultimo turno e 
I aumento del tetto di 
straordinario i 

Per sottolineare la loro 
insofferenza verso 1 Improv
visazione in materia di traf
fico i repubblicani hanno 
presentato proprio Ieri un 
megaprogetto sul trasporlo 
pubblico che, critico verso 
molte scelte operate dal 
pentapartito, si rifa piutto
sto alla filosofia complessi
va di quel progetto mirato 
firmato col ministro dalla 
giunta di sinistra e lasciato 
ancora «a bagnomaria» da
gli attuali amministratori 

Il Pri punta soprattutto ad 
ottenere l'effetto tele del 
trasporto pubblico In dieci 
anni piuttosto che nel 30 

Immagine «consueti» di traffico a Citici S. Angelo 

messi in conto dall'ammini
strazione capitolina Per 
questo opta per la metropo
litana pesante solo per le li
nee ad alta capacità di tra
sporto, la Pietraiata-lauren-
lina e la Foro Italico via To
gliatti Sulle altre direttrici il 
Pri propone di recuperare I 

95 chilometri di ferrovia ur
bana e una rete di trasporto 
a media capacità costituita 
da metropolitane leggere e 
linee filotranviane. Per la 
riuscita dell'operazione i 
tecnici messi al lavoro dal 
partito dell'edera prevedo
no la creazione di 29 stazio

ni di interscambio del bi
glietto unico su tutu i mezzi 
di trasporto pubblico. Infi
ne, in chiara polemica con 
le scelte fatte dall'assessore 
al traffico, optano per venti 
parcheggi ai terminali delle 
linee, in funzione di incenti
vo allo scambio auto priva

ta-mezzo pubblico piutto
sto che alla pletora dì po
steggi concentrati nell'area 
centrale e semicentrale che 
rischiano di rivelarsi un 
boomerang per la circola
zione, funzionando da in
centivo all'uso della quat-
tromote privata. 

Vetrine illuminate, ma la gente non è andata a fare acquisti 

Serate magre 
nel secondo «shopping day» 

GRAZIA LEONARDI 

aia Scettici lo erano gl i e 

Suesto secondo venerdì lungo 
I «shopping day» non gli ha 

fatto cambiare Idea I com
mercianti che hanno deciso di 
rimanere In trincea (ino alle 
22, quelli delle diciassette 
strade - dal centro storico al-
l'Eur - dove si può comperare 
di notte, oscillano tra Gorgo
glio di aver replicato la prova 
con tutti I sentimenti e la delu 
sione del deserto che li ha cir
condati «Poca gente» «un 
modesto passeggio», «non si 
vede un'anima» è II bollettino 
meteorologico dell'afflusso di 
clienti Co (anno i commer

cianti alle 21 30 A viale Eri
trea, via Libia, via Appia, viale 
Europa, al IV settore, dal cen
tra al tìnti della città, ce 
l'hanno messa tutta, hanno te
nuto le serrande aperte ma, 
«c'è un freddo polare - dice 
Silvestro Tarragom di viale En 
trea - e non girano neanche i 
pinguini eppoi loro non po
trebbero far spese» aggiunge 
con un morale alto nonostan
te il mal di denti e k bone 
calde per combattere l'intiriz
zimento A chi è andata meno 
peggio è toccato un incasso 
giusto per ripagarsi le spese 
del personale che ha tatto 

straordinari «Fino alle 20,30 
la gente ha comperato Dopo
diché è spanta» racconta Vit
torio Amati che ha visto chiu
dere tutte le insegne degli altri 
negozi già mezz'ora fa Sull'a
vamposto di questa strada è 
rimasto solo il suo esercizio. 
Leam, mille metri quadrati do
ve le commesse per tenere 
aperto hanno accettato di fare 
I lumi e Coin, il grande ma
gazzino a San Giovanni Al IV 
Settore dicono che «il romano 
è pigro qualcuno è rimasto a 
passeggiare nelle vi e più 
grandi, ma nelle piccole ci so
no solo i gatti» 

Se il cliente ha deluso pochi 

negozianti possono cantare 
vittoria A viale Libia sono n-
masti aperti il 60% degli eser
cizi e fino alle 21 «Un'ora in 
piO è un esperimento possibi
le» commenta marco Calò di 
via Libia e comincia ad elen
care I problemi di questa pio
va di forza Sotto sforzo sono 
tutti, titolan e commesse II 
personale vuole andare a ca
sa, nmangono al lavoro i pro-
pnetan Non ci sono mezzi 
pubblici, la sicurezza delle 
strade deserte è sempre più 
precaria «Come al solito, di
cono tutti, a Roma si comin
ciano ad aprire i buchi senza 
sapere come ricopnrll» 

Ambientalisti 
al governo: 
«Bloccate 
quella strada» 

Una strada che, se realizzata, distruggerebbe un'area ver
de ricca di reperti archeologici ien gli ambienlalisb hanno 
rivolto un appello al ministero dei Beni culturali perché 
blocchi il progetto del Comune di Roma che prevede la 
costruzione di una strada di collegamento tra via alida e 
via Centuripe Questo, hanno denunciato gli ambientalisti. 
•comprometterebbe la vita dell'area verde della Caflarella 
e, quindi, quella dell istituendo parco dell'Apple Antica». 

Il 15 dicembre, in piazza 
con gli studenti, ci saranno 
anche gli insegnanti della 
Cgil, delia Osi e delta UH, 
«come dimostrazione con
creta - dicono in un loro 
comunicato - di appoggio 

— alla lotta dei giovani romani 
per una scuola diversa». I sindacali confederali della scuo
la. condividono in pieno le richieste degli studenti di «più 
democrazia, migliori strutture, riforma della scuola». 

Insegnanti 
in piazza 
con gli 
studenti 

Aumenti 
contestati 
in 30 
scuole 

Genitori, studenti ed Inse
gnami continuano a conte
stare la «stangata» su menta 
e asili nido decisa dalla 
giunta Signorello Ieri, do
pa un'assemblea, ben tren
ta scuole della IV clrcoscrt-

•«•» zione hanno deciso di con
tinuare a pagare le vecchie tanfle, «autoriducendo» gii 
aumenti decisi dalla giunta capitolina, E il 15 anche lóro 
parteciperanno alla manifestazione degli studenti 

Bobby Solo, 
«una lacrima» 
da oltre 
dieci milioni 

•Una lacrima sul viso», can
ta, appassionato, Bobby So
lo Un amore intenso e, a 
quanto pare, decisamente 
costoso La Regione Lazio 
ha infatti Invitato il cantante, dietra compenso di oltre 
dieci milioni e mezzo, ad allietare con la sua canzoni una 
serata dei lavoratori italiani residenti in Belgio, l'Intento, 
nella contestata delibera presentata dall'assessore de Gia
como Trja. era rivolto alla «tutela morale e l'elevazione 
sociale» dei lavoratori immigrati. 

Il magistrato: 
«Perizia 
sugli stabili 
di Monteverde» 

Una verifica su numero» 
palazzine costruite nella zo
na di Monteverde negli an
ni '20. L'ha chiesta & Co
mune il sostituta procurato
re Alfredo Rossini, che coo-
duce l'indagine sul crollo 

•^—^—•—•—•«•••••— dello stabile di via PUacane 
avvenuto nel luglio scorso. Il crollo, secondo la perizia di 
un gruppo di esperti fu determinato ridia carena di co
struzione e dei sistemi di progettazione di sessantanni fa. 

Bimba Zinoara Sum attravenando di «oc-
r 2 S - ""*"* sa la via del Mara, ad Ostia, 
UCCISa in un tratto vietato al pedo-
ria un'anta ni Una Ford Resta, con-

ad Ostia cìonl, 21 anni, l'ha Investila 
in pieno Per Silvana lava-

••••••«••—••••«•••»»•«•»»»•»»»— nov ic , u n a b a m b i n a z i n g a r a 
di 8 anni, non c'è stato niente da fare ed è morta sul colpo 
Con la sua famiglia era accampata in una zona vicino a 
Ostia Dragoncello 

La Provincia* " consiglio provinciale ha 
e„utt-T approvato all'unanimità un 

«OUDItO ordine del giorno affinché 
il bUStO d i *"¥! *•f'Pn***»sistema
li U U M U U I t 0 j b u s t 0 „, ^ ^ ^ é ^ 
Teresa Gullace» resa Gullace nel liceo di 

piazza dei Cavalieri del la-
•̂ •̂ "•"••»»"»«»»»"«""«»">- voro ad essa intitolato. La 
figura della donna romana uccisa dai nazifascisti, dice 
l'ordine del giorno approvato, «non solo è passata alla 
stona ma, con il sacnficio della propna vita, ha reso onore 
al nostro paese» 

STEFANO DI MICHELE 

•' l In Campidoglio presentato un consorzio di imprese 
Alta tecnologia «offerta» per il futuro sviluppo della città 

Nove aziende all'assalto di Roma? 
Nove aziende e una banca alla conquista della 
città? Forse. Intanto il consorzio Sistema Roma si è 
presentato ufficialmente in Campidoglio ieri matti
na. Il suo programma è di offrire alta tecnologia 
Signorello è «compiaciuto» della proposta II mini
stro Tognoli ha sostenuto che per una progettazio
ne seria di Roma è indispensabile la grande capa
cità sistematica. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• • Il Consorzio Sistema Ro
ma è nato sette mesi la e Ieri 
ha avuto II battesimo In pom
pa magna, padrini I ministri 
Carlo Tognoli e Oscar Mom
mi La cerimonia si è tenuta 
nella sala della Protomoteca 
capitolina, gremita di gente, 
soprattutto rappresentanti del 
mondo Industriale cittadino, 
ma c'erano anche sindacalisti 
e uomini politici L obiettivo 
dell'Ansaldo Bnl Birra Pero
ni, Pel (Finanziaria europea 
InvesllmentO, Fiat Enginee

ring Ibm, Isl-ltalslsteml Pro
getto Roma Selenla Elsag 
Snamprogettl cioè del Con 
sorzlo, e quello di effettuare 
su nchlesta delle autorità ca 
pltoline «studi e progetti di In 
Irastrutlure servizi recuperi 
territoriali, tutela dell ambien
te» senza (Ine di lucro - come 
si legge nel documento di pre
sentazione Sono gii pronte 
alcune proposte la creazione 
di un sistema Informativo per 
la città uno studio trasporti II 
risanamento del Tevere, Il re 

cupero di villa Torlonla e uno 
studio sulla localizzazione 
delle unità produttive romane 
nellarea metropolitana e le 
loro dinamiche 

Il sindaco Nicola Signorello 
ha espresso "compiacimento» 
per questa iniziativa e ha am
messo che «la fase che abbia 
mo davanti è difficile e delica
ta ma e è lavoro per tutti anzi 
ce bisogno della collabora 
zione di tutti» Ha così sorvo 
lato In perfetto stile «inglese» 
sulle motivazioni per cui è na 
to II Consorzio - ovviare alle 
«carenze politico amministra
tive organizzative ed econo
miche» determinate dalla 
«(rammentata e cronicamente 
conflittuale situazione del 
mondo politico capitolino» -
ma ha anche sorvolalo sul 
motivi di reale conflitto esl 
stenti tra il mondo dell im
prenditoria locale e il mondo 
dell edilizia che attengono al 
1 ipotesi di sviluppo a lungo 

termine della città 
Roma è la terza città indù 

striale del paese, come nvela 
uno studio dell Unione indu
striali ma non è attrezzata - in 
inlrasmmure soprattutto - a 
reggerne il peso e il ruolo 
Questo consorzio vuole forse 
copnre propno questo vuoto 
in previsione anche dei futuri 
«sconvolgimenti» che saranno 
apportati dalla pioggia dorata 
delle Grandi Opere? «Certo 
noi siamo interessati come 
lutti al grandi progetti - spiega 
Federico Grifoni direttore del 
Consorzio - ma tengo a riba
dire che non abbiamo fini di 
lucro, insomma non ci pre 
sentiamo nel mercato per ot 
tenere commesse Naturai 
mente se un nostro progetto 
venisse accolto dati ammlni 
strazione comunale sarebbe 
normale che alla sua realizza 
zlone partecipasse una delle 
aziende consociate noi ab 
blamo la tecnologia e abbia 

mo una banca per 'copnre" i 
progetti pnvi di finanziamen
to» 

E il ministro Tognoli ha da
to praticamente ragione alle 
capacità managenali del con
sorzio Una progettazione se
ria a Roma - ha detto da buon 
milanese che deve occuparsi 
di grandi aree urbane - è pos 
sibile se passa attraverso una 
capacità sistematica, per cui 
non può essere solo lo Sdo il 
sistema direzionale orientale 
la soluzione di tutti i problemi 
della capitale Dando cosi una 
bacchettata sulle mani del sin
daco che nel suo discorso 
aveva affermato che proprio 
lo Sdo resta «1 elemento che 
costituisce il cardine della no 
stra azione» 

Quella di ien è stata dunque 
la presentazione ufficiale non 
solo di un consorzio di varie 
aziende ma probabilmente di 
un progetto «alternativo» per 
la città Alternativo a cosa e a 
chi è pero tutto da verificare 

Denunciati a Montesacro 6 proprietari di case 
Hanno dichiarato un falso «stato di necessità» 

Sfratti Elìcili dal pretore 
Altre otto persone sono state denunciate a Monte-
sacro nell'ambito dell'inchiesta della questura, su
gli «sfratti facili». Anche loro, come le dieci di una 
quindicina di giorni fa, dovranno andare dal preto
re Sei sono proprietari che hanno dichiarato il 
falso richiedendo lo «sfratto per necessità». Due 
invece sono inquilini che per rimandare lo sfratto 
hanno fatto letteralmente «carte false» 

STEFANO POLACCHI 

•za Vita dura per gli sfratta
toli «facili» almeno per quelli 
dì Montesacro Dopo le dieci 
denunce di una quindicina di 
giorni (a, il vice questore Gian
ni Carnevale, dlngente del IV 
commissariato, ha denunciato 
altre otto persone nel) ambito 
dell inchiesta disposta dalla 
qutsiura sulle domande di 
«sfratto urgente per necessità» 
non nspondenti a venta A fi
nire davanti al pretore saran
no 6 proprietan di apparta 
menti di Montesacro e 2 inqui 
lini Mentre i 6 propnetan de

nunciati, per far intervenire la 
forza pubblica contro gli affit
tuari hanno inventato le solite 
scuse del «figlio in procinto di 
sposarsi», della «suocera ma
lata e bisognosa d'assistenza» 
che invece aveva addirittura 
due case sfitte singolari sono 
le storie dei due «tenaci» In
quilini 

Sul tavolo di Carnevale 
qualche giorno la è arrivata 
una strana richiesta confezio 
nata a regola d arte e presen
tata dall avvocato Raffaele 
Scamati, con tanto di carta le

gale intestata 11 professioni
sta, separato dalla moglie Au
ra Bologna, chiedeva una pro
roga dello sfratto per quest'ul
tima, avanzando il fatto che, a 
partire dal prossimo gennaio, 
le avrebbe affittato lui un ap
partamentino sulla Circonval
lazione Glanlcolense, in via 
Algardln 8 11 tutto controfir
mato dal notaio Ma proprio il 
rogito notante ha insospettito 
il commissario mancava il nu
mero di registrazione e il nu
mero progressivo dell'atto Di 
qui le indagini In via Algardln 
non esisteva nessuna casa sfit
ta La dichiarazione era falsa e 
per questo Raffaele Scamati è 
stato denunciato alla magi
stratura 

Più accanito Invece II perito 
del Tribunale, Gianfranco Po
tenza che occupa 1 apparta
mento in via Nicola Marchese 
di proprietà di Giovanni ian-
nelli funzionano Usi da poco 
in pensione II pensionato la

vorava a Cenano, In provincia 
di Cosenza, e aveva bisogno 
del suo appartamento pereti*, 
da un anno in pensione, vale
va tornare a vivere nella sua 
citta, Roma. Nonostante la ri
chiesta, dei tutto legittima, det 
proprietario, Gianfranco Po
tenza non ai è arreso, «lannelll 
ha un appartamento a Cetff-
ro, quindi non è in mezzo alfa 
strada e non ha bisogno dtì-
l'appartamento» ha dichiarato 
alla polizia, sostenendo quin
di la sua necessiti di conti
nuare a vivere il Alla fine pro
prio il pento è risultato essere 
propnetano di un attico (naia-
ralmente slitto) in via Davan
zali 9, sempre a Montesacro 
Anche lui è stato denuncialo. 
«Pensavano di Intimorirmi 
con le corte intestate * il no
me del Tnbunale - racconta 
Carnevale - mo il sono sba
gliali Tanto più eh» qualche 
pretore ha anche annullato le 
sentenze di sfratto in seguito a 
queste falslfìcaztonli 
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Ustionata 
Avvolta 
dalle fiamme 
in cucina 
m •Appena davanti alla 
porta di casa le urla di mia 
moglie mi hanno lerrorluato 
Ho aperto subito l« porta e me 
la sono trovata di fronte avvol
ta dalle fiamme. Slava bru
ciando tulle». Cosi Salvatore 
Avolo, 71 anni, residente In 
via Ugolino Cavalcebò 12, al 
Prenettino Ubicano, raccon
ta le tragedia vissuta da sua 
moglie, Pasqualina Marocco, 
87 ann Soccorsa subito dal 
marito, l'anziana donna e sta
ta trasportata prima al Policli
nico, poi trasferita udente
mente al Sant'Eugenio, dove è 
ancora ricoverala In prognosi 
riservata per ustioni che le 
hanno devastalo il corpo 

Pasqualina Marocco, verso 
le 14 di Ieri, stava preparando 
Il pranio ih attesa che tornas
se Il marito. Era sola In casa 
quando le damme l'hanno ag
gredita, Porse uno schizzo 
d'olio bollente, o un guasto al 
formili, oppure una fiamma le 
ha Inavvertitamente lambito II 
vestilo. Sia di fallo che il mari
to ha fatto appena In tempo a 
tornare per soccorrerla Un al
tro minuto e per lei non ci sa
rebbe stalo più nulla da fare 
Le sue condizioni sono co
munque ancora gravi. 

Rapina 
Assaltano 
portavalori 
e fuggono 
ssa Hanno aspettato che II 
furgone portavalori si fermas
se davanti all'agenzia del Ban
co di Roma di via Mattia Batti-
stini, a Primavalle Appena le 
tre guardie giurate della «Se-
curry service. hanno inizialo a 
scaricare il prezioso carico, 
quattro rapinatori, con indos
so un camice bianco e armati 
di pistole e fucili, sono entrati 
In azione, hanno picchiato 
due guardie, le hanno disar
mate e sono luggitl con 128 
milioni, dopo aver sparalo un 
colpo di fucile contro il furgo
ne Solo alcune ore più lardi I 
poliziotti hanno ritrovato, in 
due diverse zone della citta, le 
due .Volvo 760» usate dal ra
pinatori, per fuggire, tult'e due 
risultate rubate nel mese scor
so Una guardia, Salvatore Be
nedetto, di 43 anni, è stata 
colpita In testa col calcio del 
fucile ed è stata medicata In 
una cllnica vicina Guarirà In 
pochi giorni. Un'altra guardia 
è stata colpita da un rapinato
re al volto, ma non ha riporta
to ferite serie II terzo portavo-
lori invece, riparatosi dietro II 
furgone blindato, e uscito In
colume dall'agguato 

La relazione di D'Onofrio «Vogliamo più autonomia 
ha aperto la conferenza per il Campidoglio 
d'organizzazione Tante tessere perché 
della De della capitale eroghiamo beni e servizi» 

Prova d'orchestra 
aspettando Andreotti Francesco D'Onofrio 

Con la relazione del coordinatore Francesco D'O
nofrio si è aperta all'Ergile la conferenza d'organiz
zazione della De romana che si conclude domani. 
Al centro la riorganizzazione del partito, il rapporto 
col mondo cattolico, le nomime, la maggioranza 
capitolina. D'Onofrio ha chiesto che la légge su 
Roma capitale comprenda l'autonomia statutaria. 
Oggi parla Andreotti, azionista di maggioranza. 

ROBERTO 0RES8I 

sza Compito nel vestito blu, 
I capelli disegnati di chi usa II 
pettine bagnato, I toni dolci 
del proconsole che per farsi 
ascollare non ha bisogno di 
urlare, Il coordinatore France
sco D'Onofrio ha aperto ieri 
sera i lavori della conferenza 
d'organizzazione della De 
Una prova generale del con
gresso di marzo, senza dele
gali e senza voto, ma con tutti 

I notabili in prima fila, Incerti 
se imbastire a Roma una mag-

Slloranza interna slmile a quel-
a dei parlilo nazionale Al 

centro della relazione la rior
ganizzazione del partilo, «da 
partito del Comune a partito 
della città», ricalcando il mo
dello proposto da De Mita 
•che non vuol dire - ha preci
sato - avere una visione irplna 
delle cose romane». Quindi 

tre livelli territorio, lavoro, te
mi ideali Grande difesa delle 
sezioni tematiche, realizzate a 
Roma in anteprima nazionale, 
ma che hanno razzolato appe
na tremila Iscrizioni a fronte di 
un faraonico tesseramento 
che ha toccato quota 
1S2.37S «Pochi certo - ha ri
battuto D'Onofrio - ma per
ché più d'uno si è dato da fare 
per sminuirle, si è avuto paura 
che non garantissero rappre
sentanza, ma sono uno stru
mento importantissimo» In
somma D'Onofno non si da 
per vinto, forse immemore 
dell'insegnamento di An
dreotti, secondo il quale I ro
spi è meglio ingoiarli da girini 
Difesa convinta del megates
seramento, che specie nelle 
sfere nazionali ha destato In
credulità, sfiducia, desiderio 
di ridimensionamento. «Non è 

un caso - ha detto - che nel 
Meridione dove è più alto il 
numero delle preferenze sia 
molto vasto anche il tessera
mento È alto il livello di cui 
ha bisogno il cittadino roma
no, barese, napoletano, e II 
partito più che le istituzioni è 
visto come erogatore di beni e 
di servizi». Grande attenzione 
alle parrocchie, dove D'Ono
frio ha trovato II maggior nu
mero di sostenitori «Non pos
siamo invocare l'ispirazione 
cristiana se questa non opera 
- ha detto - , slamo debitori e 
In ritardo nei confronti dell'at
tivila del mondo cattolico e 
non possiamo sempre presen
tare il conto della richiesta di 
voti come se fosse un fatto 
dovuto» Un accenno ai crollo 
del pentapartito a Milano per 
dire che «I chiama continuiti 
democratica il trasformismo» 

e difesa del pentapartito capi
tolino -che è l'unica maggio
ranza possibile e per difender
la abbiamo pagato prezzi In 
termini di potere e di azien
de» «Ma adesso - ha conti
nuato - vi scongiuro, fate le 
nomine prima di Natale, ne va 
della nostra credibilità» Rapi
da carrellata su Roma capitale 
per chiedere soprattutto mo
difiche che consentano di far 
funzionare l'amministrazione 
di una metropoli come Roma 
e la nchlesla specifica che nel
la legge venga data la possibi
lità ai Campidoglio di avere 
un'autonomia statutaria In 
apertura un insolito Signorelio 
quasi frizzante ha difeso la sua 
coalizione e riconosciuto che 
le grandi trasformazioni sono 
Impossibili senza le opposi
zioni Oggi parla Andreotti, 
domani Galloni e De Mita. 

«Una passerella da ottanta milioni» 
Il megaconvegno di Rivela 
sul diritto allo studio 
considerato da Pei, Dp 
e dagli studenti 
un mutile sperpero di denaro 

(MANCARLO SUMMA 

• V Un serio convegno di 
studi? No, piuttosto • assicura 
chi ha seguito I lavori - una 
passerella di personalità ed 
•esperti» che ai sono parlati 
addosso per due giorni. Que
sto non ha Impedito, naturai-

ritto «Ilo studio universitario 
dimensioni e prospettive» sia 
cattato all'ente organizzato
re, l'Idlau (Istituto per il diritto 
allo studio universitario), una 
ottantina di milioni tra cartelli
ne, manifesti, brossure varie e 
gettoni di presenza al cinque 
relatori (due milioni e mezzo 
a lista, si dice). Soldi spesi 

male? Non solo, Secondo gli 
studenti del vari gruppi di sini
stra «si tratta solo dell'ultimo 
esemplo della gestione clien
telare e fallimentare che II 
presidente dell'ldisu Aldo RI. 
vela ha imposto all'Istituto ne-
gll ultimi anni. Un parere sec
co, raccolto Ieri mattina, nel 
corso di una conferenza slam
pa organizzata nella casa del
io studente di via de Lollls, se
condo atto del vero e proprio 
contro-convegno che gli stu
denti hanno organizzalo con 
docenti universitari e consi
glieri regionali di Pel e Dp pa

rallelamente alla «due giorni» 
ufficiale 

La contestazione era partila 
subito dopo l'introduzione di 
Rivela, giovedì mattina. 'GII 
studenti della lista «Di-a-da si
nistra» e degli altri collettivi 
avevano ottenuto di parlare 
subito e non la mattina suc
cessiva come previsto dal pro
gramma Dopo aver polemiz
zalo con la gestione «poco 
trasparente» dell'ldisu, in cui 
•tulio viene appaltalo al Catto
lici popolari», gli studenti han
no abbandonato i lavori e si 
sono trasferiti nella casa dello 
studente per il contro-conve
gno. • Volete un esemplo della 
gestione Rivela del diritto allo 
studio e del suol rapporti coir 
la giunta regionale? * chiede- ' 
vano gli studenti al giornalisti 
presenti - Allora guardate 
queito» «Questo», ne abbia
mo copia, è un biglietto invia
lo a Rivela dall'assessore re
gionale de Giacomo Troia sul
la sua carta intestata. «Caro 
Aldo - scrive di suo pugno 

l'assessore - questi giovani 
devi accontentarli Grazie» I 
giovani In questione sono otto 
studenti che avevano Inoltralo 
domanda per un posto allog
gio a pagamento nella casa 
dello studente. La raccoman
dazione, nella catastrofica si
tuazione In cui versa l'Idlsu, è 
l'unico modo per ottenere un 
alloggio: negli ultimi due anni 
I posti letto sono diminuiti da 
1441 a 1.209, di fronte a qua
si 50mila tra fuorisede e stu
denti stranieri 

E a questo si aggiunge lo 
scandalo dell'appalto a privati 
di alcune mense ristrutturate 
coi soldi della Regione («e ci 
si marcia sejnp» peggio.), il 
tetto di reddito-familiare per 
ottenere i servisi dell'ldisu an
cora troppo basso (4 milioni 
annui al netto della contin
genza, in pratica II reddito di 
un pensionato al minimo o di 
un evasore fiscale) e cosi via 
•La Regione Lazio - ha dello 
nella conferenza stampa il 
consigliere regionale del Pei 

Ada Rovero - non Ita una sua 
politica per il diritto allo stu
dio e, per fare un esempio, ot
tiene più finanziamenti l'uni
versità della Conflndustria, la 
Lulss, che quella statale di 
Cassino che ha II doppio degli 
iscritti. E nella mancanza di 
una politica, quella che preva
le è la copertura costante al
l'operalo di Rivela» 

Quest'ultimo è dall'81 II 
•ras» dell'ldisu (ex Opera uni
versitaria) ed è, in pratica, 
controllore di se stesso, es
sendo segretario amministra
tivo della giunta regionale 
«Nel consiglio regionale di 
martedì prossimo - hanno an
nunciato i consiglieri Rovero 
e, per Dp, Francesco Bottac-
cioll - chiederemo che venga 
subito messa In discussione la 
nostra proposta per la riforma 
del diritto allo studio, presen
tata ormai due anni fa, e chie
deremo che venga subito In
sediato il nuovo consiglio di 
amministrazione dell'ldisu La 
nostra parola d'ordine è chia
ra Rivela se ne deve andare» 

Razzismo aOldisu 
Il bollettino interno 
«Mercatino universitario 
snaturato dagli arabi» 

Arrestati 
In casa 
1 / 2 chilo 
di cocaina 
ras Un pregiudicato di 36 
anni, Leonardo Cesarmi, co
nosciuto con il soprannome 
di Picchio, è stato arrestalo ie-
n per traffico di stupefacenti 
Gli agenti del Commissariato 
Casilmo lo hanno fermato 
mentre usciva dal garage del
l'abitazione della sua convi
vente in via Mengaroni 11, a 
Tor Bella Monaca Sulla sua 
auto hanno ritrovato una bu
stina di cocaina, ma a casa 
sua gli agenti ne hanno sco
perto ben mezzo chilo 

L'uomo aveva stabilito nella 
zbna compresa tra Tor Bella 
Monaca, Tor Plgnattara e Tor
re Angela II suo mercato di 
droga Da tempo era tenuto 
sotto controllo dagli agenti 
dell'VIII Commissariato che 
ieri, alla fine di lunghe indagi
ni e appostamenti, Io hanno 
tratto in arresto Gli agenti 
hanno quindi proceduto alla 
perquisizione della casa della 
sua convivente, Berardina MI-
chilli di 40 anni, recuperando 
droga e refurtiva vana In un 
mobile bar, come accennato, 
hanno rinvenuto mezzo chilo-

tramino di cocaina, bilancini 
I precisione e un cofanetto 

contenente 800 grammi di 
preziosi oro e bnlianti risultati 
rubati Tanto il Cesarmi che la 
sua amante sono stati arrestati 
per spaccio di stupefacenti e 
droga. A «Picchio» sono stati 
comestati anche maltratta
menti e percosse. 

Finanziere 
Aggredito 
ferisce 
rapinatore 
• s i Aggredito da un giovane 
armato di coltello, ha reagito 
ed ha esploso alcuni colpi di 
pistola ferendo gravemente 11 
suo aggressore. E successo ie
ri sera in viale Egeo. Antonio 
Bruno, un finanziere, et* ap
partato nella sua auto con una 
prostituta Ai due si e avvicina
to un ragazzo che ha aperto lo 
sportello anteriore ed ha Inti
mato al guidatore di trasferirsi 
sul sedili posteriori. Il finanzie
re ha obbedito Il giovane ag
gressore, Luigi Toccl di 22 an
ni, abitante In via delle Capi
nere si e seduto al volante ed 
ha avviato l'automobile. Ma 
non è andato lontano. Anto
nio Bruno, Infatti, ha reagito 
quasi subito e, forse solo pen
sando di spaventare 11 rapina
tore, ha estratto la pistola ed 
ha esploso numerosi colpi. 
Luigi Toccl è stato colpito allo 
zigomo destro, al petto < ad 
un braccio Le sue condizioni 
sono subito apparse gravi. Il 
giovane rapinatore è stato ri
coverato presso -"ospedale 
Sant'Eugenio dove * alato sot
toposto ad un delicato inter
vento chirurgico. I medici non 
hanno ancora sciolto l i pro-

Snosl. Del caso si e occupato 
commissariato Esposizione. 

atei II mercatino dell'università «si sta snaturando per l'inva
sione di ragazzi di colore che per sopravvivere vendono di 
tutto» Non e II testo di una lettera xenofoba finita nello sfoga
toio della posta pubblicata dai quotidiani locali Si tratta invece, 
ed è insieme grave ed incredibile, del sommario di un articolo 
pubblicato sull'ultimo numero di >UO», Università Oggi, cioè il 
bollettino mensile dell'ldisu, diretto da Aldo Rivela in persona. 
Il bollettino, stampai» in costosa carta patinata, « stato distri
buito con a)(ro materiale nelle cartelline «del convegno di cui 
parliamo qui accanto •* ' - -"" *• -

L'articolo da cui abbiamo estratto, la •perla» razzista (non 
lumaio e perciò attribuibile come responsabilità al direttore) * 
dedicato al mercatino che, dal 1970, si svolge ogni giorno 
dietro le segreterie Fin quando a vendere libri o piccoli articoli 
di pelletteria e ceramica sono studenti o ex tali, bene. Ma 
quando si presentano dei «ragazzi arabi» cominciano - secon
do .UO. - 1 problemi .Da mercatino studentesco a bazar? - s i u Bancarelle all'Unlverjha «snaturate», 
Infervorava il giornale, pagato dai contribuenti-E un rischio da garzi di colore 
evitare» — — — — _ _ _ _ _ _ _ _ 

l'Idisu.dain-

Per i regali di Natale le idee hi-fi 

Sotto l'albero l'alta fedeltà [ 
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Anche quest'anno per le 
festività natalizie ormai Im
minenti spunta il tradiziona
le Interrogativo «Cosa rega
lare?», Dlldee se ne potreb
bero suggerire in gran quan
tità Ma In questo servizio 
vogliamo parlare di un parti
colare settore che, da solo, 
è In grado di risolvere I pro
blemi, parlando sempre del
la scelta del regalo di fine 
d'anno, di grandi e piccoli, 
di uomini e donne, apparte
nenti a tutte le fasce sodali. 
Questo settore è l'impianti
stica stereo ed hi-fi Perché 
ne parliamo? E semplice, 
perche 6 dotato di una vasta 
gamma di prodotti grazie ai 
quali e possibile soddisfare I 
gusti più sofisticati, le esi
genze più sentite e quanto di 
più personale si possa im
maginare, 

Parliamo ad esemplo del
la scelta del dischi Ebbene 
enn un playng, o con una 
confezione-cofanetto con 
più dischi appartenenti ad 
un solo aulore o a più gruppi 
musicali, si può soddisfare 
sia II romantico che l'aman
te della musica rock, sia 
l'appassionato di folk che il 
grande scenario della musi
ca classica E con I dischi, 

sia esteri che nazionali, si ha 
la possibilità di andare In
contro alle esigenze di 
quanti non possono far fron 
te ad impegni economici 
onerosi Se poi Si vuole sali
re su con i prezzi, allora c'è 
solo l'imbarazzò della scel
ta Prendiamo ad esempio, 
la fascia del compact disc 
Ebbene, si tratta di un setto
re che, pur essendo ancora 
giovanissimo, già vanta una 
sua tradizione e di un suo 
vastissimoajentagllo propo
sitivo, autorevole e suggesti

vo Quali marche indicare? 
Difficile dirlo, vista la ric
chezza delle idee e deile 
proposte che è possibile 
ammirare nei circuiti com
merciali nazionali ed Inter
nazionali 

Tanto per indicare qual
che nome tra I più autorevo
li, non è azzardato quanto, 
stando sempre nel settore 
del compact, hanno realiz
zato recentemente, e pro
prio In vista delle grandi 
vendite di (ine anno, alcune 
|ra le più importami case 

produttrici, come la Philips, 
la Pioneer, la Sony e la Te-
chnics La Philips ha prodot
to Il CD 473 La Pioneer ha 
•sfornato» il PD 7050, la So
ny il CDP 310 e la Technics 
l'SLP 120 Si tratta di idee e 
di proposte autorevoli che 
non hanno bisogno di pre
sentazioni Come non han
no assolutamente bisogno 
di presentazioni, ad esem
plo, gli ultimi nati in casa Te-
lefunken, Panasonic, 

Nordmende, nomi e marche 
che in fatto di alta fedeltà e. 
specialmente, in materia di 
Tv color stanno facendo or-
mal scuola 

È esagerato pensare per il 
regalo di Natale simili «co
se»? Indubbiamente no An
che perché si tratta di idee 
che spesse volte vanno ad 
inserirsi all'Interno della ca
sa con naturalezza, In quan
to svolgono anche un ruolo 
di arredo e di sistemazione 
«visiva» di qualche angolo 
particolare E questo i vari 
design delle case produttrici 
lo sanno, non a caso il mon
do della stereofonia non di
sdegna di tener presente le 
esigenze estetiche del pro
pri prodotti, facendo atten

zione nel creare per le loro 
proposte hi-fi anche un look 
sempre al passo con il gusto 
del tempi 

Ma dagli addetti ai lavori, 
cioè dalle case produttrici e 
dagli stessi nvenditori, pro
prio in questi giorni sta arri
vando una accorata sene di 
appelli, non solo per invitare 
gli acquirenti a «saper» sce
gliere il prodotto giusto in 
linea con le proprie esigen
ze, ma anche per gli aspetti 
della manutenzione Non 
basta, dicono, scegliere una 
grande marca o un impianto 
avanzatissimo in fatto di tec
nologia e di rendimento È 
doveroso fare attenzione 
anche nel momento in cui 
occorre nparare qualche 
cosa, oppure si decide di far 
revisionare un determinato 
impianto In questi momenti 
è buona cosa affidarsi solo a 
tecnici specializzati, debita
mente autorizzali dalle stes
se case produttnci e distri
butrici Affidarsi ad improv
visatori, a volte anche per ri
sparmiare, è pericoloso Ba
sta poco per vedersi dan
neggiare irrimediabilmente 
il proprio impianto Occhio, 
quindi, alle riparazioni 
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vJgg i , ubalo 12 dicembre; onomastico: Giovanna; nitri: Si
licio. 

ACCADDI VINT'ANNI FA 

Come ogni giorno le sirene hanno annuncialo alle 16.45 la line 
del lavoro alla «Slocchlrii-, la fabbrica di polvere da sparo che si 
trova a Bagni di Tivoli. Emilio Mailoni. con due amici, sale sulla 
«IlOOi» grigia che si avvia a passo d'uomo. All'improvviso, la 
sciagura. Una fiammata altissima e violenta sale dall'interno 
dell'aula. I due amici riescono a spalancare gli sportelli e gettar
si fuori, I vestili In fiamme e il volto dilanialo orribilmente. 
Mattoni rimane bloccato dietro e brucia vivo senza che nessuno 
del suol compagni possa lare qualcosa. Forse i Ire avevano 
preso un po' di polvere da sparo per preparare i bolli di line 
anno, 

NUMERI UTIU 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale . . . . 
Sangue «56375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico Pronlo soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, aiuto Aids 

Aied: adolescenti 
5311507 
860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronlo ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 35703875-4994-8433 
Fs: inlormazioni 4775 
Fi' andamento beni 
Aeroporto Ciampino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Aiac 
Acotral 
S.A.FE.R (autolinee) 
Marezzi (autolinee) 
Pony express 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggto 6543394 
Collalli <5ici) 6541084 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 

«ORNALI M NOTTI 

Colonna: p i n a Colonna, via 1 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); vitto Maiuent (3. 
Croce in Geruntemme); vi» di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Frmda; vi» Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lali) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porti Pincuv 
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Coli di Rienzo 
Travi: vii del Tritone Oli* 
«e») 

• APPUNTAMENTI I 
_ _ i. Il Centro romano di semiotici e «tose-

gnare^, la rivisti del Cidi, hanno organizzalo, in collabora
zione con Italla-Urss, un Incontro con Jurij Lotman: oggi, 
ore 11,30, nella sede di piazza Campiteli! 2,4* plano. 

OMrtvok, Mi* (Illa, E il libro di Giulio Andreotli che verrà 
pretentato martedì, ore 18, presso II Complesso monumen
tile Sili Michele i Ripa, Sala dello Stenditoio, via di San 
Michele 22, Interverranno - presente l'autore - Gaspare 
Borsellini Amldel, Mario Pendinelll e Sergio Zevoli. 

Q w n a t ' i u l di dliapori paleillnese. Per celebrare 110 anni 
di attiviti del Najdeh In Libano e del Soccorso sociale per i 
poleitlnesl in Hallo, oggi, ore 17.30, presso la Comunità di S. 
Piolo, vii Ostiense ISzb, Incontro con Raniero La Valle, 
Antonio Moscaio e Wissim Oahmash. Seguiranno poesie e 
ballale perla Palestina con il poeta Italo Evangelisti, l'attrice 
Suini Alena e il chitarrista Guido Borghi. 

Muled) M l e r t i i 11 prossimo appuntamento, Il IS dicembre 
( M u l t e ripresa, poi, il 26 gennaio) e con Ernesto Galli Della 
Loggia. Al Tento Eliseo di via Nazionale, alle ore 18, Il 
relatore Interviene tu «Prigionieri del passato: li Germania e 
l'Europe introvabili», 

Birilli Illa gliitUtli. «La battagliai del Pei per uni ripida ap
provazione della legge»; incontro-dibattito martedì, ore 
17,30, presso la Facoltà di Giurisprudenza. Partecipi Lucia
no Violante, presiede Giorgio Fusco, 

Carcere e «Itera, Lunedi e martedì, ore 17, presso l'Aula 
mogna sulle esperienze culturali ed artistiche nate all'Inter
no del carcere. Le due giornate sono organizzale dall'Asso. 
dizione culturale •Urinatela»: al primdjnfonWoparjtecI; 

"»» 
• m a dèi detenuti, Stefano Rodotà, Pietro 
M'Unto: la seconda giornata vede impegnati 

Muti nella lettura ili testi poetici e teatrali e nell'esposl-
e di irte figurativa. 
iH Martedì alle ore 18,15 Corso del prof. An

drea Forte presso Alla Uno, Viale dorilla 23, Tel. 8S0778. Il 
corso r«cco|lle e fornisce 1 dati In merito alla storica decur
tazione del matti di tarocchi. 

«ouirroauiuoi 
• La deli ne Lazio del Wwf (via Triniti dei Pelle-

irinl. I • lei, 6530522) organizza per domani une escursione 
(«incolta media) a Monte Scalombra (Altipiani di Arelnaz-
jo). Partenza ore 7.30 da piazza della Repubblica (lato S. 
MlM^ilArWlO.Rief i lroorel9 . 
— i . E II disco di Antonello Ricci e Gianfranco Preiti (musica 

Elèa) che viene presentalo domani, ore II, al Museo 
le Tradizioni popolari all'Eur, piazza Marconi 8, 

r*». Sona I lavori di -.MumamAiolà,,ej Storico 

Teucro H Storio. Una mostra del pittore è stili inaugurala ieri 
prtaso II catello ducale di Flaho; 23 oli su tela e 33 xilogra
fo. Li mostri resta aperta sino al 20 dicembre. 

UJSmmp^^WW* 148; lino al 20 gennaio; 
WM '10/13 • IpO. Angeli che «1 levano e atterrano In una 

rflUtriou Itola, ilmNi torse dell'Immaginarlo poetico, 
riempiono una trentina di dipinti e disegni di un Maretta 
mollo musicale. 

Geni* Orati, Galleria •L'Indicatore», largo Toniolo 3; da oggi 
(«ire I8)al 31 dicembre; ore 11/13 e 17/20. Dipinti e disegni 
dagli anni di Berlino, i più crudeli e battaglieri, agli anni 
dell'emigrazione negli Stati Uniti più morbidi e Illustrativi. 
Una.fellone d anatomia sul corpo della Germania ancora da 
rneoilire, 

litri cinemi e.polltlce, 
\mers 

una rassegna dedicata al 
vede: lunedi 
ledi Daniele 

programma prevede: lunedi 
- - 0 2 , 3 0 ) : m r ^ - * — ' T -wra (20,30) e n prestanome (22,30); martedì Daniele 

ìli treno 00,30) e Papà è in viaggio trattari 22,30); 
ledi U mani mila dita (ore 20,30) * Stammhelr 

ilovedl 
Injre: 

'a sporca guerra (20,30) e Danion 

Coàverieiiie di »U1I, Da lunedi il Dipartimento dì lotogralla 
deilTstltulo europeo del design, via Salario 222, ospiterà la 
mostra «Convergenze di stili: Trussardl-Gasiel 1982-1987», 
gli esposta neiroiiobte scorso al Museo nazionale della 
scienza e della tecnica di Milano. Centosessanta immagini a 
colori e In bianco e nero di Castel descrivano gli ultimi sei 

1 anni di produzione dello stilisi» italiano. 
eie d'siBJa. La l'passerella d'eleganza «I i 

fiavale" » pome Marconi. Partecipano 40 auto tra le più 
rappresentative della produzione italiana è straniera. 

passerella d'eieganza si svolge domani alle 
ili cinodromo al Roma, In vìa della Vasca 

Equità fiscale, lavoro, pensioni, 
sviluppo, giustizia sociale, 
democrazia, ambiente, pace 

• Per una nuova stagione del diritti 
• Per una politica economica 

che tuteli l'ambiente, favorisca il lavoro e 
la qualità dello sviluppo 

MANIFESTAZIONE 
o corteo 

Partecipa il senatore 

GIOVANNI BERLINGUER 
Responsabile ambiente della Direzione del Pei 

FEDERAZIONE CASTELLI 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Titillo De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

FOTOGRAFIA 

Ferraris 
tra pace 
e guerra 
• e ) Un marine americano 
scurisce col «nerofumo» la 
(uccio di un compagno: sono 
le manovre Nato in Friuli dello 
scorso anno. La foto accanto 
è un po' più vecchia, e la gran
de manifestazione per la pace 
dell'ottobre '82 a Roma: una 
ragazza disegna col rossetto II 
.simbolo della pace sul viso di 
un'ultra pacifista. Due fotogra
fie con volli in primo piano, 
che (orinano gesti uguali ina 
di opiHislo significato. Una 
contraddizione, ' ma in qual
che misura anche un rapinino 
dialettico, su cui 6 imperniala 
luna la mostra fotografica di 
Sergio Ferraris intitolala, ap
punto, •L'Italia in bilico. Ap
punti lotogralici fra militari
smo ed antimilitarismo., In 
cui si alternano loto del movi-
molilo pacifista e foto di 
"guerra». Ferraris, piemontese 
ma da anni residente a Roma, 
ò un giovano fotoreporter - ha 
27 anni - già mollo conosciu
to. 

Negli ululili anni ha pubbli-
culo moli» sia in Italia che al
l'omero. E molte dello sue fo
to. apparso su -Panorama-, 
•Espresso», '14011110510» ed al
tri giornali sono diventale Im
magini «classiche» della gran
de stagione pacifista italiana 
della prima mela degli anni 
mi. 

«Ho seguilo tulle lo manife-
st.'izlonl - dice - poi, quando 
c'è siala una caduta del movi
mento, mi e venuta voglia di 
vedere tomo losse dall'altra 
parte». «L'altra parte», cioè le 
lurzo armate, le esercitazioni 

Due loto «contrapposte» di Sergio Ferraris estolte alla «Rive gauche 2» 

militari, i' venditori di armi, lo 
armi stesse. Sempre coli -gran
de rilievo ai volli, con atten
zione al valore «politico» delle 
immagini. Ma mai a scapilo 
della volontà di raccontare 
«davvero» quel che accade, 
senza cioè concedere troppo 
alla soggettività del fotografo. 
La mostra rimarrà aperta lino 
al 23 dicembre nei locali del
l'associazione culturale «Rive 
gauche 2- in via del Sabelli 43, 
a San Lorenzo. O G.S. 

INIZIATIVA 

Arci Nova: 
programmi 
e tesare 
M Nella sala dell'unico lo. 
calo latino-americano di Ro
ma, «El charango», l'Arci No
vo ha presentalo la campagna 
tesseramento por il 1988 e ha 
aittleibato alarne iniziative 
del suo programma romano. 
Con lo slogan *U> spazio della 
cultura, delta comunicazione, 

del tempo libero», l'Arci Nova 
pmimnc per la noslra città 
una tessera che costa 12.000 
tire e dà diritto a uno sconto 
di 4.000 lire per la libreria Ri
nascita, un altro dì 5.000 per il 
ristorante Incontri, Romani e 
al bollino Agis con il 40% di 
riduzione il lunedi e il martedì 
in tutti i cinema e il 30% dal 
lunedì al venerdì nei cinema 
d'essai. Rimangono inoltre le 
riduzioni ai teatri, discoteche, 
librerie e negozi vari. 

Nei circoli affiliati continua 
«Percorsi (altri)» numero due 
arricchita per questo inverno 
dalla presenza de *EI charan-
go» (via S. Onofrio, 28), un 
vero locale latino-americano 
che propone, oltre a corsi di 
tango e di strumenti musicali, 
una rassegna di cinema di Cu
ba, Messico, Perù e Argenti
na. Il Ciak '84 (piazza dònna 
Olimpia. 5), organizza semi
nari sulla sceneggiatura, il ci
nema e il canto- |azz e inaugu
rerà il 9 gennaio «La scatola 
magica». La Scuola popolare 
di musica di villa Gordiani (via 
Piftino, 24) organizza, dal 15 
gennaio, una rassegna musi
cale con formazlonfiazz e di 
musica contem|x>ranca. Il 
Centro Malafronte (via Monti 
di Pietralata, 16) continua nel
la programmazione di semi

nari teatrali, lunedi 14 con Re-
mondi e CaiKirossi, e dì corsi 
di danza. Parte, inoltre, una 
interessante iniziativa chiama
ta «Memoria-vìdeo» che rac
coglie videocassette di attori 
e ballerini, potenziale banca 
dati e archivio aperto alla con
sultazione pubblica. OStS. 

CINECLUB 

Da lunedì 
il grande 
Bergman 
• H All'Azzurro Scipioni (via 
degli Scipioi ii 84) fine settima
na dedicato all'America: Bir-
rfydi Alan Parker, il prestano-

al Sala XJrribÉfo 
ANTONELLA MARRONE 

• • Vulcanica, stellissima, 
iiHiwivMiiahih: trionfatrìcv, 
moderna duttilità, maliarda. 
Questi alcuni degli aggettivi 
con cui i giornali presentava
no o recensivano gli spettacoli 
dì Anna Fouges, al secolo Ma
ria Annlna Pappacena, nata a 
Taranto il ì) luglio del 1894. 

All'interprete, insuperata -
sostiene chi ha ascoltato I suoi 
dischi o ancora conserva 
qualche ricordo dal vìvo - di 
Vipvra, di ladra, dì Abat-jour, 
del Fìtxlmt di Mussolini, vie
ne dedicata domani una gran
ile mostra al Teatro Sala Um
berto, dove l'attrice si esibì, 
agli inizi del secolo, in una 
delle sue applaudii issime rivi

ste. Anna Fougez è un perso
naggio tutto da scoprire, inte
ressante ed eclettico, .soprat
tutto. Dopo il debutto in un 
teatrino di Ventìmiglia, per la 
tenace, Volitiva e sensuale An
ilina si aprirono uno dopo l'al
tro i «saloni» delle più grandi 
città Italiane, Nessuna delle 
dive che l'avevano preceduta, 
né quelle che seguirono, riu
scirono mai a toglierle il titolo 
dì regina della rivista italiana. 
Le doti dell'attrice tarantina 
erano molte e andavano ben 
al di là del canto o della reci
tazione. La Fougez era una 
donna estremamente intelli
gente»: ̂ .migliore «promoter» 
di se stessa, con"gusti raffinati 

e creativi. Suoi erano, infatti, i 
fantasiosi modelli che Indos
sava por gli spettacoli (tanto 
da costituire una vera e pro
pria moda, uno stile unico che 
per la prima volta lece con
correnza diretta ali'allora im
perante moda francese); sue 
alcune delle canzoni che in
terpretava - ma le cronache 
dicono che interveniva con 
spirito critico e creativo su tut
ti i testi e le musiche del fedeli 
Maestri Simi, Bonavolontà o 
Tagliaferri - sue, infine, anche 
molle delle idee su cui sì basa
vano gli spettacoli. 

Nonostante 11 suo nome ri
suonasse spesso nelle crona
che mondane dell'epoca, tra 
amori veri ed inventati, l'altri-

me di Martin Rilt e Easy Rider 
di Liennìs Hoppcr. Tre film 
che vale la pena recuperare 
(gli ultimi due da un po' man
cavano dalle sale); // presta
nome è l'unico tentativo tatto 
da Alien di partecipare a un 
film come interprete dramma
tico, e il risultato fa rimpiange
re che non ci abbia provato 
ancora-

Oggi e domani per i bambi
ni un Classico disneyano: Ma
ry pQppins. Lunedì invece 
tocca al grande Bergman fare 
ta parte del leone con tre film: 
Prigione, Il silenzio e Come 
in uno specchio 
(17-18.30-20.30) alle 22 la 
palla passa alle Femmine folli 
dì Erich voti Stroheim, un film 
del '21 per il quale parte di 
Montecarlo venne ricostruita 
a Hollywood a grandezza na
turale. 

Finché «tira» sarà possibile 
vedere al Politecnico (via Ce
pola 13/a) Sembra morto ma 
e solo svenuto, «felice» esor
dio del giovane regista Felice 
Farina. O PPe. 

JAZZ 

Montellanico 
al «Corto 
Maltese» 
t a j Al «Corto Maltese., club 
di jazz di via Sliepovlch 141, 
Ostia, ieri sera era di scena 
una delle migliori (orinazioni 
romane: il quartetto di Danilo 
Tcrentl (trombone) con Fassi 
(piano), Sluder (basso) e D'A
gostino (batteria). Stasera la 
cantante Ada Montellanico 
con Bonanno (piano), Sallusli 
(basso), Di Renzo (batteria): 
classici e jazz moderno (da 
Monk, i Devis, fino ad Al Jar-
reau. Domani II gruppo Omes. 

Uno dei modelli della f ouger 
«posti alla mostri allestita al 
Teatro Umberto 

ce difese sempre appassiona
tamente la sua privacy. Quan
do l'Italia entrò in guerra, la 
seconda che sconvolse il 
mondo, Anna si ritirò dalle 
scene, nella sua villa di Santa 
Marinella (costata allora due 
milioni!) e li morirà, ira pochi 
amici (edeli, nel settembre del 
1966. 

La mostra, visibile dalle 19 
e solo per domani, compren
de costumi originali, elementi 
di scena, riviste, spartiti, foto, 
cartoline d'epoca. La seconda 
parte della manifestazione 
Core 21 ) proporrà lo spettaco
lo Arma Fougez. il mondo 
parla io resto, commedia mu
sicale con la regia di Leo Pan
taleo (anche curatore della 
mostra). 

Mangiava con Achille il console romano 
• I II tesoro nascosto. Le 
argenterie Imperlali di Kal-
seraufust. Campidoglio, pa
lazzo dei Conservolori. fino al 
H febbraio: ore 0/13.30, mar
tedì e sabato anche 17/20, lu
nedì chiuso. 

Aita meta del IV secolo 
d.C, un possente forte roma
no. il Castrimi Rauracense, 
slava a guardia del transito sul 
Reno, dove ora sorge la locali
tà di Kaiseraugust presso Basi
lea. L'impero romano dopo 
('oslantino scricchiolava da 
Ititlc le parli. I barbari preme
vano sul Reno e un giorno il 
console di turno lu costretto a 
sgomberare di tutta furia il Ca
strimi Rauracense. Forse spe
rava di tornare presto, perché 
in una cassa chiuse tutto il 
corredo di argenteria da tavo
la che aveva con se. Era II 350 
d.C. 

Lo sotterrò cosi bene che 
fino al I!)u2 restò celato agli 
svim'ri, Lo scavo per la co
struzione di una scuola portò 
alla luce alcuni pialli e gli abi
tanti di Kaiseraugust comin
ciarono a raccogliere gli og
getti creduli di latta come fos
sero souvenir. Poi si mosse la 
sovriu tendenza svizzera e re
cuperò in tutto o in parte il 
corredo d'argento: 254 pezzi 
compresi splendidi medaglio
ni i! monete elio hanno per-

DARIO MICACCHI 

Una delle argenterie imperiali dì Kaiseraugust 

musso l'esatta datazione del-
l'interramento. Il console ro
mano non fece più ritorno al 
Castrum ed oggi tutto il tesoro 
e presentalo nella sala degli 
Orazi e Curiazi in Campido
glio, Sono 37 kg di argento 
lavorato da artigiani/artisti 
con estrema finezza: segno 
che si attribuiva grande im
portanza al consolo romano 

in territorio svizzero. Agli oc
chi di qualsiasi convitalo il ro
mano doveva apparire ricco, 
polente, collo, raffinato: do
veva impressionare, far colpo 
e lasciar intuire quale fosse la 
potenza e la ricchezza delia 
lontana Roma. Bicchieri, po
sale, pialli, vassoi da portata, 
catini por lavarsi le mani, un 

candelabro assai elaboralo 
per lar luce Tutti gli oggetti, 
sìa quelli di più pratico uso sia 
quelli mollo decorati e deco
rativi olire 1 uso, sono dì un 
disegno belassimo e assai pra
tico. 

Ci sono, poi, alcuni pezzi 
grandi che meritano una men
zione a parie. Il candelabro 

. .repEKAZIONEI 
coiedìwnTTn fe______ _.._ „ 
con il seguente o d a , : «Dopo II < 
sione e ."iniziativa dei e 

ftlnv&M 
trailo, Dati i tempi'édT calendario d^lIa"dìicÙMtohè"l.. 
Consiglio comunale sulla questione delle nomine, il CI e Cfc 

_ previsto per lunedì è rinvialo a data da destinar»,, _, 
Seaoae Appio Latino, Alle-17.30 proseguono I lavori del «Con-
_, firesSQsfraortinariOj con Degni. 
Salone Centra, Alle 17 Festa del tesseramento con Ferrara. 
Sezione Dragona. Alle 17 riunione su «Ripresa deU'inWauva 

S e t ^ S S J o i e v e f d e l N w o , Alle 17.30 Festa del tesseramento 
SeUone r^v^CorvIak. Alle 17.30 Iniziano I lavori del con* 
S e x l o i ^ a t a a i S S , 'Alle 17 Festa del tesseramento con Mon-
Sezfooe FoUfraflco, Alle 9.30 pressoja seztcae Parioli ( 

_ Alle I j assemblea sulla itua2Ìone politica con Meta, . 
Ile 17 Festa del tesseramento con Leo-

Tordc'SchltvIeCulllooZS. Alle 17.30 anembleatul 
irarnento con Mlcuccj,, 

eramentocon M. Ciai. 
testeramento con fior-

Avido alle e e * » l . Domani dHfusipi 
con l'inserto sul Partito e uscita dèi 
-_,, Jc debbono, rapi 
inudauvat 

Ratta «gli itcrittir 

myomS^W^W^m nejOatMa jupe .nomine-, 

— i JOj.Se e mg* 

tcofKY rateo e Benit 
tona • I capUruopoc 

; ristorante Santuccio ore 19 Fetta 

-"Mtòf— 
f.20,30 ( 

BTe3ao:Monterotona>orel6p«ttoUPaiseMia.Ui 
lirme Foci per cittadinanza onoraria a N. Mandela; 

MraHnM y n e m . Viterbo Sala conferenze irnmìn la conferenze àrnministrazlo-

• PICCOLA CftONACA 

matrimonio si svolge alte ore 12 nella chiesi S. HenaTmpe-
raWee di Poggto Cèsi A Cinzia e Antonio, riostro compagno 
di lavoro, i cardi e affettuosi auguri del redattori dèlia crona
ca e di tutta «1 Unità». 
£"* M & P Q . ì f £?'!• e"1*** di Santa Chiara, p iani de) 
GìwhiDeTnd, Silvia Ristori e Giancarlo Cirillo cotonano il 
£&É&vt'mon^ W spoW.tuguri di tanta (eliciti a _ n t tfonx Filomena e RomeoMassa festeggiano oogil loro 
50 anni di matrimonio. Ad una coppia davwro specnto dai 
figH, M r d M b j e d ^ paranti tutuTaugurio è unpwto: * 

te. Alla felice coppia gli auguri dell'Unità. 

dal capitello dorato è trafora
lo e inciso in modo tale che 
acquista una singolare levità 
del materiale. Il piatto da pe
sce col pesce incìso nel fondo 
e le due grandi anse da presa 
è un prodigio di eleganza. Tre 
granai vassoi sono Te meravi
glie «greche- del corredo: il 
vassoio di Arianna, il piatto 
con villa sul mare e il grande 
piatto con scene della vita 
giovanile di Achille. Tutta la 
superficie del vassoio di 
Arianna è finemente modella
ta e istoriata a metalli policro
mi con splendidi giuochi di lu
ci tra la patina d'oro e l'argen
to: la decorazione è fittissima 
e sensuale e tutto intorno il 
movimento degli amorini è 
una vera gioia per gli occhi, 
Nel piatto con villa sul mare il 
centro circolare è una vivacis
sima scena di pesca in vista 
della villa e in piccolo spazio 
l'artigiano è riuscito a far 
muovere un'infinità di figure. 
Il piatto di Achille è ottagona
le con una decorazione narra
tiva che corre tutto intorno e 
un tondo centrale trionfale. 
Più che dì un piatto si tratta di 
un bassorilievo a figure molto 
schiacciale e di un ritmo, tra 
lìnee e volumi, assai intenso 
che anima la superficie come 
una scultura vera e propria 
d'influsso greco. 

LA NUOVA TECNOLOGIA 
MICRO-DIGITALE 

MtiHREUAB/UrTQLO 
V.te Medaglie D'oro 108 
ROMA • Tal. 06/386508 

MAZZARELLA 

SABBATELLI 
VurTotemaida 16/18 

ROMA-Tel. 06/319916 

tre anni di garanzia 
totale 

24 pollici storto bilingue, con 
36 rata da L. 70.000 

l'Uniti 

Sabato 
12 dicembre 1987 17 IIIKiigSIII 

> 
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TEUROMABS 

Ort t .40 «Muto nen"eWettl-
vo». Almi 1 * aSupar claeae», 
Unno televisivo * squadre; 
20.30 I Q U M M temi * It mia 
lem», filmi M.30 «Lobos, 
HWKm; 0.S0 «Quella pitta 
(•migli* f *w», «m; 2«llpri-

QBR 

O r a 1 4 . 4 S «E la cicogne tor
n a m m o a volare», film; 
1 6 . 3 0 Supercartoons: 1 7 . 3 0 
«Lucy Show», telafllm; 1 8 
Tutti In scana; 2 0 Supercar-
toonai 2 0 . 2 8 Servizi «pedali 
Gbt nella c i t t ì ; 2 0 . 4 5 «Coma 
fino a cinque e muori», film: 
2 2 . 3 0 «Violenti a selvaggi», 
film. 

N. TELEREG10NE 

Ora 1 6 . 1 8 «Martin Eden», 
sceneggiato; 17 .30 Opere 
selvaggia; 18 .30 «Notturno», 
sceneggiato; 19 .30 Cinema; 
2 0 , 1 6 Tg cronaca; 2 0 . 3 0 
fAndreana», sceneggiato; 
2 1 . 3 0 Motorlng; 2 3 Excel-
sior, spettacolo; 2 4 «Pucci
ni», sceneggiato; 1 Settimo 
anno. 

# * 
$0$ "ROMA' 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

•rama VISIONI i 

MMMff tUU L 7.000 
Va Snmta. S i t a i M»]na) 
TSL4M7W 

U rMneNa dal Nana 2 di Joe Hothi 
con Robert Cerraoln», Cura» Amntrang • 
M (16.45-22.301 

PASQUINO 
vTcoto del Piede. 19 

L 4000 
Tal. 5803622 

Who'a that siri (versione inglesel 
116.30-22.30) 

PHESIMNT |_ 6 000 
via Appli Nuova, 427 Tal 7810146 

I . » 

L. 7.000 • Nasata d Robert Santi»; u n Jalt 
TeLHI tas «osse, «ai eaatwr - 6R 

(ll.3O-22.30) 

• La itragh» di EaaMfck é Gnga 
Miller, con Jack Nicholaon e Susan Sa-
ranoon - 8R 1)6-22.30) 

ftSSICAT 
VaCa.oli.9B 

L 4.000 
Tal. 7313300 

8upar maachio per mogli vadosa - E 
WMial 111-23) 

.22 
L 7.000 

Tal 352163 
U rhHmUa dal Natia 1 d Joa Rotti; 
con Rabat Canstlns, Curua Armstrong -
IR (16-22.301 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Vìa 4 Fumana, 23 Tel. 4743119 

U Ocl clemi» é Natta Mitnalov. coi 
Marcato Maalrolannl a Vessavi D. Lsrlo-
nov-HB 116-22.30) 

L. 1.000 
Vie L d Latita, 31 Tal. 1380330 

QooemMnlng l e t t o r * d Parto e Vil-
tarlo TSvIsaJ; con Vincent Spano a Joa-
ouim Da Alnulda • DR 116.30-22.301 

OUmiNAlE 
VlaNstioruhUO 

U 7.000 
Tal. 462653 

M M M C M T O M K X V L 4.000 
Ve Montitelo, 101 Td. 4341290 

Funi par sdutti 110-11.30,16-22.30) 
OUMMETTA 
WaM, Minatimi, 4 

la monaca di Mona d Lucira Odori-
aio; con Myriam Rousad, Alasaando 
Gaaaman-DRIVMie) 116 22.301 

L 8.000 
Tal. 6790012 WltjY.Hugtl Gtlltt - DR (18.30-22.30) 

L 7,000 
Attadamla Agiati, 67 | TaL 8408901 

l . 8.000 
VlaN.oalCimda.e Td. 6816168 

• noeenj) d Paul Vsmssvsn; con Peter 
WaHat, Nancy Alan A (16-22.301 

• OalnMesiMdBrlenOePalmainn 
«.e*! Coatnar, Roban Da Nlro • DR 

(18-22.301 

REALE 
Piana Sennino, 15 

L 7.000 
Td. 6810234 

D L'ultimo Imperatore d Bernardo 
Bertolucci, con John Lana, Pater OTodo 
• ST 116-22.30) 

REX 
Coreo Triatta, 113 

L 6.000 
Tal. 864166 

V» 
(.7.000 

l, 17 Td. 876567 
• Paraonal Servloe d Tarn/ Jonee; 
con Julia Wdtara, Mao McCowen - BR 

(16,30-22.301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

Un piedipiatti a Bewrty M a 2 d Tony 
Scott; con Edda Mtiptiy, Judo» Rdn-
Kdda-BR I16.30-2Z.30) 

t 7.000 
Td. 6790763 

Ouartlre d Silvano Agosti (16-22.301 

VlaCloarena.ll 
t 7.000 

Td. 169230 
«I primi 40 anni d Carte Varai™, 

Caroi AH. ~ " •• -Elctt uodd BR 
(16-22.301 

RITI L 8.000 D L'uMit» Imperatore d Bernardo 
Vida Somalia, 109 Td. 837481 Bertolucci, con Jota Lena, Pater O'Toole 

-ST (16-22.30) 

MWTON < L 7.000 
QaMo Cotenna Td. «783267 

I segrete dal mio suecasao d Herbert 
Rosa; con Michael J. Foi BR 

118-22.301 

RIVOU 
Via Lombarda, 23 

L. 7.000 
Td. 460883 

Santa via di acampo d Rogar Dond-
deon; con Kevin Coatnar, Gena Heckman 
-OR (16-22.301 

MTRA 
Vida Janio, 228 

L 6.000 
Td. 8176268 

08 arhtojatti - OA 116-22.301 
HOUSE ET NOIR 
ViaSdarian31 

L. 7.000 
Td 864305 

Taraaa d Dine Risi, con Serena Grand, 
Luca Bafraeicril- BR 116-22.301 

ATLANTIC 
V.TuMBUm,74i 

L 7,000 • MtatocoaclHdBrltriOePalma;con 
Td. 7810666 Kevin Coatnar, Robert Da Nlre - DR 

(18-22.301 

ROVAL 
VieE. Filiberto. 175 

L 7.000 
Td, 7874549 

Non aprite ojud osneello d TÉor Te-
saca-H (16-22.301 

AUQUsTUe L 6.000 
&WV,Cmaf fe*2« l Td. «676465 

0 L'misrvteta <• Federico Felini, con 
Macello Meeooieml, Anita Ekberg - BR 

(18,30-22,30) 

SUPERCINEMA L 7.000 
Via Vimlnala Td. 48549B 

Dogtego - N odiare ave» vergogne d 
Romane ScaydM; oca C U » Wood, 
aoadStamvd-M (18-22,30) 

M l t a t M W M O M L 4,000 
V.daaiee«ie)nJM TeLMUOM 

resala (161; Il dottor 
e 116.301; «Wnlng (18.301; 

My assirtmal Uundratt» 120.30); 
Anether oountry (22); D'amare d vi-
ve 124) 

««VERSAI 
Via Beri, 18 

L 8.000 
Td. 656030 

• uubtoceetNdBtianDePdmaicai 
Kevin Coatnar, Roban Da Nlro - DR 

(18-22.301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

P.u battine, 62 
L 6.000 

Td, 347582 
Oocd mentina BaaSonla al Pad» a Vii-
torio Tavied, con Vincent Spano a Joo-
iwmOaAlmaida-DR 116,30-22,3" 

Marine miahi soheggle - E (VMI8) 

L 10.000 
Plana Barberini Td, 4751707 

VIsalddCaJiaatlM 
L. 8,000 

Td. 4743938 

Q L W h n o ImpenMare d Rarnsroo 
nrtduod, con John Iona, Pater OToole 
-ST (10-22.30) 
Firn per adulti (16-22.301 

Piani Samptow. 18 
ADIRLA 
Ma L'Aquila, 74 

l 2.000 
Td. 7694951 

EtVMIBI 

via Ti andina, WO 

CAHTM, 

v»a 

L 6,000 • Roaoop d Pad Verhoavan; con Peter 
Tal. 7816424 Wewr, Nancy Alan • A 116-22) 

L 6.000 Q Od Clornle d Nklta Mdvjkov; a » 
TdJ632tO Magate Mietoland a VaavddO.Lario-
, " " " * v - • j e , 116-22.30) 

AVORIOEROTKMOVE L2.000 FDmperaddti 
Via Macerata, 10 Td. 7663627 

BROADWAY 
V1addNstdd,24 

L 3.000 
Td. 2815740 

L 8.000 
PiattiCapranioa, 101 Tet 6792468 

e I i nani - DA S i 

CAPMHKHinA 1 1 . 0 0 0 
P.nNkmtaotoio.126 TaL 6796917 

DA 
(16.30-23,30) 

0 1 cado aopra Berlino dì VrìmvVori-
dara, con Bruno Orni, " 
th-OR 

OEIPKCOU L 4.000 
Vida data Pinata, 16 MteBororie-

Tel. 863485 

Robin Head d Watt Dianey 115-19.301 

ELDORADO L 3.000 
Vida dalentello, M Td. 6010682 

SoMvaigDoffln 
(16JO-22. .301 

IMKXJUNROUOE 
Via M. Catino. 23 

VlaCasele.lH 
L 6,000 

Tet 345)607 
I tra amie» d John Landa; e » Chevy 
Ckeee-f* (16-22.16) 

«HA M W M O L. 8,090 
fan» Odi ti Wasaa, SO 
TaL «878303 

Oisnao 2 • • grande ritomo d Ted 
Archer: con Rem» Nero A (16-22.30) 

NUOVO 
LerpnAadencJM, 1 

L 3.000 
Td. 6662350 

Td, 588116 
e d Mcned Ornato; con Cha-

atophar Lambert, lanmea Stame - DR 
116-22.301 

ODEON 
Piena ftepubbfce 

L 2.000 
Td. 464780 

DIAMANTI L 6.000 
Vkftaneiaha.>32-b Td. 28560» 

L 8.000 
R m f J a M r * r « e , T 4 Td.8878eJ2 

08 Ariategatd - OA (18-22,301 PAIMDMN 
P.na 8. Remano 

' • Peraond terMoas d Tony Jgnaa; 
don Jdta Wdtara, AÌaV McOawan - BR 

(18-22.301 

L 3.000 
Td, 6110203 

L 7,000 Bienceneva e I astte nani - DA 
Td.«T0248 (16.18-22.30) 

L, 7.000 O FiABMMJaobMdSlanlayKdirldi; 
la con Matthew Monna, Adam Bdcwln * 

OR (16.30-22.30) 

L 4.000 
Via Piar deh Mone 4 Tal. 620205 

T « M o a - C I V M 1 « , (11-22.301 

VlsIRepaSBL, 7 
UUBSE 
V»Timlina,354 

L 3.000 
Td. 433744 

Via Rapina 
Td. 657711 in 

VOLTURNO 
tnaVdturne,37 

Firn per aduni 

OMoaaa»a>y-E(VN1BI 

L, 4.000 
Piera Sor**». 17 Td, 662884 

ài Prlok Up • L'Iraportsitia di t . . . 
Joe d Stephen Fra»»: oon Gay 01-
dmann e Al»»d Mofca - DR (16-22.301 

• CINEMA D'ESSAI 

VHN 
Td.H3t08 

la 6.000 
Nasva.11 

Who't that (Iti d Jamaa Fday; con 
"1 (16.30-22.30) 

A8TORIA L 4.000 
Via d Via Bdard, 2Td. 6140708 

• Notlt ) M t n d CaWn I.. 
DR (18-2230) 

DELIE PROVINCsi 
V,dPwvlncla,41. 

OR oocMsB d'oro d Gitane McMahto. 
con Pri l lai >tolral,BupanEvaraH-DR 

ITMU L. 8,000 
Piana mLudna. 41 Td. 6876126 

H Nsdlns d Robot Benton; con Jarff 
ftMgee, Kim sMngar - BR 

(16.30-22.30) 

«•CHEUNOELO 
P)sna S. Francaeoo or.ajaid 

PjKkeOayadWooeVAIan-BR 

L 7,000 iMpIsilpliWaiaverhjHlaaldTony 
«tUat t ,» 

«aONON U 7.000 • UleaoeaeloedoeitodFWAr 
VlaVllwtM TaL 669493 mooevw]M6isublp«en«de a Cernati 

Maura - DR (VM18I (16-22.301 

Coraoifltala, 107/a 
L 7.000 Un iMBjBttl a i«««rn; HMa I d Tony 

Scott; con Edda Murphy, Judga Roki-
hold-BR 116-22.301 

NOVOCWE D'ESSAI L 4.000 
ViaMerryPalVal, 14 Tal. 58)6235 

e d E. Ro-
116.30-22.30) 

yla6.V.ddCartndo 
L 7.000 

Td 6982298 
0» AdategaM - OA 116.46-22.301 

RAFFAELLO 
Via Tanti, 94 

Who'a that gM d Jamaa Fday. con 
Madonna-BR 

L 6,000 
Fiori Td. 6664396 

• La cesa a » gtoonld David MaineT 
oon IJnoasy Crossarlo» Mantagna - BR 

(16.30-22.30) 

SCREENNS POLITECNICO 
4.000 Tatua smania L. 2.000 

ViaTlepdo13/a Tel. 3611501 

ownbra nortO) nw • UNO HMMI IO t i 
Febea Ferina (18.30-22.301 

Vìsjawlatl,»! Tal. 4711100. SALA 
A ì l i t ntv|lw n f MRWM dì OSO»*' 

Saidon' - 'w (16.38-22.30l 

SALA B: Una 
MkaHodga, 
Botaa-DR 

per morire d 
l Rourhs, Alan 

(10-22.30) 

TOUR L 3.000 
Via deal Etnischi, 40 Td. 4957762 

Top Gtm d Tony Senti, con Tom Craisa 
- A 116-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

OAppuntamanto et etile di Buka 
Edwrarda; con Kim Baengar, Bruca Wdia 
-BR 

L. 6.000 thpledliilstdalaasrlyHllhldtòny 
Td. 662848 a ^ < « t a « a s J b r | s > r , j B t b » a a h . 

- " - - - (16-22.30) 

• CINECLUB I 

P.naVumia 
L 5.000 

Td. 8194946 
• Robocep d Pad Verheaven; con Pa
ter Waiar, Nancy Alien A 

(16,30-22,18) 

GRAUCO 
Wa Petunia. 34 Td. 7881786 

Cinema cecoalovacoo: Le gioia dainiie-
ta d Oman Hanak • (21) 

OKntUO L, 6,000 
VHNomantana,43 Td. 664149 

D The daeddl John Hmton; con An|o(-
ea Huaton a Dond McCam DR 

116-22.301 

B.UUMHNTO L 8.000 
Vis Pompan Magno, 27 
Td. 312283 

SALA A: U T h e e e s d d John Huaton: 
con Anjailca Huaton a Donald McCann -
DR 118.16-22.301 
SALA B: Mlsahdpl Blusa d Bertrand 
Tavetnmr (18.30-22.30) 

«OUMN 
Wa Tarante. 36 

i. 7.000 
Td. 7698602 

< e m « « L. 7.000 
VlaOragcrloVll.lBO Td. 6380600 

e I sstts non) - OA 
116-22.30) 

D Od dornle d Nklta Michalov. con 
Marcano Maatroiemil, eVaavddO. Lario-
no»-BR 1)6-22.30) 

• FUORI ROMA I 

MARE Taron e la pentola magica - DA 

HOUDAY L 7.000 
Td. 858326 

I aegrste dal mio awcaaao d Herbert 
Rosa; con Mlcnsel J. Fox - BR 

(16-22.30) 

ALBANO 
ALIA RADIANS Td. 9320128 Djengo 2 - 1 grande ritorno d Ted 

Archer, con Franco Nero - A 
L .6 .0M 

Td. 682495 
Merda 2 di Joe Roth: 

con Robert Cenatane, Curi Armstrong -
BR (16-22.30) 

Tni 8321339 • Robcop d Pad Verhoavan, con Pater 
Wdlar. Nancy Alan - A (16-22.15) 

Va leste» , 37 
L. 7.000 

Td. 8318641 
• Le attegha di Eaatwick d George 
Mite, con Jack Nkhdaon s Susan Sa-
tandon-BR 116.30-22.30) 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Panini, 6 

MAESTOSO 
Via Apple, 416 

L 7.000 
Td. 786086 

•ani frsaoN. d Enrico OMad: con Uno 
Banfi. Chrilllan Da Sica - BR 

(16-22.30) 

MAJfSTIC 
VlaSS-Apoato»,; 

L 7.000 0 Psntlmsnte d Tanchli Abdadra; 
Td, 8794908 eco Avtandl Makhaadia DR 

116.30-22.30) 

Td. 9420193 La 

SALA A: Q L'ultimo Imperato™ d Ber
nardo Bertolucci, con John Lone, Pater 
OToole-ST (18-221 
SALA B: • Perennai aarsicaa d Tony 
Jone», con Juea Wdtara, Alee McCoMm 

118-22.30) 
2 PRIMA 

(16-22.30) 

MtRCORY 
Via ol Pone Canate 

L. 5,000 Firn per adulti 

MBT1IOPOUTAN 
v»ddCorao,7 T * 3800933 

Baal ftaechl d Enrico (nocini con Lino 
Rana, Christian Os Sica (BUI 

(16,30-22.30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Td. 9456041 L7.000 

Barn freaohl d Enrico OaJrlnl, con Uno 
Banfl, Christian De Sica - (BRI 

(16.30-22.301 

Piana R«pt*c*ca, 44 

MODERNO 
Plana Rapdiblloa 

L 6,000 
Td. 460286 

Flint per addii 110-11.30/16-22.301 

Ranagade - Un osso troppo duro d 
E.B Cluoher, con Terencs Hil, Robert 
Vauohn - BR (16-22.301 

L 6.000 
Td. 460286 

Film par sdutti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cava 

L. 8,000 
Tal, 7810271 

OL'uRJinolmparslarsdBanadoBer-
tolucd: con John Urna. Pater O'Todo -
ST 118-22.30) 

OSTIA 
KRVSTALl L, 7000 via tW PdtottW. 
Td. 8603181 

Ball fraachl d Enrico Olddnl. con Uno 
Banfi, Christian 0» Sica - BR 

118-22.30) 

mum u 7.000 DFu)mataliscltatdStsnhy Kubrick; 
™MÌon.Qr.cia, 11» W.76M666 c o n M a t t h a i . M e d i t a , A ^ f ^ j 

SISTO L 6000. VladdRcmagnoN. 
Td. 6610780. 

La rivincita dd Nardi 2 d Joe Roth. 
con Robert Carradne, Curde Armstrong -
BR (16 15-22.30) 

SUPERO* L 7.000. 
Vadala Marine. 44. T. 5604076. 

Tarsss d Dine Ria), con Sarena Grand, 
Luca Barbareschi - BR 116.30-22.30) 

DEFINIZ IONI A: Avvonturoeo; Ub Brdanlo; C-. Comi
co; DR: Drammatico; D.A.: Dlssgni animati; E: Eroti
co; DO: Documentario; FA: Fantsscana: 0 : Giano; N: 
Horror; • * Musicale; SA: Sabrico: Se Sentimentekt; 
S a * Stcnco-Mitologico; ST : Storico 

TELETEVERE 

Ora 14 .30 I fatti del giorno; 
15 Biblioteca aperta: 1B.30 
Diario ramano; 16 .30 Eurofo-
rum, rubrica; 17 aAllarnaa 
Detta», film: 19 L'agenda di 
domani; 2 0 Tutto cassetto; 
2 1 Appuntamento con gli eroi 
sport; 2 2 Diari Romani: 0 . 1 0 
Nonatop. 

RETE ORO 

Ora 9 cC^trabbwido par l'O-
rientes. film;. 11 .16 cThe Ou
tsider», telefilm; 12 .15 Film; 
16 .46 «SonY le maga», carto
ni; 17 .16 «Mariana il dtitto di 
naacere», noveia; 1 9 . 3 0 Tgr; 
2 1 . 1 6 «Sally la maga», cano
ni; 2 1 «Bejtiomo insieme il 
twin», film; 0 . 3 0 Fdm a vo
stro scelta, tal. 3 4 6 3 2 9 0 -
3453759 . 

VIDEOUNO 

Ora 17 Programma par ra
gazzi; 19 eMamma Vittoria». 
novale; 19 Tg Notizia • capra», 
menti; 19 .30 Sgueez Zoom; 
2 0 . 2 6 Tg Notata; 2 0 , 9 0 
«Sogni • bieogni», sceneggia
to; 2 1 , 4 9 Tg; 2 2 «Vaiano nel 
mondo», telefilm; 2 3 . 1 9 l a 
attoria dalle invenzioni. 

SCELTI PER V O I 

O IL CIELO SOPRA BERLINO 
E il nuovo, atteso film di Wìm 
Wenders. il ritorno in Germania 
per il regista teoosco dopo l'e
sperienza americana di aParis, 
Texas». Ed è un'opera delicata, m 
bilico fra idillio, alarla d'amore e 
avventura fantastica. In poche 
parole, Wenders immagina che 
Berlino ara popolats di sngeh. E 
che uno di loro, innamoratosi di 
une bea» ragazza che lavora in un 
circo, scelga di diventare uomo, 
rinunciando Bll'immortelita ms 

sssaporsndo finslmsnte i senti
menti, le gioie e i dolori di uns 
vita mortale Protagoniata Bruno 
Ganz, ma c'à spazio per un sim
patico intervento di Peter Fast nei 
panni di se stesso' s), secondo 
Wim Wenders anche II tenente 
Colombo A un angelo... 

CAPRANICMETTA 

D PENTIMENTO 
In Urss, nel 1986, 6 Sisto il film 
dell'anno, Cinsasti e intellettudi 

sovietici lo considerano il fum-
mBnifesto db) nuovo corso dt 
Gorbaciov. E sicursmente un'o
pera di atraordinario interesse, e 
di grande audacia stilistica. Lo 
potremmo dehnee un film-pam
phlet sulls tirannia, anehzzata e 
condsnnsta attraverso la figura 
simbolica di un dittatore che si 
chisms Vsrlsm Aravidze, ma che 
aint£ti2za tutti I tiranni m tutte le 
epoche, da Stalin a Hitler a Mus
solini. Tengiz Abuladze, regista 
georgiano già autore della «Sup-

••„. r*i ;•.'• ' 

fa-- ; . . • . , • - * • • ' "'. * . 

• ' . * • • •'•?.*'•••• .*1-

- : ; . ? . • . : -

•Pentimento di Tenghiz AbuLstaei 

plica» e di «L'albero dei desidsria, 
fama un film duna&imo. una de
nuncio di vnleraaHnuaneta per-8 
cmema aovietico. Forss da discu
tere, comunque da vedere. 

MAXSTIC 

• NADINE 
Faraa texana firmata Robert Ben
ton («Kramer contro Kramara) e 
interpretata da due attori alla mo
da: Kim Basinger e Jeff Bndges. 
Slamo m Texas, net primi anni 
Cinquants. Lei, Nadine, è una 
parrucchiera, si à compromesss 
tacendo delle fato un po' osé e 
ore vuole riprendersele. Ma un 
omicida accoltella il fotografo 
mentre lei e nelle stanza accanto. 
A complicare le cose pensa l'ex 
manto Imam fondo i due si ama
no ancora), che trova neha busta 
delle foto un materiale ben più 
scottante. Non ai ride grencfM). 
me i due sono simpatici e le rico
struzione molto fedele. 

ADMIRAL. ETOILE 

D THE DEAD 
Trstto del racconto «I morti» (uno 
dei celeberrimi «Dublmers» di Ja
mes Joyce) d il film d" oddio di Uri 
grandissimo regista. John Hu-
ston. Ricreando l'atmosfera della 
Dublino che fu, Huaton rende 
omaggio non solo al aammo 
scrittore irlandese, ms anche al 
paese dove a lungo visse prime di 
trssferirsl in Massico. La storio 4 
presto dette: un uomo scopre do
po una festa che la moglìa, spo
sata anni prime, ha trascorso tut
ta I « ta nel ricordo « u n tenero, 
sfortunato amore giovanile. Un 
breve. Intenso am-esco d'epoca, 
con bellissims musics vlandese e 
un'ottima musica irlandese e 
un'ottima squadra d'attori in cui 

spicca Amabca Huaton, nglla dal 
grande John. 

OWItUO 

O MAURICE 
Dal romanzo-scandalo di Forster 
(fu pubblicalo aon dopo la mone 
dallo scrittore), un'altra traaposl-
zione di classa firmata da Jjtnas 
tvory. Me l'eaeganza OWleJlco-
struzlone stavolta t al servizio di 
uns star Is mena (evipjata a conso
latoria di «Camera con vistai: qui 
si racconta la progressiva libera
zione di un omosessusle nella 
Londra del primo Novecento. 
Bravissimi gli interpreti, premiati 
alla scorss Moses di Venezia. E 
da antologia II prologo, con II otoi 
vanissimo Maurice che riceve urta 
mallzioaa lezione di educaikm» 
sessuale (sts consspnlando con « 
suo maeatro) a basa di disegni 

OUIRINITTA 

91 PflICK UP (L'IIW>ORTAN-
2A DI ESSERE JOEI 
Joe Orton è un nome che forse 
dice poco al pubblico Italiano, ma 
che e quasi una leggenda «t-In
ghilterre. Divenne un drammatur
go famoso negli anni Seassnts, 
merlo addirittura a aenv ure un Nmj 
per I Beatles, ma tace una tristis
sima fine, ucciso del suo amicai 
amante Kenneth HeHiwell ohe ai* 
atacido subito dopo. Oa queste 
tragedia ja f tmaami ieeW 9 i , 
tratto un film Stephen Frsis. f 
bravo regiata ci «My beautiful 
lauratotta.. E un ritratto al vetrio
lo della Londra' ruggente, « ' 
dramma a tinte forti ci» «a anche) 
travera momenti di buffa, umo» 
nissims comicità. . 

RIVOLI 

•PROSAI 

IlVia della Penitenza, 33 
-Td 8830211) 
Alla 21 Ttoh)aw...aexye*u l l 0 1 | 
Pleure t h e » con le Sordle Ban-

- _ ( V l a S Saba,24-Tol 
67608271 
A h 17.30 a ella 2115 lo due or-
fanale, Scritto, ovetto ed interpre
tato da Sergio Ammirata 

ARCAft-CtU (Via F Paolo Toeti. 
16VE - W, 83967871 
Ale 2116 • are...fan» di sene 
tendala di Eva Giovannoni, oon la 
Gasp. lAntsre. Regia d Uro Seba-

L (Largo Argentina -Td 
68446011 
AHe21 iaalaiane di Angelo Bed-
oo. 8 Ruzente. Regia di Gianfranco 

Alt» 21. ...• la «ha n i ImiMflMv* 
un Km, Soritlo B difillo da Paolo 
Montasi, con Marta Marini e Paolo 
Montasi 

ATEWO (Pilliala Aldo Moto. B • Tal 
4W00871 
Alta 21 U mmwn aatratta Opera 
miao Motta s difatta d» Studio Az* 
itirro a Giorgio Barbarino Corittli 

•ELU (Piatta S. Apollonia. 1V* - Tel 
5884875) 
Alla 17 a alle 21 PTBWDI enoora 
•am di VVoodv Alien, dwetto a in
terpretato da Anton» Salinea 

C A T M O M K MOO (Via Latucnna. 
42-Tel 7653435) 
Alle 21 M a een» 4M o*roo per-
duts di a oon Franco Venturini, re-
pie di rWKOflttgno 

CCNTIIMI IV» Colia. 6 - Tel 
6797270) 
Atta IO • M e m n * • aamiM di 
Luigi PeandaKo, oon te Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spederò 

Luigi Speroni. 13) 
Alle 20 45 N r sana tortum di A 
Strindberg, regie di Gtenni Celviello 

a U * R. « W T O (Vie dal Carde!». 22 
•Tel. 6788264) 
Alte 21.30. M e di notte scritto. 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avellane 

•COLOSSEO (Via Capo d'Africa. B/A -
Tel 738255) 
Alle 21 Quo Ve**?, icntto. diret
to ed interpretato da Mario Prospe
ro. con Roaiella Or 

DO COCa (Vie Galvani. 67 • Tel 
353509) 
Alle 21 30 D. HamM*. la oeea In 
Tinfc Street. Regie di Marco Mo
netti 

DEI SATWt (Via di Grottapinte. 19 • 
Tel 6565352) 
Alle 21 Settimane di Cultura e Tra-
dtiioni Popolari Siciliana 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcella4-Tei 6784380) 
Alle 21 I mondi d Sherioefc Hot-
me* di Gustavo Giardini, regia di 
Riccardo Bernardini 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 

Alte 17 e alle 21 Le lettera di 
M i a m i . Scritto da Poppino De Fi
lippo. diretto ed interpreta tq da Lui
gi De Filippo 

DELLE VOCI (Via E. Qombelli, 24 -
Tel 6810118) 
Alle 17 e alle 21 Sogno di una 
notte di mena natale di W Sha
kespeare Regie di Caterina Casini 

DUSE (Via Crema. 8 • Tel 7570521) 
Alle 21 Un là da pani di Terzo e 
Romelia Regia di Massimiliano Ter
zo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 
Alle 17 e alle 20 45 Convereailo-
ne galante di Franco Brusati, con 
Gabriele Ferletti e Anna Produ
rne*- Regie di Mero Missiroli 

E.T.L AUffdfiA (Vie Flaminia Vec
chia, 20-Tel 393269) 
Alle 10 30 e alle 16 30 Lei 

na ZoH di S Mrozek. oon lo Compa
gnia Teatro Del Buratto 

E.T.L QUIRINO (Via Marco Minghet-
ti, t - Tel 6794585) 
Alla 2045 Poesie la vita. Scritto. 
diretto ed interpretato de Vittorio 
Gassman 

E.T.L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede. 50 - Tel 6794753) 
Alle 17 JUttoretto par bene ma 
non troppo Scritto e diretto da 
Ugo Chitl, oon le Compagnie Arca 
Anilina Teatro 

E.T.L VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/e - Tel 6543794) 
Alle 21. Aepattande Ondo t di S 
Beckett, oon Mar» Scaccia, Pietro 
De Vioa Regie di Anton» Calenda 

QMONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 
Alte 17 e alle 21. O di ime o di 
neaaima di Luigi Pirandello, con 
Achille Mil», Manna Pagano Regia 
di Giuseppe Rocce 

QKJUO CESARE (Viale Giulio Cesa
re, 229-Tel 353380) 
Alle 21 FeMta (Monto A Giu
seppe Adami, con Antonella Steni 
Regia di Augusto Zucchi 

R. PUFF (Via Glggi Zanazzo. 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piiffemlo. M'andò di 
Amendola e Corbucci, con Giusy 
Valeri. Maurino Mattioli e Rite Rodi. 
Regia degli autori 

LA CHANSOM (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 737277) ' , 
Atto 21.45..AW eao#al h (vogo 
aueekoe «Brfgltone-Pleio e Napo
leone, oon tLe sberk» 

LA COMUMTA (Vi* G. Zanaiio. 1 -
Tel 5817413) 
Alto 21 L'ultimo treno di ChiemVan 
Houveninge con Francesco Capita
no e Lunetta Sadir» Regia (fa Fran
cesca Capitano 

LA s**UUWOE (Via G Banconi. SI -
Tel 57461621 
SALA A ille 21 WIHtom Cocfct** 
di S Cavedani, con la Compagnia 
Teatro la Maschera 
SALA B aHe21 Aannsuafraddo 
con la compagnie Solan-Vanzi 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari. 
451 
Alle 2130 Virgo MMeHa. scritto 
e diretto da G Mongelli; con Agne
se Ricchi 

LA SCALETTA (Via del College Ro
mano, 1-Tel 6783148) 
Ade 17.30 e alle 21- Danna a dat
teri «ha datori Scritto e diretto 
de Altiero Alfieri 

MANZONI (Via Montezebto, M/c -
Tet 312677) 
Alla 17 30 e alle 21. Champagne) R 
taafrn dalla baNa epoque di Fev-
deau. CouTteline e Mtrbeau Con 
Pietro tanghi. Daniele Petruzzi. re
gia di Silvio Garden 

OLIMPICO (Piene Gentile de Fabria
no. 181 
Alle 21. Cerna è A Samuel Be
ckett, con Marian D'Amburgo. San
dro Lombardi Regia di Federico 
Tiezzi 

OROLOGIO (Vie dei Filippini, 17-A -
Tel 654B735) 
SALA GRANDE Alle 21. Diario di 
un pane di Mano Moretti, diretto 
ed interpretato da Flavio Bucci. Al
le 2330- tUn cilindro, un fiore, un 
traci» con la Compagnia dell'Atto 
SALA CAFFÉ Alle 21 Par tenersi 
In aeereiilo. Scritto e interpretato 
da Claudia Foggiani, con Stefano 
Maestosi regia di Claudio Ceratoli 
Alle 22 30 No: par quatta puttana 
non Duomo di Rosar» Galli e Ales
sandro Capone, con la Cooperativa 
Teatro It 
SALA ORFEO Alle 21 Fkkalmor-
telL Scritto e diretta da Adriana 
Carli, con la compagnia teatrale cLa 
Riggolei 

1 (Va Giosuè Borei. 20 - Tel 

Alle 17 e elle 21 _ 
Giannco Tedeschi. Carlo Hinter-
mann, regia di Filippo Crivelli 

POUTECNtCO (Via G B Tiopoto 
13/a-Tel 3611501) 
Allò 21 PRIMA HmagoOzconE 
Aronica, R Barbera. F Bado Regia 
di Giuliano Vastlicò 

ROSSINI (Piazze S Chiara. 14 - Tel 
6542770- 7472630) 
Alle 17 15 e alle 21 DonDaeMerio 
disparato par oecarao di buon 
cuora di G Giraud. con la Compa
gnia Stabile «Chècco Durante! 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tel. 6798269) 
Alle 21 30 AMeOorla di Famiglia 
di Castellacci e Pingttore, con Ore
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pinaitore 

SISTINA (Vie Sistina. 129 - Tei 
4756941) 
Alle 20 45 AftaDcnro fa cinturo di 
alcuretza. Scritta, direna ed inter
polata da Anna Marchesini, Mas
simo Lopez e Tuli» Solenghi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c - Tel 3669800) 
Alle 2130 Araanieo a vecchi 
merletti di Kesselnng Con Luisa 
De Santa Regia di Cecilia Calvi 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 - Tel 

David Mamet; con Manuela Moroii-
ni, Oreste RizzinL Regia di Marco 
Parodi 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 66 - Tel 
573089) 
Alle21. ftowmara tv hMa. Scritto 
ad interpretato da Renato Cuocoto 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel. 8786259) 
ANe 21. P.S. S tuo fatto è morto 
di James Kirkwood. regia di J.M 
Bardwolt 

TEATRO M TRAST EVERE (Vicolo 
Moratti. 3 - Tel 58857821 
Alle 21 E arTtvato,.. Woola Caro
ta con Vittorio Marsiglia. Aldo Bufi 
Land), regia di Romolo Siena 

TORDnWNA (Vie degli Acquaspar-
ta. 18 -Tel. 6645890) 
Alle 21 CoaMlulona di e con Lu
ciana Luppi Regia di Welter Mart
ire 

UMANO (Vìa L. Calampatta, 38 -
Tel 3567304) i . 
Afe 21 Icaro..viaggio Intarma 
Mtit Av* con Luciana Gnnt, M n -

, caaca Grillo. Paola turlaro. «Mia di i 
Stefano NapoN 

VITTORIA (Pzia S. Maria Liberatri
ce. 8-Tel 6740598) 
Alle 21 Lo drquo Imaplnalra oon 
Victoria Choplm, Jean Baptiste 
Thierre Alle 24 Varieté di mezza
notte oon artisti vari 

U PER RAGAZZI M B 
ALLA tlWQHICaA (Via dei Diari. 81 -

Tal 66087111 
Alle 17. a gene Maininone apetta-
colo di burattini di Giuliana Poogia-
m 

CATACOMM 2000 IV» Utncans. 
42 -Tel 7653495) 
Alla 17. Fkiri I M I e larvale al eer
ta di e oon Bianca M. Merui!» Re-' 
già di Franoomagno 

CfltSOOONO Ivìa S. Gallicano B -
Tal 6280945) 
Alla 17. FtaoocNe ala eerts al 
Certe Magne con la Caepagnia th 
Pupi Siciliani, regia di Barbara 01-
aon 

TtATItOHOllOIOVlHOIV.. G Ge-
nocchi. 15 - Tal 51394051 
Alla 16 S u l » Sì Natela con le 
Compagnia Teatro dell'Angolo di 
Torino 

TEATRO VERDE ICirccnvallaiione 
Giamcolense. 10-Tel 58920341 
Aliate o.llo21 IdueOebblfiaba 

SCUOLA POPOLARI « MIMICA 
DONNA OUMFU (Vis di Donna 
Olimpi.. Tsl 53123691 
Demani alle 21. Concarta per due 
trombe e organo con David Stavi, 
Maaaimo Bartoietti, Andrea Coen 
Musiche di Bach. Naendal, Beyca 
Ingreeeo libero 

I U 1 * 0 aaaajiOM M a Modera
to, 14/c) 
DomamaHall Concerto dal Sym-
phoniaci e da I Maaatn cantori ro
meni Musiche di Beethoven, Gft-
sperini, Vivaldi 

BjAzzRocKssnaaai 
ALfXANKRSUTZ (Via Ostia. 9 -

Tol 3591)3381 
Alle 22 ConcertQ dal quintetto di 
Damala Velli ce» Jorgeneon 

I H MAHA IVJs S. Francaaco a Ri
pa. IB - Tal. 5B255I) 
Arie 2130. Concerto di Roberto 
Gatto Group 

BaUsl taouDAV iva dagli orti « " 
,,JraaUMra, 43 • TaL 5»I6121) 

AI I .2 I30 .S.IantCircv.1 
• W L U (Vis dal Fico, 3 - Tel 

0379075) 
Alle 2130. Quartetto di Tmo Tra
canna 

CAFH lATWO (Via Monte Testac
ei» 961 
Alla 21. Qusrtstto di Mario Hoja 

DORIAN CMAT IPIsiia Trlluaaa. 41 -
Tal 6818686) 

ANs 2130 Concerto Eaiv Linei" 
Mng con 11 erupw Cswtt Dsv«i 

FoaiaruoaStviaG saocN,9-TW» 

Ada 21,31* Spettacolo con « Mims-
CkMm atnarManoTurk PloWn 

rasKUA m OrssBetn*W* • Taf ' 

Ans 22. J a n pan Lira Caserta o w 

I M a damerino, IO) , , 
Ada 22, Milano Mro4*tlrw>AiTien«, 
sane. Reaoas, Seti», Cube 

LA_«)CAUTTA IVI» dal Cgllsgto Ho. 

Alle 21 . M a M ' s eeaga. » 
iepirsn ai cani! trediilonal 
schiavi d'Ameriea ' ,̂ 

Ti»B/f%gai^ 
Tutte la aera concerti degli allievi 
dette Scuola di musica diretta da 
Luigi Toth u 

WUtW Rall (Largo dai FioranifnÉJi -
Tel. TJWitimi , > f 

RKRtcArt nmmmm n 
paoMagno,27-Tal 3112731 
AHa22. Musica jaaa 

Ca«iW0,13/a-Tel. 4748078) 
Alte 21.30. Kammerton Voci! Group 

TUMTALA (Vii dei Neofiti, 13/A -
Tèi 6783237) " V t 
wieM. conceno ̂  m Ampum 

• MUSICAI 
ACrADnwA WAaQWALE a. ce»-

UA tVie della Gonctliazione - Tel 
6780742) 
Domani atte 17.30. lunedi alle 21, 
martedì alle 1930 Concerto diretto 
da Mstislav flostropovic, violinista 
Anne Sophie Mutter In program
ma Beethoven, Leonora n 3, ou
verture, Concerto in re maggiore 
per violino e orchestra, Ciajkovskij, 
Sinfonia n 2 (Piccola Russia) 

AuorrowuM DEL PORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tel 

Domani alle 21 30 Prima I 

Alte 21 Concerto Sinfonico Pubbli
co Direttore Guenther Neuhold 
Musiche di Sbordo™, Rota. Respi-
ghi 

AUDITORIUM SAN LEONE MA
GNO (Vie Bolzano. 36) 
Alle 17 30 Concerto di Laura De 
Fusco (pianoforte) Musiche di 
Mendelssohn. Schumann. Stravin
s e 

AVtLA (Corso d Italia, 37/D - Tel 
861150-393177) 
Domani alle 21 Concerto Irono Oli
ver, Maria Elisa Tozzi e i Percusston 
Master Plovers Musiche di Labe-
rer, flave., Gershwm 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 - tei 6784380) 
Domani alle 21 Concerto da came
ra Quintetto Boccherini 

O. TEMPIETTO (Tel 513614SI 
Alle 21 Concerto di dicembre Ire
ne Lamanna e Maria Rosane Falia-
reno (duo pianistico a 4 mani) Mu
siche di Ravel, Schubert, Brahms 
Domani alle 21 Poesia e canto 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria - Tel 
6860441) 
Alla 18 30 Concerto dell'Accade
mia Romano, direttore Ernesto Cor
dini Musiche di Mozart, Beethoven 

SALA BALDINI (Piazza Campimlli. 9) 
AlleSI Concerto del Duo Martini-
ni-Piermatiei (viotoncello-pianofor-
te) Musiche di Beethoven, Schu
mann. Prokofiev Ingresso libero 
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comicità 
vecchia e nuova a teatro. Luigi De Filippo 
ripropone una farsa di Peppino. 
In «Cercopithecus» risate alla «Drive in» 

)chiaffini, Vediretro\ 
Raya, Pieranunzi e molti altri jazzisti 
italiani tornano nelle sale 
d'incisione. Vediamo quale musica propongono 

CULTURAeSPETTACOLI 

Venticinque contro Wojtyla 
Un gruppo di teologi, 
da Kiing a Boff, in un libro 
attacca la Chiesa 
che ha tradito il Concilio 

ALCBgTE SANTIN, 

gèl Per la prima volta, venti-
cinqui teologi e «orici della 
Chiese, Ira cui Hans KOni e 
Leonardo Boll ma anche 
quattro donne, tanno un bi
lancio critica del nove anni di 
pontlHcato di Papa Wojtyla 
analiuando, per temi, come 
quatti ha trattato le grandi 
«unioni dal rapporto Chiesa-
mondo, 

SI Mila, quindi, di un fatto 
culturale notevole perché I 
saggi, {accolti In un volume di 
4M pagine pubblicato in Italia 
dalla Claudiana < nella Rlt 
dall'editore Plper di Monaco 
nm il molo Contro il tratti-
minto del Concilio, doti* uà 
In Otitio cattolica'; vogliono 
estere una presa di posizione 
collegiale contro tutti llenlatl-
vi finora compiuti par (renare, 
ritardare o, addirittura, ribalta
re la avolt» conciliare, Il mo
do, molto comprensivo «d 
amichevole, con cui II Papa e 
Il cardinale Ratzinger Danno 
trattario II «no del vescovo 
di destra, Marcel Lefebvre, 
che ha contestato II Concilio e 
dellnlto .eretici. Giovanni 

XXIII e Paolo VI, rispetto alla 
severità usata verso vescovi e 
teologi progressisti, è uno dei 
segnali rivelatori • al legge nel 

' libro - di un Indirizzo che ai * 
andato affermando con l'at
tuale pontlllcalo. E le delusio
ni suscitale da) recente Sino
do sul laici che nulla ha can
cello, «I di là del riconosci
menti verbali, per dare alla 
donna un diverto ed adegua
to ruolo nella Chiesa, coniar 
mano che te non c'è slato, 
forse, tradimento, c'è stato 
certamente un raffreddamen
to delle spinte Innovative del 
Concilio, 

Oli attacchi più duri tono ri
voli) al cardinale Joseph Ra
UInger, per gli atti da questi 
compiuti coma prefetto dell» 
Congregazione per II dottrina 
della lede. Viene, Inietti, de
nunciala « confutata, nel li
bro, la teorlaiauone, fatta da 
RaUInger nel tuo libro Rap
porto sulla fede, della neces
siti di «una rettauruione., In
tesa come .ricerca di un nuo
vo equilibrio dopo le esagera
zioni di una apertura indiscri

minata al mondo*. Viene di
mostrato, alla luce del docu
menti conciliari, come Ratzin
ger contraddica questi ultimi 
allorché é intervenuto per 
•censurare e richiamare all'or
dine. quel teologi che, pro
prio lotto la spinta del Conci
lio, hanno osato percorrere 
vie nuove ed inesplorate nella 
loro riflessione sulle situazioni 
di ingiustizia sociale (donde la 
teologia della liberazione) o 
neU'eflrontare I problemi del
la donna e della vita di cop
pia. 

Ma è chiaro - sostengono 
nel loro uggì Hans-Anton 
Ederer e Thomas Selterich -
che II card. Ratzinger non 
avrebbe potuto arrivare a par
lare apertamente di .restaura
zione. se non fosse stilo so
stenuto da Giovanni Paolo II, 
•Il cui mondo spirituale non si 
fonda sulle tradizioni demo
cratiche e di apertura sociale 
del cattolicesimo dell'Italia 
del Nord, come era stato il ca
so di Rosmini, di Giovanni 
XXIII, Paolo VI e Giovanni 
Paolo I, Giovanni Paolo II pro
viene da un cattolicesimo al 
quale l'apertura politica e so
dile e II pluralismo democra
tico sono completamente 
estranei.. U Messa opposizio
ne al marxismo In blocco, 
senza le dovute distinzioni 
delle culture e del movimenti 
a cui questo pensiero ha dato 
luogo nel tempo, nasce trop
po dalla sua esperienza polac
ca. Cosi, la lotte concezione 
di una struttura articolata ma 

centralizzata della Chiesa, ti
picamente medievale, impe
disce a Giovanni Paolo II, che 
pure non Ignora la cultura mo
derna, di comprendere fino In 
fondo «I movimenti di libera
zione del Terzo mondo., ma 
•non gli place neppure II rin
novamento conciliare che hi 
vissuto la Chiesa olandese, né 
Il rinnovamento in atto nel 
cattollceslmo> nordamerica
no.. I documenti approvati 
dall'episcopato americano 
contro la teoria della .deter
renza nucleare, e la teologia 
tradizionale Mila .guerra giu
sta. come quello augii squili
bri dell'economia Usa, sono 
mollo pia avanzali delle posi
zioni eliche sulla pace e sugli 
squilibri mondiali di Giovanni 
Paolo II - scrive Franz KlOber. 

La stessa visione di una lot
ta tra bene e male, con II ritor
no del diavolo come persona 
e non come simbolo del male 
- rileva Herbert Haag - mo
stra un cristianesimo .del bas
so Medioevo e dell'Inizio del
l'eia moderna.. Le tesi dei 
venticinque studiosi possono 
non essere del tutto condivisi
bili, anche perché 1 processi 
storici, che dipendono essen
zialmente dal •popolo di Dio*, 
vero soggetto della Chiesa, e 
non solo dal tuoi vertici, pos
sono essere Irenili ma non ri
baltali. Tuttavia per il materia
le stimolante che offre. Il libro 
è un contributo serio per capi
re meglio l'attuale corso della 
Chiesa cattolica nel suoi 
aspetti etici, sociali e politici. 

In nome del Vangelo I padri conciliari nella grane* navata di San Pietro 

léÓRtllALDI 

ggi Sono uni ventina tra I 
maggiori teologi, vaticanisti, 
tcumenlsil cattolici d'Europa 
* d'America, accomunati tutti 
dall'Intento, anzi dall'urgenza 
di Illustre» il grande pubbli
co la rovina a cui papa Wojty
la e l i wo entourage stanno 
condueendo la Chiesa di Ro
ma. In tono aspro, risoluto -
con PIMI di eccezionale Iran-
chetai, di cui non ricordo 
«ginn In nessun litro libro di 
eallolicl e peri cattolici-han
no aerino questa sorta di do-
eumentitlnlmo proclama co
rale che denuncia 11 Valicano 
come uno Slato fortemente 
totalitario, oppressivo, nemi
co giurato di agni mania di 
rinnovamento, • . 

.fino a quando la situazio
ne canonici resterà com'è 
or», scrive ad esemplo Georg 

Denzler (docente di Storia 
della Chiesa all'Università di 
Bamberg), «per un vescovo 
sottoposto i slmili pressioni 
non ci sari altra possibilità se 
non annunciare le sue dimis
sioni, per dimostrare che egli 
non può e non vuole obbedire 
agli ordini del vulcano. Q>. 
91). 

WOJWI viene accusato - a 
pia riprese, e circostanziata
mente-- di approvare la perse
cuzione del teologi non-alli
neati; di passar tenacemente 
sotto silenzio la proibizione di 
ogni armamento atomico, 
pronunciata da Pio XII e poi 
dal Concilio Vaticano II (e di 
calerai schieralo in varie oc
casioni con quella parte della 
gerarchia cattolica che non ri
tiene peccato l'uso di tali ar
mamento: di condurre una 

politica sociale quanto mai 
ambigua, e di ratificare Intan
to una politica economica va
ticana addirittura criminosa; e 
ancora: il libro accusa Wojtyla 
di tollerare sistematiche viola
zioni del diritti umani entro la 
stessa Chiesa (a danno, per 
esemplo, delle religiose catto
liche); di favorire l'ecumeni
smo soltanto a parole e di 
osteggiarlo continuamente 
nel tatti; di sviare sempre più 
la teologia morale e la cate
chesi dal problemi concreti 
dell'uomo contemporaneo. 

C'è davvero da chiedersi 
come mai I giornali e te riviste 
Italiane non dedichino alcuna 
attenzione a questo libro. Il 
cardinale Lefebvre, che criti
ca la Chiesa In nome delle mi
noranze estreme della destra 
francese, ha fatto e continua a 
lire notizia. Il francescano 
Leonardo Boll, che parla di 

come potrebbe e dovrebbe 
essere la Chiesa in Brasile, ha 
suscitato scalpore qualche 
mese la. Il libro di KOng e 
Grelnacher, Invece, accusa la 
Chiesa In nome della Chiesa, 
e dice ciò che dovrebbe esse
re fatto e non si la qui in Euro
pa, per Impedire a una curia 
nostalgica e ultramlliardaria, 
di proseguire la sua opera di 
deprimente restaurazione In 
quella Chiesa che qui da noi 
sovrintende alla coscienza di 
milioni di persone e all'educa
zione religiosa dei loro figli: 
eppure a quattro mesi dalla 
sua pubblicazione In Italia, 

Suesto libro ha avuto pochis-
,me recensioni. Evidente

mente o mancano I toni per 
dar voce alla grave preoccu
pazione che II libro comunica 
inevitabilmente riguardo alle 
sorti della cultura cattolica o 
manca quella sensibilità che 

la dire, per esemplo, a KQng: 
«...proprio perché ogni giorno 
mi rendo conto di quanti uo
mini e donne, specialmente 
confratelli nel ministero spiri
tuale, soffrano a causa di que
sto attuale corso della Chiesa, 
ora non posso tacere più a 
lungo, (p. 325). 

Spero, del resto, di vedermi 
presto smentito. A parte eie, e 
pur con tutta l'ammirazione 
per la franchezza e il coraggio 
di questo libro, c'è da rilevare 
In esso una contraddizione es
senziale, e proprio di natura 
religiosa. I due curatori e i 
coautori dei libro vogliono 
che la loro Chiesa divenga più 
cristiana; e a tale scopo fanno, 
per lo più, ciò che la dottrina 
di Cristo proibisce di lare: giu
dicano, condannano degli uo
mini - Wojtyla, Ratzinger - , 
Ma, da un lato, tutto il loro 

libro testimonia di come la 
Chiesa cattolica e il cristiane
simo siano due cose fra loro 
contrapposte (se questa Chie
sa fosse cristiana, non avreb
be potuto commettere ciò di 
cui questo libro l'accusa). 
Dunque dire: .Vorrei che que
sta Chiesa fosse più vicina al 
Vangelo, è pia o meno come 
dire: .Vorrei che questa mon
tagna non somigliasse tanto a 
una pianura.. D'altro lato, un 
modo d'agire decisamente 
non-cristiano, com'è appunto 
il giudicare e il condannare 
qualcuno (quali che siano le 
sue colpe) non potrà certo au
mentare il tasso di cristianesi
mo di questa Chiesa. KQng e 
Grelnacher non possono non 
saperlo, dato che sono en
trambi teologi (dell'Università 
di Tubinga), e tuttavia auspi
cano che il Papa e la sua Curia 

vengano non soltanto ricono
sciuti responsabili di una 
quantità di gravi scorrettezze, 
ma vengano trascinati a ri
sponderne dinanzi a un Con
cilio di Gerusalemme, e quivi 
universalmente e solenne
mente biasimati. Perché dei 
teologi possono volere questa 
cosa orribile? Per amore: per 
caparbio amore di questa 
Chiesa, per desiderio di sal
varla ad ogni costo - anche a 
costo d'andar contro 11 Vange
lo, giudicando, condannando 
e sognando processi. 

Ma il Vangelo non è più im
portante della Chiesa? .Per
ché cercate tra i morti colui 
che è vivo?., si legge nel Van
gelo (Le. 24,5), e ciò vale per 
qualsiasi luogo da cui sia 
scomparso .ciò che è vivo., 
ovverosia ciò che ogni cristia
no è appunto tenuto a cerca-

Single, c'è un gatto nel tuo futuro 
È proprio un peccato che cani, gatti e canarini non 
sappiano leggere perché chissà che salti di gioia 
farebbero sapendo che finalmente anche loro, co
me i cavalli (Cavalo magatine) e c o m e ì panda e 
le foche (.Airone e affini), hanno i loro periodici. 
Non uno ma addirittura quattro: Quattro zampe, 
lìtuo gatto, Argos e Amici miei. Riviste abbondan
temente e magnificamente illustrate. 

a i o n o i o TRIANI 

Una IHuitiMIone aalla rivisti «Tutto gatto» 

ara La parte del leone (si fa 
per dire) la recita II gatto. E lui 
Il più raccontato, coccolato, 
fotografato tra tutti i protago
nisti di queste riviste. Sono 
scomparsi i «gattari», razza In
fame che I miclonl se II man-
!|lava e con la pelliccia ci con-
ezionava delle belle manopo

le da mettere nel manubrio 
delle biciclette (però bisogna 
dire che la lame è cattiva con
sigliera dell'etica animalista). 
E sono lontani anche i tempi 
In cui II gatto non era altro che 
Il mezzo per tenere lontani I 
topi. Una presenza necessaria 
e nulla più 

In pochi anni dalla gallofo
bia (il terrore del felino nero) 
si è passati alla gallomania Ce 
gatte non si picchiano nem
meno con un flore). Non pare 
anche a voi che si sia passati 

da un estremo all'altro? Dico 
questo da gallofilo e da aven
te gatto (un'affettuosa soriana 
di nome «mimi.): da lettore 
entusiasta de // canto di Ac-
chìoppacoda, la stupenda sa
ga gattesca di Tad Williams, 
recentemente edita da Mon
dadori, e da persona convinta 
che una casa senza gatto non 
è una casa vissuta e che non 
c'è situazione più rilassante 
che un gatto da accarezzare 
acciambellato sulle vostre 
gambe comodamente distese. 
Dice una poesia di Christo
pher Smart Poiché veglia 

nella notte contro l'avversa
rio/ Poiché si oppone al poteri 
del buio/ con la sua pelle elet
trica e i suoi occhi abbaglian
ti/ Poiché si oppone al diavolo 
che è morte.,... 

Ciò premesso - scusate se è 

poco - mi pare, per tornare 
alla domanda di prima, che 
nell'attuale gattomania ci sia 
un che di eccessivo, per certi 
aspetti di preoccupante. Im
magini di gatti dappertutto: In 
televisione, sui giornali, lungo 
le strade. Miagoli!, lisciamenti 
di baffi e danze feline sono 
diventati il sottofondo pubbli
citario non solo di prodotti 
specifici (bocconcini e croc-
cantini) ma anche di cosmeti
ci, gioielli, automobili. Il mon
do è gatto. E lo credo: solo 
per il mercato dei cibi confe
zionati si parla di una cifra su
periore ai mille miliardi. È cosi 
che, umanizzati dal consumo, 
i gatti sono diventati degli «og
getti. da esibire, simboli delle 
ricchezze del proprietari, a se
conda che siano siamesi, per
siani o dell'Isola di Man (cioè 
più o meno costosi). 

Certo, i gatti tutto quell'agio 
che li circonda lo pagano du
ramente, sballottati come so
no per mostre ed esposizioni 
(ovviamente per la gloria dei 
padroni), spesso costretti in 
piccoli appartamenti o in case 
senza sloghi, senza verde, 
senza cortili, spesso ancora 
impediti di uscire di casa per il 
fatto di essere pregiati e di 
razza (chi s'azzarda a mollare 
per la strada il micio che ha 

pagato più di un milione?). 
Salvo poi, però, vedersi lette
ralmente abbandonati in certi 
periodi dell'anno. Non sono 
forse i gatti assieme alle pian
te e agli anziani il problema 
dei problemi dì chi in estate 
parte per le vacanze? 

Gira e rigira il discorso di 
nuovo ritoma sugli umani. 
Perché il gatto, rispetto ai cani 
ed uccelli ad esempio, è at
tualmente l'animale di gran 
lunga preferito soprattutto da 
coppie senza figli e singtes? 
Perché appunto surroga, so
stituisce i figli oppure il com
pagno o la compagna che non 
si hanno o non si vogliono. 
Una volta il gatto era un ani
male da compagnia per non
ne e vecchie zie. ora invece è 
un partner di donne in carrie
ra e manager, di scrittori e 
rampanti di vecchio e nuovo 
conio che fanno follie per li
sciargli il pelo e preparargli 
del deliziosi mangiarini. 

In questo senso si può affer
mare che il gatto è qualcosa di 
più di una moda o di un vezzo. 
Per certi aspetti è lo specchio 
dell'egoismo, individuale e 
sociale, oggi imperante. Per
ché lo si può accudire come 
una persona, gli si può parla
re, lo si può considerare come 

.l'altro, che è a casa e attende 
ii nostro ritomo. Con il van
taggio però che non disturba, 
non è geloso né possessivo, 
non richiede tutta I attenzione 
per sé, a differenza di un bam
bino, e che, diversamente dal 
cane, ad esempio, può essere 
lasciato da solo in casa senza 
danni e non chiede di essere 
portato fuori mattino e sera 
per ì bisogni. Il gatto insomma 
è indipendente ma affettuoso, 
autonomo ma nello stesso 
tempo legato alla casa, affetti
vamente coinvolgente. C'è 
ma non distoglie quasi per 
niente il padrone dalle sue 
abitudini, dal suoi impegni, 
dalla cura di sé. Che l'amore 
per i gatti sia dunque il segno 
(l'ennesimo) del troppo amo
re che gli umani nutrono per 
se stessi? Che la solidarietà 
animale sia un modo per sur
rogare la solidarietà umana? 

Dicendo che temo sia cosi 
vorrei però fuggire dai morali
smi. Ribadendo che loro, I 
gatti, di colpe non ne hanno. 

i forse c'è qualcuno che pen
sa che non sia nostra la vergo
gna se le popolazioni del Ter
zo e quarto mondo sarebbero 
disponibili ad accendere ceri 
alla Madonna se potessero 
avere ogni giorno Imbandita 
la tavola con kit-kat? 

È morto 
a Los Angeles 
il violinista 
Jasdta lleifcb 

.laschi Heifetz, Il violinisti nano che nel '17 l u d o Sin 
Pietroburgo dove era nato per emigrare negli Stili Uniti, 
è morto Ieri • Lo* Angeles dopo un* lunga militili. 
Avevi 86 anni e suonava praticamente di sempre. Il tuo 
primo concerto lo tenne quando avevi solo nove uml 
ma. benché già molto noto in patria, fu l'America •-
spalancargli le porte di uni grande carriera. Il debutto 
3laCame«le Hill di New York pochi giorni dopo il tuo 
arrivo negli Usa fu un piccolo trionfo. Nelli foto Judit 
Heifetz in un concerto nel 1950. 

Firenze 
e Roma 
le città 
più visitate 

GII italiani per I loro viaggi 
culturali continuino a pre
ferire le mete «classiche.. 
Un'Indagine del Cenili 
confermi che Firenze e 
Romi sono largamente in 
testa alle preferenze del 

l ' i i • turisti. Venezli segue piut
tosto distanziata e quasi raggiunta dal «trio» Pompei-
Capri-Ischia. L'indagine su ehìva in visita al musei e al siti 
archeologici rivela anche qualche novità. Professionisti e 
dirigenti non sembrano aver tempo di dedicare il viaggi 
per diletto, mentre grandi consumatori di beni culturali 
sono, ovviamente, studenti e professori e, sorpresi, le 
casalinghe, Le quali, per litro, risultano inlormatitsime 
su cosi vanno a visitile. Un'ultimi noti di grande sensi
bilità. Nei musei mancano o sono molto carenti 1 servizi 
collaterali (bar. ristoranti, librerie, documentazione) mi 
pochi se ne lamentino, mentre altissima è l i percentuale 
di chi teme I ritardi nel restauri e le carenze nella conser
vazione. Tecnici e ministero hanno di che meditare. 

A Siracusa 
per 5 miliardi 
1670 monete 
della 
Maona Creda 
1670 pezzi tono quasi tutti fior di conio, 71 In oro, 650 in 
argento, il resto in bronzo. Il rischio che la collezione 
fosse smembrata e andasse dispersi ha spinto li Regio
ne al cospicuo investimento. Tutte le monete tono di 
epoca classica, fra la fine ìlei sesto e il terzo secolo 
evinti Cristo, La collezione, ora ad Acireale, verrà espo
sta i l pubblico nel vecchio museo archeologico di Sira
cusa dove si pensi di concentrare tutto II •monetici*» 
antico di Sicilia. 

Cinque miliardi di lire per 
1670 monete antiche. E 

attesto il prezzo pagalo 
alla Regione Sicilia per 

assicurarsi quella che mol
ti considerano li più gran
de collezione di monete 
greche del mondo, l i 
«Pennisi di Floristelli». I 

Restaurata 
a Cagliari 
la chiesa 
di Santa Chiara 

Dopo un restauro durato l i 
bellezza di tette inni la 
seicentesca chiesa di San-
la Chiara nel quartiere 
Stampace di Cagliari è ita
l i riaperti al pubblico. U 
parete di fondo addossata 

^—^^^*m^m*^m alla roccia e la pavimenta
zione permeabile avevano permesso all'umidità di con
sumare lentamente ma Inesorabilmente gli Mucchi poli
cromi i colori pastello che ornino l i navata. Nel c o n o 
di questo secolo anche la struttura murarli della volta 
aveva ceduto, cosili restauro curato dalle due soprinten
denze di Ciglivi sia presenuto particolermentelungo e 
difficile. Ora sembra proprio che gli splendidi stucchi 
non corrano più alcun pericolo. Speriamo che l'apertura 
di questi giorni in occasione del» •settimana del beni 
culturali, non sia in futuro minacciata... dalla mancanza 
di personale. 

Il tribunale amministrativo 
del Lazio ha respinto il ri
corso dei proprietari del
l'archivio della famiglia Al
tieri contro il decreto di 
deposito coatto presso 
l'Archivio di Stato, Il mini-

•»»»—»^»»»»i™»™«"»™ stero aveva ordinato II 
provvedimento per tutelare uni documentazione unica e 
preziosa. Conservato a palazzo Altieri in piazza del Gesù 
a Roma, l'archivio è stato gravemente danneggiato dal
l'acqua e dall'umidità. Vi tono conservati, tra l'altro, rat) 
documenti sull'attività di papi Clemente X, un Altieri 
appunto. Sembra ora che l'attuale proprietario, France
sco di Napola Rampolla, sollecitato dalla minaccia che 11 
decreto venga materialmente eseguito, abbia intrapreso 
lavori di restauro e di straordinaria manutenzione. 

Archivio Altieri 
Il Tar
da ragione 
allo Stato 

Aumenta 
la produzione 
italiana 
di film 

Per il secondo inno con
secutivo la produzione el-
nematogralica italiani se
gni un incremento. A line 
inno l'Italia avrà prodotto 
US film contro i l i ) del 
1986. Ma il dato è ancora 

^ • " " • ^ " • a ™ " ™ " » ™ più incoraggiante se con
frontato con il magro «bottino» di soli 86 film realizzato 
dalli nostra industrii nell'85. Le cifre sono state fomite 
da Carmine Cantarmi rieletto proprio in questi giorni 
per acclamazione presidente dell'Anici. Nel 1987 gli 
investimenti complessivi ammanteranno i circa 300 mi
liardi di lire contro I 220 dell'anno scorso. Anche le 
vendite sui mercati esteri non si discostano da questo 
andamento. Anzi in termini monetari sono quasi raddop
piate impereranno quest'inno i 70 milioni di dollari con
tro i 40 dell'86. 

ALMRTOCOHTIH 

R 
Michail Gorbacèv 

L'ottobre e la perestrojka 
la rivoluzione continua 
Discorso dal segretario del Pei» 

por II 70* dalla rivoluziona 
prefazione di Peter Nlchols 

Il nuovo corso politico In Urss 
tra g lasnost e perestrojka. 

Un documento di importanza storica. 

Lire 8.000 

Editori Riuniti 

l 'Unità 
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O RAMNO or» 80,30 

BeeGees, 
Dallara 
e il rock 
a a Vai con la nostalgia sa
bato sera a caia Celentano 
con I B M Geei, con Tony Dal
lara, con un balletto sulle note 
del Plnk Floyd U trasmissio
ne pre-natalizia 01 prossimo 
appuntamento con Fantasti-
co è per Santo Stefano) si 
preannunci molto cantala e 
mollo ballala, anche perché 
Celentano e reduce ala dall'In
contro con il giudice per II suo 
monologo sul referendum, sia 
dalli polemiche per il suo 
contrailo miliardario, SI parle
rà, questo e certo, del Natale 
M a n u Uurllo canteri Maiali 
Maiali, aeriti* da Marco Mes
seri. che racconta un giorno 
di lena visto dalla parla del 
maiala che arriva a tavola Ira-
•tonnato In salsicce, cotechi
ni «lamponi I BeeGees pre
senteranno un brino del loro 
ultimo I I , ESP., e Vanlty • la 
nuovi ospite Uste di Faniasil-
« «• cantera Invece Nasi? 
tlrls. Ancori, Dallara, accom
pagnalo dal gruppo -Pericolo 
rocki, propone In diretta Co
iti* prima Per il balletto Hea-
Iher Parili in coppia con Raf
faele Paianlnl, primo balleri
no dell'Opera di Roma, pre
senta una coreografia sulle 
noia di Cbnon due. Ancora, 
I l minici dal Plnk Ftoyd servi-
r i i presentare, a passo di 
danai, •Italia '90.. 

Inquinamento urbano 

i R A I T B E ore 1 9 . 3 5 

Immondizie 
rifiuti 
e discariche 
Bai Verdeaziurro, il pro
gramma di «altre dedicato al-
I uomo e a ciò che lo clrcon 
da, dopo aver affrontalo nella 
prima trasmissione la quesllo 
ne nucleare propone oggi un 
altro fgrande lema» del nostri 
anni | rifiuti urbani II settima 
naie di Ennio Mastrostefano 
In onda alle 19 35, è infatti 
stasera Interamente dedicato 
al problema dello smaltimen
to del rifiuti solidi Insieme a 
Mastrostefano ci saranno In 
studio II pretore Gianfranco 
Amendola e I assessore alla 
sanili della Regione Campa
nia si parleri degli incenerilo 
ri, sotto accusa perché bru 
dando rifiuti riempiono l'aria 
di veleni (anche diossina), del 
nuovo sorgere di discariche 
abusive, che a loro volta de
turpano e Inquinano aria, ter
ra, e le falde che alimentano 
gli acquedotti La sola via che 
pare oggi percorribile e quella 
della raccolta differenziala 
del rifiuti, ed In alcune città 
Italiane i la strada che gl i vie
ne, sperimentalmente, prati
cata Vetdeaziurro mostrerà 
anche un altro (documento» 
un servizio sulla megalopoli 
del rifiuti cresciuta alla perife
ria povera di Cini del Messico 
per II moltipllcarsi di gigante
sche discariche che raccolgo
no l'Immondìzia L'intento di 
verdazzurro è di Informare 
sullo stato di «salute» dell'am
biente che ci circonda 

Teatro. De Filippo e Pongo, due modi di far ridere 

Mammà? E' di troppo 
A G G E O S A V I O L I 

La lettera di mammà 
di Pepplno Dr Filippo Regia 
di Luigi De Filippo Scena e 
costumi di Raimonda Gaetani 
Interpreti Luigi De Filippo 
Ellana Bosi Anna D Onolrio, 
Gina Perna Francesco lavas
si Tiziana Bergamaschi Bru
nella Cappielio Rossella Ser
rato Elio Bertolotti Mimmo 
Brescia Rino Di Maio 
Roma, Teatro delle Arti 

BaB Vecchia ma ancora 
spassosa commedia risalente 
a una delle primissime annate, 
1932-33, della memorabile, 
mitica Compagnia del Teatro 
Umoristico -I De Filippo» In 
quella stagione, ci dicono le 
cronache Eduardo Titina e 
Peppino allestirono (insieme 
con varie riprese) qualcosa 
come quindici novità per lar
ga parte «fatte In casa» 

A firma di Pepplno (In arte, 
allora Bertucci) e di Maria 
Scarpetta (ovvero Mascaria) 
apparve Invece La lettera di 
mammà Noi ne ricordiamo la 
riproposta postbellica, qui in 
questo stesso Teatro delle Ar
ti a mezzo degli anni Cin
quanta, In un gran tripudio di 
risate Peppino ne era II prota
gonista, nelle vesti dello 
spiantato barone di Castel Fu
sillo, e Luigi, suo figlio, In ver

de età incarnava 11 baroncino 
nipote Oggi è Luigi a prende
re Il posto di Peppino secon
do la legge della vita e della 
scena 

La trama della Lettera di 
mammà si può riassumere In 
breve Riccardo il baroncino, 
va sposo a Claretta, figlia di 
ricchi commercianti, portan
do di suo solo le insegne nobi 
Ilari II barone zio spera a sua 
volia di impalmare la zia della 
ragazza Teresa una zitellona 
inguardabile, ma anche lei 
ben dotata II padre di Claret
ta, che ha notato con sospetto 
I eccessiva ingenuità del ba
roncino, fresco di collegio, 
mette le sue condizioni il ba
rone potrà sposare Teresa so
lo dopo la nascita del primo 
erede della coppia giovane II 
candido Riccardo, però, vive 
nel culto della defunta genitri
ce, prendendo troppo alla let
tera I comandamenti di costei 
(racchiusi, appunto, in una 
estrema missiva) circa il ri
spetto dovuto alle donne Per
ché il matrimonio possa esse
re felicemente consumato, 
occorrerà I ingegno del baro
ne, aguzzato dalla fame 

Un tratto onglnale della vi
cenda è proprio là dove una 
tipica situazione di pochade, 
cioè I incontro furtivo della si
gnora Emilia, un amica di fa
miglia, e del suo spasimante, 

viene orchestrata dal barone 
come una lezione dal vivo di 
ciò che s ha da fare quando ci 
si ama E insomma quel lega
me colpevole servirà col suo 
esempio ad allacciare i nodi 
di un unione consacrata dalle 
norme civili e religiose Un 
piccolo, beffardo paradosso, 
che può perfino rimandare 
una vaga eco pirandelliana 

Per il resto, La lettera di 
mammà si definisce «farsa» a 
buon diritto punta a divertire 
il pubblico e vi riesce pur se 
il testo (ntoccato qua e là) 
non mantenga in ogni mo 
mento la vivezza di un tempo 
Luigi De Filippo ne ha curato, 
in una graziosa cornice d epo
ca (fine Ottocento o primo 
Novecento) disegnata da Rai
monda Gaetani, un edizione 
garbata e svelta, pnva di vol
garità Come attore è in bella 
forma, e piuttosto bene assor
tita ci sembra la compagnia 
che lo attornia Con Rino Di 
Malo che è un attendibile ba
roncino, citeremo almeno 
Rossella Serrato, una Teresa 
assai gustosa, dal registro vo
cale di invidiabile ampiezza 
Mimmo Brescia, ottimo carat-
tensta, nei panni del sensale 
di matrimoni Francesco Ta-
vassi, Anna D'Onofrio, Tiziana 
Bergamaschi, e soprattutto Gi
na Perna, che compone II co
lorito ritrattino della domesti
ca campagnola R allieva di 
Pupella Maggio, e tanto basta Luigi De Filippo In una scena della «Lettera di mammà» 

Cercasi piteco disperatamente 
MARIA GRAZIA GREOORI 

• I MILANO Quel due attori 
soli, di fronte a due microfoni, 
senza niente altro che se stes
si e II pubblico sono il segno 
di quella professionalità e di 

3uel modo di essere Interpreti 
a cui è nato quasi tutto II 

nuovo comico del cabaret 
Ritmi e tempi diversi da quelli 
del teatro e anche della televi
sione, anche se è nel cabaret 
che I ultima musa, quella della 
scatola televisiva, trova un 
campionario all'apparenza 
Inesauribile di situazioni e 
protagonisti 

Vedere, per credere, Cerco-
plthecus disperatamente, 
con due attori che hanno gio
cato molto su questo ricam
bio e che, magari, hanno 
compiuto una strada contra
rla Lei, Angela Flnocchiaro, 
nata in teatro, verificata nel ci
nema, diventata popolare in 
tv Lui, Pongo, al secolo Mas
simo Pangolini, nato mimo e 
cabarettaro ha spiccato il volo 
nel dell della comicità televi
siva (Oròe in '. ecc ) ma al ca
baret ritoma di tanto In tanto 
per un bagno necessario in 

una diversa professionalità 
Insieme la Flnocchiaro e 

Pongolini hanno scritto e in
terpretato al teatro Ciak, vero 
tempio del cabaret milanese, 
un lavoro che è qualcosa di 
più di un puro mosaico di sne-
tckes- una conferenza di due 
intrattenitori, di due presenta-
ton su niente II soggetto del 
bla bla bla, che in realtà na
sconde le grandi paure del vi
vere quotidiano è il mondo 
animale in tutte le sue forme 
di sopraffazione, di amore e di 
morte 

E un mondo assurdo, ka
fkiano, piccolo saggio di com

portamenti, un bestiario che si 
fa umano, l'etologia che si fa 
antropologia II tema e come 
vincere la solitudine (da qui il 
titolo Cercopithecus dispera
tamente), come ricostruire 
quell'androgino autosufficlen-
te e forte di cui parlava anche 
Platone, come essere due pur 
conservando nel rapporto 
d amore la propria Individuali
tà senza sopraffazione tisica o 
psicologica Naturalmente 
sempre di cabaret si tratta, e 
quindi si ride e si sorride (me
no male), grazie anche alla in
dubbia presa degli attori sul 

pubblico Angela Flnocchiaro 
mette di suo una stralunala 
presenza destabilizzante e 
Pongo una capaciti mimetica, 
notevole, oltre che un gusto 
per la battuta sottovento, a 
•contrario», né ridanciana né 
volgare 

Cosi, con pochissimi mezzi, 
Cercopithecus disperatamen
te è una palestra invidiabile e 
necessana per chi sul comico 
ha costruito il suo stile Un 
piccolo segno di quella teatra
lità un po' selvaggia e intrigan
te nata per 1 intrattenimento e 
il nso non stupido 

Primefllm. «Sembra morto...» 

Cocaina 
in frigorifero 

M I C H i U A N l E U m 

• a (so lo svenato 
Regia Felice Farina Sceneg
giatura Gianni De Gregorl, 
Sergio Castellino, Felice Fari
na. Interpreti Sergio Caslellit-
to, Marina Confatone, Mario 
Prosperi, Marco Giardlna, 
Claudio Spederò Fotografia. 
Renato Tafuri Italia, 1986 

M i Chi sembra morto ma è 
solo svenuto é un tenero cri
ceto al quale, per prova, i sla
ta somministrata una carota 
spruzzata di cocaina. L'anima
letto s'agita come un ossesso 
e poi s'addormenta II contra
rio di quanto accadrà, alla fine 
del film, al protagonista Ro
mano, centrato al fegato da 
una pallottola sembra svenu
to ma torse sta morendo dav
vero 

È per mento di un cineclub 
romano che questo primo lun
gometraggio di Felice Farina, 
peraltro prodotto con la colla
borazione di Raitre e presen
tato alla Mostra di Venezia del 
1986 (Settimana della critica), 
arriva al pubblico normale. 
Non sari un capolavoro, ma 
una piacevole sorpresa si, non 
fosse altro per il bizzarro inca
stro di piccole e grandi amo
ralità che anima la storiella 

Siamo a Roma, in una casa 
popolare dove vivono due fra
telli rimasti orfani Lei, Marina, 
tira avanti battendo a macchi
na le tesi di laurea, lui, Roma
no, passa le giornate trastul
landosi davanti alla tv e so
gnando una carriera da cento-
metrista Femminile •maschi
le, frustrazioni e battibecchi, 
rancori e pigrizie A rompere 
quell'equilibrio sul filo della 
nevrosi pensa il nuovo dirim
pettaio, un ceno Alilo, che ao-
Eratinando delle attenzioni di 

larina nasconde un pacchet
to di cocaina che «scolla» nel 
vecchio frigorifero 

Va a finire che Alfio si siste
ma in casa dei fratelli Futuro 
sposo invadente e ambiguo, 
cosi ambiguo da mettere sul 
chivalà il torpido Romano II 
quale, In seguito alla precipi

tosa fuga del delinquente Ilo e 
della sorelli innamorati, tro
va Il modo di arricchirsi riven
dendo con la complicità di 
unosblrrocorrottola prezioa» 
polverina blanci. 

Alcuni inni dopo rrvejli-
mo Romano trasformato E un 
piccolo boss delle scommes
se clandestine, maneggia mi
lioni e si fa accudire d i un i 
bell i r a g ù » alla pari che 
chiama gentilmente «negra». 
Ben sistemato m i roso da 
un'Irrequietezza che sconfini 
In un'Idiozia qumi dono*-
v t f l i n i , Romino sta permet
tere • segno un colpei f r o t t a 
h i rapito un levriero da C O B I 
per chiederne II riscatto. Ma al 
momento della consegna ri
spunta fuori, vistosamente In
cinta di nove mesi, l i sorelli 
Marina Quell'inatteso ritorno 
lo manda In tilt, esponendolo 
al piombo di un altro balordo 
come lu i . 

Strano e Insinuante film, 
questo Sembra morto, pia è 
solo svenuto- stradi facendo 
perde concentrazione e misu
ra, eppure non puoi fare a me
no di seguirlo lino In fondo, 
La buffoneria un po' contralta 
dei personaggi si converte In 
tragedia umani, in un rincor
rersi di motivi edipici e di va
riazioni emotive che sdorano 
il patologico Spalleggiato al l i 
fotografia dall'ottimo Renato 
Tafuri, Felice Farina osserva 
Impietosamente l i progressi
va follia di Romano, facendo
ne un paranoico che trovi 
conforto solo nelle gocce di 
Valium che Ingurgiti come 
fosse cocaina. I due interpreti 

Brinclpall, Sergio Castellino e 
latini Confatone, si adegua

no al contesto allucinato * di
sgregato della Morii, in un 
duello dal sapore quasi be-
ckettlano che ta dimenticare 
la fragilità di certi passaggi. Il 
primo recupera eerte citlive-
rie sordiane volgendole In ghi
gni ottusi al limite dell'ine
spresso La seconda aggiorna 
il cliché della «brutta» intristita 
dalla vita che fantastica un 
amore a colori 

Andatelo a vedere, questo 
film •clandestino» e maltratta
to dalla Rai se non vi piaceli 
saprete con chi prendermi!. 
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11.00 ARCWALPO. Tait'llm 

« M O P W P » W CRONACA 

10.10 M, Film con Bud Spano*, Jerry 8T" 
M.SO « P U Ò P A M . . . AMICO. Film con Sud 

Spencer, Jack Palane» 

0 * 0 OUINTOCCAMÙ.Telefilm 

(JMDU€ 
1.00 
1.10 
0.00 

•.so 
10.00 
10.10 
10.10 
11.0» 
11,00 
11.10 
11,1* 
14.» 
11.» 
11.00 
is.io 
1MB 
10.41 
17.00 
17.01 
17.3» 
10.10 
10.41 
10.10 
10.10 

ZJ.1» 
27.20 
21.10 
11.00 
24.00 

WEEK-END Con Giovanna Maldotti 
CARTONI ANIMATI 
DM- AUJOURP'HUI I N MANCE 
OIORNI D'EUROPA 
IN DUE 01 AMA MEGLIO 

PENTI DELL' ARIA Film 
•CI. COPPA PEI. MONDO 
TOI PEI TREDICI. TOI IO SPORT 
ESTRAZIONI PEL LOTTO 
«[BENO VARIABILE. 12- parto) 
TOIFLASH 
SERENO VARIABILE 13' parte) 
START DI Paolo Mauccl 
AFRICAN RAJNBOW 
CARA HOLLYWOOD. DI Ann» Gioliti! 
VEDRAI • SETTEOIORNI TV 

D»E: SCUOLA APERTA 
PARTITA PI PALLACANESTRO 
T O I . SPORTSERA 
SQUADRA ANTIDROOA. Telefilm 
METEOOUE, T O I . T02 LO SPORT 
AUDACE COLPO DEI SOLITI IGNO
TI Film con Vittorio Gassman Renato 
Salvatori regia di Nanny loy 
T02 STASERA 
I OIORNI E LA STORIA 
T O I SPORTESETTE | f parte) 
T O I NOTTE FLASH METEODUE 
TQ2 SPORTSETTE 12'parte! 

S.1I W LE DONNE Film 

1 1 0 0 AMORE FORMULA 2 Film 

1 1 0 0 ORANPBIX Sport 

14.00 SABATO ITALIA 1 SPORT 

11.10 SIM BUM SAM. Con Paolo e Uan 

1S00 MUSICA t i Spettacolo 

19 00 8TAR8KV E HUTCH Telefilm 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20 20 FLIC STORV. Film con Alain Delon 
Jean Logia Trintlonant 

22.40 LA ARANCE BOXE 

00.40 VIDEONIOHT Musicale 

TR€ 
VEPRAI. Settegloml tv 
MAOASINE1 
fTBlCORPI PI DOLLY BELL?. Fiim~ 
CTSBiCERTONB-THE 0UE8S WHO" 
SPORT. Pallamano da Siracuia "" 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
DERBY. A cura di Aldo Blaoardl 
ROCKOTTANTA. Cinque anni di musi 
ca Inglese 
CONCERTO PI PRANCO CAUFANO 
ToTUMlOhlALt l E t n i O N A t l 
C i R p l AZZURRO. Uomo » dintorni' 
ACO.UE DEL •UD.T-ilm con Humphray 
Bogart lauren Bacali regia di H Hawk» 

22.0» ROMA. CINEMA - V I T A , MORTE E 
MIRACOLI. Film Inchiesta 

2S.OE t a l SERA 
23.20 M A N D I INTERPRETI A Benedetti 

Michelangeli Musiche di Galuppl e Scar 
latti 

00.20 t f l l NOTTE. T 4 REGIONALE 

11.4» 
12.00 
14.00 
1S.4S 
10.10 
17.2» 
17.10 
17.SE 

11.21 
11.00 
1S.SS 
20.S0 

Brigitte Bardo) (Rete-quattro 23,35) 

IWiniilWIlllilUIRIIlINllllBIlWllll 

8 1S FUORI IL MALLOPPO. Film 

11,00 STREPA PER AMORE. Telefilm 

12 00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

13,00 CIAO CIAO Cartoni animati 

14 30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 

1S.S0 LA CAMPANA PEL CONVENTO. 

Film 

17 1B THE VELLOW ROSE. Telefilm 

1 8 4 8 GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo 
tln 

I S S O OUINEY. Telefilm con J Klugman 
2 0 SO « A N G U I M ISTO Film con Ava Gar 

dnar Stewart Granger 

2 2 . 4 0 PARLAMENTO I N 

2 3 38 IL DISPREZZO. Film con Brigitte Bar 
dot Michel Piccoli 

1.08 IL SANTO. Telefilm con Roger Moore 

Qfìggjg 
12.10 SCI Coppa del mondo 

11.10 OPPI NEWS 

14.00 DUE PAZZI SCATENATI. Te
lefilm 

10.40 TMC NEWS. TMC SPORT 

20.30 PUPA SENZA RESPIRO. Film 

22.1» NOTTE NEWS 

00.20 LONOSTREBT. Telefilm 

& 

18.00 I RAPAZZI PEL SABATO 
SERA. Telefilm con John Tra
volta 

1S.S0 BARETTA. Telefilm 

20 SO THUNPER Film 

22.18 COLPO GROSSO. QUI I 

13.30 SUPER HIT 
14.30 SATURDAY FUOHT 
18.30 ON THE AIR 
18 30 BACK HOME 
20.00 OOLDIES ANO OLOIES 
22 30 THRILLER 

ODEUl! 

10.00 BERSAGLIO ALTEZZA UO-

MO Film 

1S.S0 FORZA ITALIA. Varietà 

1S.30 8LUHPI Variata 

20.00 LA RUOTA DELLA FORTU-

NA. Gioco a qua 

20.S0 ZULÙ DAWN. Film 

22.10 PPEON SPORT 

23.30 CALCIO D'AUTORI 

—-7-^lillll 

8 0 0 ACCENDI UN'AMICA 

18.18 LA CARROZZA. Sceneggiato 

20 28 SOLE ROSSO SUL ROSPO-

RO. Film 

22.00 UNA DONNA. Telefilm 

23.30 TELESHOPPtNP 

17 00 PROOR. PER RAGAZZI 
18 00 MAMMA VITTORIA. Tatono-

vela „ _ _ _ _ ^ 
20 28 TO NOTIZIE 
20.S0 SOGNI E BISOGNI. 
22.00 VELENO NEL MONDO. Tato-

film 

RADIO lilllll INIBÌ 

RADIONOTIZIE 
a GR1 » 30 GR2 NOTIZIE » 4 B GR3 7 
ORI 7 2BGRS 7 30GR2 RADIOMATTINO 
• ORI 1 3 0 GR2 RADIOMiTTINO • 10 
GR2 NOTIZIE »«»GR3 10 GRI FLASH IO 
SPECIALE GR2 11 GRI 1 1 1 0 GR2 NOTI 
ZIE 1 1 4 » GR3 FLASH 12 GRI FLASH 
I 1 1 0 GR REGIONALI 12 30 GR2 RADIO-
GIORNO 19 GRI l i 30 GR2 RADIOGIOR 
NO 13 4 I G R 3 14 CRI FLASH 14 GR2 
REGIONALE 1» GRI 1» 30 GR2 ECONO
MIA 1» 30 GR2 NOTIZIE 17 GRI FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 11 30 GR2 NOTIZIE 
1 I 4 I G R 3 19 GRI SERA 1» 30 GR2 RA 
OIOSERA 20 41 GR3 21 GRt FLASH 
22 30 GR2 RADIONOTTE 23 SRI 23 53 
GR3 

RADIOUNO 
Ondaveroe 8 03 » 68 7 68 8 67 1167 
12 68 14 67 18 67 18 66 20 67 22 67 

» Week and 11 10 Ornella Varani proemi 
11 49 Cinecittà 14 0» Speciale de Vienna 
18 0» Varietà variata bis l a 30 Teetfo Insie
me 18 Obiettivo Europa 18 20 Al voetro ser 
villo 20 SS Ci slamo anche noi 22 Musica 
del nostro tempo 22 30 tNel sepolcro d Go
gò!» 

RADIODUE 
Ondanrd* 6 2 7 7 26 8 26 92? 11 27 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 B Mangiar cantando 9 30 Saltatila 
minuti 11 Long Play no Hit 14 programmi 
regionali Gr ragionali 17 00 Invito a taatro 
19 60-23 08 Occhiali rota 21 Stagiona aiti 
fonica 

RADIOTRE 
Ondavtrda 7 23 9 43 1143 « Pratudio 
• 68-6 30-10 30 Concerta dal mattino 
7 30 Prima pagina UIBPaginada Un cario 
Piuma 16 30 Folkoncarto 17.-30 TltTapaar-
na 22 36WA.Moz.art 

SCEGLI IL TUO FILM 

14.00 TI RICORDI DI DOLLY BELL? 
Ragli di Emir Kuaturlca, con Slavko Strmac, 
Liliana Blauojtwlc. Jugoslavia 11901) 
Creiamolo il film rM giorno va in onda alla 14 • vtana 
dalla Jugoslavia «TI ricordi di Dolly Ball?» * il primo 
film dal geniale regiata di «Papi è In viaggio d'affari». 
Vinta un Lnona par l'opera prima a Ventila a riva lo 
uno dei taranti più Iraaehi del ornami europeo. Film 
dalla trama difficilmente raccontabile, oh» potrem
mo rriaaumare eoa) acena di v i t i protrinotele neHe 
Jugoslavia degli anni Seaaanta, una gioventù cita 
acopre la vita e che ha Ire grandi Damiani' i primi 
amori, il calcio, la muaica (aoprattuKo, incredibile a 
dirai, le canzonette italiana). 
RAITRE 

2 0 . 3 0 AUDACE COLPO DEI SOLITI IGNOTI 
Ragia di Nanni Loy, con Vittorio Oaaamen. Nino 
Manfredi, Renato Salvatori, Claudio Cardinale, 
Italia (19B9I 
il seguito di «I aditi Ignoti», girato da Nanni Loy ne) 
'69 . * degno dal primo. Immortale capitolo direno 
de MoniceUl Stavolta la agangheratitalma banda ai 
trasferite» a Milano par rapinerà gli incitai del Toto
calcio Ma anche al Nord I noatri rettene a ignoti»,.. 
BAIDUE w 

20.30 ACQUE DEL SUO 
Regie di Howard Hewki, con Humphrey Botart. 
Leuren Bacali. Walter Brennen. Ut* 11944) 
Da «Avare e non avare» di Hemingway Siamo nel 
'40, in Martinica. Il rude proprietario di un traghetto 
finisce per alutare dogli esponenti della rettatene 
francete Asciutta reali di Htwkt, buona prova di 
Bogart, ma il film reità indimenticabile toprattutto 

Ker retordio della Bacati, gii brava e ballitelrn». 
A l m i 

20.30 SANGUE MISTO 
Regia di George'Cutter, con Ava Oardner. Ste
wart Qrenger. U n (ISSO) 
Seconda guerra mondiale, India. Un'ausiliaria di tao-
gua mino * divisa tra l'amore per un meticcio • 
I infatuazione par un colonnello inglese Ava Gardnar 
finge di eatere meiia indiana Ouaai ci ai crede. 
RETEQUATTRO -«"« •» •sreoe. 

2 0 . 3 0 Z U L U O A W N 
Regia di Douglaa H l c k m , con Burt Unoeater 
Peter O'Toota. U n (1979 ) • • • ' • " • » « " . 
Orlerete- film avventuroso, quasi un « n a t e r n afrie» 
no» tu l i , guerra tra tulu e inglesi che inaanguino 
r Africa nella seconda met l dell'Ottocento MKe«. 
star e 0 Toole sono molto bravi, la regie di HirAoxè 
corretti. 
ODEON T V 

2 3 . 3 1 IL DISPREZZO 
Regia di Jean-Luc Godard, con Brigitte Bercio» 
Michel Piccoli. **t*k£i!rZX^n!3P 
Uno scrittore accetta di riscriver* un film per conto 
di un produttore squalo che. tra le a l t r e ^ o » S 
Insidia la moglie. Lui accetta s f i d a n d o d i S ì t t M 
della conaorte Un film amaro sul mondo deTeSam? 
tratto da un romanzo di Moravii, Purtroppo F i d f f i 
ne italiana * peaalma. tagliata da Cartoftawii l?20 

* £ £ S 2 * « S S , *,ppi,89"'Uno * «'" 
RETEOUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I nostri musicisti, da Schiaffìni a Pieranunzi a Rava, tornano nelle sale d'incisione 

Premiata ditta «jazz in Italy» presenta 
Il jazz italiano fa di nuovo notizia. Stavolta per un 
ritorno in massa del nostri jazzisti nelle sale d'inci
sione. I protagonisti di questo importante fenome
no sono musicisti dal passato illustre (come Schiaf
fìni, Pieranunzi o Rava) o anche nuovi strumentisti 
della generazione del trentenni. Cerchiamo di trac
ciare una mappa ragionata delle numerose novità 
che si trovano nelle discoteche in questi giorni. 

FILIPPO BIANCHI 

(linearlo Sthlotflnl, uno dii padri del ju i Italiano 

Il concerto. Mayall in Italia 

Una vita 
piena di blues 

R0MRT0 0 IAU0 

• • La discografia del |ajz 
italiano è stata a lungo semi-
clandestina, tradizionalmente 
povera di documentazione, 
talvolta perllno nascosta die
tro rassicuranti pseudonimi 
americani Poi, non so bene 
quando, ci dev'essere stata 
una radicale inversione di ten
denza, e negli ultimi anni la 
produzione si è falla addirittu
ra Imponente. Anzi, è para-

Mi MILANO Sembra una sto
ria che non finisce mal. John 
Mayall ha clnquontequattro 
unni e ancora una voglia In
credibile di Inventare blues 
RI mischiarlo con il rock, per
sino con la canzonetta o con 
la sulle lungo dieci minuti, di 
rileggerlo e modificarlo come 
solo chi possiede alla parlo-
z Ione la materia nelle dita può 
fare E ora, dopo trentanni di 
carriera, gira l'Italia con I nuo
vi Bluesbreakers. 

I capelli sono «ncor» lun
ghi, ma Irrimediabilmente ca
nuti Anche la musica non ha 
lo Impennale geniali di un 
tempo, quando John Mayall 
era il maestro di lutti e il blues 
Inglese uno realtà capace di 
Inr concorrenza al maestri ne
ri d'olire oceano Me proba-
burnente sul palco, t cinque-
nt'annl passati, mentre ride, 
suona e dirige 1 Bluesbreakers 
che costruiscono noia su nota 
un muro fluido di suoni, John 
Mayall si vendica dell'anagra
fe e di un declino annunciato 

Sono passati 1 tempi in cui 
veniva considerato un mae
stro e I suol discepoli si sono 
affrancati da anni andando a 
predicare per II mondo, con 
Infinite variami e sfumature 
Grano giovani e giovanissimi 
Cai tempo) che si chiamavano 
Eric Clapton, Mlck Taylor, 
John McVIe e con altri nomi 
ancoro, come diro II meglio di 
quella corrente del blues che 
veniva doli Inghilterra e che 
faceva • negli anni Sessanta -
da contraltare al beat Tutti 
passati per la corte di mister 
Mayall lutti per poco o per 
mollo, segnati dal marchio 
prestigioso Bluesbreakers 
Oggi i Bluesbreakors hanno 
altri nomi, ma rimangono una 
blues band compatta e diver
tente Al concerto di Milano, 
apertura di una lunga tournée 
Italiana, non cerano più di 
cinquecento persone, tutte 
memori del sucqessl di ven-
i anni di carriera e quindi con 
la boa dell trentina abbondan
temente alle spalle Forse per 
questo più che un concerto lo 
show del sempreverde Mayall 

sembrava una rimpatriata Ira 
vecchi amici e amanti di quei 
tre accordi che lanno del 
blues una lingua universale 

Lui non si risparmia. Va 
avanti e suona come probabil
mente faceva agli inizi, nel 
club londinesi dove reclutava 
lo crema degli strumentisti del 
tempo Ma sfodera anche tut
to Il suo mestiere: sei mesi di 
concerti ogni anno e uno di
scografia che sembra ormai 
un elenco telefonico servono 
ben o qualcosa e Mayall cono
sce lutti I Iruccheili che pos
sono essere utili sul palco. Il 
risultato è un concerto che 
scivola come olio, che mette 
in vista nella giusta misura II 
talento del singoli senza mai 
penalizzare la costruzione 
d'Insieme, I Bluesbreakers an
ni Ottanta si chiamano Joe 
Yuele (batterla), Bobby Hay-
nes (basso), Wolter Troul 
(chitarra) e Cono Montoya, 
vero mattatore alla chitarra 
solista, campione dell'assolo 
e frenetico come bisogna es 
sere sul tasti acuti Mayall, 
sembra che sia una specie di 
destino, Il guarda e li guida 
come figlioli prodigio, la
sciando loro lutto lo spazio 
che mentano e occupando 
solo di rado II centro dell'at
tenzione, diviso tra la tastiera, 
la voce, la chitarra (anche lui), 
ma soprattutto l'armonica 
No, ancora una volta II grande 
vecchio del blues inglese di
mostra di non essere un raffi
natissimo solista NO un Inven
tore di tecnica come Eric 
•manolenta» Clapton Mayall 
ha piuttosto II fascino del 
mezzofondista, Il passo lungo, 
disteso e rilassato di chi po
trebbe suonare ore diverten
dosi ancora, dopo treni anni, 
aggiungendo, togliendo e in
ventando accordi II palco 
sembra II suo elemento Idea
le, come conferma anche II 
lungo giro In programma Ve
rona, Messina, Palermo Na
poli, Roma Pescara Perugia, 
Rlmlnl e Longarone partendo 
da oggi e senza neanche un 
giorno di sosta, una lunga cor
sa on the raaà Ovviamente a 
tempo di blues 

Musica. Schmidt ritrovato 

Apocalisse 
d'un professore 
m MILANO Avari nella mu
sico coniemparanea, I con
cini della Rai di Milano si per
mettono proficue Incursioni 
nel passato meno conosciuto 
Si e i,ml scoperta l'esistenza 
dui austriaco Franz Schmidt, 
mona a 65 anni nel 1939, In 
odore di nazismo A parte I 
diversi senili, questo 
Schmidt di cui s'è ascoltato 
I oraiono II libro dei selle si
gilli e un personaggio Interes
sarne, mezzo matto e mezzo 
professore CI voleva Inlalll 
una certa dose di follia per 
musicare il testo delirante 
dHI Apocalisse, ma solo una 
natura •professorale» poteva 
farlo miniando una per una 
con otturata precisione le fi
gure del quattro cavalieri con 
lutto II contorno di trombe, 
angeli serpenti e via dicendo 

Il risultato, mai volgare, è 
una vetrata da chiesa, con im

magini dipinte in rosso, azzur
ro e oro da un minuzioso imi-
latore ottocentesco del goti
co C'è Wagner come prima 
fonte musicale, rivisto con gli 
occhi dei successori Bru-
ckner e Reger e è qualche ap
propriazione del più moderno 
Janacek (quello della Messa 
Glagolitica), ma soprattutto 
e è la coda dello stile floreale 
prolungatosi fino agli anni 
Trenta Tutto rivisto con gli 
occhi un po' miopi di questo 
Schmidt che non a caso rlu 
nendo gotico follia e ordine. 
doveva piacere al nazisti Va
leva la pena di riascoltai lo, 
ammirando I eccezionale 
sforzo del coro Ostruito da 
Marco Balderl) dell orchestra 
e dei solisti (tra I quali lo speri
colato tenore James Wagner), 
sotto la preziosa guida dì Cari 
Melles Con vivissimo succes
so o / ? r 

dossale constatare come que
sto ricco patrimonio di creati
vità fatichi a trovare spazi di 
comunicazione fuori dal mez
zo discografico Eppure -
emarginato dai grandi media 
nell'era della comunicazione 
- quel fenomeno che con 
buona approssimazione se
mantica chiamiamo jazz ita
liana si espande 

Come mal? Indubbiamente 

e è una componente tempo
ranea, passeggera quella 
•moda- del jazz come fatto 
extra musicale, di costume 
che passa attraverso il look, la 
pubblicità e quant altro Ma ci 
sono anche ragioni più pro
fonde e sedimentate i frutti, 
ad esempio, di quella didatti
ca musicale di base nata negli 
anni Settanta nella quale 1 e-
lemento culturale jazzistico 
ha giocato un ruolo preminen
te 

Legittimo, quindi, che una 
panoramica sul nuovo jazz Ita
liano parta dall'opera di due 
protagonisti di quel movimen
to Il trombonista Giancarlo 
Schiaffìni e 11 pianista Enrico 
Pieranunzi Schiaffìni è perso
naggio dagli orizzonti culturali 
straordinariamente ampi per 
dame un'Idea basii citare nel 
novero delie sue collabora
zioni Luigi Nono, Maarten Al-

tenaeBi)lyHiggins(l) Oggi si 
presenta sul mercato disco
grafico con due produzioni 
identiche nella struttura e ol
fatto differenti nei contenuti 
un duo con la vocalist Lucilla 
Galeazzi (Per Devozione, 
Ismez Polis) e uno con la vo
calist Tiziana Chlgllonl (Well 
Aclually, Spiaseli) Ambedue I 
lavon adottano ampiamente 
nastn trattati e altn accorgi
menti elettronici, utilizzando 
e ri-creando, con Inventiva e 
gusto finissimi, testi e prelesti 
dello provenienza più dispara
ta standard jazzistici, canti 
popolari, poesie futunste 

Ancor più difficile, se vo
gliamo, la sfida creativa pro
posta da Pieranunzi con que
sto magnifico trio, completato 
dal contrabbassista Marc Jo
hnson e dai batterista Joey Ba-
ron (Deep Down, Soul Noie). 
Il nostro, Infatti, si muove su 

un terreno - quello del Irlo 
pianistico - nel quale la stona 
del |azz ha espresso vertici ar
tistici difficilmente eguagliabi
li volgo per tutti I esempio di 
Bill Evans Ma lo la con tale 
penzia tecnica, personalità e 
convinzione delle propne 
idee musicali, da scoraggiare 
inutili paragoni, andando, co
me suggerisce II titolo, ben in 
profondità nelle emozioni 

E veniamo ali ampia produ
zione degli under SO, rappre
sentati soprattutto nel catalo
go della Spiaseli Records So
no musicisti spesso pieni di ta
lento, e attivi nel più disparati 
ambiti di linguaggio II piani
sta fiorentino Luca Flores, ad 
esempio, sloggia gronde ver
satilità In due album - IWiere 
extremes meet del Matt Jazz 
Quintet, e Dreams del bossista 
Cinto Pavan - trovandosi 
nell ottima compagnia di Bru

no Marini Alessandro Di Puc
cio, Pietro Tonolo, Maurizio 
Caldura, Furio Di Castri, Nico
la Stilo, Massimo Urbani, Mar
co Vaggi, Alfred Kronwr II 
quartetto di Sandro Cerino 
( Tom Thumbinlhe Magic Co
sile) non disdegna II clima 
elettrico, pur senza abuso di 
sintetizzatori (alle tastiere tro
viamo l'ottimo Claudio Ange-
ieri) e con molto senso della 
misura Afdmflrdei sestetto di 
Paolo Fresu è opera sorpren
dentemente matura e origina
le, pur lenendo conto della 
notevole statura espressiva 
del suo autore, e le musiche 
che contiene rivelano piena 
autonomia artistica rispetto al 
contesto per il quale sono sto
te concepite una piece del 
mimo spagnolo Joan Min-
guell 

Ut Gala Records è un'altra 
etichetta ben attiva nella pro

mozione del jazz nazionale, in 
un ambito di nomi più conso
lidati Enrico Rava ha realizza
to lo splendido Animati con 
un quartetto tutto italiano, mi 
quale il giovanissimo batteri
sta-rivelazione Mauro Beggio 
si Integra alla perfeziono col 
più esperti Augusto MancineUl 
e Furio Di Castri, Infine, duo 
produzioni con ospiti OtitiMi-
temi di prestigio: Roberto 
Gatto, alla suo secondo provi 
do leader, ospita 'I maestro di 
chitarra John Scofleld In un 
disco dall'accuratissima pro
duzione Intitolato Aro, che è 
un brillante esemplo dell* fu-
slon più raffinata, Roberto Ot
taviano - The Lem, Red Re
cords - crea per li magnifico 
trombonista Ray Anderson 
strutture tematiche assai sti
molanti, ben coadiuvato da 
Piero Leveratto, Fabio Mariani 
e Tiziano Tononi 

Occupati 

Disoccupate 

Giovani 

Sportive 

Agitati 

Agiate 

Intraprendenti 

Realizzate 

Ironici 

Apatiche 

Stressati 

Impiegate 

Informatizzati 

Cobassati 

Cassaintegrate 

Eruditi 

Pensionate 

Isolati 

Isolane 

Sudcentrati 

Nordcentrate 

Curiosi 

Colorate 

un sindacalo al lavoro 
CGIL 
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SPORT 

Contratto 

Maradona 
firma in tv 
sino al '93 
s a NAPOLI Diego Maradona 
ha siglato II contralto c h e lo 
legherà al Napoli l ino al 1993 
U (Irma davanti agli obicttivi 
del le telecamere di Stato c h e 
h a n n o mandalo in onda I av 
vonlmcnto - registralo nel p ò 
meriggio - Ieri sera nella tra
smiss ione «A tutto campo» 
Allori II fuoriclasse argentino 
e II presidente Ferlaino 

Maradona, al termine del 
I a l lenamento, n o n ha voluto 
commentare quella c h e al 
m o m e n t o appariva c o m e una 
sempl ice indiscrezione Anzi 
(orse per gli slranl giochi che 
talvolta si n a s c o n d o n o dietro 
a lcune trasmissioni televisive, 
II campione è apparso Irritalo 
e d ha annuncialo che non 
parlerà più neanche di (rome 
ni microfoni del le televisioni 
di Stato Strana minaccia, dal 
momento che la lima del 
contrailo è avvenuta proprio 
di Ironie alle telecamere ac
ceso per II servizio di Slato 

Movimentato II pomeriggio 
a Seccavo anche per la visita 
di Italo Allodi Commoventi 1 
saluti tra il manager e I gioca 
lori «Sono venuto a Napoli 
perché mi mancava II calore 
della gente di questa cittì - ha 
dotto Allodi - Colgo I occa
sione anche per ringraziare I 
napoletani che hanno dimo
stralo sempre grande alletto e 
simpatia nei miei riguardi' 

Per quanto riguarda la for
mazione anti-Juve, conferma
to Il forfait forzato di Romano, 
ancora alle prese con guai 
muscolari Olire a Romano 
I allenatore Bianchi dovrà lare 
a meno di un altra Importante 
pedina del centrocampo, In 
quanto Bagni sconterà una 
giornata di squalifica 

Pallavolo 
Licenziato 
Skiba, et 
desaparecido? 
nsmmvmmsr 
MROMA Mila oggi per 
prolrani alno t domani II Con
d i l o nailonale della Federa
zione Italiana pallavolo Al
l'ordine del giorno la posizio
ne dell'attuale allenatore della 
nazionale, Alexander Sklba, 
reduce dalle delusioni patite 
•I recenti Europei in Olanda 
(mediocre piazzamento e 
mancala qualificazione alle 
Olimpiadi di Seul) e dalle criti
che del tuoi aleni giocatori 
Che II silenzioso polacco (a 
proposito, che line ha fatto? 
non lo il e più visto ad una 
partila) Illa per rimetterci 11 
patio pare quasi un dato 
•coniato; chi, Invece, e desti
nalo « rilevarne la pesame 
eredita è lutto da vedere Ma, 
ancor* più a monte, prima 
delle illazioni o delle supposi
zioni circa il nuovo •condot
tiero» del nostro volley, c'è da 
chiedersi come e possibile 
che la Federazione continui 
ad Incappare in cosi tanti pas
ti Itili, Se pensiamo alla «cella 
dell'allenatore degli azzurri, 
tono ancora fresche le pole
miche legate al delenestra-
mento di Prandi dopo I delu
denti (• proposito, verrebbe 
da dire che I nostri azzurri sia
no un po' troppo topravaluta-
tl) Mondiali di Parigi dell'B6 e 
ail'tltunilone di Sklba pro
prio allora In odore di «taglio» 
da parte del suo club, la San
iti vii II piemontese e dentro 
Il polacco, con un compro-
meno che «alvo capra e cavo
li! agli azzurri veniva dato un 
coacri senza che fosse altera
la le «formazione molare» del
le maggiori società Fu varata 
la formula «lei «no» al part-ti
me, per dare fondamenta a 
quatta «celta, rivelatasi poi 
un'autentica sciagura (non ce 
ne voglia II pur serio Sklba) 
Dalle «venture della rappre
sentativa azzurra agli svarioni 
del campionato non passa 
che qualche mese Battano un 
paio di parlile e, quasi a fe
steggiarne l'Inizio, ti «stappa» 
con gran botto ti caso Zulia-
nello, Un club fa II furbo, la 
Federazione si fa prendere in 
giro prima di inventare una 
sentenza che suscita pio risale 
che arrabbiature Ma non c'è 
tregua, SI fa In tempo anche a 
studiare un* novili destinata a 
colpire la comune Immagina
zione, chi vuole parlare con 
Skiba deve, prenotarsi attra
verso la Federazlorw stessa 
che, poi, manderà ad assistere 
al colloquio un tuo rappresen
tante Ma perchè, Sklba mor
de? Ovviamente no, ma 4 be
ne che sia libero di esprimersi 
tenta, peri, dare fastidio 

Il primo Consiglio federale della gestione 
Matarrese promuove Magni internazionale 
al posto del direttore di gara livornese 
Terzo straniero, ancora molto nomo 

Silurato Bergamo 
arbitro della discordia Antonio Matarrese Paolo Bergamo 

Paolo Bergamo sostituito da Pierluigi Magni fra gli 
arbitri «internazionali» di calcio è questa la più 
importante decisione ratificata ieri dal Consiglio 
federale Figc, in cui «debuttava» il neopresidente 
Antonio Matarrese. Per l'arbitro livornese, in so
stanza, si può parlare di camera finita Nessuna 
novità sul «terzo straniero». Itaha-Urss si giocherà il 
20 febbraio a Bari 

MARIO DIVANO 

•ai ROMA Please, attenzio
ne Paolo Bergamo non fa più 
parie degli arbitri «internazio
nali» In Europa, al suo posto, 
fischlera Pierluigi Magni, ban- ' 
cario bergamasco, 41 anni, 
area democristiana, una ses
santina di gare dirette In serie 
A (quasi un centinaio In meno 
del suo più celebre e, con tut
to il rispetto, più accreditato 
collega) Ut scelta è stata ra
tificata Ieri dal Consiglio Fede
rale della Flgc - In cui «debut-
lava» Il neopresldente Anto
nio Matarrese - nel corso di 
una riunione svoltasi nella se
de romana di via Allegri Per 
Bergamo - che nel giorni 
scorsi ha finito di scontare la 
sospensione di 2 mesi inflitta
gli dalla Can In seguilo alla 
partila di campionato Verona-

Juventus (gol non concesso 
alla Juve e successivamente 
convalidato) si tratta in prati
ca di carriera Unita Nel pros
simo anno I arbitro di Livorno 
compirà Infatti 45 anni e, sen
za la qualifica intemazionale 
che consente di prolungare di 
altri tre anni I attività, dovrà 
per forza di cose smettere 
Matarrese Ieri auspicava che 
•Bergamo, ora che è finita la 
sospensione, tomi ad arbitra
re» una frase tartufesca per 
archiviare la vicenda, dopo II 
siluro E Infatti certo che II 
•caso-Bergamo» - perché qui 
di «caso» bisogna parlare - è 
senza precedenti nella storia 
degli arbitri italiani Bergamo 
era stato reintegrato fra gii «In
ternazionali» nel luglio scor
so, quando al timone della Fé-

dercalclo c'era ancora Carra
ra Dopo aver arbitrato in 
Coppa Campioni (Skoplje-
Porto), aveva diretto mala
mente - fu criticatlssimo - la 
già citala Verona-Juventus, il 4 
ottobre II giorno seguente il 
presidente dell'Ala, Campa
nai!, comunicò all'Uefa la so
stituzione di Bergamo (con Lo 
Bello) per Austria-Romania 
del 18 novembre Intanto Ber
gamo, il 7 ottobre, dirigeva 
Svizzera-Turchia meritandosi 
un «eccellente» dal commis
sario di campo dell'Uefa Ma II 
•caso» era già scoppialo mai 
un arbitro italiano, per disav
venture in una partita di cam
pionato nazionale, era stato 
sospeso In questo modo dalle 
gare europee «Nessun com
plotto, per carità - ha detto 
ieri serio Matarrese -, anche 
Gussoni auspica che Bergamo 
continui Questa emorragia di 
arbitri intemazionali . speria
mo finisca». Ma il Consiglio 
Federale era stato in riunione 
un paio d'ore oltre alla staf
fetta Bergamo-Magni, aveva 
discusso e ratificato altre que
stioni decisamente meno spi
nose Come quella r* 
te Italia-Urss la partita - in 
programma il 20 febbraio - si 
giocherà a Bari Un gentile 

•cadeaux» del neopresldente 
ai suoi concittadini, scartate 
per problemi vari Cagliari, Pa
lermo e Catania Sul problema 
del «terzo straniero» Matarre 
se ha nbadito una posizione 
ancora Imprecisa, fra il si e il 
no «Non si vuole decidere 
sull'onda dell'emotività, il 
Consiglio sta svolgendo una 
propria Indagine sulle conse
guenze che comporterebbe 
questa ulteriore apertura» 
Preoccupazioni, in sostanza, 
per I settori giovanili dei vari 
club Si vedrà Nessuna nuova 
anche per Inter-Napoli il ca
pa dell ufficio indagini, Uba
te, non ha fatto ancora perve
nire comunicazioni II Consl-
glio ha poi preso atto della re

gione di Matarrese sui re
centi incontri avvenuti a Zuri
go con I presidenti Uefa e Fifa, 
Georges e Havelange E anco
ra I consiglieri Ugo Cestam e 
Luigi Ragno faranno parte del 
comitato di gestione con Ma
tarrese e Ricchlen, l'organico 
della corte federale è stato 
completalo con l'elezione di 
Brunetti, consigliere di cassa
zione del tribunale di Torino 
E slato infine approvalo II bi
lancio preventivo '88 275 mi
liardi e 141 milioni di lire 

Juve anti-Napoli 
Tacconi portavoce 
accende la miccia 

DAL NOSTRO INVIATO 

m FORMIA Dalla nebbia to
rinese al clima dolce e tiepido 
del mare La Juve, cerca lon
tano da casa, pace e ossigeno 
per la sfida con il Napoli 

«Napoli sarà senz altro una 
tappa importante per noi, ma 
non determinante» ha sottoli
neato Rino Marchesi, tecnico 
abile più con i fatti che con le 
parole 

•Mancano ancora venti par
tite, può accadere di tutto» ha 
commentato Tacconi portiere 
dalla lingua lunga, Interpre
tando H pensiero dell'intera 
squadra. A proposito del nu
mero uno bianconero, anche 
questa volta non ha risparmia
to con le sue battute, Il nemi
co Maradona Tema delle sue 
maliziose risposte il nnnovo 
del contratto dell'argentino 
con il Napoli 
^Resterà fino al '93? Bene, si 

vede che ha scelto così per* 
che deve ancora imparare 
molte cose In Italia» Un pizzi
co di pepe per una sfida da 
record d incasso (oltre 2 mi
liardi e mezzo) Intanto, per 
sicurezza personale, Tacconi 
ha convocato al Miramare di 
Formia, i suoi due nerboruti 
«amici» dei tempi dell'Avelli
no Gli saranno accanto nella 
breve permanenza in nva al 
golfo Accadde cosi anche 
ranno scorso, agli albori della 
sua polemica con Maradona. 
La formazione juventina anti-
Napoli dipenderà da Laudrup 
Il danese ha una rinite, che gli 
sta procurando dei dolon al-
I orecchio Se non dovesse 
farcela, lo sostituirà Mauro, 
che altnmenti andrebbe in 
panchina L ultima vittoria 
bianconera a Napoli risale 
all'81 Allora sulla panchina 
partenopea sedeva Rino Mar
chesi D Pa Ca 

Mondiali '90: sorteggio show 

Spaghetti? No grazie 
Pavarotti e calcio 

DAL NOSTRO INVIATO 

(•IANNI PIVA 

( • ZURIGO La ligia inuova, 
col Colosseo di Burri che ve
dremo fino a non poterne più 
e con il vmo, l'ultimo arrivato 
Ira gli sponsor, Il meno amato 
Tedeschi e svizzeri non vo
gliono saperne di questa pub
blicità e al posto della sigla 
mostreranno chissà cosa Tut
to sommato rappresentano 
una minoranza del 3-400 mi
lioni di spettatori che vedran
no oggi •Italia '90» annunciare 
al mondo la lieta novella 11 
mondiale Italiano e comincia
to, venite, venite 20 paesi 
collegati In direna, una trenti
na In differita Cinquemila per
sone avranno 11 privilegio di 
entrareall'Hallensailon, e fare 
da cornice vociante al grandi 
capi del calcio mondiale, alle 
star dello spettacolo e del pal
lone e a quello che i II vero, 
anche se un po' soffocato mo
tivo della cerimonia di oggi, il 
sorteggio dei gironi di qualifi
cazione 

È la festa del tricolore e del 
pinocchio snodato Sul palco 
se ne vedrà uno enorme, tutto 
ricoperto di caramelle che il 
pubblico alla fine staccherà II 
progetto era quello di un rive
stimento mutuato da una pro
mozione per II «mangiare ali I-
tallana», grana, prosciutto e 
Insalala che le autorità sanita
rie svizzere hanno bocciato 
Grande il burattino e grande 

anche una bottiglia di spu
mante con anonima etichetta 
d'oro che grazie ad un mar
chingegno Platini stapperà 
per un brindisi universale 

L'è» giocatore luventlno sa
rà una delle vedette mobilitale 
per la festa (arriverà all'ultimo 
minuto e improvviserà come 
abitudine) poi ci saranno Pelè 
che effettuerà II sorteggio per 
l'Oceania e con Samaranch 
quello per i paesi asiatici La 
mano di Paolo Rossi pescherà 
nell'urna dell'Amenca Centra
le e del Nord, poi toccherà ad 
Ornella Muti (America del 
Sud), quindi ad Havelange e 
Carrara per l'Africa Per ultimi 
verranno sorteggiati i gironi 
europei e meleranno la mano 
a disposizione della sorte Ac-
cardo, Nannini, Paolo Rossi, 
Neuberger, Platini ed Elisa
betta Cardini che sarà la pre
sentatrice di una cerimonia 
Imbonita di musiche, balletti e 
canzoni quasi tutto in diretta, 
salvo gli spezzoni preregistratl 
(sigle, Pavarotti, balletto Sca
la, Celentano) con la Nannini 
e il balletto iniziale in play 
back 

Un gigantesco spot di quasi 
due ore per II quale dall Italia 
amvera tutto I estabillhment 
del calcio Italiano, da Carrara 
a Matarrese, Nizzola Viclnr, 
Bearzot con due aerei specia
li 

Edizione '94 
Offensiva 
Usa a suon 
di dollari 
wm ZURIGO La stretta di ma
no che Reagan e Gorbaclov si 
sono dall è stata salutata con 
gioia qui a Zurigo dalla mas
siccia delegazione Usa venuta 
a presentare la candidatura 
per il mondiale del'94 Anche 
per le grandi manifestazioni 
sportive mondiali si allontana 
lo spettro di nuovi boicottag
gi, e gli Usa possono scatena
re la loro offensiva per con
quistare un appuntamento 
sfuggito due anni (a Ieri ha 
Zurigo ne ha parlalo alla stam
pa ilpresidente della «Feder-
soccer» Fricker ma altri passi 
più Importanti sono già stati 
compiuti Come l'incontro uf
ficiale tra Reagan e Havelange 
lo scorso 19 novembre Molla 
cura è stata messa per spiega
re che non esiste Un problema 
di stadi e soprattutto di terre
ni aDiciotto impianti sono in 
regola con le richieste Fifa, 
per i campi in poche settima
ne si può passare dall'artificia
le ali erba» Tutto pronto, in
somma per avere l'ok nel giu
gno prossimo Dollari, tecno
logie, una organizzazione ve
rificata con Te Olimpiadi di 
Los Angeles Ieri pomeriggio 
anche ilMarocco ha avanzato 
la stessa richiesta OC Pi 

( • Non appena si verifica 
una crisi di governo, o se ne 
paventa una, negli spettacoli 
di varietà e nel cabaret si rie
suma Immediatamente un 
mollvetto degli anni Trenta, 
•Ma che cos'è questa crisi» 
Sulle pagine dei quotidiani 
sportivi, poi, il termine «crisi» 
i di casa tutti i giorni Una 
squadra perde una partita, e 
subito si legge «Non sì può 
ancora parlare di crisi» Perde 
la seconda consecutiva, ed 
ecco in bella evidenza un mo
lo «Aria di crisi» Se per caso 
arriva la terza sconfitta, parte 
subito un'inchiesta "La crisi 
della squadra X» corredata da 
tanto di interviste al colto ed 
all'inclita È una vera e propria 
fissazione In pratica, qualche 
squadra in crisi c'è sempre o 
quasi tempre Ci possono es
sere mille ed uno motivi per 
un paio di sconfitte consecuti
ve, ed anche per Ire o quattro, 

Una crisi 
al buio... 

se è per questo Nel basket, 
c o m e ognun sa, oltretutto non 
è contemplato il pareggio, pa
nacea miracolosa per tante 
squadre di footbal l , malate o 
convalescenti Crederlo o no, 
la sconfitta non è necessaria
mente col legata ad un cattivo 
stato di forma, o ad un disac
c o r d o della squadra con l'al
lenatore, o a dissapori interni 
Permettenti di raccontare un 
aneddoto relativo ad un epi
sod io realmente accaduto 
una quindicina di anni fa. A 
N e w York la locale squadra di 
hockey, il Rangers, perse una 
partita per 10 a 2 II presiden
te, inferocito, p iombò negli 
spogliatoi e chiese ragione 
perla pesante sconfitta Silen
zio di tomba. Poi un famoso 
giocatore, Esposito, (di evi
dente ongine italiana) rispo
se «Roses are reds, violets are 
blue, they got ten, w e got 
two», frase c h e tradotta in lin

gua italiana (nella quale peral
tro non fa nma c o m e invece 
fa in quella inglese) suona c o 
si «Le rose s o n o rosse, le vio
le s o n o blu, loro ne hanno fat
ti dieci, e noi ne abbiamo fatti 
due» S e si vivessero gli eventi , 
sportivi c o n minore angoscia 
e maggiore gioia, sarebbe me
glio per tutti, ma questo è un 
vecchio discorso È capitato 
d a poco , alla mia squadra, di 
perdere tre partite In fila guar
da caso , ha poi vinto la quarta 
della fino allora imbattuta ca
polista, la Snaidero La quale 
però aveva perduto in Coppa 
Korac, sconfitta poi da noi, ha 
perso ancora in Coppa, via 
ora alle inchieste sulla cnsi-
Caserta Domani affrontere
m o al Palaeur la Scavolini, 
squadra assai forte, però redu
c e da due sconfìtte consecuti
ve Se perderà co l Banco di 
Roma sarà in crisi? Via, per 
favore, non siamo ridicoli 

BREVISSIME 

Pari Karpov-Kasparov. E finita in parità anche 
la 22* partita tra i due campionissimi sovie 
liei degli scacchi A due incori In dalla fine il 
punteggio e \2 a 12 

Coppa Campioni basket . Risultati terzo turno 
Trocer Nashua 96 92 Maccabi Salonicco 
9 5 91 Sauturn Barcellona 103 98 Parti 
zan Orthez 94 89 

Oggi Roberts-Tracer. LAI di basket anticipa 
oggi pomeriggio la partita per consentire la 
diretta tv del 2" tempo (17 35) 

Coppa Intercontinentale . Si gioca oggi a To 

kio fra i porioghesi del Porlo e i! Penami di 
Montevideo 

Calcetto mondia le II primo campionato mon 
diale di calcetto sarà in Olanda nel 1989 

Motor S h o w affollatissimo. A due giorni dalla 
chiusura la kermesse di Bologna ha fatto 
registrare 1 milione di visitatori 

I H » povera. La combinazione vincente della 
Tris di Roma 7 16 22 Ai vincitori soltanto 
Lire 2 010 472 Le altre corse vinte da Erte 
Om lacu Jet Fettone Gamingay Guardia-
caccia e Gazzelli m parità Florida Bell 

Conversando a Maranello con Enzo Ferrari: bilancio di un anno di corse, 
ricordi e qualche stoccata agli amici giornalisti. Alla fine il brindisi... 

Ore 12.15, a pranzo con l'Ingegnere 
Maranello ore 12,15 Una larga tavola quadrata 
con una tovaglia gialla e i tovaglioli dello stesso 
colore ma con un cavallino nero in evidenza Un 
gruppo di giornalisti, tutti centellinati dallo stesso 
ingegnere, per il tradizionale incontro di fine d'an
no, Olciotto persone in tutto. Un'ora di botta e 
risposta, Poi il lungo e gradevole pranzo. Con l'iro
nia, l'arguzia e la spigolosità di Enzo Ferrari 

PAI. NOSTRO INVIATO 

GIANNI CERASUOLO 

• I MARANELLO John Ber
nard? Enzo Ferrari liquida I ar
gomento con poche battute 
«L'ho preso perché lo consl 
dero un grande progettista 
Ha la mia fiducia ed lo la fidu
cia non la do a rate A ferrago
sto mi chiese di tornare ala
vorare in Inghilterra per con
centrarsi sulla nuova macchi

na ed lo accettai la sua richie
sta Aspettate per giudicarlo 
Quando avrà concluso II suo 
lavoro, anch io potrà dire se 
ho sbagliato o meno» E se 
qualcuno prova ad insistere 
ironizzando sul clima idilliaco 
con I Inglese, I ingegnere 
(chiamiamolo soltanto cosi 
perchè «nessuno dei sopran

nomi che mi hanno affibiato 
mi place») ha una delle sue 
impennate «lo non sono mai 
andato a letto con il signor 
Bamard né tantomeno con 
sua moglie lo ho con lui un 
rapporto di lavoro e intendo 
mantenerlo Dovete portare 
pazienza qui comando lo, al
meno finché il Padreterno 
non decide » 

Scoprendosi troppo dittato
re subito dopo sottolinea il la
voro d'equipe di tutto il team 
e marca con enfasi II lavoro 
della «cooperativa» E così fa i 
nomi di personaggi poco noti 
ma che, a suo dire contribui
ranno e hanno contribuito gii 
alla rinascita della Ferrari 

Lucido, pungente, a volte 
diabolico nel dribblare I cro
nisti, ma anche dolce come 
sanno esserlo le persone an

ziane, Ferrar) legge una sua 
antologia particolare con al 
cuni titoli di giornali che han
no criticato pesantemente a 
suo giudizio, le «rosse» dopo I 
molti ritiri del campionato 
scorso «Quello che mi indi
spone è II dileggio, non la cri
tica e quando un giornale si 
prende beffe della Ferran me 
!a paga. A modo mio Cioè 
non lo leggo più Sono un per
maloso lo confesso, ma sono 
fatto cosi» 

Tra quei titoli ce n'è qualcu
no anche de I Unità Ma lui 
non lo dice Anzi tiene a sotto
lineare, un po' sornione, che 
/ Unità è il primo giornale che 
legge al mattino non foss al
tro perché, dice, ha una detta
gliata ed esauriente cronaca 
di Modena 

E in una vena particolare 

Ma più semplicemente è cosi 
Spazza via i luoghi comuni co
me quello della «Nazionale 
rossa» «Nazionale un tubo 
Noi siamo un esempio di con
tinuità e niente altro, meglio 
che queste cose si dicano di 
altre aziende che ora, vedo, 
stanno venendo fuon E la co
sa mi fa piacere» Una stocca
ta ai suoi ex collaboratori ora 
accasatisi altrove? O alla stes
sa Fiat? 

Si chiede di Albereto «Una 
volta finiti i suoi guai familiari, 
spero che ritorni come sem
pre io lo ricordo, cioè come 
io vidi sul clrcuilo del Nubur-
gring ne!) 85 quando lottò vit
torioso con Prost» Di Berger 
«MI place la sua voglia di vin 
cere» E se non avesse questi 
due piloti chi? «L'unica sareb 
be aspettare l anno prossimo 

e vedere chi vince per poi 
prenderlo» E ancora di Man-
sell «Ma chi è?», fa con stizza 
ncordando lo sgarbo dell'in
glese di qualche anno fa quan
do aveva già messo la firma 
sul contratto, per poi non far
ne più nulla Di Senna «Un 
grande pilota ma resto un po' 
perplesso quando mi dicono 
che è simpatico» 

C è spazio alla fine anche 
per Reagan e Corbaciov Non 
vuote parlare l'ingegnere per
ché non vorrebbe aggiungere 
sciocchezze a quanto legge e 
a quanto vede in tv Ma sul 
leader sovietico fissa un con
cetto «Non so giudicarlo per
ché avrei bisogno di sapere 
3uanto margine ha ali intemo 

el suo paese e che tipo di 
lotta politica è in corso in 
Unione Sovietica» Poi il brin
disi 

Anche 
Graziarli 
dà l'addio 
al caldo 

D o p o Paolo Rossi anche Francesco «Ciccio» Grazlani (nel
la loto) c h e ass ieme a «Pablito» era stato uno del prolago 
nisti del Mundlal in Spagna ha dato I addio al ca lc io 
Oraziani 35 anni, negli ultimi due anni ha militato nelle file 
dell Udinese d o p o U a n m di ininterrotta presenza in i e n e 
A C o n n o Fiorentina, Roma e Udinese) Durante la confe
renza-stampa Oraziani si è cos ì espresso «E stata una 
scelta ponderata, maturala soprattutto nell ultimo m e s e e 
mezzo quando mi s o n o reso c o n t o di non essere più il 
Graziani c h e tutti si aspettavano II g inocchio mi ha dato e 
mi dà grossi problemi, dì qui la dec is ione di lasciare» 
Graziani ha anche detto che il suo «E' un gesto di lealtà 
verso la società» Comunque «Ciccio» resterà nell Udinese 
con compiti non ancora ben definiti 

A Chiampan 
Premio Barelli 
contro 
il teppismo 

La libera 
di Leukerbad 
alla svizzera 
Figini 

Ferdiando Chiampan pre 
sidente del Veroni, riceve
rà il 21 dicembro prossimo 
a Firenze il Premio intitola 
to a Pier Cesare Barelli II 
compianto presidente della 
Fiorentina istituito dal 

" • • • ^ • • • • • • • • • • • " " • e Gruppo toscano giornalisti 
sportivi II premio, di carattere nazionale, è essegnato al 
dirigente o allo sportivo che si è battuto con particolare 
impegno per eliminare la violenza e il teppismo nello 
sport II premio è andato a Chiampan che ha rischiato in 
prima persona contro il teppismo 

La stagione sciistica femmi
nile ha debuttato ieri con la 
discesa libera di Leuker
bad in Svizzera valida per 
la Coppa del mondo Ha 
vinto una ragazza ui casa 
cioè la Michela Figini Alle 
sue spalle si sono piazzale 

I austriaca Wolf la connazionale Oertly, I austriaca Kir-
chler e la canadese Graham Fra le prime 15 non figura 
nessuna italiana In campo maschile prove ieri In Val Gar
dena in vista della discesa Ubera di Coppa del mondo In 
programma oggi II miglior tempo è slato realizzato dallo 
svizzero Zubnggen, seguilo da Girardelli mentre gli Italiani 
SbardellottoeMalr sono arrivati 4'e 19* MalreSbardellot-
to sono gli azzurri sui quali si nutrono speranze di vittoria 

Anche II calcio darà il suo 
contributo nella lotta con 
tro il male del secolo 
I Aids Lo ha annunciato Si 
rio Tonelll a Zurigo il quale 
lece arrivare nel Toronto 
Blizzard, Roberto Bettcga 

"••••»•»"•»»«•«•»»•»•»»••• Lldea è di organizzare una 
serie di incontri con vecchie glorie del calcio mondiale 
Gli Incassi saranno devoluti a un fondo per finanziare la 
ricerca medica contro il terribile male L'iniziativa si chla 
mera «Un calcio all'Aids» e tra le star contattate figurano 
Pelè Platini, Paolo Rossi, Falcao Quattro gli Incontri In 
programma 3 marzo nello Zimbawe, 14 aprile a Tokio, tn 
maggio a Monaco e il 22 luglio a Los Angeles 

Ieri a Roma, nella sede Fi
dai, si sono fatti gli stroordl-
nan una riunione fiume del 
Consiglio di presidenza e 
poi del Consiglio Federale 
della Federatletica per stila
re il nuovo organigramma 
tecnico dopo scandali e po

lemiche Massimo riserbo, e quindi possibili sorprese in 
vista L unica notizia filtrata confermerebbe II definitivo 
«accantonamento» di Sandro Donati dal settore velocità 
Al suo posto subentrerebbe Castrucci con la supervisione 
di Delauretis, fedele uomo d'apparato 

Il caldo 
contribuirà 
alla lotta 
all'Aids 

Riunione fiume 
e top secret 
alla Fidai 
Chi salta? 

Inter-Napoli, 
interrogati 
Altobelli 
e Trapattoni 

29 novembre, in special m o d o quello nguardante il scotto 
qulo» dell arbitro bonghi, negli spogliatoi c o n Altobelli e 
Trapattoni Alla line della partita il presidente del Napoli, 
Corrado Feriamo, m o s s e alcuni addebiti circa I operato 
dell arbitro arnvando a mettere in dubbio la regolantà 
della parlila II presidente della F e d e r a t e l o , Matarrese 
fece scattare subito I inchiesta Una dec is ione in merito 
verrà presa dalla «Disciplinare» venerdì 18 dicembre Se 
c o n d o Laudi I interrogatorio e slato di «ordinaria ammini 
strazione» 

GIULIANO ANTOGNOU 

Altobelli e Trapattoni s o n o 
stati interrogali ieri, ad Ap
piano Gentile, dal giudice 
Maurizio Laudi, delftjflictO, 
indagini della Flgc Laudtt 
ha voluto mettere a f u o c o 
alcuni episodi accaduti du 
ranle Inter Napoli (1 I ) del 

LO SPORT IN TV 

. . . » 14 30 Sci, da Leukerbad, supergigante femminile e da 
Val Gardena, discesa libera maschile , 16 Italia '90, d a Zuri-

_ s o , sorteggio mondiali di calc io 
Raliloe. 12 OS Sci, d i scesa libera maschi le , 17 3 5 Basket, d a * 

Firenze, Neutro Roberts-Tracer Milano, 2 3 10 Sportsette, 
_ nuoto, da Montecarlo, Coppa Europa \ 
Rallre. 16 3 0 Pallamano, da Siracusa, Qrtlglia-Gasser Bressano

ne. 17 3 0 Derby 
Italia I . Grand onx. 14 Sport, 2 2 4 0 La grande b o x e 
Odeon. 13 30 Forza Italia, 22 3 0 O d e o n sport 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

tx 
X 1 

12 
2X 

2 1 1 
1X2 

I X 
2 2 

I X 
2 1 

22X 
2X2 

SUPERTOTIP 
Settima corta X 2 

1 X 

Ottava corsa 2 X 
1 1 

Domani ultimo Suptrtotlp con 
ben 800 milioni che prtmìeran-
no il punteggio Più alto oltre al 
«12» 

TOTOCALCIO 

CESENA-COMO 
FIORENTI NA-INTER 
MILAN-ROMA 

NAPOLI-JUVENTUS 
PESCARA-AVELLINO 
SAMPDORIA-ASCOU 

TORINO-EMPOLI 
VERONA-PISA 
ATALANTA-G6NOA 

CREMONESE-BARI 
LAZIO-CATANZARO 
CAGUARI-CAMPOB 
PISTOIESE-MONTEV 

1X 
1X2 

1 
X12 
1 

IX 
1 
1> 

1 

1 

X 

1 

il modo migliore 
per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti I giorni 

• : , — . : : ; J ' : ' : ' . ' • • 22; 'Unità 
Sabato 
12 dicembre 1987 
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COOPSOCI 

••••••••• • • • • • • 

Quasi ventimila adesioni 

Praticamente raggiunto 
l'obiettivo fissato 
dall'assemblea di bilancio 

Le quote nella società editrice 

Sottoscritte altre azioni 
de «l'Unità». Una partecipazione 
per complessivi 1.200 milioni 

Al Consiglio di Amministrazioni 
della Società Cooperativa 
SOCI DE L'UNITA' 

DOMANDA DI AMMISSIONE A SOCIO 

La coop domani, discutiamone insieme 
Il sottoscritto/a.. 

nato a 

residente a 

Via 

prelesslone 

codice llscale 

Si stanno tirando le somme di fine d'anno, La prima 
costatazione è che l'obiettivo che la Cooperativa 
soci si era data (ventimila adesioni al 31 dicembre) 
è praticamente raggiunto. Mancano intatti solo alcu
ne centinaia di soci. Intanto si sta lavorando alla 
preparazione della prossima assemblea di bilancio e 
ad una più precisa definizione delle strutture orga
nizzative e politico-sociali della cooperativa. 

S B La quota di partecipa-
aloni dalla Cooperativa soci 
mila società editrice l'Unità è 
ulteriormente aumentai», Con 
la decisione presa dall'ultimo 
comitato esecutivo, il mese 
•cono, 4 salita a un miliardo 
300 milioni. OH In questo da
to ti può cogliere II progressi
vo «viluppo della cooperativa 
e l'aumentalo peto della stes
sa nella editrice, Lo sviluppo 
della coop e confermato an
che di altri dati, in particolare 
l'aumento del soci. A line ot
tobre erano oltre ISmlla, agli 
Inizi di novembre il era gli va

licata la soglia del diciannove-
mila e ormai si può dire che è 
possibile arrivare a line anno 
con II pieno raggiungimento 
dell'obiettivo che la coop si 
era data in occasione dell'as
semblea di bilancio: ventimila 
soci. L'unico Impedimento al 
raggiungimento dell'obiettivo 
potrebbe essere costituito dal 
ritardo da parte delle sezioni, 
nell'Invio delle nuove doman
de di ammissione di cui sono 
in possesso. 

Finora sono state sottoscrit
te quote per circa un miliardo 
e ottocento milioni. Un grosso 

apporto è venuto dal parla
mentari - deputati, senatori e 
deputati europei - con la sot
toscrizione di quote per 230 
milioni di lire. 

Il -punto, latto a fine otto
bre continua però, ad Indicare 
una crescita della cooperativa 
estremamente diversificata fra 
le varie regioni, fra Nord, Sud 
e Centro. Del dlclottomlla so
ci Il 70,5 per cento è concen
trato nelle regioni del Nord, Il 
23,2 per cento in quelle cen
trali e II restante nel Sud e nel
le isole. Grosse dispariti, poi 
anche all'interno di queste 
grandi aree. Alcuni esempi: 
nel Nord abbiamo l'Emilia 
con oltre 4.600 soci, la Lom
bardia con 4.300, Il Piemonte 
con 1.360 e la Liguria con 
LISO fino ad arrivare al Tren
tino con 40, Nel Centro II pri
mo posto spetta alla Toscana 
con 3.000 soci, seguita dal La
zio (700), le Marche (350). 
Nel Sud II maggior numero di 

soci lo si ha in Sicilia (320). 
Seguono Campania (280) e 
Basilicata (160). 

È un andamento conferma
to anche dagli incrementi re
gistrati nei due mesi che han
no preceduto l'ultimo «stop» 
di verifica. Il maggior numero 
di nuovi soci è venuto Infatti 
dalla Toscana (323), dall'Emi-
Ila (292), dalla Lombardia 
(137), dalla Campania (110), 
dalla Liguria (104), seguite in 
ordine decrescente dalle altre 
regioni. Sul totale dei soci un 
peso non trascurabile è rap
presentato dagli abbonati. So
no più di ottomila, pari a circa 
Il 45 per cento. È Interessante 
notare che solo un migliaio, 
Ira questi, si e limitato a chie
dere l'Iscrizione alla coop 
usufruendo della sola quota 
gratis spettante agli abbonati. 
Bisogna, però, aggiungere 
che ci sono ancora migliaia e 
migliaia di abbonati che, pro
babilmente per pigrizia, non 

hanno ancora inviato la loro 
domanda di ammissione alla 
coop, rinunciando cosi alla 
quota gratuita. Molti, oltre 
6.800, sono però gli abbonati 
che hanno sottoscritto quote 
aggiuntive per complessivi 
640 milioni di lire. 

Fin qui il bilancio, natural
mente provvisorio e incom
pleto, della coop. Incomple
to, anche perché di natura es
senzialmente amministrativa, 
che non tiene conto, cioè, 
delle innumerevoli Iniziative 
politiche, culturali, turistiche 
realizzate in un anno e mezzo 
di vita, nazionalmente (vedi, 
ad esempio, la Festa di Bolo
gna) e dalle sezioni locali. Se, 
nel complesso, possiamo rite
nerci soddisfatti del risultati 
conseguiti, gli squilibri e le di
somogeneità cui abbiamo fat
to riferimento, ci indicano an
che che i opportuno andare 
ad un dibattito fra tutti i soci in 
preparazione della prossima 

assemblea di bilancio. 
Non si tratta, Infatti, di 

prendere solo visione dello 
stato della coop, ma di appro
fondire le ragioni per cui in 
una determinata regione o 
provincia la coop stenta a de
collare, o perché in un'altra 
realtà a fronte, magari, di un 
numero considerevole di so
ci, l'attività langue o è addirit
tura nulla, mentre altrove si 
riesce a mettere a frutto tutte 
le potenzialità esistenti. Ciò 
chiama In causa la necessità 
di un adeguamento della 
struttura politico-soclale-cul-
turale della coop in relazione 
sia al peso e alle dimensioni 
raggiunte, sia alle possibilità 
reali di ulteriore svilupo. 

C'è da chiedersi come oggi 
funzionano, ad esempio, le 
sezioni, se la loro struttura or
ganizzativa risponde a quegli 
obiettivi politico-culturall che 
la coop si è data, se è funzio

nale il loro rapporto con il 
centro e viceversa, o se non 
sia, invece, il caso di andare 
ad una diversa loro colloca
zione sul territorio e di che ti
po. Ciò potrebbe comporre 
anche un diverso assetto in 
sede di direzione nazionale, 
su una differente organizza
zione dei suoi servizi. 

In questa riflessione do
vranno rientrare anche le 
esperienze già maturate nel 
campo della diffusione de l'U
nità, la ricerca del modo più 
idoneo di utilizzazione della 
legge sull'editoria In materia 
di vendita e di portatura del 
giornale (l'esecutivo ha incari
cato una commissione di stu
diare Il problema), cosi come 
il progetto di possibile acqui
sizione di quote de «l'Unità va
canze» per l'espansione della 
attività turistica. Questi ed altri 
temi saranno oggetto della ri
flessione da ora all'assemblea 
di bilancio. D/.G. 

CHIEDE 
di essere ammesso come socio nella Società Coope
rativo. 
— * sottoscrivere quote sociali per L.. ~™. 
— di attenersi alle norme dello Statuto Sociale ed • / 

regolamenti adottati dagli organi sociali. 

Viaggio fra i soci. Realizzazioni e progetti della sezione di Pisa 

«Sostegno crìtico al giornale 
ma anche maggior diffusione» 

ri l'TTlrrTr" " 

Prosegue il nostro viaggio nelle sezioni della Coo
perativa soci. Questa volta ci siamo fermati a Pisa. 
La sezione, presieduta dall'on. Raffaelli, è stata 
costituita appena nell'aprile scorso. Vuol chiudere 
l'anno con 600 soci e punta al raggiungimento dei 
mille. In programma quattro grosse iniziative politi
co-culturali, l'aumento degli abbonamenti al gior
nale, il rilancio della diffusione domenicale. 

IUO QIOFFREDI 

• • PISA. Hanno fatto un 
. buon lavoro, ma dire che so
no completamente soddisfat
ti, è un'altra cosa. I dirigenti 
della Cooperativa soci di Pisa, 
primo fra tutti II suo presiden
te Leonello Raffaelli, sono 
consapevoli del molto che si è 
già fatto come del molto che 
C'è ancora ed è possibile, la
re. Ed è proprio a questo da 
lare che rivolgono la loro at
tenzione e I foro slorzl. Par
tendo. ben inleso, da quanto 
si è già realizzato. 

Il bilancio a sei mesi dalla 
costituzione avvenuta nell'a
prile scorso, si riassume, sul 
terreno delle cifre, In 457 soci 
che hanno sottoscritto quote 
per 24 milioni 260mlla lire. 
Ciò significa - dice Raffaeli! 
che alle statistiche ci tiene -
che «come numero di soci, in 
rapporto alla popolazione, 

eravamo, al momento, la ter
za sezione d'Italia». Ma nessu
no ha intenzione di adagiarsi 
sui risultati, anche se positivi, 
conseguiti. Pisa e la sua pro
vincia - i quanto ai ricava dal
la conversazione a più voci 
(con Raffaelli ci sono Simon-
cini.Alderigl, Cori, Martinelli) 
- ha ancora enormi potenzia
lità di riserva. A fine anno si 
conta di toccare quota seicen
to per puntare al raggiungi
mento In un lasso di tempo 
ragionevolmente breve di al
meno mille soci. Ci sono ad 
esemplo, decine e decine di 
abbonati a l'Unità e a Rinasci
ta che non hanno ancora «re
clamato» le quote loro spet
tanti. In molti casi si tratta solo 
di vincere la pigrizia che ha, 
per ora, impedito loro di pre
sentare la relativa domanda di 
ammissione alla coop. 

Ma c'à anche altro. È ciò 
che Raffaelli definisce la «di
stribuzione disomogenea del 
soci nella provincia». 1 dati 
parlano chiaro. Almeno in ot
to del 39 comuni non ci sono 
soci, Il nucleo maggiore è co
munque concentrato su cin
que, sei comuni, Alprimo po
sto e San Giuliano Terme con 
118 soci. Seguono, Pisa (103 
soci). Cascina (68), Castel-
nuovo V.C. (24), Calcinala 
(21), Santa Croce sull'Amo 
(21). E poi In ordine decre
scente San Miniato, Terriccio
la, Pomarance, ecc. 

Fatta la costatazione, appai -
rentemente ovvia, che «se si 
va bene in tre comuni (San 
Giuliano, Pisa e Cascina) vuol 
dire che ci sono grosse poten
zialità anche negli altri comu
ni», si tratta di concentrare gli 
sforzi per la crescita della 
coop Intanto su alcune realtà 
e iniziative politiche e culturali 
appropriate. Insomma si tratta 
db una parte di richiedere «un 
sostegno anche critico e pro
positivo al giornale, nella sua 
nuova formula» e dall'altra di 
estendere ovunque ia presen
za del giornale. Su questo 
fronte la coop, in stretta colla
borazione con il partito, punta 
al recupero della diffusione 
domenicale in quelle zone do
ve è calata o addirittura è stata 
Interrotta, e più in generale ad 
un aumento complessivo. Pi

sa, dicono le statistiche, i al 
primo posto in Toscana nella 
dlllusione domenicale, in rap-

rirto al numero degli elettori. 
un primato che vuole man

tenere e consolidare. Ancora 
un'attenzione particolare è ri
volta agli abbonamenti. SI 
vuoi passare dagli attuali 732, 
almeno a mille, acquisendo 
contemporaneamente nuovi 
soci alla coop. 

Un programma politico-or-

ganizzatlvo realistico che ha 
isogno però di essere sup

portato da Iniziative capaci di 
coinvolgere quante più forze 
e settori possibili. Il Ilio con
duttore di questa, chiamiamo
la cosi, azione promozionale 
è rappresentato dal ruolo de 
l'Unità nell'evoluzione e di 
fronte alle nuove esigenze 
della società. Gli appunta
menti che la cooperativa ha 
programmati) sono quattro. In 
ognuno di questi si intende 
mettere a confronto il giorna
le, o una parte importante di 
esso, con problemi reali della 
società, muovendo da situa
zioni di Pisa e della sua prò? 
vlncia che abbiano però valo
re emblematico e nazionale. 

«La scienza al servizio del
l'uomo e della qualità della vi
ta» è uno dei quattro argo
menti messi in calendario, u 
coop si avvale in questo caso 
della collaborazione di do
centi dell'ateneo pisano. L'in-

Ma «rUnità» nuova ti piace? 
• P TORINO. Allora, questa «Unità» place ai 
littori? E «Tango» è slato «promosso» o «boc
ciato» In questa Indagine? Diciamo subito che 
Bobo-Siaino e compagni (Vincine compreso... 
e tra I più perfidi.,,), possono dormire sogni 
tranquilli e, una volta svegli, condire al pepe e 
peperoncino II loro ormafìntanglblle Inserto di 
•utlra, umorismo e travolgenti passioni». 1 
•unghiati» sono risultati In notevole maggio
ranza; Il 73,4*. In quanto al primo Interrogati
vo, la nuova impaginazione del «giornale del 
partito comunista italiano» è stata apprezzata 
Bai 94,7* (contro II 5,3), mentre II 98,3* (con
tro l'1.7), lo giudica, nell'insieme Interessante. 
tuttavia par parecchi lettori (Il 54,2*), vi sono 
•ancora articoli troppo lunghi» e per il 60,3% 
•deve essere scrina In modo più semplice». 

•SI - ci ha detto II professor Amerlo - il 
rinnovamento grafico de l'Unità e largamente 
apprezzato, lenza dlllerenza tra lettori di età, 
residenza, professione diverse. Occorre però 
riflettere seriamente sulle risposte date alle 
questioni relative alla lunghezza degli articoli e 
•ìli richiesta di una maggior semplicità nel 
modo di scrivere. Sono risposte che dimostra
no, soprattutto quella riguardante la semplici
tà, la permanenza di un certo disagio del letto
re, nonché la difficoltà che può Incontrare 1 in-
formazione», Amerlo ci fa Inoltre notare - gra
fico alla mano • che In entrambi i casi, ma 
specialmente nel secondo, la difficoltà tende a 
crescere con I età. Sono In atti I lettori sopra i 
60 anni (circa II 70*), a chiedere una «scrittu-
ra> più semplice, «mentre la percentuale scen
de a meno del 50* per I lettori dal 46 anni In 

Ma In quanti hanno risposto al sondaggio e 
come erano poste, organizzate le varie do
mande? . ,_, „ 

•Innanzitutto - ha voluto subito precisare 11 
professor Amerlo - giova ricordare che lo sco
po dell'Indagine era essenzialmente quello di 
avere una prima, sommarla idea conoscitiva. 
Per questo motivo ci slamo accontentali di 
uno strumento molto semplice e rapido; più 
precisamente un questionarlo composto di 
venti domande a risposta chiusa (Sl-Ho), diret
te ad impegnare II lettore su «."dimensioni' : 
una di vihnajlone del "nuovo" giornale: una 

Da circa otto mesi «l'Unità» si è rinno
vala, Il primo numero della nuova edi
zione è uscito il 23 aprile scorso. Qual 
è 11 parere dei lettori sui mutamenti, 
non solo formali, del loro giornale? Un 
primo sondaggio, effettuato nel mesi di 
settembre e ottobre dalla Cooperativa 
soci dell'Unità fornisce già alcune inte
ressanti risposte. Si tratta di un «que

stionario», articolato in una ventina di 
domande, ed inviato a circa 20mila ab
bonati. Ne abbiamo parlato con il pro
fessor Piero Amerio, presidente della 
sezione piemontese della Cooperativa 
e ordinario di psicologia sociale all'U
niversità di Torino; un esperto sui pro
blemi della informazione e dei linguag
gi della comunicazione. 

NINO FERRERÒ 

l'Unità 
Editoriali mCAM-COUAOQV N-slla feconda glumaU dei colloqui 

. in prima plano le crisi regionali 

Trattano su Afghanistan 
e guerra del Golfo 

di espressione di gusti e preferente (sempre sondaggio scientifico, tipo campione demo. 

Il destino 
dell'uomo 

Slip 
ovviamente In relazione a l'Unità), e la terza 
Infine relativa ad Indicazioni e suggerimenti 
eventuali». 

Queste «dimensioni» ci ha spiegato Amerio, 
Investono due aspetti essenziali del sondaggio: 
il primo di carattere «formale» (grafica, scrittu
ra, linguaggio ecc.), ed il secondo più propria
mente «contenutistico». Inoltre alcune doman
de, avevano, più di altre, un certo colorilo «po
litico», Altri dati richiesti riguardavano l'età, il 
luogo di nascita, la professione e la lettura 
eventuale di altri quotidiani (quanti e quali). 

Un sondaggio alquanto articolato, ricco di 
domande, ma ovviamente non (ancora) un _ „ . . . . . _ . — , - _ . , . , _ _ . , _ j | 0 _ _ _ , — 

scoplco. I questionari Infatti sono stati spediti a 
circa 20mlla abbonali, cioè a lettori «fedeli», in 
varie regioni italiane, affidando anche II rinvio 
delle risposte al mezzo posiate, per di più a 
carico del lettore. Un metodo questo che quasi 
automaticamente, determina una notevole se
lezione sia delle persone contattale sia di quel
le disposte a rispondere. Hanno riposto infatti 
circa 2500 lettori, ma solo 2000 questionari, 
quelli completi cioè, sono passati alla elabora
zione. Pochi, vien subito da dire, «ma è un 
poco che è già molto», ci fa notare Amerio, 
considerando appunto I limiti, del resto calco
lati, di questa prima iniziativa (spazi e tempi 
molto stretti e l'uso del mezzo postale). In 

quanto alla scelta delle varie domande, il que
stionario ha cercato di rispecchiare ii senso 
delle discussioni in atto tra I lettori, traendole 
da Interviste individuali e di gruppo, condotte 
in varie occasioni ed in varie aree geografiche. 

Comunque - ci ha detto Amerio - «ti quadro 
che si ricava dai dati non è banale e consente 
letture anche complesse, almeno come sugge
rimenti per approfondimenti tramite inchieste 
più precise, sia a livello di strumento che di 
campionatura». Ad esempio, sugli aspetti 
«contenutistici» sono emersi dati indubbia
mente interessanti e problematici, a volte, al
meno apparentemente contrastanti. Infatti se il 
75,4* (contro il 26,6), trova che il numero 
degli articoli dedicati ai «problemi quotidiani» 
è decisamente aumentato, il 74,3* (contro il 
25,7), ritiene che il giornale «parli troppo dei 
partiti e del palazzo», e ben il 92,3*, insiste sul 
latto che «/ Unità deve dare più spazio al pro
blemi della gente»; da notare inoltre che su 
queste tre questioni non sono risultate diffe
renze né per età, né per residenza, né per 
professione. Altro esempio indicativo, questa 
volta con interessanti variazioni soprattutto in 
relazione all'età. Una delle domande del que
stionario, magari unpo' «provocatoriamente», 
recitava: «Vorresti l'unità più decisamente co
munista?», Ebbene, globalmente le risposte 
hanno dato un 53,8% di «Si» contro 11 46,2* di 
«No». Nel dettaglio, qualche lieve differenza 
per regione di residenza, con la Toscana al 
63% del «Si» e il Veneto soltato al 43%. Più 
marcata Invece le differenze per età; dal 70* 
dei «Si» per i lettori oltre i 67 anni al 35% di 
quelli tra i 36 e i 27 anni; un calo notevole. 
subito contraddetto però dall'impennata dei 
giovani, sotto 126 anni con un 45,6% favorevoli 
ad una tUnìtà più decisamente comunista». 
Come la mettiamo allora con I giovanissimi? 
Ma I dati da esaminare sarebbero ancora pa
recchi e tutti o quasi molto interessanti... Tutta
via, ricordando quel 54,2% di lettori che ha 
lamentato «ancora articoli troppo lunghi», per 
ora mettiamo punto, lasciando ad Amerio la 
conclusione: «Qualche motivo di riflessione da 
tutto ciò sembra poter venire, ben Inteso con 
tutta umiltà e con le riserve che la nostraplcco-
la indagine impone. Le varie sedi della Coope
rativa possono anche essere le sedi dove di
scuterne». 

tento è quello, rileva Martinel
li, di «mettere la scienza in 
contatto con il mondo del la
voro» con il proposito non 
tanto di enunciare latti, quan
to di approfondirli, insomma 
di fare cultura, di prospettare 
soluzioni. Il referente in que
sto caso * si il giornale nel suo 
complesso, ma anche e so
prattutto la pagina di scienza e 
tecnologia. 

•Occupazione, lavoro, in
dustria». Ecco un altro appas
sionante argomento con tutte 
le sue innumerevoli sfaccetta
ture: le scelte economiche, I 
giovani, nuove (orme di lavo
ro. L'obiettivo è quello, ira 
l'altro, di dare «a l'unità qual
che elemento nuovo per trat
tare questi argomenti» per aiu
tare a capire meglio le trasfor
mazioni in atto. E ancora sullo 
stesso filone un dibattito su II 
giornale, le forme di produ
zione e i ceti che hanno peso 
nell'economia e nella vita ila-
liana; classe operaia e lavora
tori autonomi, impresa artigia
na e grande industria. Ciò che 
è, ciò che cambia. E ancora 
Un tema sempre attuale: il 
giornale e la condizione fem
minile, l'esigenza di una infor
mazione più avanzala, moder
na, puntuale. Un programma, 
Indubbiamente ricco e inte
ressante. Per i dirigenti della 
coop di Pisa siamo, però, in 
ogni caso, solo agli Inizi. 

Che cosa 
fare per 
diventare 
soci 

(lima leggibile) 

Forse è la cosa più sempli
ce di questo mondo. E suf
ficiente riempire la do
manda sopra riprodotta e 
inviarla a: Cooperativi so
ci de l'Unità, vìa Barberia, 
4 - 4 0 1 2 3 Bologna, L'Im
porto relativo alle quota 

sottoscritte (una quota costa diecimila lire) può essere 
inviato con assegno bancario, oppure utilizzando l'appo
sito conto corrente postale n. 22029409 Intestato a 
•Cooperativa soci dell'Unità srl - Bologna». Amico letto
re se non sei ancora socio, diventalo e Invita I tuoi amici 
a fare altrettanto. 

La coop 
ha una sua 
pubblicazione 
trimestrale 

Uscirà nei prossimi giorni 
Il primo numero della pub
blicazione trimestrale del
la cooperativa. SI chiama 
•Soci» e sarà Inviata gratui
tamente, in abbonaménto 
postale, a tutti gli aderenti 

••»•»•»•••••••»•»•••«"••»•••••»•»• alla coop. Il primo nume
ro, oltre ad un rendiconto dell'attività svolta nel diverti 
settori, è arricchito da articoli sull'informazione, la stam
pa, diffusione e vendita dei giornali anche secondo le 
Indicazioni della legge sull'editoria, Informazioni librarle 
e turistiche. 

Bassa Friulana 
e Val d'Elsa: 
bilanci 
e programmi 

A Terzo d'Aquilela al e 
svolta nel giorni stoni l'as
semblea del soci della se
zione della Basta Friulana, 
che conta circa 200 ade
renti. Presidente della se
zione è Irlo Job. Nel corso 

mim^^mm^^mmm^ dell'assemblea é stato ab
bozzato il programma di massima per l'anno prossimo. 
Quattro, in particolare, dovrebbero essere le Iniziative di 
spicco. Un convegno su Gramsci in collaborazione con 
l'Istituto Gramsci di Trieste; una personale, dopo quelle 
di Altan (Cipputl) e Stalno (Bobo), di Elle Kappa; uni 
rassegna, su proposta di Altan, socio della coop, della 
satira latino-americana: uno spettacolo di cabaret con 
David Riondino, Assemblea annuale anche della lettone 
di Empoli e Val d'Elsa. I soci e loro familiari (oltre 350 
persone) si sono ritrovati, per Un pranzo sociale, nel 
locali della Casa del popolo di Ponte a Elsa. L'Incontro 
conviviale è stato l'occasione per il bilancio di un anno 
di attività. Innumerevoli iniziative realizzate, tante altre In 
programma. I soci sono 484, Proprio negli ultimi giorni 
sono state sottoscritte altre quote per mezzo milione di 
lire. 

A Trasanni 
costituito 
il comitato 
promotore 

Nel corso di un affollato 
incontro svoltosi a Trasan
ni (Urbino) per discutere 
de l'Unità e della campa
gna abbonamenti per II 
1988, si è proceduto alla 
costituzione del comitato 

"^•"•»'»"~* promotore della sezione 
che conta già numerosi soci. All'iniziativa sono Interve
nuti il presidente della coop, Paolo Volponi, il viceoreiì-
dente, Alessandro Carri, e ii coordinatore Sandro Battez
zi. 

•jf&a 

Budapest 
Brindisi 
di fine anno 
sul Danubio 

M «Felice anno nuovo». L'idea dì scambiarsi il tradizionale 
augurio sulle rive del Danubio, lanciata dalla coop in colla
borazione con «l'Unità» vacanze ha riscosso un grande suc
cesso fra I soci, A decine e decine hanno dato la loro adesio
ne all'iniziativa e brinderanno la notte di San Silvestro in un 
locala di Budapest, I posti disponibili sono stati tutti loecupa-
ti» e qualcuno ha dovuto, purtroppo, rinunciare, SI stanno 
intanto preparando altre iniziative turistiche riservate ai soci 
per il periodo febbraio-maggio. Mele previste: l'Asia centrale 
sovietica: Mosca, Erevan Tbilisi; Cuba; il Perù; il Keniaj Ma« 
dera; Tunisia. Daremo per tempo le opportune informazioni. 

l'Unità 
Sabato 
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